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Possiamo solo sperare 
in un miracolo? 
FRANCO CAZZOLA 
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I^eonardo Messina rivela all'Antimafia di aver offerto al Sisde la cattura di Totò Riina 
Scalfaro difende il diritto all'infonnazione: «Si deve dire la verità e non ledere la riservatezza» 

«I boss sono massoni» 
Un pentito: c'è una cupola mafia-eccellenti 
Il governo: puniremo le fughe di notizie 

Clamoroso rivela/ioni ali Antimafia del pt nltto Leo 
nardo Messina L anno storso offri al Sisde la cattu­
ra di Runa ma non fu preso in t onsidera/ione I utti 
i boss sono massoni i osa Nostra vuole staccare la 
Sitili t dall Italia II governo da mandato a Martelli di 
preparare provvedimenti per punire la fuga di noti 
zie Scalfaro difende il diritto ali informa/ione «Si 
deve dire la ventatoti t quilibrio 

STEFANO BOCCONETTI ENRICO FIERRO 
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Leonardo Messina ALLE PAGINE 3 e 4 

Ai funerali di Signorino 
il parrocco accusa 

«L'ha ucciso il sospetto» 

GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 3 

In moto la macchina bellica voluta dall'Onu e guidata dagli Usa per scortare i viveri 

Scatta operazione «speranza in Somalia» 
A Natale partono 2000 soldati italiani 

Mogadiscio 
in mano 

ai capi clan 
MARCELLA EMILIANI 

( omo spiegare la 
tragedia somala' Il 
cattivo di turno non 
t e pai ma quel pae 
se si onta 01441 attia 
verso una guerra sui 
1 ida It ni fanckv/e 
di una tirannia 
quella di Siaci Barre 
- durata 11 anni che 
ufficialmente proda 
mava di voler unire 
il paese m realta 
operava per distri 
icario sempre di più 

A PAGINA 9 

Missione speranza cosi Bush ha batte/Aito I opera 
/ione Somalia che considera il sugl'olio della sua 
presiden/a ( 1 sono crisi IK 1 mondo 1 he solo I A 
merna può risolvere Lunedi o martedì 1 marmes 
sbarcheranno a Mogadiscio Ali armala l'sa si uni 
ranno tra uji altri 1 soldati italiani Ilo parlato con 
C henev dice il ministro di Ila Dift sa Ando - parti 
remo pi r Natale 

SIEGMUNDGINZBERG TONI FONTANA 
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I m i r o t i , U r i V ,11,\ I o r , , , ' , ' ' " . " " ' T ", ' , ' , ", ' " 
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ALLE PAGINE 9 e 10 

Viaggio nel Salvador 
alla ricerca 

della pax americana 

Nuccio CICONTE A P A G I N A 11 

Rai sotto accusa per la maratona di «Telethon» 

Spettacolo di beneficenza 
con ospiti strapagati? 

Il 1992 visto 
da ellekappa e Michele Serra 
Presentazione 
di Gino & Michele 

CHE 
TEMPO 
FA 
O G G I .5 DICEMBRE 
l'Unità + libro 
Lire 2.000 

SILVIA GARAMBOIS 
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Quello strano amore per la Bestia 
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SANDRA PETRIGNANI 
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ALBERTO CRbSPt A PAGINA 17 

t inn i m o i irsi l u n o dt 11 il 
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vistt qui II i ili V istori i r i ri t'istr it 11 in un ì st itislu ì 1 i 
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L,IK rr i ili iudii ni i tr i din o pin Di b i n n / u Nt nosi mli 
qui sto poi lussi mi it i i ini li i nno i ipito i o l i qu ik In pr i t i 
siimi in qui sti luiiL,hi ini si i In s u t u t s i ihhi i in un u'i 
qui sto tinnislro di It ì s uni i II qu ili pi r qu mto p irli p i i i 
si lllpll [M IISIIIlllI ni ll(K) I 11 II l I 1 ( in Villi o I 111)11) i Iti ri 
t n i ipn I t r q u i sto i o n u k siL.lt d i Ik tr ìsnnssioii il ni in 
slro non si nuli)u i 'o M L,U ini t si u / i M di ' lo ini In n > 
pt ns i ndo i Cittì litro 

MICI IH LShRR\ 

L'Italia del Censis: 
la festa è finita 
siamo in emergenza 
Lo Stato non p,iss,i la prov i dt 1 t't IIMS 11 K ìpporto 
l)2 sul! i stlua/ioiR' sex.itili, tlel paese non List 1 i 

dubbi I 1 ft sia t'finita i ci i- ora di strillai re la t minili > 
piti di t|iiaiilo non si sia ani ora fallo l a t risi t prò 
fonda t ai^iiimjt'il ( insis andrà avanti t In t più 
preparalo Insomma prc ssappoi I isino addio Sul 
lo stalo dt'll 1 tri'ì.i irriv.i un monito di Valf irò Un 
pai si si n/ i più valori 

MARCELLA CIARNELLI 

M h i > M " t l l |>r iMii l i i ln>t i illitliMti ini ili h t u I'I 
U l t i m i lulur s i r i su u r i l i stri ti i nnpi st i I t i h i, 
un liti ili i In i\r i |i u i ri li s u n i i si 11 mli I UMIISI vi 
s i t u i l i il i ti udì ri t i l t In I MI ini li " iss m i I i u i 
Ir r ì si r t i / n it I m n il t In s i s K i t i a illi In u t i s| il ni 
pr i ti in pti tlnlti ili ni H,L;U t t ili ilisp si i i l i i iji< ri 
()i il il i \ il li in il t i np i t Ini t I i ssi i i i i i s « l i 
ni Ilo il i I it i i i i i is s ni I U H I N I i i i i i t I t ti II lui i 
sm r i| porti inni! ili siili i si I unii ts i pt r 1 ist i ut i nlt n 
tu I / IOIH sin i i li 1 | II s Li s ilo pi ts ni n i 11 ti 

i risi s i i m i In il ( i nsis i li si s ili i si ,1 n i i l . li | | „ si 
n il i i l usi ini i r pili nt t i li irrit i IIK IH ini mi luti I I 
I st i i IMI t i l i u n n i i l | n siili ni St ili in I | i i 

ni ini liti il slriiis. t I i M ri ino r i s i ini sti H I ISS ISS I 
! i t inijii i I I limili mini ili i I I ii il \ ili mi p ,i i 
1 noli st ini r i I i\i« ro itlim in i r IM t n I I t il t i i 
st In irirt ni in i m ii^iort ri t i un i rs i s| it 1 it i i I 
i I i si i ih si i\ / I i | ir'i ih 11 i i In / / i 
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Si allunga 
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«Martelli, 
rilanciamo 
la sinistra» 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Più culture 
una sola nazione 

AQNES HELLER 

N e! diciannovesimo secolo la 
Svizzera con il • uo tnlinpuisnio 
culturale e gli Stati Uniti paese 
nel quale convivevano liberi 

^ _ — - ^ _ mente diverse confessioni reli 
giosc erano i soli precursori di I 

multiculturalismo nel mondo democratico 
Ed erano anche I eccezione alla r< gola II 
concetto di democrazia prevalente lino alla 
Ime della seconda guerra mondiale n'iutava 
completamente I ide 1 di multiculturalismo e 
poggiava sull identificazione tra e/cmosc eth 
nos l entità dominante della geografia politi 
ea europea vale a dire la nazione' State) nella 
quale si reali/za I unita tra demos e fthnos 
può essere compresa solo se inquadrata sullo 
sfondo del collasso dei p-eesistenti ordini 
universalistici o dei tentativi di creare tau ordì 
ni La prima ondata fu opera del protestante 
Simo che comportava I abbandono dell ordo 
sacra et unnxrsala del cattolicesimo La se 
conda si ebbe con la Rivoluzione francese 
che prometteva di universalizzare il patrimo­
nio dell Illuminismo La terza consistente 
nell esperimento comunista teso a creare un 
nuovo universalismo politico si fondav 1 sulla 
promessa dell emancipazione di classe e sul 
I utopia della assoluta uguaglianza soci ile 

1 esperimento non fece che ricreare il de 
funto impero dei Romanov con una enorme 
penlena dipendente dal centro egemonico 
invece di creare una «repubblici proletaria 
mondiale- Questa eostruzione è appena 
crollata dinanzi 1 nostri occhi II nsorgere del 
nazionalismo può essere considerilo una 
eon'eguenza sgradita della profonda trasfor 
niazione intervenuta ma il corso degli eventi 
segue un andarne nto stoncamenle ben deli 
nito 

La creazione d uno «spinto della nazione» 
quale reazione al erollo di un precedente or 
dine universalistie o testimonia una cosa il 
totale divorzio di II ethnos dal demo-, finora 
non ha mai funzionato quanto meno non nel 
caso dei gruppi umani in possesso di una me­
moria e di una identità profondamente strati 
ficaie e lontane nel tempo Non si e1- fatto altro 
che cercare una nuova sostanza in sostituzio 
ne della vecchia vistanza cristiana 

Ma quale sostanza poteva essere offerta 
dalla nazione' Sovente si è tentalo di far pas 
sare come «nuova sostanza» lo sfuggenti con 
cello di «cultura» La cultura intesa come so­
stanza nazionale comporta I idea di un i arti 
ficiosa auto-creazione in contrapposizione 
con la procreazione «naturale» Nella misura 
in eui una particolare cultura e la nostra so­
stanza nazionale, non siamo più egati alle 
origini mistiche ma possiamo indicare le ope 
rt d irte le tradizioni i racconti i simboli che 
hanno plasmato la nostra fantasia le nostre 
azioni e il nostro stesso essere Al contempo 
la cultura diventa una «seconda natura» la 
qual cosa ci consente di leggere i segni «natu 
rali» dell appartenenza nazionale di un altra 
persona < di conseguenza di scopnre la «so 
stanza» dell altro l-a cultura di cui I altro può 
appropriarsi e che comunque agisce in noi 
«istintivamente» è al contempo naturale e ar 
tificialc La «cultura» è stata inventata insieme 
alla «civiltà» e mentre la civiltà affonda le sue 
ridici nelle cose e ne Ile regole la cultura era 
die il i ne II i Imgu i l.a lingua ù al tempo stes 
so naturi (sostanza) e artificio (funzione) 
Mentre maneggiare gli oggetti e rispettare 
correli ìmenle le regole sono almeno in linea 
di pnneipio capicità universali la totale pa 
d"on >nz ì di Ila lingua e la partecipazione al 
la su ì «vii i» sono monopolio di un gruppo ri 
stretto F questa la ragione pc-cui 11 tenden 
za ali assimilazione linguistica e inseparabile 
dal nazionalismo Ui cultura e anche equiva 
lente alla memoria collettiva Storicismo e n i 
zionalisno sono strettamente intereonnevsi 
Per definizione 11 memori i non e sconfinata 
e i suoi limiti vino rappresentati dal tempo e 
di l lo spazio tuttavia l i r iunioni colli ttiva 
viene deliberatame nle condizion ila in modo 
da essere limitata Si debbono ricordare le 
storie collettive di Ila propri i «comunità» e 
non quelli delle altre d i l che derivi I interi 
zionale cgexcritnsTio della memona nazio 
naie Se non siami in grado di ricordare altre 
stone se non la nostra storia collettiva il no 
stro legame con I inieo e solo passalo che 
possediamo colle! ivamenle risulterà inscin 
dibili quanto I ilt leiamenlo al nostro perso 
naie passato per il trainile della memoria 

In lutti questi aspetti della cultura mie v i ce) 
me vistanza nazionale e intrinseca la fonini 

la «una nazione una cultura» Una equazione 
inevitabile stanti i compili issegnati alla «cui 
tura» come sostanza della nuova idc ntità eoi 
letliva Ma e- proprio sullo sfondo di quesla 
tradizione fortemente radte i t i che identifica 
la cultura con la nazione che vmno emer 
gendo movimenti che sosti ngono il diritto al 
multiculturalismo ali intorno di una comunità 
nazionale l'ili movimenti vengono d i dire 
7iom diverse e hanno aspirazioni diverse Al 
pnmo posto di una lung i lista rivenetie ine) i 
loro dintti le vittime sopravvissute dell i colo 
nizzazione intcm » nonché-1 gli ereeli dell i co 
Ionizzazione internazionale e eie Ila se In ìvitu 
di una civili} libertaria (gli indimi di I Nord < 
del Sud America inerì i discende nti degli e x 
schiavi e i eitt ìdini delle ex t oloine di gli Stati 
Uniti della l-raneia e de 11 i (ir in Bre taglia) 
Un gruppo spec lali e rappre sentalo dalla co 
munita religiosa ebraica ile u tasospieg ì ]>er 
quale ragione il nconose mie nle eli II i lil>ert i 
di religione non ò necessin unenti identico 
al multieulturalisme) Gli ebre i ive v ino otte 
nulo la libertà di religioni m diversi p ti si in 
una fase in cui erano ben lungi d il vedere ri 
conosciuti la loro divtrsila cullunli di eth 
nos portatore di una p irticol ire ledi re ligio 
sa Un terzo gruppo qui sta volt i mito intimo 
ali Furop i 0 rappn seni ito d illi vittime di I 
I eccessivo centralismo eli gli Stili issolutisti 
pnma e della nazione St ito tle>|)o I b ischi 
catalani gallesi scozzesi bavaresi lomb irdi 
bretoni eee ) Hu una dimostrazione di peri 
colosa miopia della nostr i pros|x ttiva storie a 
europea considerare lun i l i e I onioc,cin il i 
della nazione Stale) un el ito di f irto i one i sso 
da Dio In ri alla I omogcni it i nazion ile h i 
un passato molto breve ed alcuni dei tent itivi 
particolarmente brutali di crearla sono tuttor ì 
ben vivi nella memori ì C e"1 infine il gnippo 
dei «residenti» (temporanei o permanenti) 
Nel loro caso appaiono in tutta i violenza si ì 
la «diversità culturali» clic I intuizioni di 
mantenerl i per unta 11 dar il i de I s ggiorno 
che di nonna coincide e on 11 vit i di un i gè 
nerazione 

D eve quindi susc il ire Ix n poc i 
meravigli i il f ittoe hi cji Lieimiiii e 
le donne oceide ntali chi ippuia 
ieri eonsicit r iv ino il I ro inondo 

mm^^m^ assolutamente si ili le si ine ot,gi 
attanagliati d i uni pmra più 

complessa du timori chi e in ol ino in hirop i 
nguardo a! posto di I ivoro Son i sp ivi ni th 
dalla perdita di identità che di uve n bln el il 
I accettazione del multicultur ilismo e dal 
I abbandono dell idea e rlelh or itie i di u ìa 
ImgUa dominante II lori ninni e epie Ile d 
essere invisi d u barbari fin ne II mti rno eli Ila 
loro ulladcjl j 'jrtifieata Non eli meno pur 
essendo i timori non del mito infoi d ili quan 
ti in Occidenti auspicano I issimi! iy ioni non 
possono noi eonsiderirt il multiculturalismo 
un dato di fallo oltre che una prc ielle nte 
prospettivi II dato di f ilto e% e he il e intiere 
monolitico eli Ile culture n iz on il in i ideili ili 
ò comunque da tempo in vi ì di liquidazioni 
La condizione post modi ma nell i qu ile vi 
vianio e caraltenzzata d illa franimeli! izi ini 
in muro discorsi di un discorse razionalista 
universalistico e umanistico re >o forzai unni 
teomoguieo A prese inde ri I il guai/u ili 
merito ri st i il f ittoche eju il nqu • live rsil i-
(pohlie i eultiirile di si so ili r izzi) i> 
sempre più incorala ad un suo mie ro eliseor 
so mentre quella che I ()ce de nti ha Ir letizie) 
nalmenle di finito «culturi» tr icvi iliini nto 
dall univi rsalilà d i l discorso eoli l i sussi 
guenlc cri izioni di suoi canoni normi i v i 
lon universali I pene oli insiti in ej n sta ti isfor 
inazione sono enormi ni i ì1 te mpei stesse) I i 
situazioni e1 pirmienti ni e i di po'c nzi i l i t ld i 
emanup izione la prospettivi di II i ere izio 
ne di un nuovo discorso tjob ile menici iseu 
na dive rsil i possa trova» I ISII icontrop irti e 
lo spinto di a'finil \ mini Uro d se irsi) ni ig i 
rtgeogrifie imi lite distante 

La mode min oc udì ni ili si In \ i or i ad 
un bivio He vi rieonside r in n ili d i i t r i d i 
zionali stniini nli col rischio ri p< rdi ri I i su ì 
identità di Itlx r i istituzioni i le ni l i di cut 
fanno p irte I omoge ne il i il i i i ie entrismo 
dellaeultiir i n izion ili I n t in t i i jnestovo 
lontano prex i sso di ipcrur I Decide nt< pili') 
nutrire quilche modisti m i u ilistie i spi 
ranza fi mie rt si inde) e In il vr ilfioul ire i 
pencol eli II invasioni i li I! r i ni II no 
slro non t^un mondo g ir ni lo 
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GAETANO CINGARI 
Storico, eurodeputato 

« Reggio, preda di politici in armi» 

Reggio 
Calabria, 
un pastore 

2 esulto 
sfondo 
la citta 
della 
speculazione 
edilizia. 
Sorto 
lo storico 
Gaetano 
Cmgari 

A Reggio la «politica» si ò armata questo lo scena­
rio inquietante sollevato dalle indagini sull omici­
dio di Ligato II professor Gaetano Cingan vede 
emergere un nuovo ceto polit ico che dalla perife­
ria della città prende il potere in stretto collega­
mento con la malavita organizzata II peso del 
trauma della rivolta e dell'illegalità diffusa 11 ruolo 
degli appalti e delle tangenti 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASILE 

• . R K J C . 1 0 CALABRIA La 
politica sporca si è «armata» 
comrnivsiona omicidi? Leu 
rodepulalo Gaetano Cingari 
67 anni storico mendiomli 
sta dello scuola di Salvemini 
una lunga militanza sociali 
sta capolista del Pds alle eie 
zioni del 13 dicembre riflette 
in quest intervista i / Unità 
sul caso Ligato 

Professore, se l'aspettava? 
Da almeno veni anni andia 
ino denunciando la stretta 
connessione tra gestione pò 
litica ed amministrativa e gli 
iff in e i rapporti con la ni t 
da Ma i falli di questi giorni 
dimostrano che la nostra 
stessa analisi che pure gli al 
tn partiti considerano «crimi 
nalizzanle» era inadeguata 
nspetlo a un rapporto non 
solo di contiguità ma addirit 
tura di complicità tra pezzi 
della politica e cosche ma 
dose t cosi la nostra visione 
che pur e realistica della 
drimmatmlà del caso Rcy 
g o ci porta a chiodore non 
solo un aggiornamento pi r 
i|uanli hanno il compito di 
previ mre e reprimere M i di 
intensificare la nostra pre 
si nza di contrasto politico e 
morale 

Dalle carte giudiziarie r i­
sulterebbe addirittura una 
prevalenza della politica 
degenerata nei confronti 
della mafia 

L i mia opinione è che i due 
momenti siano compresenti 
quindo si stabilisce comi in 
t|ui sto e aso un rapporto or 
ganico T non e e dubbio 

che anche se i politici hanno 
chiesto alle cosche la demi 
nazione di un pericoloso 
concorrente questo non si 
gmfie 1 e he esse si ino subor 
dinaleallapolilica 

Dalla «tangentopoli» loca­
le con le rivelazioni del­
l'ex-sindaco de Agatino U-
candro, al caso Usato è 
una storia che non si è mal 
raccontata abbastanza. 
Vogliamo ripercorrerla? 

Quando il consiglio romuna 
le iniziò I attività il primo te 
ma sul tappeto fu proprio il 
«decreto Reggio» il decreto 
della tangentopoli 2S0 ini 
liardi da gestire direttamente 
pio altn 600 affidati al centro 
in un triangolo formato dal 
ministro de Ile aree urbane 
dal sindaco e dal presidente 
della regione Si cominciò 
subito a sentire puzza di tan 
genti ottenemmo che una 
parte delle opere venisse gc 
slito da un consorzio di un 
prenditori locali ma il grosso 
dei finanziami riti restò nelle 
mani dei signori delle maz 
zette ru organizsata una 
conferenza cittadina preseli 
te il ministro Conte Mi alzai e 
dissi che il decreto era un ve­
ro e proprio mostriciattolo 
che ivrcbbe messo in moto il 
meccanismo delle tangenti 
d i distribuire sia dal e entro 
sia dalla penlena A titolo 
d esempio citai preipno il 
«centro direzionale» che ora 
e) al centro sia delle indagini 
sulle tangenti sia di quelle 
sul delitto Ligato Quilchc 
inno do|x> I ex sindaco de 
Agatino I leandro d ivanti al 

giudice confermerà «Nipete 
perche que Ile opere non so 
no mai partite7 Proprio per 
che non ci siamo messi d <ie 
e ordo sulle mazzette » 

Ora si avverte in città una 
strana aria. Torna alla 
mente 11 1970, l'anno del 
moti per Reggio capoluo­
go Regge questo parago­
ne? Che ne dice lo storico 
Cingali? 

Si e vero siamo in un nio 
mento cruciale Ma i moti del 
70 nascendo da una moti 

vizione di fondo interclassi 
sia - I obicttivo di Reggio e a 
[>oliiogo videro 1 ampia 
convergenza di gruppi diri 
gè nli economici e |X>litici 

con una visla mobili! izione 
di massa Or i con Tinge nto 
poli siamo ad una Lise in cui 
la elasse dirigente della ci t t ì 
si e squalificata talmente' da 
aver ridotto la sua opcntività 
a semplici interessi [xrsona 
Il fcd h i subordinato a si» in 
quilchc misura una parte 
consistente della sex lei 1 e ivi 
le ceti professionali altre 
(one sociali sopriltutlo nel 
le frazioni della citta prive di 
basi prexJuttrvc forti e con 
un i strutturi economici e 
sociale essenzi lime nte le g ì 
t i a livori pubblici e tema 
rio 

Nel suol libri questa «ere 
scita senza sviluppo» risu! 

ta II connotato caratteristi 
co di un caso esemplare 
della crisi dell urbanesl 
mo meridionale Una «cre­
scita» non solo dimezzata, 
ma criminogena? 

Reggio e composti da un 
vecchio nucleo storico cui 
fanno corona una sene di 
frazioni ile une delle qu ili s 
trovino iddiriltura alle peri 
dici dell Aspromonte Dopo 
la e adula de I fascismo l.i gè 
stionc delle frizioni ò alfid i 
ta a delegali del sindaco i 
«mini podestà» spesso con 
sigile ri comunali o e k menti 
cittadini e stralli d ili i buro 
e r i/l i un ine ip ili Ni II llll 
ino debellino le cose sono 
cambiate Soppressi i dele 
gali qui sic frizioni giocano 
un ruo'o sempre più impor 
tanlc nell espressione dell i 
rapprese nlanz i cornuti ile H 
cosi in breve tempo si p issi 
dal vece Ino ceto dirigente di 
matrice ur'i in i mediarne nle 
one .lo luto di propnetan 
professionisti che esercitava 
no la classica politica Cliente 
lare i nuovi leve impre gn i 
te di affarismo f- cosi lo spiri 
to di cliente la finisce per con 
giungersi con lo spinto eli 
clan con la mah ì o qu into 
meno e on una concezione di 
tipo n ìlioso dell agire indivi 
du ile e colli ttivo 

Come possono servire, 
queste riflessioni, a capire 
la Reggio di oggi? Vuol di 
re qualcosa se uno del per 
sonaggi di Tangentopoli, 
accusato dell'omicidio Li 
fiato, è proprio lì sindaco 
Battaglia ebe col suo «rap­
porto alla città» benedisse 
imoti? 

Il f itto 0 e he 11 e ittà di Reggio 
ha subito ne I corso del IDe0 
1971 due Inumi che incor i 
si sentono bM.ogna preme t 
tere ebe I esplosione del ca 
so Reggie) ne I 70 fu d ti|xi 
autcnticaininte popolari 
anche se sintonizzata ceni le 
finalità eli una p irte eie i grup 
pi dirige nti i hi ìllor i e m io 
in posizioni di poteri e in 
p irne ol ire 11IX ed il Psdì l-a 

rivi lidie IZIOIII si basava su 
un i l i mento d mentalità 
i o'k Itiv i e he non si può sol 
lov ili tare L opinione pub­
b l ic i con la scella di Catan 
zaro come capoluogo della 
ne on.it i ri gione si era svilita 
e spropnata della propria 
identità ho il pnmo trauma 
che la città subì fu appunto 
qui Ila di considerarsi del tut 
to emarginata dalle istituzio­
ni ientr i l i dallo Stato Co 
una duplicità di atteggia 
mento D i un lato 1 attesa 
dell intervento pubblico 
NOTI dinu nliehiamoci che 
Reggio In colpita da un in» 
mi ndo ti rre moto nel 1908 0 
che In rieostmita in temp 
Ini ghissimi con finanzia 
menti de Ilo Stato Questa di 
]x.ndenza ha distorto la 
mentalità degli operaton 
economici F nel contempo 
si faceva strada un atteggia 
mcnlo ant fiatale I opinione 
pubblica imputava allo Stato 
scarsa ìttenzionc Dopo i lat 
ti di Reggio e è stata una ca 
duta verticale 

Ha parlato anche di un se­
condo trauma. 

L altra espenenza decisiva di 
quegli anni fu il fatto che per 
un anno e mezzo la citta ven 
ne dominata da una illegalità 
d im ivv i Uffici chiusi assen 
teismi dilagante Fc iòco in 
e ise e on I arr",o dalle borgate 
di forze legate alla cnminali 
ta nehiamate in città dalle 
necessità quotidiane degli 
tmmmistraton in una situa 
zione di caos lavor ui som 
ma urgenza appalti per il tra 
s|x)r"o del l i ne ttezza urbana 
M li ,i formò un legame 
empre più organico 

E ros) si arrivo dritto a 
Tangentopoli? 

Questi «nuovi li ve» diventa 
tono 11 nuova classe dingon 
ti 11IX i r ì gì 1 passata negli 
anni V ttanla dalle clientele 
igli iff in (• nel Psi in certe 
o u ìsioni gli allievi hanno 
uper ilo i ni icstn SI tutto 

comincio con quei due trau 
un con qui i «I itti del 70» 
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T Unità 
D rettore W lite r Veltroni 

( ondiretlore Piero Sansonetti 
Vicedirettore vicano Giuseppe ( aldarola 

Vuidirellon Gianc irlo Bosetti Antonio 7ollo 
Ri d more e ipo centrale Man o De mare o 

fxlitnee spai Uniti 
Presidente Antonio Bernardi 
Consiglio d Ammiiiistrazii ne 

Cii tnearlo Aresta Antonio Bell icchio 
Antonio Bernardi Hisabctla Di Prise o 
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Parliamo del Sud, ma attenti all'overdose 
•TB N ip ili ritorti i Anzi 
Napoli non se li v i ti il le le 
se he mio orni H ci i un si e o 
me se fosse n ilio un i spe 
e le di rip ir i / imi ìlli elisat 
te n« ioni di qui sii in i II Sud 
e li sui e i | l il ti hi i non 
si riese i piti i p irl ne el litro 
nei palinsi li K u I V i ii^ci di 
/ ivoll il Su I tli S intoro le 
si rate < i le hi itivi ili K iiclui 
t adesso qui lo spi e I il di 
Pr me i v o k LJDVI i l i se or 
so siili t re li In fo l i v i r ip 
pre st ni ire n l rzo modo t!i 
iegt't ri il Mi zzi t u r io i in 
un certo st lo t si ito 

«Diario n i| le t n o si prc 
se nt iv i e e u e r li zi il di 
gr mele prt si c,i u 1 i | r idu 
ZIO ic ii e ur it i loloi'r ih i di 
P isc|U limo Di S inlis colla 
txir i/ion li Iv ili u le I ì ( a 
pri ì imi le IH ih I u ro Pie 
e ioni Hit ni u, ic ci Ruggì ro 
M istr u uni | ! i l imi i eli 

un in icstro tlcl e meni i i o 
ine Rosi E spezzoni scelti 
|x rtinentemente da film co 
me «Iz. in mi sulla città» «C i 
elavori eccellenti» «I uè ky 
I uei ino» usati come con 
trappuiito ad unni igini dell ì 
N i|X)li i l i oggi purtroppo 
trigic munte immutabile ri 
spi tto il p issato 

Un t e itla offesa dai gove r 
nauti nazionali e lexuli eie 
gr ni ita da troppi ìbil triti 
e he non riescono a diventa 
re cittadini ingannata da un 
folklore spesso inutili quan 
i lo non d i [listante turlupi 
n it i d i demagoghi di tutte 
le ti ndt nze chiacchieroni 
inconcludenti retori senz i 
costrutto Ancora II incora 
I into numerosi Una buona 
Ir ismissione elle i volle di 
vi ut i\ i ottima pe rde ndo 

ENRICO VAIME 

colpi solo quando alla le ri 
sione delle stniggcnti mima 
gnu finalmente senza coni 
me nto dello str lordili ino 
P isejtnlino Di Santis si il 
tt rn i vmo di doghi e p iss ig 
gì di tono b isso te li VISIVO m 
una commistione fiction al 
Inalila assn scemccrtantc 
( on b ìltute impreviste de I ti 
pò «M u str ile buono pe r 11 
vi 11 d i l l o ili improvviso 
('tilt intrusami' si direblx 
ne 111 Imgu i d i 1 posto) <U\ 
Rosi in treno gu irci indo il 
man d il finestrino I meo 
r i «Il Ve suvio dorme Pur 
troppo» P i commi nto del 
l i confusione napoklana 
un inopin il i definizioni 
d una r ìg izza di II i troupe i 
descrivi ri I agitazioni eie II i 
genie chi dimostra (sic) «li 
viv K il i de i batte ri uc ti t loro 

eol luri Non si incontrano 
f le limolile Mi l l i vita perso 
ni i In pari ino in que slo 
uioilo Alme no a me none t 
pit ìe me nomale 

Pece ilo i hi ni I prò 
gr unni ì di Raitie si noi ìsse 
ro qui stt disc ri p inze eli Ini 
gu iggio e he pc rò forse e i f 
cevino ancor più apprt //,\ 
re il vigore dei brani d i film 
1 v ilonzz ivano gli mie rve riti 
iute ntic i eli tee me i ire Iute III 

e urbanisti napou t un i non 
molto espliciti ed tv inzi t i 
Si possono dimenili ire le 
battute di nimpitivo dette 
con si irs i disimoltur i 
qu melo e eN I i ]x>ssibilit i eli 
ved'rc | x r e si mpio l indi 
strultibilc Ix llezz i ( i si i he 
li li i ino pn iv ite tutti ) de 111 
villi de I Miglio d oro I i str i 
d u l i e va i Torre del («ivi o 
Ins urini ì un progr mini i al 

le tliioso elise o ìlinuo forse 
ni i ane he s|x sso sincero 

I 11 se r i t i ini ridion ili 
|Milcv i (doveva accidenti) 
finire li Invec e 11 viv in i i dei 
progr munisti (forse in 
e h oss i simile i c|ue II i del 
I) itte il in t tiltur i e omt si di 
e e v 1 mi ff ibilnit nte ne I 
«Duino ippt n i e i ne Insci ) 
pre vede v i un liti i dosi di 
napoli I uut i i ol i >ii!i ii i 
«Sehi ggi eie du ilo u e onn 
e I ile I ^\HÌ tutl brjv d i 1 n i 
si il mitico I oté") e i rto 

Ma ili i fine ibbi uno se n 
Ilio e redo in molli un i in 
e cinsi le ta voglia d un eltx u 
mi ni ino sul ( ìdon () i l u 
n i rissegn i eli comici sviz 
zc ri Rt ìzioni uni itur ile id 
un inn ìtur ile overdose di 
Me zzonomo t IH me nte re 1 
be ì questo punto un ì prò 
c,Minm tzionc le li vis v i un 
pò pili me dil it ì 

A m o nio l 'D p<irl ire d i m i pie 
I- I urne o incorni nto ai e in so lut to 
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Mafia 
e veleni 

"il Fatto 
A Martelli il mandato di predisporre misure 
per tutelare il segreto istruttorio 
Il ministro: «Sanzioni severissime o aboliamolo» 
Scalfaro: «L'informazione è stata equilibrata» 

ikifiniii o 

* «.>» ; -

Il governo: «Ora basta 
con le fughe dì notìzie» 
11 suicidio di Signorino ne ha parlato il Consiglio dei 
ministri Che ha delegato Martelli a varare misure ad 
hoc Quali7 Nei comunicati si parla, con cautela, di 
«iniziative per tutelare la riservatezza» Poi, però, 
Martelli in Tv dice «O prevediamo sanzioni gravissi­
me per chi lo viola o tanto vale abolire il segreto» 
Parole che stridono con quelle di Scalfaro «La stam­
pa ha sempre svolto un lavoro d'equilibrio» 

STEFANO BOCCONETTI 

MM ROMA Non viene nean 
< he nominato f il pudore di 
chi scrive i burocntici comuni 
citi del Consiglio dei ministri 
Che ci si riferisci però alla 
tragica (ine del giudice Signori 
no nessun dubbio Nella solita 
noia redatta al termine della 
riunione dei mini>lri a Palazzo 
Ctiiî i e è se ritto cosi «Il gover 
no nei limiti delle responsabi 
Illa che gli competono non 
può non intervei irei di fronte 
al clima «preoccupante» che si 
respira nella giusii/ia italiana 
Clima «determinato dalle reite 
rate dighe di notizie sulle inda 
gini»e«dall amplificazione che 
esse ricevono» sui mass me 
dia t-xl e esattami nle in questa 
situazione che «si sono prodot 
ti efletti gravissimi» come Pa 

lazzo ChiRi definisce il suicidio 
dei g.udice palermitano 

Con queste poche righe si è 
venuti a sapere che ieri tra I in 
tervento in Somalia e il piano 
per 1 occupazione il Consiglio 
dei ministri ha trovato il tempo 
per discutere anche del dram 
malie o episodio del giudice 
palermitano che ha riacceso la 
discussione sull uso dei «penti­
ti» St n e discusso di più ilgo 
verno ha deciso di lare qualco 
sa Macosa'Perora sisa poco 
Se ne sapra di più a giorni l-e 
poche notizie che si hanno 
però fanno capire che non lui 
to va nella stessa direzione L.e 
intenzioni insomma non 
sembrano le stesse in tutti i 
protagonisti 

Cosi il Consiglio dei ministri 

per esempio che ha dato 
«mandato» al Guardasigilli di 
elaborare «urgentemente» le 
iniziative legislative necessarie 
Concretamente queste «inizia 
live» saranno varate da un 
gruppo di studio (di cui fanno 
parte profevson ordinari di di 
ritto penale come Tullio Pado 
vani. Glauco Giostra Habnzio 
Corbi e Ugo Ruffolo) che ò già 
al lavoro da due mesi 11 loro 
progetto sarà noto solo merco­
ledì prossimo ma a grandi li 
nee dovrebbe prevedere un 
inasprimento delle sanzioni 
per chi rivela il segreto istrutto­
rio e soprattutto una maggiore 
tutela dei cittadini alla propria 
riservatezza Maggiore tutela 
del loro diritto «a non vedersi 
condannai, quando un proce 
dimento a loro carico non sia 
ancora iniziato» \x: virgolette 
sono di un comunicato del mi 
nistero di Grazia e Giustizia 
Comunicato nei toni ma an 
che nel contenuto molto di­
verso dalle parole usate ieri da 
Martelli Che - in un intervista 
al Tg r> - non si limita a chiede 
re I «inasprimento delle san 
zioni» Vuole mollo molto di 
più T dice «Qui I casi sono 
due osi determina una misura 
severissima ripeto sevenssi 

ma una sanzione severissima 
per chi viola il segreto istrutlo 
rio siano magistrati o giornali 
sti o lo si abolisce Ma allora si 
mette la difesa e il cittadino im 
putato immediatamente in 
condizione di difenderti di 
poter reagire pubblicamente 
ad un accusa pubblic i» 

Se queste sono le «misure» 
preventivate 0 faille capire 
quali sia il giudizio di Martelli 
sull episodio di Palermo Un 
giudizio di questo tenore «fi 
una stagione purtroppo di sui 
cidi non soltanto fra i politici 
ma ormai anche tra I magistra 
ti lo non discuto se fossero in 
nocenti o colpevoli discuto la 
barbane di un metodo che li 
ha condannati prima che ve 
nissero processati e li ha spinti 
sino ali atto estremo del suic i-
dio» 

Parole quelle di Martelli 
che stridono con gli inviti alla 
prudenza che si sono levali da 
più parti II più autorevole 
quello del Presidente della Re 
pubblica Scalfaro ieri rispon 
dendo ad una domanda di un 
cronista («Presidente qual e il 
ruolo della stampa se basta un 
sospetto per uccidere7») ha 
detto cosi «La stampa in Italia 
ha sempre avuto questo ruolo 

dire la verità in equilibrio Ira 
due diritti» quello ali intornia 
zione e quello alla nservatez 
/a Una cautela che si può ri­
trovare anche in tanli altri 
commenti 

Significativi proprio pere he 
e chiamato in causa il loro la 
voro quello de l giornalisti 11 
«gruppo di Fiesole» per dirne 
uno Che dice «Oceorre avere 
il coraggio di rifiutare qualsiasi 
strada di tipo autoritario (on­
data siili aumento delle pene e 
sull ampliamento del regime 
dei segreti Se i giornalisti si 
fossero rigidamente alternili al 
reg'me del segreti listici s.i 

reblx ancora un amena locali 
tà di villeggiatili.! piazza Hon 
tana un ritrovo dei milanesi e 
1 angentopoli 1 ultimo gioco 

di società» 

equilibrato sembra anche il 
giudizio del segretario Psdì 
Vi/zmi C he in un editoriale 
sull «Umanità» scrive che «è 
pretestuoso prendersela col 
giornalisti» Chi se la prende 
coi giornalisti e coi magistrati 0 
I «Avanli Meglio il neodiretlo 
re del quotidiano sex lalista 
I ranceseo Gozzano II suo edi 
torialt identilica i responsabili 
nei magistrali e nei giornalisti 1 
primi perchè» non «tutelano il 

Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 

segreto d uff le io» i secondi i 
giorn ìlisli perche non si fer 
mano davanti a nulla per le lo 
ro «campagne denigratone e 
diffam itone con ciliari obietti 
vi politici Insomma per il Psi 
«siamo in un pericoloso piano 
inclinalo 'I cui unico sbocco 
non può essere che una cata 
strofe generale» Nel suo arti 
colo Gozzano parla di una mi 
pe rante«eiillur i del sospetto» 

Li stessa espressione la usa 
- 1 immancabile - hrancesco 
Cossiga Che ieri ha mandato 
un telegr mima alla moglie del 
giudice per dirle la lotta alla 
malia |x>tra Mero successo «e 
non essere vacua prcdicizio 
ne morali «tua o peggio inde 
e ente demagogia politica solo 
se si avrà sempre rispetto per 

le persone e contro la cultura 
del sospetto si agira per lo Sia 
to di diritto» 

In questo clima si dovranno 
studiare le nuove misure legi 
slalive Misure alle quali (oltre 
al gruppo eli sludio voluto da 
Martelli) sta anche 'avorando 
un comitato ristretto della 
comtnivsione Giustizia della 
Camera Questo comitato sta 
discutendo le proposte pre 
vntate dalla IX del Psi del 
Msi e del Pli tutte accc)iniinate 
dall inaspnmcnlo delle pene -
non si parla più di mulle ma di 
e arcere per chi \ mia il segre 
lo istruttorio Ksatlamente 
que Ilo che e hie'de 1 ex s< greta 
no socialista Di Donalo al le a 
der della sua corrente di parli 
to e laudici Martelli 

Nella chiesa di Santa Maria della Pace i funerali del magistrato palermitano. Dura omelia del parroco. La vedova: «Era innocente» 

« Rangiamo una vittima della stampa violenta» 
Si sono svolti ieri mattina n Palermo i funerali del 
giudico Domenico Signorino morto suicida laltto 
ieri Durante la cerimonia 0 stata messa sotto accu­
sa la stampa Da padre Grillo «Domenico Signorino 
è vittima della violenza della slampa» Dalla vedova 
«Era innocente» Presente anche Aristide Gunnella, 
I ex ras repubblicano in Sicilia «Perche sono venu-
to^Con Signorino eravamo amici da tanto tempo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIAMPAOLO TUCCI 

ma PAI f RMO La gente di Pa 
li mio ne ignora il nome «il 
giudice che si e% ammazzato» 
i osi lo chiama io Non eroe 
immenso e postino come Fai 
cune non eroe negativo e bi 
fronte come I ima il giudice 
Domenico Signorino ò morto 
e la e ittà distratta lontana 
niente affatto sgomenta non 
piange 

Piange invece e cnida 
niente sua moglie Velia I- Il 
immobile vicino alla bara 
IH Ila chiesa di «Santa Maria 
de Ila Pace-» un paio di occ dia­
li neri a nasconderle gli occhi 
ha retto fino ali ultimo duran 
'e l,i messa e durame I omelia 
si es torturata i polsi ha re sisti 
lo ma ora ecco cede lascia 
che un amici le prenda il voi 
to fra le mani glielo stringa 
carezze pietose e lei parla 

prima a fior di labbra poi leg­
germente più forte « gli altri 
sono disperati li vedo i pa­
renti gliamiu ma io sono più 
d i s t r a t a di tutu Lui era inno­
cente tu lo sai Non dovevano 
scrivere non dovevano » Il 
dolore le impedisce di conti­
nuare Ma ciucilo che non di 
ce lei lo dicono altri 

Strana cerimonia funebre 
Da dieci anni da quando 
nell 82 con il generile Dalla 
Chiesa morto ammazzato il 
cardinale Pappalardo si sca-
gl'i) contro la mafia onnivora 
e contro lo Slato assente da 
allora sempre i funerali a Pa 
termo sono siali anche dei 
pubblici processi alla mafia e 
allo Stalo appunto Ieri matti­
na no Ieri mattili.i I imputalo 
era la stampa 

Padre Giillo parroco di Pai 

laviemo pronuncia parole di 
fuoco ne Ila su i ernie In Si i 
mo ancora una volta dinanzi 
ad una vittima eccellente una 
vittima della cultura del so­
spetto Domenico Signorino è 
vittima della violenta della 
stampa e del sistema Dome 
meo Signorino davanti a quel­
le accuse infami non ha resi­
stito Non ce I ha fatta Si sì è 
stata gravemente lesa la sua 
immagine di magistrato puli­
to che per venti anni ha fatto 
il suo dovere contro la mafia 
senza compromessi» Quelle 
accuse- infami cosi padre Gril­
lo definisce le dichiara/ioni 
di'l pentito Gaspare Mutolo 
secondo cui il giudice Signori 
no già pubblico ministero nel 

maxiprexesso era colluso 
con ( os i Visir i i giorn ili u 
hanno dato notizia « h il suo 
cervello è impazzito eeJ ece o 
ecco spiegato il tragico gesto 
La sua mente seguiva ormai la 
logica della morte, della follia 
Signore, abbi pietà di lui» 

Mille, millecinquecento 
persone nella chiesa provsi 
ma al «cimitero dei Cappucci 
ni» Le autorità' Poche nessu 
no da Roma Ci sono i giudici 
palermitani Giusto Scacchi 
tano Alfredo Morvillo (il fra 
lello di francese a la moglie di 
Falcone morta nella strage di 
Capaci) Piero Gravso Alfon 
so Giordano Ci sono poi il 
presidente dell avsembloa re 
gioitale Paolo Picc ione il 
questore di Palermo Matteo 

Ciucine e il silici.ico dimissio 
ii ii Melo Ki zo Molli unici 
infine del ni igislr ilo silicici i 
Media e alla borghesia e itladi 
na 

La cerimonia si svolge in 
forma privata 24 ore dopo il 
suicidio la famiglia non ha 
voluto funerali di Slato I ulto 
ò pacato e composto Niente 
urla solo due forti applausi 
quando la bara arriva e quan 
do viene portata via Ma le pa 
role dell offic laute e quelle 
della vedova Velia Di Sciac 
c i non sono st ite smagliatu­
re improvvise violazioni ele'l 
comune sentire No e ostanti 
sono durante la messa e poi 
ili aperto nel piccolo cimile 
ro gli sguardi gelidi verso i 

giornalisli I- se uno lira fuori il 
I u e uni i se n\<>nc> continua 
no i se ri.e re » «pure qui 
denlro pure in chiesa <as 
sassini I se uno si (a più vi 
cino ascolla questo dialogo 
a bassissima voce «E stata 1 U 
mia a tirar fuori la notizia non 
si vergognano loro un quoti 
diano eli parlilo» «che vergo 
glia» «si per anni questi gior­
nali non scrivono niente sui 
politici e poi quando c è d i 
mezzo un innoe ente sparano 
la cosa in prima pagina » 
elle vergogna» .meno male 

e he e i sono anche i giornali 
puliti ciucili nostri I siciliani 
stamattina su ho letto un 
l>ell articolo che elilendeva la 
memoria di Domenico e se la 
prendeva con i diffamatori » 

Il sostituto Vaccara: «Aveva ribattuto 
alle contestazioni, sembrava sereno» 

Le accuse di Mutolo 
«Favorì 
i boss mafiosi» 
11 pentito Mutolo ha raccontato ai magistrati «Circo­
lava la voce che i boss avevano contattato Domeni­
co Signorino per ammorbidire I accusa in un pro­
tosso di mafia» Un altro collaboratore della .jiusti-
/ia confermerebbe Ieri le udienze sono state sospe­
se e la camera penale ha indetto una giornata di lut­
to Il sostituto procuratore Vaccara dice «Il giudice 
aveva ribattuto a tutte le contestazioni» 

RUGGEROPARKAS 

i B PAI l-KMO Gaspare Muto 
lo non virebtx il solo pentito 
li mafia ad avi r tir ito ,n b ilio 
ile uni magistr ili palermitani 

Anche Giuseppe Marchese fi 
e'hocciocli loti') Runa avn bbe 
i ice cintalo ile uni episodi 
oiiipromettenti U' accuse eli 
oli isione con Cosa Nostra ri 
i Iti d i1 brace io destro di clou 

Siro Riceobono 'roverebbero 
c| laiche riscontro anche nelle 
rivelazioni del nuovo pentito 
«corleonese» Mutolo ha detto 
a sostituti Guido Lo Ione e 
Gioacchino Natoli che nella 
sua tose i e ire olava voce che I 
boss avn boero c rea to di cor 
rompere il giudice Signorino 
perche «ammorbidisse» I accu 

sa nel processo agli imputati eli 
mafia arrestati ne 1 e osidele Ito 
«blitz eli Villagrazia» 

Il PI ottobre 1481 gli agenti 
della squadra mollile di Pale i 
ino entrarono nella villa eli 
Ruggero Vernengo a Villagra 
zia ali i pc riferì.! est della e itla 
I mafiosi erano riuniti attorno 
ad un tavolo per elee idere le 
prossime movsc I indagine1 

e ra in mano al sostituto procu 
ralore Dome meo Signorino 
che eri afliancato da Agata 
( onsoli elle' sostenne I accusa 
in dibattimento II tribunale as 
solse molti imputati 11 giudice 
Giuseppe Di Lello clic doveva 
decide re sulla ulx'rta di uno 
dei mafiosi arrestati se risse nel 
la sua ordinanza e he il tribuna 
le «aveva giudicato gli impellati 
adottando una linea argomen 
tativa più consona ad una dile 

sa clic .H\ un collegio giudi 
e ante» 

Questo ev uno degli e pisexli 
che Mutolo racconta ai guiclic i 
e che trove reblx' una collier 
ma nelle dichiarazioni dell al 
Irò e ollaboratore della giusli 
zia Giuseppe Marchesi erga 
stolano pc r aver assassinato a 
colpi di bistecchiera un altro 
mafioso suo compagno eli ce I 
la I ex Ir ifficaute eli droga eli 
P irtduna Mondello avrebbe 
anche rivelato al magistrati i 
nomi di alcuni (un/ion in eli 
polizia - ancora in servizio e 
con e anche più al'e e he lavo 
ravano a Palermo negli inni 
Settanta 

Quando Domenico Signori 
no si e" trovalo I le e la a I te e la 
con i sostituti procuratori eli 
Caltanisetta Pietro V.ice ira e 
I ansio C arde Ila II ì ribattuto a 

tutte le e onte stazioni Vaeeari 
elice -Aveva offe rio un i gross i 
diinostrazionc di e slr ine ita ei 
1 indo e pisoeli precisi Purtrop 
pei la sua morte ha interrotto le 
indagini a suo e arie o e il fase i 
e ole) sarà are Inviale) e oli la leu 
inni i estinzione del re ito per 
morte elei reo Anche' 1 a n o 
calo del giudice 1 ranceseo 
( re se iniaiino cornine nta favo 
ribellmente I esito de II mlerro 
gallino Si |V difeso energie i 
mente e le sue ìrgoini illazioni 
mi sono apparse ne ulralizzaiiti 
delle ice use che gli venivano 
I itte Ali i fine se [librava sere 
no horse e il e idulo qualco 
s litro tra la se ra eie 11 mie rrog i 
teine) e 11 maltina c|uuiic!c> ha 
elee iso di suicidarsi Ha ne evu 
to una convoc azione d il Con 
sigilo superiore del' i tnagistr t 
dir i ' Il ( sin sme lltise e I e usa 

e eri scritto in quella li'lle'r.i 
iiionim i e he' il giudice ha Irò 

v ito sulla se rivalila de I suo uffi 
e io' l ra uno degli ultimi me s 
saggi del nuovo «corvo» di Pa 
le rnio> 

Nuove rivelazioni particola 
ti misteriche si sciolgono e si 
inlilliseono nienln la morte 
ile I giudice' continua a provo 
e ire roventi polemiche Si e 
le rinato il palazzo eli Giustizia 
ieri in ìttina l.e udienze sono 
st ile sospese I non davanti al 
le polle binici ite sulla rampa 
ili i Ime di'lla grande scalinata 

de 1 p ilazzo si e le rinato il e ir 
ro lune lire con la bara d Do 
me me o Signorine) Dalle alilo 
del bre ve e urico e scesa la mo 
glie Velia I in igislrali I hanno 
abbr ice lata I penalisti er ino 
chiusi dentro I uih magni il 
primo pi ino Avevano din iso 

I pan ni! de I giudice Sivjio 
mio la figlia Barbara (21 an 
ni) ì suoceri la moglie Velia 
restano (ermi in silenzio si 
alazano e si siedono e i loro 
movimenti sono meccanici i 
movimenti eli chi vorrebbe |>er 
un attimo non essere seom 
parire non sentire non ri 
spondere non pe>rge re la 
guancia per il bac io delle con 
doglianze non stringere le 
mani Piangere solo questo 
D'etro gli occhiali se uri Pian 
gere e basta 

Quando si va a riporre la 
bara nel piccolo emulerò si 
nota tra i presenti anche Ari­
stide Gunnella S> lui I ex ras 
repubblicano della Sicilia 
Proprio in questi wionii si e 
parlalo di una vicenda che ri 
vile alla scorvi eslate Dome 
meo Signorino era slato «ap 
plicato» a Marsala Fu «ricusa 
lo» da due giudici perche lui 
avrebbe e hleste) di vedere* i fa 
secoli di un inchiesta nella 
quale doveva essere ascoltato 
come «persona a conoscenza 
dei latti» L inchiesta riguarda 
va 1 onorevole Aristide Gun 
nella Veleni e giusto ripro 
porli ani he qui in una ceri 
moina funebre Pere h( Aristi 
de Gunnella e venuto' «Per 
che io e Domenico Signorino 
eravamo amici» 

La vedova e la figlia del giudice 
Domenico Signorino durante i 
funerali 

di non lavorare per selle giorni 
Poi hanno indetto una giorn.i 
ta di lutto Hanno stilato un do 
e unii ilio di compromesso tr i 
le diverse posizioni che si era 
no form ile duriute ti dibattito 
Un avvocato ha pro|iosto una 
niiov t nomi ì penale pe r punì 
re i giornalisti e he svelino noli 
zie su indagini in corso Nel 
documento i legali denuncia 
no «la e ostanti'e insop|x>rtalii 
le violazione de I segreto di uffi 
ciò attr iverso la dilltisiuni si 
steinatict e stmment ile di nei 
lizie e he elovre blx ro per le gge 
rimanere rise rv ile » 

I ulte le reazioni registrile 
sono sulla ste ,s i lunghe zzi 
d onda II presidente igiMinto 
de i giuelic i delle ind igini pri li 
miliari M ire .intonili Molisi eli 
ce che "Signorino! una vittima 
eie Ila viol ìzione del segreto 
istruttorio II inagistr ilo iceu 
sa i suoi collegi' nisse ni «Solo 
alcuni addetti u livori paler 
niilani sapevano che Signor 
noe ra stato e Inalila o tue itisa 
dal pentito Gaspare Mutolo e 
pe i lungi) tempo i|liesta noti 
zia era si ita temila segreta Poi 
gli atti sono stati Irisinessi a 
( altanissell i Sono insoluta 
ine liti ce rto elle li no* *ia non 
es 'iltiala e) 11 ìlermo» 

Napoli: 
non si dimette 
il sindaco 
Nello Polese 

Nello Polese (ne II i foto) socialisti resta sindaco di Napoli 
anche se «e un i follia - ha detto - restare su questa sedia> 
I la accolto 1 invito di proseguire «1 guidare 1 ammiri istruzione 
rivoltogli dai capigruppi e dai segretari "ei parliti della mail 
giorjn/u î Dt. Psi Psdì e Pli) attraverso un documento che 
egli ha letto in consumilo comunale a termine di una --aarela 
/ione sulle ultime vicende politico giudiziarie sviluppatesi in 
città e e ho io hanno direttamente coinvolto Polese ha nper 
e orso le tappe e le ragioni che il giorno dopo la rivelazione 
della telefonata tra il questore Vito M ìttera e d il redattori ca 
pò del Mattino Guise p|>eca!ise lo avevano indotto i.iinel 
tcre il ni tndulo nelle mani dei capigruppo dei partiti che lo 
avevano eletto Ha parlato di «montaggi di denunce» nei 
suoi confronti denunciando -miserabili comportamenti e 
squallidi tentativi di deligittimazione delle istituzioni» In 
queste circostanze - ha aggiunto - «non dobbiamo perder*1 

la bussola del senso comune ed abbiamo il dovere come 
classe dirigente di rispondere al voto popolare e he 1 mesi fa 
ha dato il G2 'VA di consensi a questa maggioranza Questa 
maggior inza - ha puntualizzato- sta svolgendo un servizio 
dt rilevante valore morale civile e democratico per questa 
e itta the a suo dire rise hia di essere cancellata dall area 
civile e domocratic i del paese» 

f stato e stradato in Italia ed 
c% già nel carcere milanese' di 
San Vittore Raffaele Polita 
nò ri() anni ex secrt-^no 
particolare di Paolo Pilhtten 
quando cr,ì sindaco di Mila 
no Polttanò ricercato nel 

m*mmBmmmmm*mmm-^»»^ lambito dell inchiesta ulle 
tungen'i a Monza dal 7 luglio scorsi) si era n'ugiato in Sviz 
/era a l/icarno dove era stato arrestato il 28 agosto Due 'e 
accuse nei suoi e confronti una tangente di 100 milioni per uri 
intervento edilizio del 198G nekentro di Monza 1 pi0 milioni 
per agevolare un agenzia immobiliare del cui titolare Polita 
nò sarebbe state* il «garante* in una gara d asta per I icqui 
sto di una p ilazzmu in Milano L affare < he risale al! 8r> sa 
re Mie tuttavia fallito A meta settembre Politanòfu colpito in 
carcere da ischemia coronarica e venne ricoveratela Locar 
no Agli inizi d ottobre la mugistntura elvetica concevse I e 
strudizione 

Tangenti: 
estradato 
in Italia 
Raffaele Politane 

Palmi: 
quinta ispezione 
nella Procura 
di Cordova 

A distanz i di due giorni da! 
mvno i giudizio di )2U per 
sonaggi (tra cui politici so 
cialisti clementi della mafia 
della piana di Gioia Tauro e 
dell Ì sac ra corona unita pu 
gliese) deciso dalla Giudice 

~—m^mmmtm*mm'^mmm—mKm~t
 t M . r | udienza preliminare 

1- le na Mussnccei gli ispettori del ministero di Grazia e Giusti 
zia si sono npresentati alla procura del.a repubblica di Pai 
mi mudata da Agostino Ceirdova Assente Cordova da due 
giorni a Roma t funzionari nella tarda mattinata di ieri si se' 
no intrattenuti a < olloquioeon i sostituti procuratori Nessun 
comunic ito nessuna indiscrezione dopo 1 ispezione none 
dato pert into sjpere per quali motivi gli ispeHton del min 
stero di Grazia e Giustizia abbiano fatto «visita» alla procur i 
[Mime se Qualche- voce sostiene e he gli ispettori Dinacei e 
Nardi h inno chiesto copia di .ile uni attt sfuggiti in octusio 
IH de 111 \m\i dent< ispezione avvenni i ne i primi giorni di 
tgosto I i proturi di Palmi d ili inizio dell anno e stata 
isp« zn>n it.i gì i r volte 

La mafia nuoce 
al turismo 
e deve risarcire 
comuni 

Il ' ninnile pi lo e emsiele l irsi 
d l l l l l t C.CM I to fi il i 1 re " 1 7 1 

ne 11 i pr i| ri i ire i il e >si I < 
m idose ix'rche' eiuesiocre i 

S mimimi " n pregiudizio tll immagine 
IIUMIUIII della citta e allo sviluppo del 

turismo e delle attivila prò 
" ™ — ™ - " — " " " • ' ^ " dutlive Per questo motivo 
può chiedere la condanna dei mafiosi al risarcimento dei 
danni I o il'e mia la prima sezione |x*n ile della Corte di 
( issazione* in un i sente nza che ha respinto i ricorsi dei ma 
dosi p ile rinit un bluse ppe l^ino Leonardo Greco Antonino 
Kololo e Salvatore Pnolo e ha annuii ito la stessa elee isione* 
della Corte ci Assise d appello di Palermo |XT quanto nguar 
da la posizione eli A l'urto Bono II risarcimento dei dami 
era si ilo richiesto dal Comune di "alenilo dopoché i magi 
slr iti siciliani avevano istnnto i1 processo coniro il gnippo 
malioso dei Bono anc he in hase ìlle die Inanizioni di ikuni 
penliti tra cui cjuillc eli Buse e Ha Contorno e Malmena Seri 
verno I giudici nella molivazione «Il Comune in questione 
correttami nle e stato consideralo danneggiato dal de 1 il tr eli 
issociazione per delinquere di lipo mafioso in qu inte> ' ile 

reato ha cagionato pregiudizio di carattere patrimoniale e 
non ilineno ili immagine dcllacilta e allo sviluppo del turi 
sino e de Ile attivi! i produttive di esvi con e onsegue lite lesici 
ne di intere ssi propn giunriic amenle tutelati dell ente e he 
h il i r ipprese ni in/ idi Ila collettività danneggiata» 

Drappo di lutto 
per Signorino 
nella sede 
dei radicali 

i.h\ drap|u> di lutto in memo 
ria del giudice Signorini .1 
Movimento l ede rativo K idi 
e ale espone a Ujm.i presso 
la sua sede nazionale un 
drappo nero in memoria de' 
giuctie e morto suicida "Il 

• • • ^ " " ^ • « • " » drappo sarà tolto - si le gt;i 
in un comunic ato stanip i - solt into quando si ojK*re ra uer 
ìsMCiirarelc tinnirne regol*-dello stato di diritto m Italia Ilei 
nismo de i nuovi barbari moralisti senza morale ussot i ito 
illa masealzon igguu e ille nilx'ne di un regime corrotto 

sta apre rido la strada ìd una mostmosa parabola di glie rn 
glia e eh massacro e he rischia di pori.ire il paese-al disastro 

GIUSEPPE VITTORI 

Segreto istruttorio 
Le proposte dei partiti 
al comitato ristretto 
della commissione Giustizia 
9M W »MA 11 siile idio de 1 giù 
dici Doiiit meo Signorino ha 
ri ic e eso il dib ittilo tu r ipporti 
Ir i inforni IZIOIU e giustizia 
Me nlre d i pm parti si sollet ita 
no nuove r< gole (ma e e scoli 
lro tr i e In vuole leggi più se ve 
ree i hi e r< deche si i sufln leu 
ti un codice di autoregola 
mediazione ! prose glie il lavi» 
ro del comitito ristretto dell i 
t ommissiont Giustizia dell i 
C liner ì ine ari* alo di prepara 
re sull i li iv de Ile novi prò 
poste di l< gge finor » pre senta 
te un teste» base sulqu ih ipn 
re I » elise ussione II I ivoro del 
comitato dovrt hlx e sst re ulti 
m ito in i prnssimi giorni Li 
prossim i riunioni d< I ( ouul . 
lo es ftss il i p« r il pr >ssnno c*di 
etinbn I-t projxiste di legt't 
gì L pri sentati sono firmate dai 
de (. ali in ili V uro ( t irlo C a 
sini ci ì Di Di nate i M istr in 

tuono iPsil d i 1 issi e Inulti 
no (Msi) < d il libi r,il( Sterpa 
(due prnpoM* ) l n iliru prò 
post i t st ita pre annulli i il i 
oggi dal vice segretario dt 1 Pli 
Antonio P lineili e'» inzielu 
sui gionu lisli |K>m l u e rito 
sulle fonti e tu divulgano ille\ i 
lami lite le notizie I lilnr ili li i 
detto proporranno e hi si . pu 
dito e on la ree lusioiu d i i io i 
quattro unii il ptihblie o ullic i i 
le o 1 ine ine alo di pubi»!n o 
se rvizio e hi I umiline hi i t< rzi 
inforni izioni uopi ne d i s* 
greto istnittorio 

Due me si t i il presidi nle de I 
e oimt ito il di Guise ppe G ir 
guni illustro le h leee heavreh 
IH seguito non più la e ontr i\ 
vt nzn IH ina I Ì ree lusiom [>er 
i giornalisti < he pubblic limo 
nolizn t docume .iti ri gì ti 
d in'i K indagini prehnin in 



JL 'ILI) pagina 

Mafia 
e veleni 

...; ,. .7 ilFatto^ 
«Volevo consegnarlo a un uomo dei servizi segreti 
che però si rifiutò di incontrarmi a casa mia» 
Tutti i boss sono iscritti a logge massoniche 
«Cosa Nostra vuole separare la Sicilia dall'Italia» 

Il pentito Messina racconta 
«Così lasciarono fuggire Riina » 

v i,r 
* * ? ; 

Sd licito 
Sdireni tire 1992 

Leonardo Messina 

Leonardo Messina, Narduzzo, ultimo grande pentito 
di Cosa Nostra, ha parlato ieri all'Antimafia «Rima 
poteva essere catturato, ma un funzionano del Sisde 
si lasciò sfuggire l'occasione» E poi «Tutti i capi di 
Cosa Nostra sono massoni, insieme mafia e rnasso-
nena, con l'appoggio di nuove formazioni politiche, 
stanno progettando di staccare la Sicilia dall'Italia» 
Una strategia decisa in un summit durato tre mesi 

ENRICO FIERRO 

M ROMA l o t o Runa il capo 
dei capi da novembre al verti 
ce mondiale di Cosa Nostra 
poteva essere catturato già nel­
la scorsa pnmavera Pnmache 
partisse la nuova strategia di 
decapitazione decisa dalla 
Commissione prima che ve­
nissero uccisi Giovanni Falco­
ne e Paolo Borsellino e pnma 
che venissero eliminati I euro­
deputato De Salvo Lima e I e-
sattore Nino Salvo Lo ha detto 
ieri davanti alla Commissione 
antimafia Leonardo Messina 
ultimo grande pentito di Cosa 
Nostra 

Parla Narduzzo «Da tempo 
fin dal 1986 ero in contatto 
con un funzionano del Sisde 
(il servizio segreto interno 
ndr) un uomo che girava con 
una tabella, un prez/iano dei 
latitanti Ottocento milioni per 
lolo Runa 600 per Piddu Ma 
doma 400 per Pino Greco 
Searpuzzedda I latitanti erano 
la sua fissazione Un giorno 
ero già in cnsi perché avevo 
capito che i corleonesi aveva­
no deciso di eliminare tutti 
quelli che rappresentavano la 
memona storica della mafia 
persone come me decisi di 
darglieli tutti Di dargli Runa 
Bernardo Provenzano Mado-

nia tutti Chiamai un mio ami 
co, una persona per bene che 
mi aveva fatto conoscere que 
sto personaggio che io chta 
mavo il capitano e gli chiesi di 
invitarlo casa stia per un caffé 
che gli dovevo parlare Ma il 
capitano si rifiutò di al boss 
che gli appuntamenti li fisso 
io rispose E cosi non se ne 
fece r ulla i corleonesi si salva 
rono Se quel giorno il capita 
no fosse venulo molte cose in 
Sicilia non sarebbero succes 
se Molti magistrati e poliziotti 
non sarebbero morti • 

Il Presidente dell Antimafia 
Luciano Violante ascolta 
prende appunti poi chiede 
•Ci faccia il nome di questo 
funzionano» E Narduzzo «Il 
nome I ho detto è tutto verba 
lizzato» Un emissario del Si 
sde quindi era da anni in con 
tatto con Messina il boss gli 
forniva informazioni sui gruppi 
di estrema destra i Nar che 
aveva conosciuto in carcere 
ma si fece sfuggire I occasione 
di sgominare la Cupola di Co 
sa Nostra di catturare il gotha 
dei cur'eonesi È non è I unica 
nvelazione Narduzzo Messi 
na classe 1955 capo-decina e 
vice-rappresentante della fa 

miglia di San Cataldo parla 
della nuova strategia politica 
dei corleonesi «Cosa Nostra 
vuole impadronirsi di un |>ez/o 
di Stato Vogliono separare la 
Sicilia dall Italia» dice E spie 
ga «Cosa Nostra si sta spo­
gliando delle vecchie alleanze 
politiche Hanno ucciso I ono­
revole Lima e I esattore Salvo 
per cancellare finanche la me 
mona storica dei vecchi con 
tatti Oggi si pensa ad altro al 
vecchio sogno di staccare la 
Sicilia dall Italia e per questo i 
corleonesi stanno stnngendo 
alleanze con forze politiche 
nuove Forze politiche nate al 
trove che ora stanno mettendo 
radici in Sicilia» 

Un nuovo separatismo 
quindi favorito e sponsonz/a 
to da ambienti imprenditonali 
e politici siciliani e nazionali e 
fortemente sostenuto dalla 
massoneria È la terza grossa 
nvelazione del «Buscetta degli 
anni 90» «Tutti capi di Cosa 
Nostra Runa Madoma Pro 
venzano Tutti gli uomini d o 
nore sono massoni perché è 
nella massoneria che si posso­
no avere contatti con uomini 
politici e imprenditori Le mie 
non sono impressioni, io non 
faccio deduzioni racconto co­
se che ho vislo delle quali ho 
una conoscenza diretta» 

Narduzzu Messina I ex zol 
tataro salito ai vertici di Cosa 
Nostra il pentito che ha per 
messo di scopnre i retroscena 
dell omicidio Lima e che ha 
dato vila ali operazione «leo­
pardo» (203 ordini di cattura 
p'u una sene di politici im 
prenditori ed avvocati coinvol 
li) mafioso da sette genera­
zioni («nei primi verbali del 

I Antimafia troverete i nomi dei 
mie ZÌI») ha parlato per sette 
ore Ha raccontato la «sua ma 
ha» Di quando ha deciso di 
«spostarsi» di lasc ia i Cosa 
Nostra ormai nelle mani dei 
corleonesi «una tregedia infl 
nita» Gli uomini di l o t o Runa 
ocurtu stanno creando un «li­
vello occulto di Cosa Nostra» 1 
corleonesi racconta Messina 
sono «una corrente presente in 
lutta la Sicilia» Il loro golpe al 
I interno dell organizzazione 
iniziò con I uccisione di Fran 
Cesco Madoma a Riesi nel 
1978 poi hanno continuato 
I escalation mettendo i giovani 
contro i vecchi boss «Si son 
fatti largo a gomitate - dice 
Narduzzo - hanno costretto i 
figli ad uccidere i padn i frate! 
li ad ammazzare i (rateili Resi 
stono solo i pupi gente senza 
carattere Cosi hanno conqui 
stato il potere nessuno li ha 
eletti» Anzi lo stesso attacco 
dello Slato gli arresti le reljte 
il ruolo dei nuovi pentiti pos 
sono favorire il disegno di Rn 
na, sgomberando il campo da 
boss bruciatim indesiderati 
«Perché Cosa Nostra ancora 
una volta ha deciso di Cam 
biare pelle di sparire cambia 
re veste t per questo i corleo 
nesi stanno organizzando un 
livello occulto uomini che 
non presentano a nessuno e 
che (orse hanno già sostituito 
alcuni boss lo stesso non sono 
sicuro che Bernando Proven 
zano sia ancora in vita» IJI 
nuova strategia venne decisa 
ad Fnna («perché 11 - racconta 
Messina - non e é controllo») 
un supersummit di quattro 
cinque persone durato ben tre 
mesi fino alla primavera scor­

sa Alle laide dell Ftna (u deci 
sa I eliminazione dei vecchi re 
ferenti politici (Lima Salvo) 
dei magistrati scomodi come 
lalcone e Borsellino le nuo\e 
alleanze politiche le nuove 
strategie il separatismo T una 
nuova stagione del terrore che 
avverte il pentito «vedrà nel 
minno i collaboratori della gin 
slizia e i superpoli/iolti» Per­
ché i Corleonesi sono ancora 

fortissimi Hanno armi le pren 
dono nei depositi Nalo in B< I 
gio in Germania soprattutto in 
Svizzera dove un kalasnikov 
con 300 colpi «costa solo un 
milione e mezzo» Hanno in 
mano le famiglie delle altre re 
gioni («non esiste e unorra 
ndrangheta sacra corona e 

tutto Cosa Nostra») anche-
quelle e he si sono formate in 
Piemonte (dove dominano i 

L'alto prelato lancia la «scomunica» ai capi De locali e nazionali 

L'arcivescovo di Reggio: 
«Governanti inetti, città allo sbando» 

calabresi) n Iximbardia a 
Brescia a Sondrio nella stessa 
Milano «Qui - rivela Messina -
le famiglie si chiamano loca 
li eson (forniate da dieci per 
sone» Controllano magistrati 
ilcuni«moltovicini i C'osi No 

stri che (anno dei lavori» 
Un audizione importarle 

quella di Narduz/o Messin ì 
che ha permesso di ricostruire 
i t isselli di Cosa Nostra degli 
anni % e d ie per li polemi 
eli*' svili uso de i pentiti elupo il 
suicidio del giudice Signorino 
ha corso il rischio di rimanere 
segreta Alla fine dell J seduta 
però i e inquanta parlamentari 
dell Antimafia (cor I assenza 
del repubblicano Atala e la 
presenza del De Vito Riggio 
che ieri jveva innuneialo la 
sua non partecipazione) han 
no deciso ili unanimità |>er la 
pubblicità Per Antonio Bargo 
ne capogrup|x> del Pds e in 
quietante il raccomodi Messi 
na sul funzionario del Sisde 
che si lascia sfuggire I occasio 
ne di catturare Runa e soci 
Chiederemo spiegazioni» 
Mentre il senatore Massimo 
Bnitli (Pds) autolinea che il 
nodo da sciogliere ù il rappor 
to «malia massoneria 

Ma quali smte-gie adottare 
per sconfiggere Cosa Nostra' 
•Potete vincere subito - dice 
Messina ma dovete stringer 
li Ci saranno altri pentiti i cor 
leonesi si divideranno forse 
troverete morto uno dei grandi 
latitanti SI dovete stringerli 
Ho saputo dei suicidi di questi 
giorni é vero queste cose la 
ranno parlare li gente ma non 
vi dovete fermare Pere he se si 
stringe si vince se si molla gli si 
d u i tempo di riorganizzarsi» 

Inchiesta a Castellammare 

Nei guai per corruzione 
l'ex senatore de Patriarca 
Lui dice: «Non c'entro» 
Avviso di garanzia per l'ex senatore della De, del 
collegio di Castellammare di Stabia, Francesco 
Patriarca, nell'ambito dell'inchiesta sulla Usi loca­
le Si parla di corruzione, concussione ed abuso 
Il 7 novembre il deputato del Pds Salvatore Vozze 
denunciò «l'intreccio perverso fra De e malavita» 
L'ex senatore andrà dai giudici «Non ho nulla da 
temere» 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NATOII Un avviso di ga 
ran/ia poi la perquisizione 
l-raneesco Patriarca ex sena 
tore de nel collegio di Castel 
laminare di Stabia ex sindaco 
d Grigliano (un centro alle 
porte della e itta feudo di Anto 
nio Cìava) I uomo che fece in 
eontrare un esponente dei ser 
vizi con un «presunto» amico 
del boss Raffaele Cu'olo nel 
I ambilo della trattativa per la 
liberazione del «doroleo» Ciro 
Cirillo é e ntrato nell inchiesta 
sulla Usi 35 quella dove lavo 
rMj Sebastiano Corrado il 
consigliere del pds assassinato 
il 17 marzo di quest anno 

Agenti del commissanato 
hanno compiuto una perquisì 
zione nella sua ab tazione e al 
senatore hanno notificato 1 at 
to giudiziario si parla dei reati 
di abuso corruzione conce ' 
sione Patriarca attraverso I a 
gen/ia Ansa ha reso noto che 
si recherà nei prossimi giorni 
dai magistrati ed ha affermalo 
di essere «sereno e tranquillo 
Non ho nulla da nascondere» 

F. una dichiarazione che ri 
e ilea quella resa appena un 
mese fa a «Il Mattino» subito 
dopo che il uepu'ato del Pds 
Salvatore Vozza dopo I enne 
sima «retata» contro persone 
che avevano a che fare con 
quella uniti sanitaria aveva 
lanciato pesanti accuse contro 
I ex sen itore della De Patnar 
e a preannunciò anche querele 
contro 1 esponente del Pds 
che si dichiarò pronto a rinun­
ciare ì qualsiasi tipo di immu 
nita e a comparire da\anli ad 
un giurile e 

Li vicenda nasce dall ornici 
diodi Sebastiano Corrado che 
resta ancora misterioso Quel 
I assassinio fece scattare una 

Caso Ligato 
I politici in carcere: 
«Siamo innocenti» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • KF0G1O CALABRIA Nega 
no tutto con forza e disperazio­
ne i big della politica reggina 
indicati dai pentiti come la «cu­
pola» che dirigeva un partito 
trasversale armato in cui tutti 
insieme-politici mafiosi e kil 
ler - avrebbero gestito quattri 
ni pubblici e Palazzo La stessa 
•cupola» che secondo la c o ­
struzione dei giudici ha «tra 
smesso» ai «soldati» della 
ndrangheta I ordine di elimi 

nare fisicamente Lodovico Li 
gaio ormai ostai olo e turbati 
va il corretto svolgimento de 
gli aflari perché collegato a 
una diversa cose i mafiosa 

Sul palazzo di giusti/la si ri 
versano i veleni delle perples 
sita mentre si riapre anche a 
Reggio I antico dibattito sull al 
fidabilita dei pentiti di mafia 
Su un punlo sembra esserci 
accordo generale dall ordì 
nanza di custodia cautelare 
emerge un quadro certo di 
coinvolgimene e contiguità tra 
mondo malavitoso e mondo 
della politica Intrecci amici 
zie rapporti e collegamenti ac 
e ertati che trapuntano un qua 
dru carico di inquietudine Ma 
i parte questo su tutto il resto 

spira il vento del dubbio so 
prattutto per quanto si riferisce 
al coinvolgimento dei politici 
nell omicidio 

I magistrati hanno ben dna 
rito che non vi 0 mai stata una 
riunione organu a tra Quattro 
ne Palamara Nicole1) e Batta 
glia che nei mesi scorsi erano 
gì \ finiti tutti in e are ere perché 
coinvolti in un vorticoso giro di 
tangenti - per deliberare I orni 
eidio l.a necessità di lar fuori 
Libato sarebbe stata «trasmes 
sa al livello militare insistendo 
sul latto che I iRato «bloccava» 
gli altari Un mi ssaggio chiaro 
che ivreblx innescato il mec 
e aiiisino che ha portato ali ag 

guato II pentito Alfa (Giaco­
mo Lauro) ha confessato ai 
giudici che il messaggio venne 
affidato dai politici al boss Ser 
ramo che in seguito lo coni 
dò ad Alfa Alfa ha secondo i 
giudici un attivsimo tasso di 
credibilità Intanto perché é lo 
stesso pentito che avrebbe an 
dopato di alcuni giorni la noti 
zia dell attentato a un giudice 
siciliano (Borsellino) Secon 
duramente perché le accuse 
di Alla trovano corrispondenza 
collimante con quelle del pen 
tito Delta Filippo Barreca) E 
negli ambienti della difesa vie 
ne |X)i messo in luce che il 
pentito Alfa testualmente alfer 
ma «Mi risulta che la decisione 
di eliminare Ligato fu assunta 
da Giovanni Palamara Piero 
Bottiglia e Cjiuseppc Nicolò 
quest ultimo il referente di Mi 
visi nel Reggino» Perché allo 
ra le ace use di omicidio anche 
perQuattrone' 

A polemiche f veleni rispon 
de con pacatezza il giudice 
delle indagini preliminari Do 
menico lelasi «Se i giudici de 
vono star fermi sotto elezioni 
si faccia una legge per stabilir 
lo Per il rtsto mi sono coni 
piac luto di altre valutazioni 
che evidenziano la non cono 
scenza di alln atti processuali» 
Come dire sono contento del 
latto che non siano emerse in 
discrezioni sulle altre tar teche 
1 at CLIVI ha in mano 

F proprio su questo punto 
sembra scatenarsi la I.intasiti 
elei ironisti I pentiti sono stati 
indicati come Alla (Lauro) e 
Delta (Barreca) Ma durante la 
eon'erenza stampi il sostitute) 
Bruno Cuord ino ^evc\ mali 
ziosaniente glissato «C erto chi 
ha .tudiato greco conosce tul 
te le lettere dell alfabeto» Chi 
sono I [>entiii Beta ( Gamma' 

I A V 

• I RK.OIO CAIABR1A -Fxxo 
la lettera indirizzata a Craxi e 
Martelli la firmano con me 
una ventina di quadri socialisti 
delle tre province calabresi 
Chiediamo una decisa corre 
/ione di linea una sconfevsio 
ne Quelle posizioni sono ver 
gogno^e Tanti compagni di 
base sono con me» parla cosi 
Pietro Mancini ex sindaco di 
Cosenza figlio di Giacomo 
uno dei capi storici del Psi A 
suscitare una tanto clamorosa 
reazione sono «I incredulità» e 
lo «stupore» che I on Saverio 
Xavettien della direzione na 
zionale del Psi ha espresso in 
una dichiarazione riguardo a 
«modi e tempi» dell inchiesta 
della magistratura calabrese 
sul caso Ligato che tia portato 
ali arresto come uno dei man 
danti del potentissimo consi 
gliere regionale socialista Gio 
vanni Palamara già in galera 

per la precedente indagine sul 
le tangenti 

Il parlamentare socialista si 
augura che «trattandosi di de­
litti infamanti si faccia subito 
chiarezza» e maliziosamente 
aggiunge l auspicio che «si 
portino gli elementi di prova e 
sicuri riscontri per evitare il so­
spetto che tutto poggi su tesi 
politiche e sui soliti teoremi 
ampiamente preannunciali al 
pubblico» Questo é un attacco 
alla magistratura replica Man­
cini F aggiunge «Deve essere 
il Psi in quanto tale - ci rivol­
giamo a Craxi e in particolare 
a Martelli in cui io personal­
mente ho più fiducia - a dire 
con chiarezza che siamo al 
fianco dei magistrati coraggio­
si che stanno svelando gli in 
trecci tra potere politico e ma 
fia Chiediamo una decisa cor 
re/ione di rotta 11 rinnovameli 

to del partilo non può restare 
una generica conclamazione» 

Mancini non lesina accuse 
personali al suo compagno di 
partilo «Si tratta di un parla 
mentale che la il pieno dei voti 
m una zona come la Ux ride il 
cosiddetto Inangolo dei seque 
sin e questi sarebbero proble­
mi suoi se questa linea non 
avesse portato d i attuale elisa 
Siro siamo a dieci giorni dal 
voto e andiamo alle eie/ioni a 
Reggio con liste monche (41) 
candidali invece di 5<)) ed i 
l-ocri (12 su TO) perche sti 
man professionisti e militanti 
hanno rifiutato di candidarsi 
con e|ueste premesse» 

Acque terribilmente agitate 
anche in casa democristiana 
I arcivescovo di Reggio Anto 
ino Mondello ha usato le co 
lonnc del settimanale «Panora 
ma» in edicola da lunedi per 
rampogn ire severamente lo 

scudocrcxjato non solo locale 
dopo l gravissimi sviluppi del 
I inchiesta siili omicidio l igi 
lo «Chi semina vento raccoglie 
tempesta» ha dichiarato in 
un inteiMstj chiarendo di ri 
volgersi agli esponenti politici 
reggini e nazionali « Peliti vede 
vano e sapevano» quel latti ter 
nbili» la e ittu «e diventata un 
campo aperto a qualsiasi deli! 
to» mentre «la mancanza di la 
voro e d ì politici inetti faceva 
no il reste» Chi ha chiuso gli 
occhi e adesso si dice stupito 
«é un i|)Ocr'a» «I.a De smora 
ha dimostrato di non meritare 
la fidile la dei cattolici» concili 
de il prelato e he concede solo 
una Umidissima apertura di 
credile) ai commissari mandali 
da Piazza del Gesu |>er rumo 
vare la hsl.i «Il partilo ha co 
mincialo a dar segni di cani 
biamento che mi auguro non 
siano ingannevoli» I I V Va 

Lex 
presidente 
delle Fs 
Lodovico 
Ligato e, a 
fianco Franco 
Quattrone 

Parlano la figlia e la moglie di uno degli accusati. Franco Quattrone, ex segretario regionale della De 

«Mio padre non deve finire come Tortora» 
La parola alla «difesa» Familiari e avvocati dei politi­
ci accusati di aver fatto assassinare Lodovico Ligato 
rigettano tutte le accuse e sostengono che quello 
dei giudici ò in realtà un teorema accusatorio fonda­
to su deduzioni logiche La figlia di Franco Quattro­
ne, già sottosegretario ed ex segretario regionale de 
«Devono fare presto per impedire che quello di mio 
padre diventi un nuovo caso Tortora o Sofn» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALDOVARANO 

• • RI C.GIO C AIAHKIA «Vo 
glio giustizia subito non do 
pò Non voglio che quello di 
mio padre diventi un nuovo 
caso come quelli di Tortora o 
di Sofn Bisogna fare presto e 
deve subito diventar chiaro 
che lui con quella terribile e 
assurda accusa che gli hanno 
scaraventalo addosso non 
e entra nulla» I raneesca 
Quattrone liglia poco più che 
ventenne di uno degli uomini 
accusati di aver ordinato I uè 
eisione di Lodovico Ligato 
cede per prima alle insistenze 

dei giornalisti e he Li signora 
Cettina con ferma cortesia 
vorrebbe lasciare sulla porta 
di casa perché non intende 
parlare con nessuno di questa 
vn enda 

Fdilficileper icronistispez 
zare la tensione nel Miotto 
buono dell ex sottosegretario 
Il tentativo dei Quadrone e 
quello di lar trascorrere il tem 
pò come se nulla fovse di non 
farsi travolgere dalla temile 
sta In casa é tutto in ordine 
come nelle abitazioni borghe 
si in cui si Ialino tulti i lavori di 

buon mattino I raneesca 
cocciuta continua a studiare 
sui libri eh legge I anto qui so 
no tutti convinti che presto 
anzi prestissimo I onore vole 
tornerà i casa e finirà I incubo 
di «quest accusa assurda e in 
fondata» 

«La prova sull innocenza di 
uno munte) - dice alla line la 
signora - 0 scritta nero su 
bianco proprio nell ordin inza 
di custodia cautelare Nel 
mandalo <l arresto insomma 
Mio manto viene coinvolto in 
base a una deduzione logici 
a un Icori ma formale e .islr.it 
lo I inchiesta elicono che sia 
londata sulle rivelazioni dei 
pentiti' Bene non voglio en 
trure nel mento Mi CJLI ile 
pentito accusa uno ni irito II 
pentito Alfa non lo nomili i 
mai e ne inelle il set ondo 
penino Della ne parla Allo 
r i da dove salta Inori I ac e il 
sa ' Da un prex. ("dimenio logi 
eo sic e orni Quattrone i ra 
potente e siccome I omicidio 
de vono »ve rie) (lei iso i più pò 

lenti tra i potenti anche se i 
pentiti di Quattrone non (lieo 
no nulla Quattrone deve wc r 
partec ipato alla dee isione ni 
eessananienle» 

Francesca incalza «Papa e 
st ito molto provato anche se 
ha le energie necessarie per 
use ire d i questa tempest ì Su 
qiieslo non ho dubbi II nostro 
problema é e he si ì me no do 
loroso possibile e KM che si 
lai eia pre sto Noi lo sappi ì 
mo ' o n certezza ehi non 
e e ntra e che non si potri m u 
trovari me nte e he possa an 
che vagline lite affiancare il 
suo noiiu ì qui Ilo di un (imi 
nello 

Ormai il gin ncio i rotto e 
11 signor i Qu ittronc ine ilza 
Voglio iggiungi re un altra 

( o s i Mio inalilo ivr( bln | i.ir 
teciputo i (|iiest i eh ( isione 
perche ricopriva un ruolo un 
poti mti Uno dei due pentiti 
cl( solvendo 11 siluazu ne pò 
lille i in e itt ì sostiene - ( se rit 
tu ne ro su hi un <> sull ordì 

n inz i ( ne ssuno si e IH ane he 
mei ito i pn occupare eli veri 

he ire se fosse u ro - che 
Quattrone ili epoca e r ise gre 
lano re Clonali di Ila De F 
se nipliee me lite falso imo ini 
rito é dive utato segre lano del 
I i IX un .inno e me zzo dopo 
Insomma e si vuok soste ne 
re che avrebbe p irtec ipato i 
(|iie II i decisione immesso e 
non e OIK i ssd e IH que Ila de 
e ISIOIU si » st il i pres i perché 
er i si gre lano eli Il i Ik e un i 
e os ì nelK (il 1 I i \( rlla - e (Ul 
e ludi dur i (che lo vogliono 
pr(K(ssire |)( r I in llproees 
so alla stona pollile i (Il questa 
e HI i incili lui II ì nulo ruoloe 
Itinzione» Poi qu isi sventola 
con r ìbliia il foglio 1 < de II or 
(linauz i di e iistori la ( uitel ire 
«lz ggi li ine he voi qui I che 
e i se ulto I li stu ili Si ride 
ne altre si e he pur non e sse n 
rio slato menzionilo e spres 
s une nti I imi.u; itoQu ittroin 
quali iniorie i in inri in ti luti i 
vi t i e inco rie Ilo st( ssn rie or 
n i l i d netti itti ir liti iti l l l i p i i 

sene di sequestri e mise» a mi 
do un sistema di tangenti col 
legali agli appalti ed alle lomi 
ture della Usi di Castellamma­
re Sebastiano Corrado secon 
do gli inquirenti avrebbe latto 
parte della «mazzetta spa» che 
si era creata al! interno della 
Usi («È facile addossare tutto 
ad un morto - ha dichiarato 
Salvatore Vozza che ora ca 
peggia la lista del Pds per le 
imminenti elezioni amrnini 
strative e non credo che los 
se lui il grande organizzatore 
credo piu'losto fosse il buratti 
no in mano di altri») e molti 
degli arrestati hanno accettato 
di collaborare Uno di loro 
Francesco Paolo Dolce uffi 
ciale sanitario arrestato agli 
inizi di novembre avrebbe rac 
conialo anche una stona di 
tangenti e di appalti relativa al 
la costruzione di un ala ospe 
dahera stona nella quale oltre 
ad esserci la solita lievitazione 
dei prezzi e era anche una vi 
e enda di tangenti che avrebbe 
visto e oinvolto sia il presidente 
del comitato dei garanti Vitto 
no Vanacore un uomo De la 
tifante dal 18 luglio scorso che 
I ex senatore de-

La notizia della notifica del 
I avviso di garanzia e la perqui 
sizione conlermano il senso 
dell interrogazione parlamen 
lare presentata da V.,zza nella 
quale si adombravano anche 
inquietanti scenin fra alcuni 
ambienti dello scudocrociato 
e de1!.! malavita 1 ra le accuse 
ali ex parlamentare anche 
quella eli aver sponsorizzato 
due imprese «La lucida» e la 
«C idi» le quali avrebbero avuto 
anche trattamenti di riguardo 
non solo per gli appalti maan 
che per quanto riguarda la 
pnonlà nei pagamenti 

nenie causale e una valida 
prova logie a Ditemi voi se 
que sto basta per mandare un 
uomo in galera con un accusa 
cosi infamante» 

D i casa Quattrone il tribù 
inle Fnuelio lommasini I av 
\ocato eli Quattrone e il suo 
collega Nino < ampolo difen 
sore eli Battaglia insorgono 
«Negli interrogatori per ore si e 
p ìrl ilo di politica mentre i 
giornali si inno prexessanrio i 
nostri e lienti Se i prcxessi si 
fanno sin giornali bisogne!'' 
trovare un modo |>e r lar parte 
cip.ire incile noi» F Tomnia 
siili si rr ìbbia «Izi sa che il 
nome dei pe utili I ho appreso 
ri u giornalisti' Qui IladiQuat 
trone e un imputazione um 
bientalc» F imv.i la notizia 
( hi ani he la figlia di C.iusep 
peNicole1) ne uropsic luulr.i si 
nix Ha «Sono ace use alx'rraii 
ti> I qui sia mattina dopo 
1 mie rrog nono di Palamara 0 
previsto lo stesso looione 
( on il delitto i pollile i giurano 
di non ( ntr ire i [x*r nuli i 

I cittadini che vogliono 
partecipare alla 

grande indagine su 

Mafia, 
corruzione 

egli 
italiani 

promossa da: Gruppi 
parlamentari del Pds 

in collaborazione 
con l'Istituto Supenore 
di Sociologia di Milano, 

possono nehiedere 
ti questionano 

alle sedi locali del Pds 

alle sedi della 
Sinistra Giovanile 

al Gruppo 
parlamentare del Pds, 

Senato delle; 
Repubblica, Roma 

(telefono 06/67062470) 

al Gruppo 
parlamentare del Pds, 
Camera dei Deputati, 

Roma 
(telefono 06/67603664) 

alla Direzione del Pds, 
via Botteghe Oscure 4, 

00186 Roma 
(telefono 06/67111) 
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Scontro 
sulle riforme 

Politica Pclfjlllii 3 TU 

Oltre cento magistrati milanesi 
hanno duramente contestato l'ipotesi 
di carriere separate per i pm 
«Lasceremmo in massa le Procure» 

«Dalla Bicamerale è partito 
un attacco alla nostra autonomia» 
Spataro: «Una proposta da respingere 
ma non scateniamo guerre inutili» 

«Non vogliono indagini sui politici» 
Da Milano Borrelli e Davigo guidano la «resistenza» dei giudici 
Più di cento magistrati milanesi, riuniti ieri in assem­
blea, hanno duramente contestato la decisione del­
la Bicamerale per le riforme, che ha detto sì alla se­
parazione delle carriere di giudici e pm Per le toghe 
del «Palazzaccio», da cui è partita l'inchiesta «Mani 
Pulite», il vero obiettivo del provvedimento e quello 
di imbavagliare i magistrati scomodi, che hanno fat­
to tremare 1 palazzi della politica 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO Un assemblea 
rapida con interventi a radica 
che in poco più di un ora ha 
detto un no secco e unanime 
alla decisione della commis 
sione bicamerale per le nfor 
me che ha approvato la sepa 
razione delle carriere del giu­
dice e del pubblico ministero 

Un centinaio di magistrati 
milanesi riuniti len nell aula 
magna dei «Palatacelo» pur 
con toni differenziati ha indi 
calo il vero bersaglio di questo 
provvedimento «b un attacco 
ali autonomia di tutta la magi 
stratura" ha detto il procurato­
re Francesi) Saverio Borrelli 
Pur dichiarando la sua dispo 
nib.lità ad ogni verifica e di­
scussione dei ruoli della magi 
stratura il procuratore non ha 
nascosto perplessità per la 
scarsa trasparenza con cui si 
svolgono i lavori della Bicame 
rale E puntando il dito su stra 
ne coincidenze temporali che 
fanno temere che si vogliano 
tagliare le unghie ai magistrati 
scomodi ha aggiunto "Questa 
decisione arriva proprio nel 
momento in cui intuite le sedi 
giudiziarie italiane germoglia 
no indagini siigli inrnec i tr i if 
fari politica t pubblica animi 
lustrazioni. Nessuna di qui sii 
avrebbe sbocchi decenti se ci 
fossero condizionamenti ali at 
tività del pubblico ministero» 

Borrelli ha sostenuto la «ne 
cessiti di resistere al tentativo 
della Bicamerale» e ha chiesto 
un immediata presa di posi 
/ione e al termine dell assem­
blea si è approvata per accla­
mazione la mozione proposta 
dal segretario cittadino di Ma 
gistratura democratica Luigi 
De Ruggiero "La separazione 
delle camere - si legge nel do 
e umento - allontana i pm dal 
la cultura della giurisdizione 
che e cultura di indipendenza 
imparzialità e di legalità eslra 
nea ad ogni ragione di btato o 
contingente esigenza politica 
lutti i magistrati e in primo 

luogo i pm non vogliono esse 
re funzionari di un apparato 
burocratico ma soggetti solo e 
soltanto alla legge al servizio 
di tutta la comunità» 

Fuori dagli schemi e dalle 
tortuosità del linguaggio giuri 
d co il pm Piercamillo Davigo 
uno dei magistrati del pool 
«Mani pulite», ha spiegato in un 
rapido scambio di battute con 
i giornalisti perché questo 
provvedimento mette in di 
scussione la funzione di effetti­
va difesa della legittimità svolta 
dal pm In pratica si trasforma 
il pubblico ministero in una 
specie di super poliziotto in 
un «manager» dice lui «Alla fi 
ne dell anno io non devo pre 
sentare statistiche su quante 
persone ho fatto arrestare e 
condannare Nella nostra legi 
siamone il pm ha tre funzioni 
quella forense per I attività 
svolta n aula quella inquiren 
te nel corso delle indagini e 
qiella di tutela del cittadino 
Questa (unzione verrebbe sna 
turata mettendo il pm sotto il 
controllo dell esecutivo e col 
locandolo nell orbita del potè 
rt [jolilico» Ma la separazione 
dt Ut i irne rt n m iinplK i ui 
tomaticanienie questa questa 
i mst già nz t p< r ori e solo 
un rischio «Cj.a - risponde Da 
Vigo - e allora perche viene 
proposta solo ora quando so­
no in corso inchieste che mia 
stidiscono i politici'» F.semal 
grado queste proteste il prov 
vedimento passerà ugualmen 
te ' «Suppongo che i mille pm 
d Italia 'aranno domanda in 
massa per passare alla mar;i 
stratura giudicante e le procu 
re resteranno sguarnite» 

In pratica le toghe ritengono 
che la decisione della Bicame 
rale non sia di segno ntutro 
Pensano che I obiettivo non di 
clnarato sia quello di imbava 
gliare la magistratura e assog 
g( ttarla al potere politico prò 
pno quando le inchieste giudi 
ziarie hanno scatenato terre 

I sostituti procuratori Antonio Di Pietro e Piercamillo Davigo 

moti nei palazzi della politica 
1 oni più attenuati e prudenti 

sono emersi invece dall inler 
vento del pm Armando Spata 
ro rappresentante del Movi 
mento per la giustizia «Non fa 
rei più il pm se il mio ruolo ve­
nisse separato dalla cultura 
giunsdizionale - ha detto - e 
qucsla proposta è sicuramente 
da respingere Dai primi se 
gnali però mon mi sembra 
che venga messa in dubbio 
I autonomia del pm Noi dob 
biamo difenderla ma senza 
scatenare guerre senza fronde 
re Teniamo anche presente 
che nelle procure di mezza Si 
alia ci sono procuratori in via 
di trasferimento o sottoposti a 
procedimenti disciplinari C 0 
dunque anche una cattiva gè 
stione della nostra indipen 
denza Gli avvocati ci accusa 
no e non a torto di avere trop 
pa dimestiche?/,) coi giudici 
Dei problemi reali esistono e 
possono essere risolti rispet 
landò regole deontologiche 
ma anche con revisioni ordì 
namentali In questa fase dob 
biamo dimostrare una apertu 

ro ad affrontare i problemi an 
che in modo propositivo e non 
limitjrci alla difesa dell csi 
stenle» 

In assemblea si è parlato an 
che di Domenico Signorino il 
magistrato siciliano morto sui 
cida giovedì scorso do|x> che 
un |>entito lo aveva accuisato 
di collusioni con la mafia Lo 
ha fatto Edmondo Bruti Libera 
ti consigliere della Corte d ap 
pello «Òggi tutti i giornali ri 
portavano in prima pagina la 
notizia di questo drammatico 
avvenimento e quella delle de­
cisioni della Bicamerale Di 
fronte illa morte il nostro at 
teggia-ncnto può essere solo 
di cordoglio e di rispetto mi 
dobbiuiiio anche respingere 
ignob.li operazioni di sciacal 
laggio Qualcuno ha utilizzato 
questo episodio per mettere 
nuovamente in discussione 
I uso dei pentiti Al contrario 
anche quando un pentito ac 
elisa unodi noi s eievono fare 
indagini Se non si fosse fatto 
ci avre bljero accusato di cor 
porativismo e di difese di ea 
sta 

Pm e giudici 
possono 
scambiarsi 
i ruoli 
IBI KIA1A I itol ire tic II i/iont pena 
le «parte» nel processo nia del tutto 
equiparato nell accesso alla camera e 
nella formazione, al magistrato giudi 
cante Cosi e oggi il pubblico ministe­
ro magistrato che gode di tutte le ga 
ranzie giurisdizionali di autonomia e 
di indipendenza previste dal dettato 
costituzionale In pratica chiunque en 
tri tramite concorso in magistratura 
può indifferentemente nella propria 
camera svolgere le funzioni di pubbli 
co ministero e di giudice Anzi è fre 
quentissimo il caso di pm che entrano 
in collegi giudicanti e viceversa Li lor 
mazione unica ossia un unico aeces 
so attraverso un unicoeoncorso è lui 
tavia difesa dalla magistratura con» 
garanzia di indipendenza II dettalo 
costituzionale risente peraltro dell a 

mura esperienza fascista e ha messo 
non A caso I accento sull indipenden­
za del pm a garanzia dell uguaglianza 
di tutti i cittadini e del principio di le 
galilà La proposta di una separazione 
delle camere già avanzata da anni è 
tornata alla ribalta dopo I entrata in vi 
gore del nuovo codice di procedura 
che ha accentuato la divisione netta 
tra le parti del processo e la «lerzietà» 
del giudice F indubbio infatti che il 
Pm ha accentuato il suo molo di «par 
te» che indaga in stretto rapporto con 
gli apparati dello Stato II Consiglio su 
penare della mapislratura pur riba­
dendo I importanza e la necessita di 
mantenere un unica camera ha stu 
diato correttivi alla situazione alla luce 
dei diversi ruon imposti dall entrata in 
visore del nuovo codice 

Due carriere 
separate 
Il procuratore 
farà lo «007 » 
I H ROMA Comt e illtbit rebbi la fi 
gura del pubblico ministero se si an , 
dassc a una separazione delle came­
re come sembra indicare la commis 
sione Bicamerale' La gener cita del le 
sto votato 1 altra sera consente soltan 
to ipotesi formalmente viene garanti 
ta dal legislatore I obbligatonetà 
dell azione penale e la piena indipen 
denza del pubblico ministero in prati 
ca sospettano i magistrati si fa un 
passo verso la dipendenza del Pm dal 
I esec utivo e dagli apparati dello Stato 
!.a separazione delle camere sosten 
gono i fautori di questa proposta sa 
rebbe invece non solo la conseguenza 
logica dell entrata in vigore del nuovo 
codice ma porterebbe anche benefici 
sul piano dell efficienza e della profes 
sionalita 'I ratlandosi di ruoli differen 
ziali il profilo culturale è diverso La 

se p nazioni de Ut e irricrt porterebbe 
msomm i alla «specializzazione» e Irti 
pedirebbe di fatto I intercambiabilità 
di oggi II Pm in particolare virebbe 
portalo ad assumere sempie più il ruo 
io del procuratore di stampo anglosas 
sone diventando molto pm simile a 
un poliziotto che non a un magistrato 
Una prospettiva osteggiata dai magi 
strati che temono non tanto I eccessi 
va specializzazione quanto la |>erdila 
delle garanzie giurisdizionali previsti-
dalia Costituzione II punto da chiarire 
0 infatti se la separazione delle carne 
re preveda pur sempre I appartenenza 
del pm ali ordine giudiziario sotto il 
governo del Consiglio superiore della 
magistratura Se e i osi affermano il 
problema si può esaminare serena 
mente-

li procuratore 
di Firenze 
Pierluigi Vigna 

Nuove regole 
Vigna è favorevole 
la sua Procura no 

DA^LA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

• H nfclj\/l Disaccordo fra 
i m ìgistrati fiorentini sul ruo 
lo del pubblico ministero I-
un duello garbato formale e 
allo stevso tempo duro e 
netto (.emendamento del 
de Giovanni Acquarone che 
apre la strada alla modifica 
dell uff i io del pubblico mi 
nistero differenziandolo dal 
la m ìgistrattira giudicante 
ha provocato un 1 spacc atu 
ra tra il procuntore capo 
Pie r I uigi Vigna e i magistra 
ti della PrcKura prevso il tri 
burlale di hren/e 

Vigna uno dei pubblici 
ministeri più noti d Italia 
non e d accordo con i suoi 
eolleghi fiorentini che ieri 
hanno sottoscritto il docu 
mento firmato dal collega 
Antonio Di Pietro e la mag 
gior parte negli altri magi 
strati dell accusa sulla enti 
ca ali i decisione della Bica 
lucrale di separare le carne 
ri (ra magistrato requirente 
e giudicante Vigna chi ieri 
era a Roma ad un convegno 
sull uso delle '«-criologie dei 
processi penalie he si e svol 
lo al Consiglio Nazionale 
dilli Knerclie ha parlalo 
con i giornalisti del problt 
ni i d 11 inttijH udì nz t tft I 
Pm e del wucid io del giudico 
Signonno «Se come la Bl 
carrier ile assicura il Pm re 
stera ali interno dell ordine 
giudiziario ha Affermato Vi 
glia sono d accorilo sul 
I opportunità di separare le 
camere in quanto il Pm 0 
oggi un organo attivo e dina 
nneo un invesligatorc che 
deve esse re a conosc en/a di 
tunlecose nentre il giudice 
svolge soltanto un ruolo di 
valutazione di II i prov i» Il 
procuratori Vigna h i 
espresso incili consenso 
per I iltra decisione della 
Commissione Bilami rale di 
siispmderc il sisti ma degli 

automatismi di camera fino 
ra in vigore peri magistrati 1 
sedie magistrati della Pro 
cura fiorentina hanno mv • 
ci finn ito un telecramma 
inviato al presidente della 
Bicamerale Ciriaco !)<- Mit i 
nel quale cspnmono «VM 
vassima preoccupazioni- e 
fermo dissenso» [>er scelte-
che «inevitabilmente deli r 
minerebbero la necessita 1i 
assoggettare il Pm a istmi 
zioni di controllo prive del 
l indispensabile mdipen 
di iva rispetto agli altri potè 
ri dello Stato» 

Iniziative analoghe sono 
state pnse nelle altre Procu 
re di Firenze e della losc i 
na -I-a mobilitazione della 
magistratura - ha spiegato il 
sostituto procuratore Mar 
gherita Cassino menibio 
del direttivo centrale del 
l Anm - non è per la tute i 
di privilegi di casta ma ui a 
battaglia per la tutela li 
prneipi fondamentali fiss< ti 
dalla Costituzione l.a sep i 
razione delle camere e so o 
un primo pavso per poi in 
Irodure fomie di contro, o 
sul Pm divirse da quelle che 
ori esistono nell ordiu i 
minto giudiziario I mif.i 
strati Iiorcntiru aottoluieano 
come l'indipendenz • del 
Pm rispetto ali est-c ulivo e 11 
unicità della magistratura ha 
rappresentalo in conerelo 
una garanzia per I alfenn i 
zione della legalità e 11 tute 
ladel principio di eguagliati 
/a dei cittadini din inzi ali i 
legge 

A proposito della vicenda 
Signorino Vigna si e di-Ilo 
convinto che gli organ di 
stinipa dovrebbero tro.arc 
dille lorine di ìutocensun 
soprattutto quando vengono 
in possi ssodi notizH sapm 
do ehi chi le fornisce ha 
commesso un atto illecito 

Ayala: «Se sottomettono il pm la gente scenda in piazza». Aspro scontro tra i verdi 

L'associazione dei magistrati si mobilita 
ma il presidente non si oppone a «riforme» 
Polemiche e contrasti dopo il voto della Bicamerale 
per la separazione della e amera del pm da quella 
della magistratura giudicante Ayala sostiene che in 
e aso di subordinazione al potere esecutivo i cittadi­
ni dovrebbero scendere n pia/?a L Associazione 
magistrati convoca il dtrett.vo ma poi il presidente 
Mano Cicala getta acqua sul fuoco Critici il Prt e il 
Pds Scontro duro tra i verdi Amendola e Boato 

FABIO INWINKL 

• • ROMA «Se in quella deci 
sione si annida un ipotesi che 
possa portare alla sottomis 
sione del Pm al'esecutivo si 
traltereblx1 di una cosa per 
cui gli italiani hanno il dovere 
di scendere in piazza in un 
quadro di questo tipo rati 
gentopoli non ci sarebbe !.. 
ta» Giuseppe Ayala va gin du 
ro poche ore dopo la votazio­
ne della commissione bica 
merale per la differenziazione 
tra la magistratura requirente 
e quella giudicante II deputa 
to repubblicano t\ giudice 
antimafia si fa interpreti della 
levala di scudi delle toghe-
contro la decisione della coni 
missione De Mita arrivata al 
termine della tormentata 
«istruttoria» condotta in Sala 
della Lupa sui principi delle ri 
forme istituzionali Un proget 
to ani ora genetico circonda 
ti) da assicurazioni circa I ali 
lonomia e I indipendenza dei 
magistrati della pubblica ac­
cusa Ma si e l ixcatoun nervo 
scoperto un problema d i 
tempo al centro di dispute e 
polemiche i per di più in una 

fase assai calda dei rapporti 
tra giustizia e pubblici poteri 
Subito riuniti i vertici dell As 
sociazionc nazionale magi 
strati che hanno convocato 
pe r il l i dicembre una nunto 
ne straordinaria del direttivo 
mentre al P ìlazzacc io di piaz 
/ti Cavour si susseguivano 
messaggi dai vari uffm giudi 
zian con I invito a decidere 
forme di protesta ine he lira 
stiche 

Una tensione chi alcune 
ore dopo il presidente del 
I Anni Mano C icala si incarica 
di allentare con una dichiara 
zumi «aperturista» «F passini 
le operare sostiene in una 
dichiarazione - affinchè veti 
gano approvate rifornii- che 
non intralcino I azioni dei 
Pubblici Ministeri 1 difesa del 
la legalità ed anzi ai crescano 
la professionalità e I efficienza 
della magistratura» ( n a i a ri­
leva nel testo varato in Bica 
merale «espressioni ambigui 
e pericolose che alcuni coni 
missari avrebbero voluto giù 
stamente eliminare ma nota 
i h e «altro e modificare lo sta 

tus giuridico del Pm altro e 
modificarne gli uffici» Di di 
verso avviso una nota della 
corrente di «Magistratura indi 
[«indente cui Cicala appar 
tiene che denuncia il rischio 
di una 'lesione indiretta del 
I indipendenza di tutta la ma 
gistratura' Perentorio anche 
Nino Abate sostituto Procura 
tore gc nerale a Roma che 
parla di «clima di lacerante 
contrapposizione tra le istmi 
zioni dello Slato proprio in un 
momento di grande ile bolez 
za dell Anm inevidinti crisi 
di rappresentatività 

La vicenda apre uno stori 
tre» ali interno dei verdi Gì in 
franco Amendola giudice e 
parlament ire europi o conte 
sta il volo dato «insiemi a le 
giusti e fascisti» ila M irco Boa 
to rappresentanti di i virili 
nell.i commissioni a favori 
della «separazione tra li due 
carriere «Se quanto espresso 
in commissione - nkva 
Amindola fosse re almi liti 
la posizione del gruppo e di I 
la federazione non mi resti 
ri bbe i hi vi rgognarmi di t s 
sere un parlamentare verdi 
Non tari! i la ri plica di Boato 
e he definisce la che luarazione 
•di liranli » e «un tipico esem 
pio di qu into il più gretto cor 
|x>rutivismo possa prevalen 
su una corri (ta concezioni 
costituzionale della magistri 
tura» 

Li segreti ria del Cri pret Isa 
in una nota chi «i ri-pubblici 
ni non h inno votato a t ivore 
di Ila nonna ipprovala in Hi 

Da sinistra Giuseppe Ayala Cosare Salvi e Mano Cicala 

e ìnierak < d esprimono asso 
luta contrarie! i i tal i propo 
sta per ragioni eli ordine gt 
ni rale e a maggior ragione 
oggi che la delie ita funzione 
del guidici £ il centro eli ìt 
tacchu poli mie he l'or Cesa 
ri Salvi I risultati dt Ila coni 
missione Di Mila in in iti ri i di 
giustizi i «sono stati gii tstati 
d ili ingiustific ita volontà eh 
fissare ili interno dell i < osti 
luzione la difft ri nzi izioni 
delle carni rt cos i tic I tutto 

superflui Secondo il parla 
incular".1 del Pds si e voluto 
ilari un segnale politico nei 
confronti della magistratura 
ed e si ilo issolutamt nti sl> i 
glialoe conlroproducenle» 

Appare mementi il ripiro 
dalle polenuchi 1 ulfn io tli 
presidenza dilla Bicamerale 
si e riunito ieri pi r lare il pillilo 
di Ila su ì aitivi! i Sono stali 
Kinvmali pi r giovi di i quattro 
muntati di I ivoro i 111 liliali a 
Indurre I principi fissali nei 

giorni scorsi in progetti li gisla 
tivi C e a ' t e s a in particolare 
per la riunione del comitato 
sulla legge elettorali1 dopo 
clic il «plenum» ha licenzi,ito 
tri le polemnhi un ordini 
di I giorno assai generico Sai 
vi nella sua veste di relatori 
annuncia la presentazione di 
una prt elsa propositi Per 
l-niico Bassanim il Pds non 
devt mostrare ili un c idi 
melilo nei confronti della «si 
rena Di Mita» e de Ila sua «cui 
tura della politici comi influì 
11 midi ìzion^» e il moine nto 
di mettere il Psi i M irtmazzoli 
di fronti alle proprie res|x>n 
sabilita Da registrare infine 
li ìffi rniazioni ili (a infralii o 
Miglio ad un convegno della 
I ondazionc Agnelli «Senz i 
volerlo - ammette I ideologo 
dt-lla l-ega - stiamo facendo 
una rivoluzioni F un lavoro 
diffie ile e non certo brevi ma 
lert uni lite si sta meltenilo in 
moto un proi esso e he diffii il 
unni ' verrà arrestato h e i it 
conteremo e he p irete lui pò 
sizioni chi sembravano irrt 
niovibili s iranno e ambi it< 

Alla Camera il testo sull'elezione diretta 

Legge sui sindaci 
è già scontro tra i partiti 
!! tentativo e di approvarlo prima di Natale Ma il te 
sto Ciaffi sull elezione diretta del sindaco *» di nfor 
ma dei sistemi elettorali di Comuni e Province non 
avrà vita facile Lo scontro M annuncia sul voto di­
sgiunto vero e proprio «cavallo di I roia» per e onser 
vare la proporzionale Recchia «11 Pds avverte che 
non e disponibile ad approvare una legge che con­
senta tre o quattro sistemi elettorali diversi 

LUCIANA DI MAURO 

I H ROMA Hi/ ioni dirttt i 
di 1 snidi lo Li nuovi nonna 
tiv i polrebl>e i ssen <ip; * >v ti i 
il ili i C irniM pnm i di N itale 
m 1 ilcondi/ieiualeèd obbligo 
Il dibattito noli iuta di Monti 
t itono <> iniziato in sordina nt I 
tirilo pomi nggio di giou di ( 
prostituito ieri siili' linei g< 
nerili di 1 testo ( laffi ioti le 
nuovi norme pi r li k/ ione 
dt 11 •usigli e omini,ili e provin 
i tali Da mercoledì pross ino si 
passi ri ali csan»' ili gli un i n 
ilamenti il voto lui ile i | ri vi 
sto \K r vi ni rdi Qui sta I i s< r 
r ila t IIH Ila di in in i i prt vist i 
m ì tutto dipendi d il nume ro 
digli i niend imenii chi >ar in 
no pn si nt iti ( il li rimne di 
pri si nla/ioni si idi un noli 
dt) 

Li maggiorali/ i i hi sostn 
IH il li stoapprext ito in i »s< in 
blia i di hiiila esigua- dal o 
sti sso relatori e presiti* nte 
della commissioni AH in costi 
tu/ion ili il deiiKK ristiano 
Adri ino ( i itti e in tonuniwio 
IH ha ivtito 1 ippoggioi splu i 
lo solo d i \k i Psili Si il l< sto 
vi rr i ippro\ ito m te rupi nlilt 
d ì ( imi r i t Se n ilo il turno 
i k ttoi ik di prim ivi r i u oinn 

m voti r inno i ori li nuove nor 
me ma se il dib ittito s me i 
tallir i si mpri in punì ivi r i i 
utt idini u m il ri lirindum 
potranno dei idi ri di estende 
ri il sisu ni.i m iggtont ino vi 
geliti pi r K ornimi sotlo i 'JOOO 
ahit uiti i tulli ii oinniii 

I/> Sion tre) ija ri gislr itosi 
nell i disi ussioiK in lormnis 
sione si Ki indi r i in mi i sul 
li modali! i di ili /toni di l s n 
d K o e del i onsi^ho voto uni 
i o {l'Usi l'si) o doppio volo 
( I ne i vi idi r uhi ili Msi L L | I 
e p irte de i ri li ri mi in ) I-.1 
nudi i/iemt propo • 1 d il ti sto 
( talli doppio volo ma in un u 
1111 1 si Inda il 1 osidditto volo 
disgiunto non 1 omini 1 I int 1 
1 hi 4I1 e un rid une itti si annuii 
nano iv il triL| t Li U'Lja ne li 1 
Ì̂ I 1 pn si nt iti 100 e 1 missini ne 
pn ninniti 1 aio uldiriltur 1 
r>0t) un viro 1 proprio os'ru 
/lonismo Li l>e£ja proponi 
1 introdu/ione di 1 ( it\ maria 
Ut r pi r 1 grossi tornimi uni 
sort 1 eli inim.mslr ilori di k 
1̂  ito de 11 1 utt 1 1 hi nspt rida 
eli I sue» op< r ito il sind 11 
ek ttodin M imi liti 

li ili iltr 1 p irti « durissi 110 il 
Kiudi/io di I Pds V inu n/o 

Fveci h a capogruppo in ioni 
missioni Affari iostitu/1011 ili 
cosi chi ha dc'inito il ti sto 
•coi fuso e contraddittorio 1 ri 
si hi 1 di I I^MV ire le p iloloijie 
eli mi yr 1 soffrono t lomunr 1 
li prò mie italiane trasloum 
smi crisi niorruiti 1 colisi 
pienti paralisi diminuisti iti 
v IN I il qnippo di I Pds h 1 i\ 
vertilo in aul 1 di -non e SM. ri 
disponibili ad ipprov ire un 1 
li liî e chi consulta tri o mal 
tro diversi sistemi elettor ili 11 
voto disgiunto rendi inf itti de 
IM>I( il collegamento tr 1 si mi 1 
i o e mai^ioran/ 1 con ilio ri 
si biodi scollamento Polrebhi 
ice idi re |K*n sciupio 1 In un 

e indidalo sindaco sujH*n 1 so 
per cento dei voli e li lisli lui 
i o l i nate rimangino sotto 
qui Ila soglia In il t .so v 
< ondo I 1 leggi I [in mio di 
in igt,ior m/a non se ut 1 t si 
preK idt il rip irto propor 10 
n ili di 1 si ggt ( osi il volo di 
sgiunto elivi nta il e av ilio li 
troi 1 pi r lonsi v 111 li prt | 1 
/ioli l'e 1 ivi ri I ( li /ioni plt 
hist il in 1 di un sind 11 o t lu 
d o v 1 u ri irsi in consiglio t 
unni ili 11 su 1 maggior 1 1/ 
1011 tr itt itivi con 1 p ifiti 1 -.al 
tanti nti ionie ìvv 1 ni oggi si 
non 11 riesce si torna ili 1 k tto 
r ite> 

Altro se oc' > e qui Ho n I iti 
\ o a l t i r /01 andito iinnit sso il 
b illolt iggio Se la villini 1 di 1 
primi due candidati pm votati 
non riggiungi il ri() per u nto 
eie 1 \oti validi t ntr 1 in se u i 1 il 
ti 1/0 sei Ito ir 1 (|m Ih e IH 
IVI ndo r iccolto il primo ti nio 
più tic I In pi r ce nlo ri* se ino 
1 trov ire 1 olk g une uh < il 
k m/i SIIMK 11 uti 
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Il presidente detta Repubblica 
lancia rallarme dopo i clamorosi sviluppi 
del caso Ligato e il suicidio di Signorino 
«C'è un doloroso vuoto di ideali» 

- " p 0 i i t i c a 

Nel testo del messaggio ad un Istituto 
chiari i riferimenti a Tangentopoli 
Il capo dello Stato parla anche in difesa 
dei diritti degli immigrati 

S.ìlMlO 

1 dumbre 1992 

«Ce un paese violento e senza dignità» 
Scalfaro turbato denuncia una «corsa spietata alla ricchezza» 
In un messaggio agli studiosi di scienze criminali, r "'^^ 
Scalfaro denuncia un' Italia in cui «non c'è rispetto 
per la vita» mentre vige «una smodata spinta per 
emergere» e «una disumana spietata corsa alla nc-
chezza comunque conquistata» «Dignità decaduta 
- accusa - vuoto di ideali, atonìa della spiritualità» 
L'allarme, scritto qualche settimana fa e più incal­
zante dopo il caso Ligato e la tragedia di Signorino 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA «Il mancato nspet 
lo per la vita tenta o stroncata 
dalla violen7a una smodata 
spinta per emergere ad ogni 
costo una quasi disumana 
corsa spietata alla ricchezza 
comunque conquistata» E an 
Cora -una dignità decaduta 
un doloroso vuoto di ideali, 
una atonia della spiritualità» E 
il paesaggio sociale che dal 
Colle appare al presidenle 
Ostar Ungi Scalfaro Alle pen 
dici del Quirinale non e è più 
un Belpaese da ammirare e è 
invece una terra impaurita dal 
le scorribande criminali e dal 
cinismo arredatore una landa 
di valori nnsecchiti che co 
stnnge U; cronache a rincorre 
re giorno dopo giorno omicidi 
politico-mafiosi e malversatori 
di stato partiti in crisi e ere 
sconti disparita sociali 

l.a preoccupazione del ca 
pò dello Stato dopo gli svilup 
pi del caso Ligato e il suicidio 

del pm Domenico Signorino 
era palpabilissima a Londra 
durante la sua visita accornpa 
gnata da una pioggia prevedi 
bile e triste e dalle bombe dei 
terroristi nelle citta britanni 
che Scalfaro aveva promesso 
che avrebbe trovato in patria le 
parole per comunicare il suo 
turbamento Ma già sapeva 
che a Roma pronto per la 
pubblicazione da qualche set 
timana e era un suo messag 
gio inviato ieri ali Istituto supe 
nore internazionale eli Scienze 
criminali nel ventennale della 
fondazione F il messaggio di 
ce con le frasi molto nette che 
abbiamo visto tutto I allarme 
del capo dello Stato attorno al 
la "grave crisi dei valon umani» 
nella quale sembra avvitarsi la 
na7ione di Tangentopoli 

La descrizione d una «realtà 
sociale» devastata nel messag 
gio del presidente non è 

Oscar Luigi Scalfaro stringe la mano al nuovo giudice della Corte costituzionale Fernando Santosuosso 

espressamente nfenla ali Ita 
lia perchè I Istituto destinata 
no del messaggio opera su 
scala più larga Ma I indirizzo 
di saluto è stato scritto pensali 
do al paese dei grandi delitti e 
delle tempeste giudiziarie La 
scoperta sconvolgente che for 
se Ludovico I igato e stato vitti 
ma di mandar'i politici e la 
succevsiva tragedia del suiei 
dio di Signorino hanno ag 

giunto a quelle frasi un dram 
malico riferimento ali attualità 
che al Quirinale giudicano del 
lutto calzante Agli studiosi di 
scienze criminali Scalfaro ha 
inviato però e ome è nel carat 
tere del personaggio anche un 
appello alla fiducia e ali equi 
tà «Il vostro sapere - prosegue 
infatti il messaggio - ha I un 
menso conforto di cercare an 
che la più flebile fwilla dell u 
mano in ogni colpevole di 

qualsiasi efferato delitto ha il 
dovere di mai spegnere la spt 
ranza del recupero alla società 
di ogni persona che pure con 
la so< lelà ha spezzato i vinco 
h. 

Il presidente conclude neor 
dando la necessità di trovare 
comunque -una sintesi < he a 
volte pare irraggiungibile» tra 
I applicazione della legge e 
una misura "giusta e umana» 

Reazioni al forum all'Unità col Guardasigilli. Il segretario del Pds a Castellammare 

apprezza Martelli e rilancia: 
ite programmatica della sinistra) 

Occhietto apprezza le idee mes.se in campo da Mar­
telli nel «forum» ali Unità, e rilancia la proposta di 
avviare subito una «costituente programmatica della 
sinistra», anche per verificare le possibili basi di un 
nuovo governo «Non basta - replica a La Malfa -
parlare di vecchio e di nuovo Servono scelte pro­
gressiste» E non è certo una «novità» il «centro sini­
stra» proposto da Amato «L'Italia non ne può più » 

ALBERTO LEISS 

tm ROMA L Italia «non ne 
può più» I r> stillicidio di noli 
zie "tremende» che da Reggio 
Calabria da Palermo raggimi 
gono cittadini già colpiti molto 
spesso dalla crisi economica 
dal -salasso» della stangata di 
Amato dalla disoccupazione 
e ora dalla prospettiva di vede 
re ridotta drasticamente una 
già carente assistenza sanità 
ria disegna un «momento ter 
nbile della vita nazionale» Lo 
dice Achille Cicchetto parlan 
do a Castellamare e incitando 
il pubblico che lo iseolta in 
un teatro gremito in gran parte 
di giovani a d.ire col voto del 
13 dicembre un "segnale di ri 
scossa» proprio dal Sud più 
martoriato dalla criminalità e 

dal malgoverno II leader della 
Querc la dice che I Italia oggi 
«ha bisogno di sicurezza e di 
tranquillila» Di una prospettiva 
credibile insomma di cam 
biamento e di riforma Di solu 
zioni (orti e sene per gli acutis 
simi problemi del paese Per 
questo Cicchetto nlancia 1 ap 
pello e la proposta che già dal 
«profondo Nord» di Varese 
aveva formulato quattro giorni 
la la sinistra non perda altro 
tempo si impegni subito in un 
confronto programmatico che 
awn la costituzione del «sog 
getto politico dell alternativa-
mentre va avanti la battaglia 
per una riforma delle istituzio 
ni chi apra 'a stagione di una 
democrazia delle alternanze 

Ieri il leader del Pds ha letto 
con interesse e ha apprezzato 
molte delle affermazioni di 
Claudio Martelli al «forum» del 
I Unità I punti programmatici 
prioritari di un ipotetico gover 
no con la sinistra in posizione 
forte Poi le sottolineature poli 
liche «Preliminare a tutto mi 
paro la questione del chiari 
mento dei rapporti a sinistra» 
aveva detto Martelli insistendo 
anche lui SL.II urgenza di defi 
iure «una tavola di valori un 
progetto e un programma» di 
una sinistra rinnovata F I idea 
che la convergenza a sinistra 
la ricerca di un rapporto eoi 
'dici liberal democr itici e poi 
di una "intesa cordi ile» della 
De possa portare anche ì 
nuove soluzioni di governo 
•Provocvioni» raccolte posili 
vamenle dal segretario social 
democratico Vizzini eh» parla 
di «proposta valida» e convie 
ne con I esigenza di approlon 
dire il «riccordo» tra Psi Pds e 
Psdì «Occorre stringere i tempi 
del confronto dice - per al 
largarlo poi alle forze di demo 
crazia laica» Per cercare qum 
di anche con la De »la possibi 
Illa di una collaborazione per 
geslirt I emergenza e la fransi 

zionc» Anche La Malfa guarda 
con mterevse alle sollecitazio­
ni di Martelli ma preferisce an 
cora polemi/Am eoi Pds 
esortandolo a scegliere tra «De 
Mita e Craxi o le forze del cam 
biamento» 

•Martelli - ribatte Occhctto -
ha messo in campo idee che 
considero interessanti e utili E 
non abbiamo bisogno per da 
re un i prospettiva alla sinistra 
delle pressioni di Ui Malfa 
giacche I esigenza di < onfede 
rare la sinistra e al centro della 
politica del Pds sin dal suo atto 
di nascita» Anziché vedere na 
seere ogni giorno un «governis 
Simo» dalle discussioni alla Bi 
camerale (dove il Pds non ac 
cenerà mai "leggi truffa» con 
eepite solo [x*r evitare i relè 
rendimi) secondo il leader 
della Quercia La Malfa «do 
vr< bbe piuttosto comprendere 
che oggi non è sufficiente par 
lare di vecchio e di nuovo e 
che è necessario far emergere 
anche attraverso il confronto 
programmatico la differe nz i 
tra moderali e progressisti» F 
questo il vero punto di con 
fronto anche sulla pros|jettiva 
di un nuovo governo se si vuo 
le smettere «di p tri imi a v,in 

vera» Occhelto ribadisce il giù 
dizio che quella di Amato e 
<>WÌI\ linea di modernizzazio 
ne ma di v g n o marcalamc nte 
neolibensta» Una Ime) tra I al 
tro ntardatana in «controten 
denza» con quanto emerge 
dalla strategia democratica ne 
gli Usa e dalla nflessione aper 
ta nella sinistra europea Lcla 
tante I ultimo «colpo di m ino» 
sulla sanità se il governo prò 
seguir » sulla strada del prowe 
dimento annunciato in questi 
giorni il Pds - afferma Oeehet 
to non esclude di ricorrere al 
l arma di un referendum F 
non e certo una «novità assoli! 
ta» - osserva ironicamente - la 
riproposta da parte di Amato 
di un «centro sinistra» di fronte 
« 1 lutto questo e ìos dopo 11 fi 
ne del vece hio sistema |x)liti 
co 1 insorgenza leghista il lai 
limento citi pentapartito» 
Dunque la situazione al di là 
delle battine propigandisti 
che Sbloccata' 

(Xehetlo incalza le iltre for 
ze della sinistra ì pirtire dal 
Pji «Aspetti imo il rinnovi 
mento di questo partito non 
certo il cadavere di Craxi per 
muoverei» I- insiste siili urgen 

nel sanzionare i singoli e isi 
«•Quanto più grave 6 il male -
scrive - tanto più attento ha da 
essere I esame giusto e amoro 
so del malato che e ciò che 
conta» 

Scalfaro ha avuto ieri come 
al solilo una giornata fitta di 
incontri da quello col sottose 
«retano al ministero di Grazia 
e Giustizia il sen Germano De 
Cinque a un colloquio lungo e 
affettuoso con la védova di Al 
do Moro Eleonora Intcrvenu 
to poi a un convegno dell U 
mone dei giuristi cattolici ita 
liani ha ripreso un secondo le 
ma che in queste settimane gli 
sta particolarmente a cuore 
quello della «coesistenza dei 
diritti» nfento al problema del 
I immigrazione 

«Colui che chiamiamo stra 
m e r o - h a detto fra I altro-vie 
ne ad esercitare un diritto che 
noi non vogliamo contrastare» 

Scalfaro si nlensce I aveva già 
spiegato a Londra alla neces 
sita e' contempcrare il diritto 
d uno slato e dei suoi cittadini 
alla sicurezz 1 e il dintto del 
I immigrato «a poter vivere la 
vorare avere famiglia e isa 
|x>ter dare da mangiare a se e 
•> suoi ovunque questa possi 
bilità ci sia» Da ex magistrato 
cattolico insomma non si 
stanca di chiedere da parte di 
tutti rispetto della legalità e i ì 
sieme tolleranza «O la conce 
zione dell uomo e un i conce 
zie>ne intera - ha delto ieri -
oppure si soffoca lo spazio del 
lo spinto» «Co il diritto ali one 
sta alla rettitudine dell illrj e 
di ehi ha la responsabilità» ha 
concluso Scalfari) e «qualun 
que sia h nostra visione del 
mondo trascendente o no 0 
sufficiente questa fede forte 
nel valore del diritti dell uomo 
per riprendere la stradi anche 
in mezzo alle rovine» 

I segretario del Pds Achille Occhetto 

z i eli concordare «tempi e ino 
di ravvicinati» per un confronto 
politico e programmatico «Ri 
tengo nee essano avvi ire con 
tutte le forze attualmente eli 
sponibili ali alternativa un i ve 
ra e propria costituente prò 
gramm ilic i volta 1 ceMilcxlc 
rire le dive rse forze dell i sini 
slra F qui sta la via maestra 
afferma il leader della Quercia 

|M r prospe ti ire e ffettivamen 
le incile un governo di svolta» 

Ieri tanto il Popolo che / A 
tKinliL il Manifestoaccusavano 
il leade r de I Pds di aver «ave I 
tate)» con Bossi nel fac e la a ( ìe 
e 11 dell ìltra sera a «Mil ino II i 
Ila» »Ho sfielalo Bossi sul suo 
terre no - ha replicato Oce he t 

to - avanzando I idc ì di un (e 
dcrulismo denieKr.ihco prò 
prioperb itterc li tendenze se 
ces^ionisle e le posizieìni de 
strutturanti della U'g i Mi sor 
prende - osserva [K)i - eh' il 
/Vfri'n/it's/odime ntie hi la grande 
lezione dei eostilnenti che ri 
spose ro al separatismo Sicilia 
no con I autonomia regionale 
e di Gramsci che perpreveni 
re il successo elelle destre ceni 
side r iv i giusto ì dlffe re n/ i 
de i «riformisti» e uè i m issim ili 
sii dcllepoe ì tonfront irsi eoi 
(enomcne) dell arditismo Non 
(> con certe regressioni tardo 
er ixiane che 11 sinistr i può re 
euperirc una protest i di m is 
sa in gr in parte foni! itT su r i 
giolil re ili» 

Crisi a Milano e in Regione 
Lombardia, nuova Giunta 
Restano fuori De e Psi 
Borghini ancora nei guai 

ROBERTO CAROLLO 

• • MILANO Accordo a tarda 
sera per la Lombardia Si proli 
la una Giunta ui minoranz i a 
cinque Pds Psdì Pli Verdi 
Antiproibizionisti Presidente 
Fiorella Ghilardotti della 
Quercia ApjKiggio esterno di 
Psi e De astensione repubbh 
cana A Palazzo Manno invece 
tornano i guai per Pie ro Bor 
ghini che passa indenne dalla 
notte dei lunghi emencbmenli 
sul bilancio 93 ma vede la 
maggioranza squagliarsi ali al 
ba sulle pnvatizza7iom E in se 
rata il Pli si richiama fuori dalla 
maggioranza 'ara sul seno7 

Lo sapreme) mercoledì quan 
do il documento andrà in vota 
zionc Un fatto ù certo Borghi 
ni e ha provato Farpa.sareal 
le sette del mattino tri consi 
glien sonneechianti I ok a un 
piano da 1500 miliardi sareb 
beun bel colpaccio un ordine 
del giorno che impegna la 
Gii" ta ad avviare entro gen 
naio dismissioni di immobili e 
cessione di imprese se appro 
vato farebbe contenti i liberali 
alile n ngorosi del privato 0 bel 
lo e sop altutto metterebbe a 
taeere almeno per ora i dis 
sensi interni Che non sono so 
piti con la sosti'uzione del! ex 
Pensionato Bemardelli E fre­
sca di stampa un intervista di 
un iute)revole dcmocnsliano 
come Andrea Borruso che 
dalle colonne dell /ndipendai 
le spara sui progetti della Giun 
t.) a sette che uflicialmente ha 
I appoggio del suo partilo «Il 
Comune di Milano e un im 
prenditore quell" elelle pnva 
tizzaziom 0 una facile fuga 
l indebitamento si nsolve con 
la valorizzazione del patnmo 
nio non con la dismissione» 
dice Borruso propno mentre 
sul domale di Montanelli 
Marco Vitale e Guido Artom i 

Palermo 
Il socialista 
Orobello 
eletto sindaco 
• • PAI FRMO II socialista 
Manlio Orobello e il nuovo 
sindaco di Palermo Guiderà 
una giunta composta da tic 
assessori socialisti 11 de e 
due pli fra i quali il sottose 
gretano alle Finanze Stefano 
De Luca segretario regionale 
liberale È stalo eletto al termi 
ne di una seduta durata poco 
più di tre ore presieduta da 
Salvitorc Cuffaro (De) in 
qualit i di «consigliere anzia 
no» dopo la rinuncia di t*co 
luci Orlando a entrare in au 
la \J? prime due seduti erano 
andate a vuoto per mancanza 
del numero legale la terza e 
la quarta presicelute età Or 
laneio erano state chiuse pn 
ma de II inizio della votazione 
l^i scorsi settimana dopo la 
ihiiisiiri di 'posta da Orlando 
il consiglio avevi eietto Oro 
bello Votazione invalidai i 
dalla commissione provine a 
le di eontre)lle> che avev ì defi 
Dito «illegittima» la decisione 
di Orlando Gli 80 seggi del 
consiglio comunale sono cosi 
suddivisi Di 39 Psi M Plicin 
qui Rete G Psdì <1 Pn i Msi 
Un i Pels <\ Indipendenti 2 
Unione popolare siciliana 1 e 
C itt i per I uomo 1 

collaboratori di fiducia del sin 
daeo suonano invece la fanla 
ra della vendita dei gioielli di 
famiglia "Il Comune non de\e 
fare il lattaio» spiegano e invi 
tano i sindaci a liberarsi di lai 
ci e I ìcciuoli burociazie di 
partilo econsilian e ad andari 
avanti nel piano di pnvatizz i 
zioni Co una strana veni ita di 
liberismo in Italia protestano i 
sinistra pidiessini in testa «Li 
Giunta Borghini scopre il th il 
chensmo e il rcagumsrno prò 
pno mentre negli Usa vmee 
Clinton» M ì torniamo a Borni 
so che spara a zero anche sul 
la disinvoltura con cui Beirghim 
cerca di volta in volta il suo 41" 
voto «Nel 75 quando due 
consiglieri democristiani pas 
sarò io armi e bagagli nella 
Giunti di sinistra li bollai con e 
traditori venduti per tre ni i de­
nari Con questo gioco del -11 
non si fa politica Insomma io 
mi vergogno» 

Rabbia tra i liberali oisso 
dazione aperta de 11 altro de 
Diego Misi che (a i1 pittista 
con Manotto Segni ma diffida 
delle sue aperture verso Mar 
telli e Occhetto F musi lunghi 
in Confiridustriu dove fanno il 
tifo per Borghini ma a condì 
zione che le privatizzazioni \a 
dano a\ inti In mezzo i soli') 
repubblicini col cuore divise 
fra La Malfa e il sindaco del 
Mur Comunque gli ordini di 1 
giorno cari ai liberali non vun 
no neanche in votazione So 
cialisti e democristiani sono 
andati in massa a dormire 
Qualcuno cerca di tirirl giù 
dal letto na I opposizione mi 
naca id i ìbbanclonare I aula 
Tutto da nfire Alle sei de1 ]x> 
menggio 1 on Sterpa chiama i 
giornalisti e ••nnuncia per len 
nesima volta che il Pli e luori 
dalla m ìggioranz ì 

Italia Radio 
I giornalisti 
minacciano 
lo sciopero 
• • ROM \ Giornata di ten 
sione a Italia Radio dove il 
personale IÌVLVJ deciso eli 
proclamare ieri uno sciopero 
di due- giorni 1 emittente ra 
diofonica le?gàtu al Pdsavreb 
be dovuto restare in s i l c io 
oggi e domani In un comu 
meato dei lavoraton si spiega 
che- pcrdivcrsi mesi sono sta 
te itti se «risposte di II aziin 
da in merito ai probli mi d 
consolidamento e n lmcio 
dell erutti nte» Li decisione 
di attuare lo sciopero ù però 
stata sos|x-sa «per una selli 
ni ina d o p o c h é in un incori 
tro con i rappreseli! Ulti del 
|>crsonulc di II ili ì R idio il re 
sponsabili per i problemi 
dell inlormazionc del Pels 
Antonio Bassolino si e inipc 
gn ito ad affrontare i problc 
mi dell emittente Li situi 
zione de Ila radio legata ali ì 
Quercia e e|ucua di una e in il 
tenie-che negli ultimi inni ha 
conosciuto una espansione 
dei pubblico e un crescente 
successo ma se nz ì aele gu ì 
ta soluzione di ilcum problc 
mi strutturali e negli asse Iti eli 
dire/ione 

La Malfa rieletto segretario: non sono bonapartista 

Giorgio La Malta 
rieletto 

segretario del Pn 

M ROMA Oioruio Li M tifa 
stgn tano plebisc Ilario I* stilo 
e luto con lr)3 voti a favore e 1 
astensioni ti il consiglio n t/io 
n ik riunitosi ieri Quindi h i 
nomiti ito li diri/ioni eli AA 
membri elicili 1 (> sono nuovi 
h un gruppo dirigi riti t,iov mi 
quello i IH .fu incili r i list gre 
tano I-i M ilf. ò ottimist m i n 
suo pulito dittavi Ì in questi 
ultimi giorni h i subite ite uni 
se K( hi 

Segretario nella commi» 
«Ione1 Bicamerale la sua prò 
poma dell elezione diretta 
del premier è stata boccia 
ta Le Mie quotazioni sono in 
libando? 

C lu noi fossimo ili opposi/io 
ne si s ipt v i l n itur ile e fie li 
nostre proposte non si tuo ìe 
eoli* d ili i m implorili/ i Im 
portanti e invìi t e In si ino 
u n t i id d n e itt uhm M i e io 

non ( inibì i il f ttt . e In il pn 
nm r < 1 unic i itti ni iti\ t ili i 
i i ntr ìlit i di UHM risti in t 

In ogni caso pur con prò 

fonde contraddizioni e dlffi 
colta, la Bicamerale sta an 
dando avanti Smentendo 
chi come lei, ne aveva de­
cretato 1 Incapacità a prò 
durre qualche ri MI! tato 

C i rti vi ivanti pi ri hi st i d 
fi nik ndo rtguk the ioliseli 
tono di m iute ne rt li situa/io 
ne ti tu ile C tò e he dispi ite ù 
i tu il l\i si.i prigionie ro de 11 i 
IX ( t he aue hi il Pds si i ( idu 
to inquest i tr ippol ì 

Vicentini l'ha accusata di e» 
sere alleato con le minoran 
ze degli altri partiti 

( * rt un< riti ho tuiglioii r ip 
porli con l< minor in/i l\ I ri 
sto si i issi ìlli iti ( on k ni it, 
fior m/i s in i in qui slo gou r 
no 

Segni e uno dei suoi alleati 
Pensa che sia vicino II ino 
mento della rottura tra il 
leader del Popolari e lo scu 
docrociato? 

S< gin i i un Invio di II ì vit i 
politi* i [)( v( dit idi rt se si i 
ri nu n > IH II i I K t on tutti 

le dllhi olfi t he qnest i set It i 
comporli Senti ine he e In li 
G lui sa òeon 11IX i t< IIK ehi 
il mondo t itlohto |x>ss i non 
s< unirlo 

Ma ne uftctaae dalla De e dea 
se vita organicamente aJ 
l'Alleanza democratica voi 
repubblicani lo seguireste? 

Non so si ni (ire mino p irte 
ori* ime ime nte I Alle i n / i 
(orse [nitri I>IK insci n comi 
U d< r i/ ioiK di gruppi < nomi 
indivi, rsi 

Ma come possono stare in 
sterne uomini che la pensa 
no diversamente accomu 
nati solo dal! onestà e dalla 
volontà di fare le riforme 
elettorali? 

Il confronto v i ( ittu stilli idi i 
tr i lutti k forvi de II i sin str i 
sul modi Ho di sviluppo stilli 
qui slioni soc i ili 

Il Pri dunque è di sinistra? 
Il I ri t i spn ss ont di II i sim 
slr i ki MUSI in i Li diffi ri n/ i 

ROSANNA LAMPUGNANI 

con 1 i simstr i soc i ìlist i IH t̂ li 
inni p isati i ra sul) obli ttivo h 
naie pi r loro i r i I i sin. u»t i so 
11 ili ta pi r noi un i tonomi i 
uiist i M i qui II i ditti rt ri/ . 014 
141 rumi <> più 

Quanto tempo d) vita dà al 
governo? 

Hip, nik molto i' 1 M irtina//o 
li d il chi inmi rito di II 1 posi 
/ uni (li II 1IX Di qu iiitoi di 
>posto ni mnov in ni I r ip|>or 
10 tr 1 I 1 IH ( il #<)\i rno d i 
qu Ulto 1 disposto i f in pi r 
i hi 1 npn in) 1 un coni ilto 
1 >n 1 opinioni pubhln 1 (. < rtt 
IH 11 può t sst ri un 11 nipito di 
qui stogivi rtioes 1114111 

I lo stato di salute della alni 
stra? 

11 probli m 1 d 1 inni * e osdtui 
to d 1 t ittiv r ip|Mirti tr 1 I ds i 
Psi 1 hi ri ndi no li bolissim 1 
I opposi/1011, ili 1 IH 1 non 
1 list nlono un 1 svolt 1 

F del ruolo di Martelli nella 
sinistra? 

\A I>IJ« ndo qu into iffenn ito 
ni I forum di II "Unii 1» boi ipi 
to t IH M irti III n re » di d in 
un 1 prospetta t ili 1 sinislr 1 
it ih in 1 Ali t ssu dobbi mio 
1411 ird IH con itti n/ioni" pi r 
rompi rt I n ipp 1 di ili fi r/e 
1 orisi r\ itru 1 1 tu t i r i ino di 
nnporsoi di nuovo IH II u si 
Li su 1 1 un 1 prov K I/IOIH 
t IH può niit in il 1 ds 11 hi in 
ri dovi si 1 

IQuesti sono giorni di polo 
miche violentissime tra giù 
dici e giornalisti a proposito 
del suicidio di Domenico Si 
gnorino Qual e la mia opl 
nlone? 

Dit ) 11 1 il si L.n t< istruttorio 
d 1 111 M p irl i 1 st it > \iol ito 
d 1 1 hi li 1 p iss ito li 1 < L 
pi l« mie 1 pi rt mti * tot limi n 
ti in ilpos 1 Ni n si | no lire 
in L,n e iso 11 mi h t >ss< r\ 1 
U H 11I itiu nlf M 11 t un II 1 hi 
<K 1 otri li nu 111 il I iw io li 1 
Î UKIR 1 si qu ik un s u< 1 idi 

Torniamo al Pri (• stalo ac 

elisalo di essere stato eletto 
con metodi bulgari, come si 
difende? 

M i cosa posso I irt } \bbi imo 
vot ito 1 si nitinio st grt to 

Ma l'accusa riguarda anche 
la nomina del consiglio na 
rionale che si dice sia a sua 
immagine e somlgllanaza 

Voglio sottolme in 1 lu il 10 
d i ! consiglio i ilt Hutto nuovo 
il ri sto 1 f itto d 1 uomini 1 he 
gì 1 ( ir ino 11 tempi di Sp ido 
Imi 11 Pn non £ 101111 il Psi 1 hi 
tu ni 11 m irv,mi nti ri 1 oni|>o 
IH liti 

Il [juio meglio Roma e la 
vostra zona d'ombra Soste 
nenie la giunta Carraro con 
la De sbardelllana 

Presti t i s ir inno 1 ic n gre ss 
l(H ili 1 li st discutere di que 
stt Non tonsille ro e he il prt 
stimo de I Pn si 1 p nix ol ir 
\\u nti. 1 li\ ilo p< r 1 Iti ito di 
qui st 1 p irU\ ip ì/ic ni (.erto* 
ibi i l lumicino si ìum 11 uni 
list 1 mh Sh ìrdi Ila 1 1 Korn 1 
gì vi rni iiiidioii Sb mh 11 1 

Sta facendo un'accusa a 
Oscar Mamtru 

M untit i 1 I ispir More d i qu i 
str 1 sii m/ iont 

Come sono I rapporti con Vi 
sentini? Avete deciso di con 
gelare la nomina del prrwi 
dente del partito vuote ria/ 
fidargli 1 incarico? 

l^io darsi non soglio 1 risi ili/ 
/ ire nuli 1 I tilt ivi 1 mi premi 
sottoline ire 1 hi sul gou rno 
dei tei mi 1 ibi uno 1 1 st< ss 1 
opinioni l Sn IH le ttoitic I 1 
proposi ì di 1 prt mie ' u nd< 
propno 1 ri ili// ire qm t 
progi Ito \ ist iitim 1111 li 1 11 
sposto i In fot si t \i r ) 111 1 
t hi i ugu 1I1111 nti pn oce tip 1 
lo n r un 1 soluzione e tu pu 
sfiK 1 in ni 1 lx n ip irtisrito In 
vt i t li nu 1 projMist 1 pn vi di 
[x r il Prl unenti) un fi rie pi ti 
n duoutrollo 

Il 13 RÌ vota ma 1 «sondaggi 
non sor*o molto ottimisti per 
voi 

Mi intuir t Mi liguri 
1 hi 1 st 1 d L'I. 1 s 1 MIH nht 
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Il capo della Lega Nazional Popolare «Non ho ordinato le scritte 
figura di spicco dell'eversione nera contro l'Unità firmate Lnp» 
«La bozza di legge sull'antirazzismo Le teste rasate? «Sono i figli 
è una limitazione della libertà » della mancanza di valori » 

«Non sono io che manovro i naziskin» 
Intervista a Stefano Delle Chiaie: «Bravi ragazzi, ma senza idee» 

pdf.! in<. ,7 TU 
< . « « . • , Vrt*K* 

Stefano Delle Chiaie, capo della Lega Nazionale Po­
polare, giudica la bozza di legge antirazzismo «una 
limitazione alla liberta d'opinione» Nega di aver 
rapporti con i naziskin, come invece ha sostenuto il 
ministro dell'Interno «Gli skin figli della mancanza 
di valori», dite E consiglia loro «meno look, più ap­
profondimento» Le scritte firmate Lnp contro l'Uni­
tà7 «Non e stato un mio ordine» 

MARCO BRANDO 

• • MIIAM) -lo tenterei un 
collegamento con i naziskins7 

Ma se e un fenomeno che non 
' onosco Non vedo alcun eie 
mento in e omune tra noi che 
possa far supporre collusioni» 
Nega Stefano Delle Chiaie 56 
anni 17 vissuti in latitan/aetre 
in carcere a suo tempo leader 
del neofascismo romano e og 
gì capo della Lega Nazionale 
Popolare assolto da tutte le 
accuse (strage di piazza Fon­
tana omicidio Occorsio, tenta 
to omicidio l-eighton strage di 
Bologna) Con gli skins non ha 
niente a che (are sostiene of 
fre comunque loro due consi­
gli per rendersi «utili al cambia 
mento» «Meno look più idee» 
Si arrabbia soprattutto perche 
il ministro dell Interno Nicola 
Mancino lo ha accusato di aver 
«tentato un collegamento con i 
naziskin (intervista a /Unita 
del 25 novembre scorso) 
•Una manovra sporca» dice 
Delle Chiaie che ha presenta 
to un esposto contro Mancino 
(«Abbiamo chiesto anche di 
conoscere le fonti delle sue in 
formazioni') e una querela 
per diKama/ione contro I Uni 
là pc r quell intervista e altri ar 
ticoli dedicali a «chi manovra 
le teste rasate» 

Abbiamo incontrato Stelano 
Delle Chiaie liei corridoi del 

palazzo di giustizia di Milano 
doveva partecipare al proces 
so contro la giornalista di un 
settimanale che ha querelato 
Ora dice il suo progetto politi 
co è un altro oltre le vecchie 
idee di destra e sinistra alla lu 
ce del sole Afferma «Si Cerea 
to uno spazio per una forza di­
versa, sovrana/ionale La ca 
duta dell impero sovietico la 
fine in Italia dell egemonia del 
Pei ci hanno fatto capire che 
I unico avversano è il neocapi 
tahsmo il grande potere della 
finanza internazionale Su 
questo ci vogliamo confronta 
re con tutte le forze anche con 
la sinistra rivoluzionaria la 
parte migliore sacrificatasi per 
le sue idee Mi sembra ovvio 
che ora ci s incontri» «Begli ar 
ticoli che pubblicate su I Uni 
lù • dice mostrando amarez 
/a Ma accetta di farsi intervi 
stare 

•GLI vogliono distogliere 
1 attenzione dell opinione 
pubblica da ben altro, dalle 
collusioni tra politica e mafia 
per esempio Si sa II mistero 
affascina la ventò fa paura» 

Signor Delle Chiaie cosa 
pensa della bozza di legge 
all'esame del governo con 
cui si introduce II vilipendio 
commesso «per motivi di 

Stefano 
Delle Chiaie, 
ex leader 
del 
neofascismo, 
a un comizio 
della Lega 
nazionale 
popolare 

ostilità o di discriminazione 
etnica, nazionale, razziale, 
religiosa», reato punibile 
con pene da 1 a 5 anni e per­
seguibile d'ufficio? 

F una limitazione della libertà 
di opinione Anche se espri 
messi un opinione di antipatia 
questa verrebbe interpretata 
come ostilità Come al solito le 
leggi italiane lasciano spazio a 
tutte le interpretazioni possibi 
li Non si capisce mai quali sia 
no le regole del gioco 

Ma I naziskin» non sono solo 
dei ragazzi strani, fissati con 
borchie e svastiche. Sono 
violenti, razzisti, antisioni­
sti... 

A proposito di antisionismo Si 
vuole tentare di neutralizzare 
qualsiasi posizione antisioni 
sta per appiattirla nell'accusa 
di nazismo e razzismo Invcve 
non e entra niente Se è legitti 
mo da parte sionista avere prò 
gelti 0 pure legittimo elle II ab 
bi.i e In non condivide il siom 

t* 

E le violenze sugli extraco­
munitari? Un altro diritto, 
secondo lei? 

Voglio premettere che non 
condivido la violenza di chi 
picchia un immigralo ali ango 
io della strada Pero sia chiaro 
che se e e immigrazione e col 
pa dei paesi industrializzati 
che hanno sfruttato quelli del 
I erzo mondo T. ora sfnittanno 
mano d opera a basso costo 
Ma in non condivido I idea di 

una società multirazziale Non 
voglio che sparisi ano le diver 
sita Mi sembra legittimo no ' 

Gli skins sono violenti, pri­
ma di tutto. Lei condivide il 
loro uso della violenza? 

Ora qualsiasi cosa succeda e 
sempre colpa degli skins Non 
si possono criminalizzare tutti 
I rovino piuttosto i veri respon 
sabili uno per uno 

Lei stesso ha detto di cono­
scere Maurizio Boccacci, li 
leader del «Movimento poli­
tico», capo degli skins roma­
ni... 

Ho detto di averlo conosciuto 
quando uscii dal carcere nel 
febbraio 1989 haceva parte 
dell ultima generazione di 
•Avanguardia nazion ile» Cer 
to se lo incontro per la strada 
lo saluto pere he mi 0 simpati 
co Ciò non vuole dire che io 
condivida la sua posizione 

lina posizione, quella degli 
skins, che ha anche qualche 
contenuto? O è solo sfoggio 
di forza? 

Macche contenuti Quando ci 
sono i contenuti non serve I < 
stclica tutla quell esibizione di 
simboli 

Perché, a suo avviso, esisto­
no I naziskins? 

Non voglio salire in i.ittodra 
Ma penso siano la conseguen 
/tt di una s<x icta che non offre 
più punti di riferimento 

Ciò è sufficiente per giustifi­
care che vadano In giro per 
il ghetto di Roma appicci­
cando stelle gialle sulle ve­
trine? 

Se I avessero latte) loro avrei) 
bero sbagliato Ma ho letto pu 
re che dietro quesl i e ampagna 
e i |M)trebbe essere il Mossati 
(servizi segreti israeliani itfir) 

Però e difficile pensare, 
neppure lei lo pensa, che gli 
skins siano un'invenzione. 
Se potesse averli di fronte, 
cosa consiglierebbe loro? 

Che ho timore di quelle)e he sta 
suceedendo Direi prima di 
tutte) che dovrebbero e inibiti 
re* lcx)k per evitare spec ulazio 
ni e iK)ii prestarsi a un vece hie) 
gioco Seconde) ò il momento 
che approfondiscano se ve) 
gliono contribuire al cambia 
mento 

Il ministro Mancino ha det­
to: «Chiuderemo i covi del 
neonazisti». La stessa legge 
in discussione ne prevede la 
chiusura come misura di po­
lizia. Cosa ne pensa? 

Pense) che la chiusura a suo 
tempo di "Ordine nuove)» e 
«Avanguardia nazionale» servi 
solo a creare vuoto politico in 
quell area offrendo spazio alle 
provexazie)iii 

F oggi chi potrebbero esse­
re 1 provocatori? Altri vecchi 
esponenti dell'estrema de­
stra? Servizi segreti più o 
meno deviati? 

Non le) se) Ne)n voglie) eaelere 
negli stessi errori che fa e In un 
ittribuisee un ruolo in celeste 
storie-

A proposito di provocazioni. 
Nei pressi della redazione 
milanese dell'Unità sono 
comparse scritte tipo «Unità, 
infami bastardi», «I veri ter 
roristi sono i giornalisti» 
Firmate Lega Nazionale Po­
polare Ne sa qualcosa? 

No lo nem he> d ilo e|ueste) oi 
eline S irebbe stato stupido 
f irle) per pe)i etare ali IJnihì 
I oppeirtunita di itlcgyiarsi a 
vittima Ma su eh aro I inaile) 
di violenza anche scrivere 
quelle ) e he1 / Urtila ha v ritto 

Proposta del Pds 
«Aboliamo 
il carcere a vita» 
Riprende l'iniziativa per 1 abolizione dell'ergastolo 
La pena massima deve essere contenuta in trenta 
anni di carcere Una proposta di legge in tal senso è 
stata predisposta dal Pds e presentata ieri a Palazzo 
Madama La proposta prevede anche aitre norme di 
modifica del codice penale L'abolizione del carce­
re a vita - ha detto Brutti - è giustificata da «esigenze 
umanitarie» e di «ndcfini/ione della pena» 

NEDO CANETTI 

sssj ROMA Riprende la batta 
glia per 1 alx)lizione dell erga 
stolo I iniziativi parte dal 
gruppo Peis del Senato Un di 
segue) di legge in tal sense) è 
sialo prcsenato ieri da un folto 
gruppe) di autereve)li parla 
inentan della Quercia tra 
quali il capo gruppo Giuseppe 
Chiarante Gerardo Chiaro 
mellite presidente del Cernita 
lo elei servizi Ugo Pecchioli 
ce>e)rdinatore dei gruppi parla 
nicnatan del Pds per le politi 
e he e emiro la grande criminali 
la Massimo Brutti capo grup 
|x) Pds in commissione Giusti 
zia Anna Maria Pedrazzi Va 
lena Pah) e Cosimo Masiello 

Da anni la sinistra italiana 
conduce questa battaglia Se 
ne lece promotore a suo tem 
|X) Unitarie) Terracini Si cele 
bri1) anche un referendum nel 
quale le forze progressiste fu 
remo sconfitte eia un certo per 
benisme) che s impadronì del 
I elelteiratei italiano Nelle pas 
sale' legislature proposte di 
legge in parte simili a quella 
presentata oia dai senatori 
della Quereid furono avanzate 
da diverse- feirze politiche seri 
/LÌ pero che si riuscisse a giun 
gereal veito definitivo I senato 
ri pidiessmi ci riprovano forti 
del fitto che nel frattempo in 
terventi del legislatore e sen 
lenze della Corte costituziona 
le hanno permesso la libera­
zione condizionale degli erga 
stolani che abbiano scontalo 
alme no Jh anni di carcere ed a 
seguilo della verifica giunsdì 
zionale elei ravvedimento del 
reo Inoltre seme) e)rmai fruibili 
;xr icemdannatial! ergaste)lo il 
regimo di semi liberta e il più 

coplessivo sconto della pena 
Secondo la relazione che 

accompagna il progetto si 
tratta pertanto di adeguare il 
diritto al fatlo Lanormaesem 
plicissima la sostituzione del 
lart 22 del codice penale che 
prevede I ergastolo con un al 
tro che stabilisce per gli stessi 
reati la reclusione a 30 anni 
Corre necessario corollario si 
chiede di modificare altn arti 
coli del codice per I abolizione-
delie pene accessorie e per la 
modifica della disciplina del 
I interdizione perpetua dai 
pubblici uffici che viene sosti 
tuita nei casi più gravi, con 
quella per dieci anni e I mter 
dizione legale perpetua 

«L abolizione della pena 
dell ergastolo e la sua soslitu 
zione con la reclusione ì 30 
anni (la massima pena lem 
poranea prevista dall attuale 
sistema) - commenta Brutti -
trova la sua giustificazione d i 
una parte in esigenze di cara! 
tere umanitario e dall altra in 
una nedifinizionc che si verid 
ca nei fatti del ruolo stesso 
della pena» «Bisogna pe*rò pre­
c isare-aggiunge-che 1 abolì 
zione dell ergastolo implica 
une) sfe)rzo maggiore da p irte 
delle istituzioni (a partire d~ 
quella carceraria) volto a ren 
dere il periodo di permanenza 
negli istituti di pena un periodo 
fruttueiso e non invece un ab 
bandone) o una rimozione di 
un problema sociale finalità 
ultima del sistema sarziemato 
no deve essere quella della ne 
due azione del condannato e 
ilconcetto stesso di neducazio 
ne implica un n o m o stabile 
alla cemdizione di libera citta 
dinanza» - . 

Incidenti nei depositi. Una telefonata a Roma: «Avveleneremo il fumo» 

Sigarette fra i manganelli 
Goria: «Era necessario intervenire» 
Tafferugli a Roma, tensione a Napoli, a Firenze. Si 
continua a fumare poco, in compenso si moltiplica­
no gli incidenti tra le Fiamme gialle e i lavoratori dei 
Monopoli E all'Ansa una telefonata anonima (cui 
però non viene dato credito) avverte «Avvelenere­
mo le sigarette» Appello dei sindacati alla «normali­
tà» Intervista con Goria «L'intervento della guardia 
di finanza9 Non avrei voluto, ma era necessario » 

CLAUDIA ARLETTI 

SJJJ ROMA Come annunciato 
h (in inza ieri e andata ali at 
tacco le sigarette (pejche) 
hanno lasciato i depositi e le 
stazioni tra i manganelli A Ro 
ma - stazieme liburtina - gli 
incide nti più seri tra i finanzieri 
e i Livellatori dei Monopoli P 
spunt ito anche un gruppo di 
Autonomi Nella contusione 
due naziskin sono stati caccia 
ti voli vano «aiutale i lavorato 
ri I ante) di una ragazza costata 
sfasci ita «p ighercniot danni» 
annunciano i sindacati l e u 
sione arie Ile a Cagliari Napoli 
I irenze f ali agenzia Ansa 0 
arrivata una telefonata anoni 
ma -Avveleneremo le sigaret 
te» ha dette) un uome) parlan 
do a nome del «Comitato di 
lotta elei Monopoli sigla sco 

nose iuta cui la polizia non da 
credito I sindacati eomun 
que ora invitano i propri iscnt 
ti «a tornare alla normalità» 
Oscar Mammì ha presentato 
un interpellanza in difesa dei 
fumatori 

Su queste settimane di au 
stenty e di polemiche ecco I o 
pinione del ministro delle Pi 
nanze Giovanni Goria 

Signor ministro, Il Senato ha 
votato la privatizzazione del 
Monopoli, ma la protesta va 
avanti. Quando si normaliz­
zerà la situazione? 

lo spere) e he presto tutto possa 
tornare alla normalità ane he 
se so quanto siano complesse 
le procedure Di normalità pe 
raltre) abbiamo bisogno per 

far funzionare I azienda in mo 
do ragionevole cosi che pre> 
duca ricchezza invece di di 
struggerla 

Il suo decreto ha assegnato 
alla guardia di finanza pote­
ri ampissimi. Un sindacali­
sta ha detto: «È un provvedi­
mento da tempo di guerra». 
Insomma, non le è parso ec­
cessivo? 

È anche eccessive) e he pcx he 
persone prexurino un disagie) 
a milioni eli cittadini lo non 
avrei mai voluto arrivare al de 
creto tanto che- nonostante 
molte autorevoli sollecita/ioni 
ho tardato molto a proporlo F 
che la situazione appariva sen 
/à sbocce) perdio non si mi 
sciva più a intrawedere una 
soluzione negoziale .il di la eli 
quelle estremamente genero 
se verse) il personale già trova 
te­

li suo decreto è arrivato do­
po che In Senato la discus­
sione dei monopoli era slit 
tata. Era mancato il numero 
legale È sembrato, cioè, che 
Il governo, facendo interve­
nire la guardia di finanza, 
abbia dovuto mettere una 
toppa su se stesso .. 

Per la venta il miniere) legale' 

non e questione di governo 
ma insieme della maggiorali 
/t\ e della e)ppe)sizione ( erte) 
quanto è avvenute» in Senato es 

stato oggettivamente spiacevei 
le 

A proposito di Guardia di fi­
nanza, l'intervento nei de­
positi per giorni ha riguar 
dato solo Palermo. I lavora­
tori hanno detto che c'era 
un motivo "elettorale". Pa 
lermo è la città del sottose­
gretario Stefano De Luca 

Non penso che ci siano state 
ragioni oscure tanto e e he lui 
tervento 0 oggi diffuso in unta 
Italia 

Signor ministro, lei ha già 
avuto modo di dire che, ora, 
c'è la necessità di recupera­
re il "rapporto" con il sinda­
cato. Ecco, non crede che, 
dopo quanto è avvenuto, 
questa operazione sarà mol­
to difficile? Ci sono stati an­
che tafferugli, incidenti . 

le) continuo a credere che 
quando si hanno obiettivi co 
munì si può sempre trovare 
una buema intesa Importante 
e1* verificare che davvero lutti 
vogliono puntare sull efde le n 
/,\ e li modernizzazione del 
I Azienda elei Monopoli 

Il ministro Conte scopre che i Comuni possono far pagare un pedaggio 

«Vai in centro in auto? Paga» 
SJJJ ROMA Vuoi entrare in 
ventre) con I ante)'' f allora pa 
ga Dal prossimo gennaio - in 
mine la trionfalmente il mini 
strei p T le Aree urbane Car 
mele) Cernie scoprendo 1 ae 
e|ua calda - i Comuni potran 
ne) «istituire un pedaguio di ac 
cesso al e' ntre» storico quella 
d i e con un (brutto) termine 
te-cmeo si chiama «tariffa di 
congestione- Perche" proprio 
el ì gennaio' Ma perche «nten 
go che le amministrazioni ab 
Inano atteso I entrata in vigeirc 
del nuovo e oelice stradale- e 
la pronta risposta de I ministro 
che annullil i anche di ave'e 
in gestazione un apposita cir 
colare destinata agli enti locali 
Ma che i quanto pare ignora 

clic il -pedaggio per auto pri 
vate in determinate zone urba 
ne» fa parte delle sessanta e 
pass»! misure «suggerite- ai Co 
numi dal recente decreto anti 
smog elle pure anche un ha 
se)ttosc ritte) 

Ma lant (• Se due giorni fa 
Goria ha cavato dal cilindro il 
coniglie) della tassa p«'r le auto 
lasciate in strada di notte Con 
te len nem poteva essere (Ut 
meno Tirando fuori un idea -
va detto - assai meno peregri 
ita di quella del ministro delle 
I manze ma bizzarramente 
presentandola quasi ionie' se 
[osse ina novità assoluta Nili 
la di tutto ciò di muti et sxirk 
smane. - l«i tariffazione del 

transito e' della sosta nelle' .ire e 
urbane più intasale di traffico 
si parla si discute ci siaci api 
glia da anni dilaniando seni 
pre ,i testimoni delle rispettive' 
tesi i successi e I fallimenti del 
le esperienze già realizz ite al 
I estere) Quale uno già f ivolcg 
già eli e ascili sbarre e gabellu 
ri appostati a ogni ingre svi elei 
centri storie i haveile' appunto 
v mai qualche Comuni elee i 
elera di esigerlo con ogni prò 
babilita il pedaggio si pagherà 
anticipatamente solle) forma eli 
ticket e> di abbonamento ila 
esibire sul parabrevza 

Anilie' se preferirebbero la 
chiusura elefinitiva al traflieei 
dei centri sterne i e fu lo stesse) 
C'inte riconosce esse-re il verei 

«obie ttivo finale - - eli ce rie) I i 
de i eli fai pagare un pedaggio 
|M r I accesso a deti ninnate 
zone - contri direzionali e 
commerciali pe r ese mpio -
non dispiace al movimenti ani 
bientalisli che I i riti ngono un 
buon mezzo per disine entiv ire 
I uso dell auto pnv ita sopr.il 
tutto se accompagnata d i un 
effettivo potenziamento del 
trasporto pubblico I non di 
spiace nemmeno agli ingegni' 
ri del traffico che d i te mpo ne 
discutono Ma se ne può par 
lare - avvi rte il presidente eli I 
la 'oro asso* uizione I ut io 
Quagli i - sole) in seconda bai 
tuta prima eli tutto devono ve 
nire la tanff izione e il controllo 
cldla sosta diurna i / ' S / i 

I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 
CYCLON LAVAMANI. 
D.i e]U.mel<> e e C y c l o n , n e m i sisti 

p a i lei s p o i e ci elillìi ili stilli ina i l i eli 

i lu U M I L I < ili c h i si eli elica al l.n-d.i 

li C y c l o n I a v a l l i . m i i u n i t o v i elal 

li i n . m i p i a s s i ) v i l l i n i g a s o l i o , 

m i h i o s t i o i m a n i n e v e g l i a l i , i l i 

m i n a n d o t u t t i jdt o e l o n s b i a d ì vol i 

C y c l o n I a v a m a n i sia in p a s t a e l u 

l>c]iiicl<>, e u n b a i 11 lille c o n t i t i l o 

s p o i e o pi t i i e s i s t e n t i 

C y c l o n L a v a m a n i PaM.i al l i m o n i 

pi i l ' u s o pi o f e s s i o n ile e p e i il lai 

d a - l e , n m t i o v i gli s p o u l n p i ù d i l f i -

c ili l i s i s t e m i ai i o l i i ti ni s a p o n i 

Cyc lon Lavamani L i q u i d o , a) p i of li­

m o di l i m o n e pu l i sce a f o n d o m a d e ­

lie a u m e n t i , e l i m i n a n d o i;li o d o n p i ù 

p i i s i s i e n l i 1- i dea l e a n i l i e m i n e m a 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 
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Dal ventiseiesimo rapporto del Censis 
il profilo di un paese in piena emergenza 
Il sistema è andato in crisi perché lo Stato 
non ha risposto alla domanda di efficienza 

Nel campo del lavoro vincerà la preparazione 
nel mondo della produzione vincerà la qualità 
e nei servizi chi offrirà il modello migliore 
Ed ora, chi può, si rimbocchi le maniche 

Il futuro-Italia nelle mani dei più forti 
È pessimista il Censis sulla situazione italiana Dalle 
722 pagine del ventiseiesimo Rapporto sulla situa­
zione sociale del paese emerge un'Italia in piena 
emergenza 11 futuro modello-Ccnsis è abbastanza 
chiaro nel campo lavorativo andrà avanti chi è più 
preparato, nel mondo delia produzione vincerà la 
qualità, e in quello dei servizi chi offre i migliori In­
somma pressapochtsmo, addio 

MARCELLA CIARNELLI 

• I ROMA Bocciato Senza 
appello Lo Stato non ce I ha 
fatta a superare I esame del 
Censis che nel «Rapporto 
194<! sulla situazione sociale 
del Paese» passa impietosa­
mente al microscopio le inef­
ficienze la scarsa lungimiran­
za I incapacità di captare i bi­
sogni degli italiani da parte 
della classe dingente Un vo­
lume di 722 pagine e stato ne-
cevsano per tornire la fotogra­
fia di un'Italia dove nessuno 
dei personaggi ripresi ha una 
ragione valida per accennare 
anche un timido sorriso Son 
tempi di vacche magre anche 
se qualcuno ostinatamente 
cerca di ignorarlo Lo hanno 
sottolineato nel corso della 
presentazione del ventiseiesi­
mo Rapporto il presidente del 
Censis Gino Martinoli e il di­
rettore generale Nadio Delai 
E le cose non dovrebbero an­
dare meglio in un futuro im­
mediato visto che ad una cre­
scita di rivendicazione di ser­
vizi da parte della collettività 
fa riscontro la stretta imposta, 
in nome dell austerità da par­
te di chi governa 

Insomma la festa è finita 
Vediamo (anche se necessa­
riamente in sintesi) cosa è 
successo, secondo il Censis. 
in questi mesi lungo la stivale 
e perchè si sono spente le luci 
di un ballo che sembrava non 
dove-vse terminare mai 1'. qua­
li sono le origini del malessere 
diffuso e dell inquietudine 
che attraversano in modo tra­
sversale ogni strato sociale 
Tutto e diventato più difficile 
(non sembri un paradosso) 
quando i cittadini hanno 
aperto gli occhi e hanno co­
minciato a chiedere allo Stato 
una maggiore efficienza La 
crisi dei partiti tradizionali, 
pervicaci teorici del pressapo-
chismo e delle clientele, non 
0 riuscita a produrre che ri­
sposte di basso profilo Di qui 
un malcontento sempre più 
diffuso Che potrebbe essere 
diradalo solo da una nuo\a 

guida politica capace di inter­
pretare le esigente molteplici 
della società ma al tempo 
stesso determinata ad affron­
tare l'inevitabile impopolartà 
del suo ruolo Per dirla in altre 
parole per convincere la gen­
te a stringersi la cinghia biso­
gna essere credibili 

I n velo d ombra ha dun­
que avvolto la vita collettiva 
del nostro Paese E la crimina­
lità la corruzione la crisi delle 
ideologie, le spinte antistato 
contribuiscono solo a render­
lo più fitto L'esigenza è inve­
ce di squarciare quel velo e 
riuscire, finalmente a rivedere 
la Ijce Quale dei tre soggetti 
in cui il Censis divide la socie­
tà italiana avrà la capacità di 
riuscirci' Probabilmente la 
«società sotto sforzo» cioè 
quella parte d'Italia (in parti­
colare piccole imprese e fami­
glie) tutta protesa al futuro 
disposta a investire in un nuo­
vo processo di sviluppo basa­
to sul rischio In maggiore dif­
ficoltà la «società rattrappita» 
quella in cui sono accumunati 
tutti coloro che vivono con 
preoccupazione le possibili 
vie d uscita dall'attuale stato 
di crisi e che, pertanto, si chiu­
dono in sé stessi non voglio­
no nmettersi in gioco, preferi­
scono conservare quello di 
certo che già hanno conqui­
stato Loro sanno bene che il 
paracadute che fin qui li ha 
aiutati forse ha strappi troppo 
ampi per continuare a tenerli 
sollevati fri Ahabifi cercano Io 
stesso di resistere, fino agli 
estremi limiti Situazione an­
cor meno propulsiva 6 quella 
della società della «rendita» di 
cui fanno parte quegli italiani 
che ritengono essenziale ave­
re una sicurezza economica 
aggiuntiva rispetto ai redditi 
da lavoro si tratta di pensio­
nati ed artigiani che integrano 
con gli interessi su piccoli in­
vestimenti in Boi, di quelle fa­
sce sociali medio-alte che 
sanno come gestire ì propri 
patrimoni immobiliari quelli 

Mass media? Solo spettacolo 
^m ROMA Come si presentano i mass-ine 
dia ali appuntamento con I opinione pubbli­
ca7 Ecco 1 elenco di vi/i e sirtu della stampa 
italiana secondo il Censis Ui televisione «èdi-
ventata sempre pivi spettacolo e intratteni 
mento anche quando intende caricarsi di va­
lenze socio politiche e civili» Dal canto suo 
la stampa costituisce «un sistema a messag 
gio multiplo e indiscriminato che si nvolge 
ad un opinione pubblica di cui al di là dei 
numeri non conosce le reazioni reali» Ledi 
tona «sembra essersi adattala ad un assecon 
damento passivo del mercato di domanda 
più che al perseguimento di nuovi, coraggiosi 
obiettivi di offerta» Questa situazione ha pro­
vocato - secondo il Censis - una sene di con­
seguenze In primo luogo si 0 affermata pres 
so I opinione pubblica «una tentazione a re­
cepire tutto < ome uno «spettacolo» in una 
sorta di scivolamento tutt altro che remoto 
verso una realtà virtuale» Contemporanea­

mente ci si trova di fronte «al pencolo dell'e­
mersione di forme di qualunquismo colletti­
vo, considerato che a vincere è ormai soprat­
tutto I evento e che quindi non valga la pena 
di perseguire strategie di mobilitazione e di 
impegno di lungo periodo. Secondo il Censis 
«è quindi indispensabile che la comunicazio­
ne si liberi dalle secche della rincorsa dell'"e-
vento' fine a se stesso» e s addestri ad un 
compito difficile ma essenziale «di recupero 
di una funzione di intreccio paziente e di dia­
logo reale con i processi (ed i soggetti) che 
caratterizzano questo periodo cosi confuso e 
stanco» In poche parole la comunicazione 
di massa non può limitarsi a quella mera fun­
zione di nspecchiamento' «per lo più' grida 
lo con il quale ha affrontato i segnali ed i fe­
nomeni dell emergenza' » Oggi secondo il 
Censis la comunicazione avverte il disagio di 
non sapere p u a chi sta parlando 

r »S - -» -Vi 

che si dedicano più a fare af­
fari (specialmete i propri) 
che a creare produzione e svi­
luppo 
Questi tre segmenti di società, 
avverte il Censis. hanno in co­
mune un inquietudine di fon­
do acuita dall esplosione di 
fenomeni interni come la cri­
minalità, la corruzione, le dif­
ficoltà economiche e I instabi­
lità economica cui si aggiun­
gono gli elementi di tensione 
internazionale come il cre­
scente fenomeno dell immi­
grazione e lo sconvolgimento 

•.A » > - - » - . 
degli equilibri politici in molti 
Paesi Gli italiani modello 
Censis sono, dunque, stanchi 
delle cose ottenute ma rilut­
tanti ad affrontare il nuovo 
ansiosi per il futuro che si in­
tuisce più faticoso e incerto, 
disorientati, pieni di rabbia 
verso gli altri in preda ad un 
irrefrenabile desiderio di fuga 
ed un nascente «rifugio nel si­
lenzio» Non tutti ne sono con­
sapevoli me è indubbio che 
tutto ciò nasce dal pencolo 
ancora vagamente avvertilo 
della possibilità in un futuro 

ormai prossimo di uno «svi­
luppo stretto» in cui gli spazi 
verso i livelli alti della società 
saranno limitati mentre per 
tutti gli altri sarà possibile solo 
far ricorso ad una solida tutela 
dello Stato che probabilmen­
te dovrà darsi da fare per ac 
crescere o comunque razio-
nalizare più di quanto è avve­
nuto in questi anni la propria 
capacità d intervento Uno 
•sviluppo stretto» avverte il 
Censis ma non inaccessibile 
Chi avrà voglia di mettersi in 
competizione e di gettare sul 

È venuto il tempo 
dell'azienda flessibile 
• • ROMA Per creare nuovi posti di lavoro e tamponare I emer 
genza occupazione dovremo alfidarii olle aziende flessibili ca 
pai i di decidere con rapidità e eventualmente anche «a tempo 
determinato» Lo sostiene il Censis pur osservando che «in una fa 
se di stagnazione come quella attuale non e possibile indicare 
con esattezza quale comparto produttivo guiderà la ripresa» In 
tanto i dati e he provengono dalle imprese e che il Censis ripren 
de confermano il quadro allarmante le ore di cig nel prua** se 
mestre 92 sono cri se iute del 14 81 rispetto allo stesso periodo 
del <)1 da gennaio a luglio 92 i lavoratori in mobilità sono stati 
(>8 579 e I Osservatorio nazionale sul mercato del Lavoro ritiene 
probabile che si tocchi quota 80 mila le domande di prepensio­
namento sono arrivile a •10 mila unità Dal tunnel secondo il 
Censis non si uscirà facilmente ma intanto si può «tentare di in 
dividuare la tipologia di aziende che con buona probabilità sarà 
in grado di riattivare processi virtuosi di sviluppo e quindi di oc­
cupazione» Esse in sostanza saranno quelle che hanno imboc­
cato la via della «qualità totale», che cioè decidono sempre più 
rapidamente utilizzano con flessibilità le risorse umane e hanno 
s'ollito le gerarchle Ma il Censis pensa anche ad aziende per cosi 
dire «a tempo determinato» cioè un pò «usa e getta» si definisco­
no gli obiettivi e i tempi per raggiungerli, poi in base ad essi si pia­
nifica I attività Klessibilità e mobilità saranno le parole d ordine 
anche per gestire il mercato del lavoro II Censis suggerisce di po­
tenziare le occasioni di reimpiego della manodo|>era in esubero 
anche e soprattutto agendo sulle leve della formazione e dell au-
topromozione, di incentivare la cultura della mobilità professio­
nale orizzontale di preventivare 1 uso di contratti flessibili (part-
time, tempo determinato, job sharing) non solo per i lavori di 
routine ma anche per quelli a contenuto più complesso 

tappeto tutte le proprie poten­
zialità non si vedrà precluso 
nessun punto d'arrivo, anche 
il più ambizioso Rimboccarsi 
le maniche è questo I indi< a 
tivo categorico Che rigurda i 
cittadini è ovvio ma anche 
chi li governa La selettività 
infatti, investirà anche i mec­
canismi di direzione politica 
culturale, economica e socia­
le dell'Italia e dovrebbe final 
mente portare ai vertici gì nte 
capace di innovare e on nuove 
nonne i In. devono essere il 
più razionali e semplici possi­
bili Ma quali forze politiche 
dovrebbero attuare -nel frasta­
gliato panorama politico 
apaerto dai successi leghisti e 
dal travaglio dei partiti- il pro­
blematico programma delia-
leadership articolata'' «Noi -di­
ce Nadio Delai- abbiamo il 
compito di redigere l'agenda 
dei lavori Dire chi possa o 
debba gestirla non e nostro 
mestiere» 
In attesa di una risposta credi 
bile sfogliando il rapporto del 
Censis si scoprono i mille tas 

scili che contribuiscono al 
mosaico-Italia Conferme e 
sorprese piccole e grandi 
Che ad esempio, il 13 per 
cento degli italiani p..na solo 
o prevalentemente in dialetto 
Che le famiglie al di sotto del­
la soglia di povertà è il 15 per 
cento della popolazione Che 
solo il 26 per cento della po­
polazione adulta dispone di 
un titolo di istruzione secon­
d a c i e di questi solo un quar­
to ha conseguito la laurea E 
incora che gli italiani hanno 

consumato in questi anni il lo 
ro temtono seguendo la deva­
stante teoria dell «usa e getta» 
con la conseguenza che ora si 
trova a fare i conti con un ter­
ritorio al limite del collasso 
ecologico lant è vero che I Ita­
lia vanta la più alta densità 
d'Europa di auto per chilome­
tro (90 5 contro la media Cee 
del 42 3) E che il posto più 
caro d Italia dove voler acqui­
stare un abitazione resta sem­
pre saldamente Cortina Ma 
con tutu i discorsi sulla crisi 
fatti in apertura lorse la notizia 
interessa davvero pochi 

Universitari cattolici a convegno 
per discutere sulla crisi dello Stato 

«Riscopriamo 
i valori 
della politica» 

EUGENIO MANCA 

M KOMA «Quando nel re 
gno di langcnto[xih si rove 
sciano i principi che stavano a 
base della convivenza e ivile e 
si privatizza ciò che ieri si è i o 
slnuto insieme allora il e iltadi 
no non può non sentirsi vitti 
ma non può non vedersi 
espropriato dei suoi diritti l'al 
lora bisogna recuperare il sen 
so dello Sialo riaffermare il va 
lore del pubblico » Massimo 
Palisi segretario nazionale 
della huci riassume cosi il sen 
so della assemblea federale 
dell associazione che si apre a 
Roma oggi 5 dicembre e si 
protrarrà fino a martedì 

È un appuntamento impor 
tante per gli universitari cattoli 
ci Alla riflessione interna si 
accompagneranno quest an 
no due momenti di confronto 
con il mondo esterno Si ter 
ranno lunedi nell Aula Magna 
della Sapienza entrambi di ca 
ratiere eminentemente politi­
co Il pnmo ha per tema «Por 
mazione informazione parte 
cipazione una nuova cittadi 
nanza politica» vi partecipe­
ranno Piersandro Vanzan Ma 
na Eletta Martini. Nicolò Lipari 
Paola Gaiotti De Biase 11 se 
condo «Riformare le regole 
ma non solo Quasi un prò 
gramma» vedrà presenti Mario 
Segni Raffaele Cananzi Valdo 
Spini 

Nella sede di via della Con 
dilazione sotto la mole in 
combente del «cupolone» il 
segretano Palizzi e i presidenti 
Marco 7-anini e Giulia Maria 
Callotta illustrano più dilfusa 
mente il senso di questa loro 
assemblea Assemblea che ha 
un carattere politico Perchè' 

«Tra i compiti della Hici - ri 
sponde Zanini - c e anche-
quello di formare coscienze re 
sponsabili, attraverso I aperti! 
ra a tematic he non strettami") 
te te i lesiah adunque e i occu 
piamo anche di politica che e 
una dimensione importante 
nell espressione dei singoli e 
nel perseguimento del bene 
comune» Già ina di quale po­
litica si occupa la Fuci metodo 
o scelte' «Il nostro - dice Ga1 

lotta - è comp to di formazio 
ne Vorremmo limitarci a IOIDI 
re gli strumenti che consenta 
no di operare scelte consape 
voli Poi ciascuno si compone 
rà come meglio e rede Ci seni 
brerebbe inopportuno andare 
più in la» 

Ma ciò d i e è accaduto in 

questi anni sulla scena italiana 
non pone uni he la huu nella 
nce-si ta di promuo.ere un 
approccio .illa politici ( he va 
da ben olire gli aspetli melo 
dologiti ' Peraltro nello slesso 
niondocat'olKO la (orinazione 
alla |x>litiiu o|>erata dai uesuiti 
palermitani non era i s it: i 
mente la slcsvi di quella ope 
rata IH Ila curia milanese o a 
Genova o.i Roma 

Ins s'è /anni «A noi preme 
sopratllii'o impegnarci sug'l 
stnnnenti il e In non vuol din. 
allatto di .togliere attenzione 
dall impegno concreto ( r e 
diamo ad est mpio nella prio 
ntà della riforma elettorale 
Certo non ci sfugge ciò che è 
avvenuto in questi anni nello 
scenario politico ma lorse 
proprio il lavoro di lormazione 
è stalo latto male» Palisi con 
corda ma sospinge la nflessio 
ne più in la «Prendere posizio­
ne contraddirebbe alla noslra 
natura e alla natura della 
Chiesa di Cui siamo parte Non 
cogliamo restare sul'a soglia 
ma varcandola vogliamo di 
ehiarare soprattutto la nostra 
cultura Li quale non può ac 
celiare le degenerazioni che 
stanno sotto i nostri occhi il 
peso della crisi scaricalo suna 
collettività la rottura dello Sta 
to sociale una condizione del 
Mezzogiorno che denunua 
1 assenza del'o Slato lo smot 
lamento dei va'on che sta.ano 
a base della nostra società» 
Quali valori'' «Li solidarietà 
I equità I effettiva 'nformazio 
ne elemento quest ultimo 
decisivo per una corretta (or 
mazione alla politica» 

/ a m i conlerma che nel 
convegno della huu I inlor 
inazione sarà un tema chiave 
Nella vita sociale - osserva -
e è mancanza dieomumcazio 
ne effettiva Ui stessa probi' 
in Viva dille rifornii rie li ic et» 
I attivazione di corretti proces­
si comunicativi Se i politici 
parlano in codice la gente r 
nuncia a capire Ma condizio 
ne per I esercizio della demo 
e razia per 1 espressione e 1 or 
ganizzazione del consenso 
per un confronto prolieuo e 
non autoreferenziale che rista 
bilisca i canali di collegamento 
tra il cittadino e la politica è 
che ciasi uno fruisca di un in 
formazione onesta e lilw ra 
l'n ì i ittaclmanza consa|H*vole 
e responsabile si co-'mise e in 
e he su questo 

La Rai ammette: «Qualcuno ci ha rubato i documenti». Villaggio: «Io lavoravo gratis» 

Un «corvo» accusa la trasmissione Telethon 
«Ma che beneficenza, ospiti strapagati» 
Un «corvo (inviando fax anonimi alle redazioni dei 
giornali) ha denunciato che la maratona di benefi­
cenza di Ramno, Telethon, .serve soprattutto a paga­
re cifre da capogiro agli artisti E fa nomi e numeri 
«Tutto vero - dice il responsabile Rai - mi hanno ru­
bato i documenti» «È falso - ribatte Villaggio - io 
non ho preso una lira Mi dispiace se adesso ci an­
drà a rimettere chi e malato» 

SILVIA GARAMBOIS 

M i KOMA II mallo e arrivato 
via Fax un -corvo» ha trasnus 
so MU redazioni dei giornali i 
compensi da capogiro deqli 
artisti t hi.mi tti olla no stop di 
U neheenza di Rau.no F< U 
thon iniziala ieri alle Ih lr>em 
ond i fino i stanotte a nuv/a 
notte iAllro<ht proqr.miiii i di 
ÈK'neficenza per I i raccolt i 
f Midi per la distrofi i« e scritto 
t iMo i k ttert maiuscole V poi 
I elenco dai e un della guardia 
di r inan/a i.2r> milioni) a 
inons^nur l inni li< Mazzi vi 
seovo di Ivrea (2 milioni) ila 
vii s t o n o * ulti Ciianni fMvoli e 
II sua ori hestra f IH milioni i 
ai Lidri di carro/zclk l 11 mi 
lumi ) (A^x I opo Giqio ( lr> mi 
Itoni t SOnmila lire) a Ken/o 
Arbore (un milione) t la sui 
ori hi stra (JS milioni) 

M » i compt nsi piu itti sono 
quell di Gianni Mina ehi con 
duie ( Ut milioni ) i sopr ittui 
to di l 'IO'O \ i l i a c o incanta 
lo di e l.iamun via video tele 
tono Mp ak uni famosi colle 
Uhi (70 milioni) do I ho tatto 
qratis- ribalte \ i l i a c o Si dm 

he i compensi siano gonfiali 
l*'ri he è compreso .me he un 
rimborso spes« -Mi p iqano 

i i^io i ìlloi^io II nslor mie 

lo pa^o io Certo rni d ispute 
the |x*r un corvo maledetto si 
rise hi anche un pò di benefi­
ci n/a per qualche disqrazia 
to - Aveva anche minacci ito 
di non presentarsi in trasnus 
sione ionie il vescovo di Ivrea 
t h e ha rinunciato allappar! 
/ione tv 

Impossibile risalire aliatilo 
re del fax sul foqlio non e se 
tonato il numero di telefono del 
mittente I acite invece cerca 
n una smentita (o una tonto* 
ma) dal capostrtittura rospon 
vinile del proqranima Lucia 
no Scatta a Milano persequire 
la trasmissione T arriva la con 
ferma -Qualcuno si è (recato i 
t oriti della stnittura Mica e un 
dix amento pubblico' Noi lo 
ivev uno mandato alla asso 

i la/ione italiana di lelcthon 
poi ce n é un altra francese 
una americana» Ma non do 
vrebbe essere beneficenza' 
•F'aqhiamo i comi>ensi profes 
s, mali registrati» Pare che sia 
no un pò altmi -Sono previ 
ste anche te spese Davoli |>er 
esempio che arriva da Napoli 
con U persone deve pattarsi 
1 tiberino maqan di seconda 
e ittqona F Villaggio, al netto 
prenderti JS Mi milioni al mas 
siino Se poi qli artisti vojjhono 

Nelle foto da sinistra Paolo Villaggio Renzo Arbore e Mons Brltazzi vescovo dt Ivrea 

dare il ricavato in boni fu enza 
tanto meglio Certo noi non 
[ issiamo obbliijirli l)el reslo 
lo avevo clic hi irato .me he ali i 
presenta/ione di 11 i no stop 
noi patulliamo tutti si tondo i 
eae het stabiliti 

Insiemi aicouipensi di 1 vita 
(ZA milioni) di lìriau Mav il 
chitarrista di i Quei n i J0 mi 
ìioni) di Anni Suwart ( IH mi 
lionij della Nuova compagnia 
di canto popolare ( 1 1 indio 
ni) di Ritiob^rta Mentimi {\Z 
milioni) di I rid Uoiiqusto e 
dei Moniada ( h milioni I u 
no) nel fax sono citati anch< 
artisti a tosto /ero Kati i Kit 
ciarelli I mino Simone Vini 
n o Caposstla \ doardo lieti 
nato «Non ^ ve ro I i*,hi mio 
lutti C orni m u sono pn visti 

rimborsi per i curi della i»uar 
di.i di I inan/a e pi r monsignor 
IVttazzi' «-Sono i tosti ehi 
ivrimmo ivuto per le riprese 
per iih spostamenti' risponde 
me or»i V ifja l IH ro eli rab 

In i li vote uh tri ma -Chi ha 
copulo quei dati e un e ri tino 
immagino che danne^era la 
raccolta Mi rendo conto di 
sembrare un pò III(|UK to ma 
se i distrofie i perdono l u i mi 
lianli per t olpa di questo un 
bit il le 

Parliamo un pò di costi tic* 
nerali Ira spesi diretti i mdu 
striali h k thon costi ra 1 mi 
liardi o A miliardi e mezzo a 
consuntivo la meta s i r i addi' 
bit ita ali associa/ione ma i 
t oliti fin ili saranno noti (e 
pubblit i) i k librilo Ni I P><)0 

sono stati rat colti P) miliardi 
lo scorso anno la manifesta 
zione e servii ti a me .issare t ir 
ca 21 miliardi a favore della ri 
t e n a sulla distrofia muscolare 
In haliti sono tre anni e h< si ri 
pi U la inaraton i di he IH flit n 
zi In America da dove e parli 
I i I iniziativa HII artisti però 
non UMiqono pattati «Non so 
no pacati dall .issoc i.izione 
ma direttamente dalla Prcx ter 
and iiamble o datali altri spon 
sor neiili U1"» sono tutti testi 
moiual di qualche prodol 
to spiega incora Se affa Ma 
l.i polemici» sui compi usi aijh 
artisti in Italia non e in realta 
datata solo d i ieri ehi ha se 
Unito i conti dell i trasmissione 
sostit ne t he in benefit enza fi 
mst e ili i (IIK i ire i il 70 p* r 

i ento di l rie avalo troppo pò 
co 

I dubbi non risparmiano 
neppure Uh sponsor (Sip Uni 
I nle ferroui di Ilo Si ito I lons 
t lub ( artasil pi r quel t hi ri 
imarcla la Sip in particolari 
non e stala apprezzato il f ilio 
e he - insieme ili nnpi imo per 
t.i rat t oli ì tk i fondi - la Sip 
utilizzi h'h'lhoi) t ome mi zzo 
e i t iz ionak per l.i promo/it 
nedt i nuovi video telefoni 

l-i nuov i edizione di /We 
lh(i/i oltre t tu pi r la distrofia 
muscolari dovrebbe meco 
L>IIC re fondi p< r progetti di sin 
dio sulle vane inalatili l'elii ti 
che Li destinazione dei fondi 
per n i i ^ he IK I campi della 
i hinuca biochimica ite IH IH a 
e IIK dit in i SCH late VII ni si i 

hilita medianU b indi pubbli' i 
dalla Commissioni medie e» 
se ic ntifit a internazionale pre 
siedili i d.il premio Nobel Kc 
nato Dulbecco Per partecipa 
n alla r.iee olla dei fondi il pub 
blico può ira I altro utili// ire 
il numero verdi della Sip 
( UwH 001H7) ili olito uirreii 
te postale 2(> IKKK) o il tonto 
correnti della lini {)rÀ\) hi 1 r> 

Il "torvo- et>n la sua denun 
i ia via fax («Se rve solo a rtm 
p ilimare k Lische di vari per 
sonac i che non troverebbero 
ise olio neanc he a I elelomelli 
n i> ) fia sollevalo un qrau poi 
verone su It-lettion facendo 
pero riaffiorare le polemiche 
intorno ali i trasmissione di Ix? 
neficenza t atj'i interessi che le 
Miotti! o intorno 

Furto d'arte a Ferrara 

Trafugate oltre venti tele 
di Funi, Boldini e De Pisis 
dal museo civico Massari 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIANNI BUOZZI 

M KhKKAKA Nfll.i nulle fr.i 
giovedì e venerdì olire venti 
quadri di Krdndi .nitori (r i cui 
parecchie tele di Boldmi t Uè 
PIMS sono stote nib.ite d.il mu 
seot ivxo di l',il.i//o M,is.vin u 
herr.ird l>e niusn he di Niet/ 
st he sono state complk i mvo 
lontane fel l'irto l'ala/zo Mas 
s.in è a due pas i ^\.i palazzo 
Diamanti e dalla questura 
Sembra comunque e he due o 
più «s|x:tt.iU)ri> del (onci rio 
tondisi fra un pubblico nume 
roso dopo le presentii/ioni cii 
M issimo ( ai e lari del musico 
lou[o imene ano I bonus W il 
ker e dell esec u/ione di In di r 
* hi e sequito e si e coni lusa 
alle J0 si.ino rimasti il! mter 
no nast ondendosi in uno dei 
kx .ili attit»ui al salone ti onore 
In'.itti porte e line sire non pn 
sentav ino ieri inattin i alla 
scoiM'rt.i d( I furto seym di ef 
Irazione soltanto un i corda 
;H'n/olaiite da uno di i line 
stremi indie ii,i i he i traine'.ito 
ri con il loro bottino anotola 
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It rito JH r poi raqiiiunqt re 
quello della sala polivilente o 
il muro i he s iffai i 1.1 siili i vn 
Borsodl"stc I istradai hi por 
t.i alla 11 rtosa dove ad itti n 
de re i ladri i i ra probabilmen 
le un loro loinpliie alla i>uida 
di un auto di qrossa < ilindral i 
ediunaiitolunjoni 

Siili automev/o hanno i in 
( alo come Ila stabilito un .u 
ventano e onc luso solo « ri se 
ra una ventina Ira k le i cario 
ni do|Hiaverli stali iti dalle lo 
m i ornici due o|x"e di Utif.ir 
l)et;as seti • di Giovanni Boldi 
ni due di Achille Huni e le ri 
manenti di I ilip|x> De l'isis |XT 
un v tlorc compii ssivo di -sv i 

riali miliardi- «Aldi la nel \ alo 
re conimi male- dice il direi 
ture di Ile gallerie d arie ino 
derna dottor Hraluo buri 1 «i i 
I offesa arrecata alla cullili i 
i he non ha p n / / o 

|i tolpo» di l-err,a,i li i I ilio 
subiif rievoc ire qui I1 > del 
tannalo scorvi ila gallina 
estensi di Mixlen i quando 
tj i.tttro banditi armati rapina 
rono open di Vi la/qui s ' o r 
remilo I I (>reio e (ai udì 
qu litro -iiiitui amsii assai dif 
licili d i loiinni rciari » soslit 
'li a m o r i oui^i la sovrinti n 
dente a bi ni stoii' i e adist 11 
di Modi n i Ki wio Pnulla dot 
tori ssa ladranka [ic nlmi I il 
..nule a suoni li.i era insuMi 
i , nle prei ano inveci qui Ilo 
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IMI sul liirtu i imi isti, pi r luti i 
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li indaciini. subito iwiuti d n 
i ir ibilneti e il il lori Nili li o 
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tislic o i poli/i i di st il, n | 
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«Ci sono crisi nel mondo che solo l'America può risolvere» 
Il presidente spiega le ragioni della superspedizione 
«Il porto di Mogadiscio trabocca di cibo, ma la gente muore 
perché laggiù i banditi scorrazzano per la città» 

«Solo gli Usa sanno farlo » 
Bush ordina: «In Somalia finché necessario» 

Una madre 
piange il figlio 
morto per fame 

«Ci sono crisi nel mondo che solo gli Usa possono ri­
solvere». Bush annuncia l'operazione «Dare Speran­
za» come punto di riferimento per le altre future 
operazioni di polizia planetaria (a cominciare, for­
se, dalla Bosnia). A dar man forte ai marines ci sarà 
anche una portaerei. Clinton plaude alla decisione 
dell'Onu, ma si tiene distaccato su quelle di Bush: 
«Lui ci tira dentro, toccherà a noi tirarcene fuori». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• H NEW YORK. È la più arma­
ta missione umanitaria nella 
storia mondiale. A dar man 
forte ai marines della squadra 
della USS Tripoli, a quelli in ar­
rivo da Fort Pendleton e agli 
«alpini» della Decima divisione 
(almeno 28.000 soldati, ma ne 
sono stati posti in stato d'aller­
ta già 60.000), ci sarà anche la 
portaerei Ranger, accompa­
gnata dall'incrociatore lancia­
missili Valley Forge e dal de-
stroyer Kincaìd. Ui.a parte dei 
60 aerei da combattimento 
della Ranger saranno inviati a 
terra per far spazio sul ponte 
agli elicotteri. Altri saranno 
pronti al decollo «per dissua­
dere chiunque dall'opporsi», 
fanno sapere dal comando 
della Us Navy. Come sfamare i 
passerotti col dito sul grilletto 
del bazooka, nel caso arrivas­
sero! falchi. 

•Il popolo della Somalia, 
specie i bambini della Soma­
lia, hanno bisogno del nostro 
aiuto. Noi possiamo lenire le 
loro sofferenze. Dobbiamo 
aiutarli a vivere. Dobbiamo 
dargli una speranza. L'Ameri­
ca deve agire», ha detto Bush 
nell'annunciare al mondo in 
diretta tv l'avvio dell'«Opera-
zione Dar Speranza- Ha tenu­
to a chiarire elle si tratta di 
un'operazione >a termine-, 
con l'>obiettivo limitato» di 
•aprire le vie di rifornimento, 
far circolare gli aiuti alimenta­
ri» e preparare le condizioni, la 
"sicurezza ambientale» neces­
saria a passare, appena possi­
bile, la mano ad una -(orza di 
pace Onu regolare». «Non re­
steremo in Somalia un giorno 
più di quanto sia assolutamen­
te necessario», ha dichiarato, 
promettendo ai somali: >non 
progettiamo di dettare i risulta­
li politici, rispettiamo la vostra 
sovranità ed indipendenza», 

l.'imagine con cui Bush ha 
spiegato agli americani la ne­
cessità della missione e quella 
di un deposito nel porto ci Mo­
gadiscio che trabocca con 
7.000 tonnellate di cibo men­
tre, a meno di un chilometro di 
distanza, somali muoioni di fa­
me perche non c'è modo di at­
traversare il cordone di banditi 
armati ctie scorazzano perla 
città. 

Ma al tempo stesso non ha 

nascosto l'obiettivo di fare di 
questa immane dimostrazione 
di lorza militare - per molti 
sproporzionata - un esempio, 
un punto di riferimento di altri 
futuri interventi Usa nei punti 
caldi del pianeta. «So che gli 
Stati uniti da soli non possono 
raddrizzare tutti i torti nel mon­
do. Ma sappiamo anche che 
alcune delle crisi nel mondo 
non possono essere risolte 
senza il coinvolgimento ameri­
cano, che l'azione americana 
e spesso necesaria percataliz-
zare un più ampio coinvolgi-
mento da parte della comunità 
delle nazioni. Solo gli Stati Uni­
ti hanno la capacità globale di 
mettere in campo una vasta 
forza di sicurezza in posti cosi 
distanti e in cosi breve tempo, 
con tanta efficienza», ha detto. 
Pur aggiungendo subilo dopo 
che gli Usanon saranno soli: 
«Mi attendo che circa un'altra 
dozzina di paesi si uniscano a 
noi in questo sforzo». Il primo 
possibile seguito all'operazio­
ne in Somalia che viene in 
mente e la crisi iugoslava. Non 
a caso, in coincidenza con 
l'annuncio sulla Somalia, gli 
Usa hanno chiesto all'Onu 
1 autorizzazione ad abbattere 
gli aerei serbi che violano il di­
vieto di sorvoli sulla Bosnia. 

Poco dopo la dichiarazione 
di Bush in tv, :il Pentagono il 
segretario alla Dilesa Cheney e 
il capo di Stalo maggiore gene­
rale Powcll hanno fornito le li­
nee generali dell'operazione. 1 
primi marines sbarcheranno 
probabilmente non prima del­
la prossima settimana. La stra­
tegia che regge l'operazione è 
mettere in campo forze tali che 
nessuno possa anche solo 
pensare ad opporre resistenza. 
L'ordine e di sparare se neces­
sario. «Voglio essere molto 
chiaro su questo: La nostra 
missione e umanitaria, ma non 
tollereienio che bande armate 
dilanino il loro popolo, con­
dannandoli a morire di fame», 
aveva detto Bush. 

Prima di rivolgersi al paese il 
presidente uscente aveva rice­
vuto alla Casa Bianca i rappre­
sentanti del Congresso. All'u­
scita la maggioranza di loro ha 
espresso sostegno all'opera­
zione, raccontando che Bush 

Operazione "Restare Hope" 

Truppe Usa verso la Somalia 
: 1.800 marines di Camp PorxHeton, 
California, sono Imbarcati su navi 
americane nell'arca circostanti) la 
Somalia: costituiscono una (orza 
d'azione rapida in grado di condurre 
operazioni di soccorso In caso 
di calamita. 

Non appena verrà dato l'ordino 
di sbarco, gli elicotteri 
trasporteranno truppe dì 
supporto dovo necessarie. 

Elicotteri impiegati 
In questa missione 
A bordo delle navi al largo 
di Mogadiscio. : 

SeaCobras(AH-l) 
Lunghezza: 16 m. 
Impiego: Azioni anti 
guerriglia. Armato con 
missili e mitragliatrici 
leggere. 
A disposizione: 4 

Hueys(UH- l ) 
Lunghezza: 13,7 m. 
Impiego: Utilizzato In 
azioni anticarro, 
A disposizione: 3 

Sea Stalllons (CH-53) 
Lunghezza: 22 m. 
Impiego: Trasporta 55 
soldati o 16 tonnollato di 
veicoli o artiglieria. 
A disposizione: 4 

Tripoli 
La nave Imbarca 900 marines, 
olicottori d'attacco e trasporto truppe 

Rushmore 
Oisognata por trasportare elicotteri e mozzi da 
sbarco, fornisce assistenza modica allo truppe. 

Juneau 
La novo trasporta elicotteri 

SeaKnlghts(CH-46) 
Lunghezza: 13,7 m. 
Impiego: Trasporto 
truppe o carichi 
medio posanti. 
A disposizione: 12 

avevri detto loro di averla lan­
ciata con militanza, e che 
avrebbe oreferito che fosse 
Clinton a farlo, ma non si pote­
va più aspettare. Ma c'ò stato 
anche chi, come il senatore re­
pubblicano del Colorado 
I lank Brown ha ribadito che «e 
un errore non aver fatto st che 
fossero truppe islamiche a farsi 
carico della missione». Quanto 
alla possibilità che il blitz pos­
sa essere concluso entro il 20 
gennaio, giorno del passaggio 
dei poten alla Casa Bianca, 
uno dei presenti all'incontro, il 
senatore Simon, ha detto di "ri­
tenere francamente questa 
possibilità un pò troppo ottimi­
stica», ricordando che il gene­
rale Powell sostiene che ci vor­
ranno almeno tre mesi, 

Da Little Rock il presidente 
eletto Clinton ha salutato co­
me «storica» la risoluzione ap­
provata unanimemente giove­
dì notte dall'Onu: «Votando 

l'autorizzazione a "tutti i mezzi 
necessari" per stabilire un am­
biente sicuro alle operazioni di 
assistenza umanitaria in So­
malia, le Nazioni unite offrono 
nuove speranze ai milioni di 
Somali che rischiano di morire 
di fame». Ha elogiato Bush per 
essersi posto alla testa di «que­
sto importante sforzo umanita­
rio». Ma ha anche mantenuto 
una certa distanza dalle speci­
fiche decisioni, militari e politi­
che, con cui parte un interven­
to di cui sicuramente erediterà 
le conseguenze quando il 20 

gennaio prenderà il posto di 
ush alla Casa Bianca: "Ap­

prezzo il suo tenermi informa­
to degli sviluppi mano a mano 
che assume decisioni relative 
alle possibili linee di azione 
degli Stati Uniti sotto questa ri­
soluzione delle Nazioni unite». 
Come dire: Benissimo, sacro­
santo, bravi, ma attenti, chia­
riamo subito che il modo in cui 

viene realizzata l'operazione 
ha il marchio di Bush, non il 
mio. Uno dei suoi più stretti 
collaboratori, trincerandosi 
dietro è andato anche oltre, 
commentando: «Sono loro a 
trascinarci in questo e saremo 
noi a doverne venir luori». 

Da Camp Pendeleton, in Ca­
lifornia, gli inviati delle reti tv 
americane riportano qualche 
mugugno anche tra i marines 
in partenza. C e chi dice di non 
capire perche ci si va solo e 
proprio adesso, mentre le im­
magini agghiaccianti di bam­
bini scheletriti e fagotti avvolti 
incenci per la sepoltura si ve­
devano da mesi in tv. C'ò chi 
ipotizza che si tratti di un gran 
gesto con cui Bush vuole con­
cludere in bellezza, con un ul­
timo drammatico e spettacola­
re appuntamento con la Storia 
- quella con la S maiuscola -
prima di lasciare la Casa Bian­
ca. 

Clan contro clan per ipotecare ^ 
ecco tutti i «signori della guerra» 

MARCELLA EMILIANI 

§•1 Dicono di lui d i e quando 
era ambasciatore in India per 
conto di Syiad Barre, un guru 
un bel giorno gli disse: «Sarai il 
presidente del tuo paese». Un 
destino segnato dunque. l.a 
stampa internazionale si ac­
contenta di definirlo «uomo 
forte della Somalia», senza mai 
specificare rispetto a chi o a 
cosa in uno Slato che non c'è 
più. razziato da bande armate 
e dove muoiono almeno mille 
persone al giorno. Parliamo 
del generale Aidid, leader di 
uno dei due tronconi in cui si e 
spaccato il Congresso somalo 
unito (Use), uno dei tanti pia­
netini bui nella ridda di sigle e 
formazioni che dà vita alla ga­
lassia dell'orrore in cui sta vor­
ticando la Somalia da almeno 
due anni. Aidid e «l'uomo con­
tro» per antonomasia e ha 
scientemente sabotato qual­
siasi tentativo di arrivare ad 
una riconciliazione nazionale 
messo in piedi dopo la fuga di 
Sviati Barre da Mogadiscio il 27 
gennaio del '91. Cosi ha snob­
bato la conferenza di Gibuti 
nel luglio dell'anno scorso e 
non si e presentato ieri e l'altro 
ieri alla conferenza di Addis 
Abeba organizzata per orche­
strare l'arrivo degli aiuti umani­
tari .sotto scorta annata dell'O­
nu. Aidid del resto non ama le 
Nazioni Unite: avrebbe preferi­
to un intervento armato degli 
Stati Uniti in prima persona 

senza il pudico velo dell'Onu, 
che considera solo stupida 
ipocrisia. 

Bene: pur raccontando tutto 
questo non abbiamo trovato il 
cattivo di turno o la mente per­
versi! che ha precipitato la So­
malia nel caos. Forse Aidid 
non e nemmeno tanto forte e 
sicuramente e solo uno degli 
attori della tragedia, una trage­
dia che i giornali onnai amano 
definire «feudale», animata da 
•guerre claniche» o tribali qua­
si che i termini -clan o tribù» di 
per se stessi fossero forieri di 
sangue, tniculenze e orrori. 
Per capire l'influenza che i 
clan o le grandi famiglie hanno 
giocato nel dramma somalo ci 
permettiamo un paragone bla­
sfemo e che gli antropologi ci 
perdonino. In Italia sappiamo 
bene cos'è la mafia, sappiamo 
che .storicamente è- fondata 
sulle famiglie, quelle vere e 
quelle d'elezione. Conoscia­
mo ovviamente anche le ne­
fandezze della mafia, ma a 
nessuno verrebbe in mente di 
considerare la famiglia in 
quanto tale, il legame di san­
gue e di discendenza, come la 
causa delle suddette nefan­
dezze. La famiglia e lo stru­
mento attraverso il quale otte­
nere ricchezza, prestigio, tanto 
più quanto lo Stato non c'O o si 
allea con interessi locali parti­
colari a scapito di altri. Se tor­
niamo alla Somalia, sconta og­

gi attraverso una guerra suici­
da tra famiglie, sotto clan e 
clan, gli errori di una tirannia 
durata 22 anni che ufficial­
mente proclamava di voler 
unire il paese, in realtà opera­
va per disgregarlo sempre più. 
È il vecchio divìde vi impera. 
Perche si può essere una na­
zione, come lo e quella soma­
la, ma non avere mai avuto ne 
prima dì Syiad Barre, nò con 
Syiad Barre una vera unità po­
litica nazionale. Ricostruirla 
poi col dittatore in fuga, le cas­
se vuote e anche il guscio dello 
Stato ormai a pezzi era ed e 
impresa pressoché folle. Qual 
0 dunque l'eredità di Syiad? 

Come molti leader africani 
ha fatto la «guerra al tribali­
smo» nel nome del marxismo. 
In realtà ha sempre badato !>e-
ne a rafforzare la sua gente in­
serendola nei posti chiave del­
lo Stato, del partito e dell'eco 
nomia a tutto discapito delle 
altre genti, clan e famiglie so­
male. Un aneddoto spiega be­
ne quello che è successo. Si di­
ce allora che sotto Syiad anche 
solo pronunciare la sigla (in 
realtà un acronimo) «Mod» si­
gnificava galera garantita. 
•Mod» si ricava infatti dalle ini­
ziali dei tre clan della gente 
Darod resi onnipotenti da 
Syiad: >M» per Marrchan, il 
clan di suo padre; "O» per Oga-
deni il clan dello zio materno; 
•D» per Dulbahante, il clan dei 
genero. «Mod» dunque era il 
simbolo stesso del vertice del 

potere, mascherato nella sua 
vera natura: clanica e per nitri-
te socialista. 

Ma questo potere da clan 
non e servito solo a rapinare lo 
Stato, e servito anche a disgre­
gare l'economia e il potere di 
altri clan e di altre genti somale 
specie quando queste si sono 
rivoltate contro la dittatura Bar­
re. E esemplare in questo sen­
so quanto e successo nelle re­
gioni settentrionali del paese 
dopo la dura sconfitta subita 
dalla Somalia nella guerra che 

aveva lanciato nel 1977 contro 
l'Etiopia per il controllo dell'O-
gaden, regione etio|x' ma tra­
dizionalmente abitata da so­
mali gli Ogadeni appunto, del­
la gente Darod. Nel 1978 e an­
cora nel 7 9 rifluì in Somalia un 
milione di profughi elle venne­
ro insediali in larga parte nelle 
regioni settentrionali abitate 
da genti e clan lssaq tradizio­
nalmente nemici dei Darod. 
Cosa vuol dire «tradizional­
mente nemici»? Significa che 
essndo queste popolazioni no­

madi e vivendo di allevamen­
to, si erano sempre fronteggia­
te per il controllo dei pascoli e 
dei pozzi d'acqua. Questo pe­
rò non significava guerra fin­
che l'equilibrio «tradizionale» 
fosse stato mantenuto tale e 
gestito dagli anziani del luogo. 

I rifugiati Darod insediati da 
Syiad su terre lassaq hanno 
sconvolto l'economia locale 
innanzitutto esercitando un 
florido racket sugli aiuti umani­
tari internazionali, poi taglieg­
giando commercianti e pastori 
lassaq col favore del regime. 
Per non dire che proprio tra 
quei rifugiati il regime reclutò 
gli effettivi per costituire delle 
forze paramilitari con cui con­
trastare sul terreno la guerriglia 
del Movimento nazionale so­
malo (SIIMI), l'organizzazione 
militare e politica che gli lssaq 
cominciarono a creare fin dai 
1981 per opporsi a Barre. Cosi 
gli anni 80 per il Nord della So­
malia hanno significato guerra 
totale, terra bruciata, migliaia 
di morti; il solco tra le genti ls­
saq e le altre genti somale, i 

Darod, gli Hawiyc. si 0 talmen­
te approfondito che - una vol­
ta fuggilo Syiad - l'Snm ha pro­
clamato l'indipendenza del 
Somaliland cioè delle regioni 
settentrionali, il 18 maggio del 
'91. 

Il vecchio regime dunque ha 
favorito la disgregazione e an­
che quando il regime e andato 
a pezzi con la fuga di Barre, lo 
Stato e sparito, l'esercito so­
malo smembrato hanno ripre­
so il sopravvento antiche rivali­
tà certo, ma trasfigurale nella 
logica tulta moderna, imparata 
da Syiad, che 0 lo Stato, non 
più li vecchio pascolo, la galli­
na d'oro da s|x'nnarc. Genti 
contro genti, clan contro clan, 
sotto clan contro sotto clan: 
tutti si son voluti misurare per 
ipotecate il posto nella corsa 
al premio in palio: lo Stalo. 

Cosi nel solo Nord della So­
malia oggi troviamo in opera 
tjcn !> formazioni annate: 
Fronte nomato unito (Usf) 
espressione degli Issa (da non 
confondere con gli lssaq) al 
confine con Gibuti; Alleanza 

Il comandante 
Bob Johnston 
Nel Colfo vice 
di Schwarzkopf 

• 1 È un "divo» della guerra 
del Golfo il generale america­
no con tre stelle a cui il presi­
dente George Bush ha affida­
to l'operazione militar-umani-
taria Onu-Usa per il salvatag­
gio della Somalia. Cinquanta­
cinque anni, a capo della 
«First marine expediuonary 
force», Robert Johnston era il 

braccio destro del generale Norman Schwarzkopf durante la 
crociata anti-lraq e in questa veste e apparso moltissimo in tele­
visione: ogni giorno in Arabia Saudita ragguagliava i media sui 
progressi della guerra. Il comandante dell'operazione Somalia 
e americano d'adozione: e nato a Edimburgo, in Scozia, e sol­
tanto a diciotto anni si è trasferito con la famiglia negli Stati Uni-
li. Nel corpo dei marines e entrato nel 1961, dopo una laurea in 
letteratura inglese presa in un'università di San Diego: avrebbe 
voluto rimanerci solo per un triennio ma si è trovato bene. Vete­
rano del Vietnam, Johnston era a capo dei marines americani 
che saltarono in aria a Beirut nel 1983, quando Stati Uniti, Fran­
cia e Italia cercarono invano di pacificare il Libano. 

Ex Jugoslavia 
Washington: 
«Ora in Bosnia 
serve un blitz» 

• i Gli Stati Uniti stanno 
consultando i loro alleati sulla 
possibilità di far approvare 
dal Consiglio di sicurezza del­
l'Onu una risoluzione che au­
torizzi l'uso della forza in Bo­
snia, secondo quanto afferma 
il New York Times, il giornale, 
che ieri ha citato fonti gover­
native, ha affermato che la 

pro;>osla di risoluzione potrebbe essere presentata la settimana 
prossima. Secondo la documentazione raccolta dagli Stati Uni­
ti, la Serbia viola sistematicamente il divieto di sorvolo imposto 
dall' Onu sulla Bosnia-Erzegovina. All' Onu verrebbe dunque 
chiesto di prendere le misure necessarie per far rispettare il di­
vieto. L'aviazione degli Stati Uniti e dei loro alleati sarebbe au­
torizzata a intervenire e ad abbattere gli aerei della Serbia nella 
zona vietata. «Un guanto di velluto umanitario sostenuto da un 
pugno di acciaio militare»: è questa la ricetta che anche Ronald 
Reagan ha sfoderato per mettere fine alla tragedia dell'ex Jugo­
slavia. 

Africa 
Finora ruolo 
secondario 
dei caschi blu 

*••• La decisione del Consi­
glio di sicurezza dell' Onu di 
intervenire in Somalia con 
una forza di 30.000 uomini 
sembra aprire una tase nuova 
nella presenza delle Nazioni 
unite in Africa, finora relativa­
mente marginalizzata dalle 
attività delle forze di pace 
multinazionali. La scarsa pre­

senza dell' Onu in parte spiegata dal carattere di «guerra civile» 
della maggior parte delle crisi africane, per le quali l'Onu non e 
abilitata ad intervenire. I «caschi blu» sono intervenuti massic­
ciamente in crisi regionali, come nei casi del Sinai (1973) e di 
Cipro (19G4), del Ubano (1978), della Jugoslavia (1992) e 
del Golfo (1988), Ma non nelle «guerre dimenticate» africane; 
dalla Liberia al Sudan, dal Ciad allo stesso Corno d'Africa. Una 
delle poche eccezioni è stalo il caso dell'ex Congo belga (oggi 
Zaire), in cui una forza di pace Onu intervenne nel 1960 per as­
sicurare l'integrità del paese dopo la secessione dei Katanga. 

democratica somala (Sda) 
espressione dei Gadaboursi 
che ha la sua roccaforte nella 
città di Borama: Movimento 
nazionale somalo (Snm) in­
centrato nel triangolo Berbera, 
Hargeisa e Burao, partito degli 
lssaq; Fronte democratico 
di salvezza somala (Ssdf), 
uno dei partiti storici che si so­
no opposti a Syiad, espressio­
ne dei Migiurtim (un clan Da­
rod) che controllano l'intero 
Nord-Est arroccati a Bosaso; It-
tihad al Islam, il partito dei 
fondamentalisti islamici che 
vagheggia la creazione di uno 
staterello teocratico a cavallo 
tra l'Ogaden etiopico e la So­
malia. La sua prova del fuoco 
l'Ittihad l'ha sostenuta contro il 
Fronte democratico di salvez­
za somalo (Ssdf) a Garoc nel 
giugno di quest'anno ed e sta­
to sconfitto ma ne sentiremo ri­
parlare. 

Tutto tranquillo? Niente al­
latto. C e un proverbio somalo 
che dice «Lascialo solo, il clan 
fa i conti con se stesso». E cosi 
infatti sta andando. Nel tutti 
contro tutti, sono i sottoclan 
ormai a combatterei con altri 
sottoclan: all'interno del Movi­
mento nazionale somalo 
(Snm) e degli lssaq ad esem­
pio sono in rotta di collisione i 
clan Habar Yonis (cui appar­
tiene il presidente del Somali-
land Abderrahman Ali 
«Tour»), HabarJa'alo (del lea­
der storico delI'Snm Moharned 
Silanyo) ellabnrAwal. 

Il Congresso somalo unito 
(Use) di matrice llawiye (in­
sediati nelle regioni centrali e 
meridionali) dal canto suo si e 
già spaccato tra l'ala del ben 
noto generale Aidid e quella 
del presidente ad interim Ali 
Mahdi Moharned, mettendo 
l>cr ben cinque volte Mogadi­
scio a ferro e fuoco Lo stesso 
Aidid poi e stato l'anima di 
una coalizione anti-Darod, 
l'Alleanza nazionale soma­
la (Sua), che ha tentato con 
alterne fortune di impossessar­

si del triangolo Merca, Brava, 
Kisimaio senza mai spuntarla 
realmente. Da una parte nella 
Alleanza nazionale somala so­
no confluiti: il troncone del­
l'Use al comando di Aidid, una 
frazione del Movimento pa­
triottico somalo (Spm, for­
mato da Ogadeni) sotto la lea­
dership di Omar Jeyss, il Movi­
mento democratico somalo 
(Sdm) di Moharned Nuur 
Aliyo che raggruppa clan Digil 
e Minile e :ì Movimento na­
zionale somalo meridiona­
le (Ssnm), formalo da Dir, Ha-
wiye e lssaq per la leadership 
di Abdi Warsama. Nella coali­
zione Darod troviamo invece: 
il Fronte nazionale somalo 
(Snf; attestato nella provincia 
di Cedo, espressione dei Mar-
rehan) guidato da HashiGaxii; 
l'altro troncone del Movimen­
to patriottico somalo 
(Spm), il Fronte democratico 
di salvezza somalo, migiurtino, 
e Partito somalo unito (Usp) 
che esprime gli interessi dei 
dei Warsangheli e dei Dhul-
bahante del Nord. 

A completare il quadro altre 
due sigle e una nebulosa in 
lonnazione: sono infatti spun­
tati negli ultimi tempi due nuo­
vi partiti: l'Unione nazionale 
somala (Snu) vecchia sigla ri­
spolverata da minoranze non 
meglio definite di Mogadiscio; 
e l'Organizzazione agricola 
Muki somala (Samo) espres­
sione dei Jareer della regione 
dei due fiumi, l'Uebi Scebeli e 
il Giuba. Dall'agosto di que­
st'anno infine si e costituito il 
cosiddetto polo di Bosaso. che 
riprende, allargandola all'Use 
del presidente Ali Mahdi la 
vecchia coalizione Darod, si 
pronuncia per uno Stato unita­
rio ma con Ionissime autono­
mie regionali. 

C e di che perdere l'orienta­
mento, Di sicuro i signori della 
guerra somali hanno perso io 
slesso senso della sopravviven­
za. Ora aspettiamo il miracolo 
dei marines. 
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Il ministro della Difesa s'è consultato col collega Usa Dick Cheney 
«Ci hanno chiesto la nostra disponibilità, siamo pronti» 
Sul piede di partenza quasi duemila soldati, per lo più volontari 
«Ci spinge il senso del dovere, non quello di colpa per il passato» 

«Noi ci muoviamo tra due settimane» 
Andò: l'Italia manderà paracadutisti, carabinieri e marò 
L'Italia va in Somalia sotto le bandiere delle Nazioni 
Unite per garantire la sicurezza della distribuzione 
degli aiuti umanitari «Partiremo tra quindici giorni 
Ho parlato con Cheney Gli Usa hanno chiesto la 
nostra disponibilità» Al telefono, il ministro della Di­
fesa Salvo Andò conferma il via libera alla missione 
italiana Mobilitati la San Marco, i paracadutisti e i 
carabinieri in totale più di 1500 uomini 
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Cronologìa 
L'ultimo 
anno 
a Mogadiscio 
• H E c c o l a c r o n o l o g i a d e i 
p r i n c i p a l i a v v e n i m e n t i d i q u e 
st a n n o i n S o m a l i a 

3 m a r z o 1 9 9 2 . Le f a z i o n i 
r i v a l i f i r m a n o u n c e s s a t e i l f u o 
e u s o t t o i l p a t r o c i n i o d e l l O n u 

2 4 a p r i l e . Il C o n s i g l i o d i s i c u 
KU& d e l l O n u i s t i t u i sce u n a 
m i s s i o n e m i l i t a r e e u m a n i t a r i a 
e a p p r o v a I i n v i o a M o g a d i s c i o 
d i 5 0 o s s e r s a t o n p e r i l c o n t r o l 
l o d e l c e s s a t e i l f u o c o 2 9 
a p r i l e . Il p r e s i d e n t e S i a d B a r r e 
v a i n e s i l i o i n K e n y a 2 7 l u ­
g l i o . Il C o n s i g l i o d i s i c u r e z z a 
c h i e d i d i i s t i t u i re u n p o n t e a e 
r e o p e r a i u t i d i e m e r g e n z a a l l a 
p o p o l a z i o n e 1 a g o s t o . P r e s i e 
d i l l a d a A i d i d n a s c e 1 A l l e a n 
z a n a z i o n a l e s o m a l a ( S n a ) 
c h e r a g g r u p p i le q u a t t r o p n n 
e i p a l i o r g a n i z z a / i o n i e t n i c o 
p o l i t i c h e 1 9 - 2 1 a g o s t o . F r a n 
e i a e S ta t i U n i t i a v v i a n o u n 
p o n i c a c r e o 2 8 a g o s t o . I l 
C o n s i g l i o d i s i c u r e z z a a u t o n z 
/ a I i n v i o d i 3 0 0 0 s o l d a t i pc r 
p r o t e g g e r e g l i a i u t i 2 4 n o ­
v e m b r e . M I I I Z K s o m a l e s p a r a 
n o c o n t r o u n a n a v e d e l l O n u 

2 5 n o v e m b r e . G l i U s a o f f r o n o 
d i i n v i a r e t r u p p e p e r p o r t a r e 
a i u t i a l i m e n t a r i 3 0 n o v e m 
b r e . I l s e g r e t a r i o g c n e r i le eie II 
O n u c o n v o c a il ( o n s i q h o d i si 
e u r e z z a . 3 d i c e m b r e . I l C o n 
s i g i l o d i s i c u r e z z a a p p r o v a l ' o 
p e r a z i o n e mi l i ta re* . „ „ 
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In 21 punti il Palazzo di vetro tenta la pace 
• • Q u e s t o è i l t e s t o d e l l a r i 
s o l u z i o n e 794 a d o t t a t a a l i 
u n a n i m i t à d a l l e N a z i o n i U n i t e 
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r a t i e r e s t r a o r d i n a n o c h e n e n i e 
d o n o u n a r e a z i o n e i m m e d i a t a 
e e c c e z i o n a l e 1 ) R i a f f e r m a 
c h e t u t t e le p a r t i t u t t i i m o v i 
m e n t i e tutte le f a z i o n i i n S o 
m a l i a d e v o n o c o s i c o m e e s s o 
es ige m e t t e r e i m m e d i a t a m e n 
te f i n e a l l e o s t i l i t à m a n t e n e r e 
u n cessa te il f u o c o in t u t t o i l 
P a e s t e c o o p e r a r e c o n i l r a p 
p r e s e n t a n t e s p e c i a 1 " d e l s e g r c 
t a n o g e n e r a l e d e l l O n u n o n 
c h ó e o n l e f o r 7 e m i l i t a r i c h e 
d e v o n o esse re c o s t i t u i t e i n 
c o n f o r m i t à a l i a u t o n z z a z i o n e 
d a t a a l f i n e d i f a c i l i t a r e il p r ò 
c e s s o d i d i s t n b u z i o n e d e i s o c 
c o r s i d i r i c o n c i l i a z i o n e e d i s o 
l u / i o n e p o l i t i c a i n S o m a l i a 2 ) 
Es ige p a r i m e n t e c h e t u t t e le 

p a r t i t u t t i i m o v i m e n t i e t u t t e le 
f a z i o n i i n S o m a l i a p r e n d a n o 
t u t t e le m i s u r e n e c e s s a n e p e r 
f a c i l i t a r e g l i s f o r z i f a t t i d a " 
O n u e d a l l e sue i s t i t u z i o n i s u e 
e i a l i z z a t e n o n c h é d a l l e o r g a 
n i z z a z i o n i u m a n i t a r i e a l f i n e 
d i f o r n i r e u n a i u t o u m a n i t a r i o 
d u r g e n z a a l l a p o p o l a z i o n e i n 
p e n c o l o i n S o m a l i a 3 ) Es ige 
p a r i m e n t e c h e t u t t e le p o r t i i 
m o v i m e n t i e l e f a z i o n i i n S o 
m a l i a p r e n d a n o t u t t e le m i s u r e 
n e o e v s a n c p e r a s s i c u r a r e la si 
e u r e z z a d e l p e r s o n a l e d e l l 
O n u e d i t u t t e le a l t r e p e r s o n e 
i m p e g n a t e n e l l a f o r n i t u r a d e g l i 
a i u t i u m a m ' a n c o m p r e s e le 
f o r z e m i l i t a r i c h e d e v o n o esse 
re c o s t i t u i t e 4 ) Es ige i n o l t r e 
e h e t u t t e le p a r t i i m o v i m e n t i e 
l e f a z i o n i i n S o m a l i a p o n g a n o 
i m m c e l i a t a m c n t e f i n e a tu t te le 
v i o l a z i o n i d e l d i r i t t o u m a n i t à 
n o i n t e m a z i o n a l e e s i a s t e n g a 
n o d a l c o m m e t t e r e ta ! v i o l a 
z i o n i e a t t i 5 ) C o n d a n n a e n e r 
g i e a i n e n t e t u t t e le v i o l a z i o n i 
d e l d i n t t o u m a n i t a n o i n t e r n a 

z i o n a l e c o m m e s s e ' i n S o m i l i i 
c o m p r e s e in p a r l i c o l a ' e le 
a z i o n i c h e p o n g o n o d e l i b e r a 
t a m e n t e o s t a c o l i a l l a c o l i l e 
g n a d e i v i v e r i e d e l l e fo rn i tu re 
s a n i t a r i e e s s e n z i a l i a l l a j o p r a v 
v i v e n z a d e l l a p o p o l a z i o n e o v i 
le e a f f e r m a c h e c o l o r o i q u a l i 
c o m m e t t a n o o o r d i n i n o d i 
c o m m e t t e r e ta l i a z i o n i ne» sa 
r a n n o r i t e n u t i p e r s o n a l m e n t e 
r e s p o n s a b i l i 6 ) D e c i d e c h e le 
o p e r a z i o n i e la c o n t i n u a z i o n e 
d e l d i s p i e g a m e l o d e i 3 5 0 0 
u o m i n i d e l l O p e r a z i o n e d e l l e 
N a z i o n i U n i t e in S o m a l i a 
( O n u s o i n ' a u t o r i z z a t o a l p a 
r a g r a f o 3 d e l l a r i s o l u z i o n e 7 7 5 
d o v r a n n o esse re l a s c i a t e a l l a 
d i s c r e z i o n e d e l s e g r e t a r i o g è 
n e r a l e c h e d e c i d e r à d e l l o r o 
s v o l g i m e n t o i n b a s e i l l a sua 
v a l u t a z i o n e d e l l e c o n d i z i o n i 
s u l t e r r e n o e p r e g a i l s e g r e t a 
n o g e n e r a l e eli tener le) m f o r 
m a l o e d i l a r g i i le race e>man 
d a z i o n i c h e e g l i nte r ra a p p r o 
p n a t c p e r I a d e m p i m e n t o d e l 
m a n d a t o c ic l i O n u s o m là e love 

le c o n d i z i o n i i o c o n s e n t a n o 
7 ) So t tosc r i ve la r a c c o m a n d a 
z i o n o f i t t a d a l s e g r e t a r i o g e n e 
rale n o l i i l e t t e ra d e l 2 9 n o v e l l i 
hre 1992 s e c o n d o c u i o c c o r r e 
p r e n d e r e m i s u r e i n v i r t ù d e l 
c a p i t o l o V I I d e l l a C a r t a d e l l 
O n u a l f i n e d i i n s t a u r a r e appe­
n a poss ib i le c o n d i z i o n i d i s i cu 
rezza p e r le o p e r a z i o n i d i s o c 
c o r s o u m a n i t a r i o i n S o m a l i a 

8 ) S i f e l i c i t a d e l l o f f e r t a d i u n o 
S ta to m e m b r o d e s c r i t t a n e l l a 
l e t te ra d e l s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
d e l 2 9 n o v e m b r e 1992 c o n e e r 
n c n t e la m e s s a i n a t t o d i u n 
o p e r a z i o n e i n v i s ta d e l l i n s t a u 
r a / i o n e d i q u e s t e c o n d i z i o n i d i 
s i c u r e z z a 9 ) S i f e l i c i t a p a n 
m e n t e d e l l e o f f e r t e d i a l t r i St . i t i 
m e m b r i i n v i s ta d e l l a p a r t e c i 
p a z i o n e a t a l e o p e r a z i o n e 
1 0 ) A g e n d o i n v i r t ù d e l c a p i t o 
l o V I I d e l l a C a r t a d e l l O n u a u 
t o r i / z a i l s e g r e t a r i o g e n e r a l e e 
g l i S ia t i m e m b r i c h e c o o p e r a 
n o a l l a m e s s a i n a l t o d e l l o f 
I e l l a d i c u i a l p a r a g r a f o 8 a i m 
p i e g a r e tu t t i i m e z z i n e c e s s a r i 

p e r i n s t a u r i r e a p p e n a p o s s i b i 
le c o n d i z i o n i d i s i c u r e z z a p e r 
le o p e r a z i o n i d i s o c c o r s o u r n a 
i n t a n o i n S o m a l i a 1 1 ) C h i e d e 
a t u t t i g l i S ta t i c h e s o n o i n e o n 
d i z i o n i d i f a r l o d i f o r n i r e f o r z e 
m i l i t a r i e d i d a r e c o n t r i b u t i 
supp le m e n t a r i i n c o n t a n t i o i n 
n a t u r a e p r e g a il segre t a n o gè 
n e r a l e d i c r e a r e u n f o n d o c h e 
p e r m e t t a a g l i S ia t i o a l l e o r g a 
n i z z a z i o m i n te ressa te c a s o 
m a i d i i n o l t r a r e i c o n t r i b u t i 
1 2 ) A u t o r i z z a i l s e g r e t a r i o ge­
n e r a l e e g l i S ta t i m e m b r i iu te 
r cssa l i a a d o t t a r e le d i s p o s i / i o 
n i n e c e s s a r i e a i ' i n i d e l e o m a n 
d o e d e l l a c o n d u z i o n e u n i f i c a t i 
d e l l e d i v e r s e forze c h e n f le t t c 
r a n n o I o f f e r t a d i c u i a l p r e c e 
d e n t e p a r a g r a f o 8 1 3 ) l ' r e g a i l 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e e g l i S ta t i 
m e m b r i c h e a g i s c a n o i n c o n 
f o r m i l a a l p r e c e d e n t e p a r a g r a 
l o l O e l i s t a b i l i r e i m c s c a n i s m i 
a p p r o p r i a t i p e r g i r a n t i r e i l 
c o o r d i n a i n e n ' o f ra I O n u e le 
f o r z e m i l i t a r i d e i d e t t i S ta t i 
1 4 ) D e c i d e d i n o m i n a r e u n a 
c o m m i s s i o n e a d h o c e o m p o 

st i d 1 m e m b r i d e l C o n s i g l i o d i 
s i c u r e z z a c h e g l i f a rà r a p p o r t o 
su l l a p p l i c a z i o n e d e l l a pre­
s e n t e r i so luz ione - 1 5 ) I n v i l a i l 
se gre t a n o g e n e r a l e a d i s t a c c a 
re u n p i c c o l o g r u p p o d i col le-
g i n i e n t o de II O n u s o m p r e s s o 
il q u a r t i ! r g e n e r i l e d e l e o m a n 
d o u n i f i c a t o su l t e r r e n o 1 6 ) 
A g e n d o i n v i r t ù d e l c a p i t o l o V I I 
e V i l i d e l l a C a r t a c h i e d e a g l i 
S ia t i a t i t o l o n a z i o n a l e o n e l 
q u a d r o d i o r g a m z z i z i o n i o d i 
. l e c o r d i r i g i o n a l i d i adot ta re-
le m i su re e l l e r i t e r r a n n o n e c e s 
sane p e r a s s i c u r a r e I a p p l i c a 
z ione r i g o r o s a d e l p a r a g r a f o 5 
d e l l a r i s o l u z i o n e 7 1 3 ( 1992 ) 
1 7 ) I V - g i t u t t i g l i S ta t i i n p a r 
t ieo lare q u e l l i d e l l a r e g i o n e d i 
f o rn i r e u n s o s t e g n o a p p r o p n i 
l o alle- m i s ' i r e p r e s e d a g l i Si i t i 
a t i t o l o n a z i o n a l e o n e l q u a d r o 
eli o r g a n i z z a z i o n i o eli a c c o r d i 
r e g i o n a l i c o n l o r n i e n i c n l c i l l a 
prese n t e r i s o l u z i o n e e a a l t r e 
r i s o l u z i o n i p e r t i n e n t i 1 8 ) Pre­
g a i l s e g r e t a r i o g e n e r a l e e se 
o p p o r t u n o g l i S t i l i i n te ressa t i 

d i p r e s e n t a r g l i r e g o l a r m e n t e 
r a p p o r t i i l p n m o d e i q u a l i sa rà 
f a t t o a l p i ù l a r d i 15 g i o r n i d o p o 
I a d o z i o n e d e l l a p r e s e n t e r i so 
l u z i o n c su l l a p p l i c a z i o n e d e l 
la sic ss i ' • su l r a g g i u n g i m e n t o 
d e l l o b i e t t i v o c o n s i s t e n t e ne II 
i n s t a u r a r e c o n d i z i o n i d i s i eu 
r e z z a i n i n i n i e r a d a permet te ­
re a l C o n s i g l i o d i p r e n d e r e l a 
d e c i s i o n e n e c e s s a r i a p e r p a s 
sa rc t e m p e s t i v a m e n t e a o p e ra 
z i o n i success ive d i m a n t e n i 
m e n t o d e l l a p a c e 1 9 ) Pre ga il 
s e g r c t a n o g e n e r a l e d i prese n 
l a r g i i i n i z i a l m e n t e e l i t r o i 15 
g i o r n i success i v i a l i a d o z i o n e 
d e l l i p resen te r i s o l u z i o n e u n 
p i a n o c h e p e n n e I ta d i ass i eu 
r a r e c h e I O n u s o m s a r \ i n g r a 
d o d i a d e m p i e r e a l s u o m a n 
d a t o f i n d a l r i t i r o d e l ( o r n a n d o 
u n i f i c a t o 2 0 ) I nv i t a i l seg re ta 
n o gì ne ra le e i l s u o r a p p r e s e n 
t a n t e spec ia le i p r o s e g u i r e g l i 
s fo rz i p e r g i u n g e r e a u n a s o l u 
/ i o n e p o l i t i c a in A m a l i a 2 1 ) 
Dec ide d i res tare a t t ivarne n t e 
i n v e s t i t o de II i q u e s t i o n e • 
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A un mese ti illa morie di 

TONINO TATO 
i L imi l i i n r i nnov ino il loro m i ^ i 1/11 
me l i lo i qu u l t i aniK i c o m p u t i l i 
colle-t^hi personalità della [HJIIIK. I i 
c i t i l i cultura avv ic i i / io i l p irtiti 
o rR in i / za / i on i fili h im i t i tcs l lmo 
malo ì l k l l o e i n i K i / n Soiioscnvo 
no per t Unitàfui nvo lyono un nn 
ftr ìzmme n l o p irt icol ire 
Konia "^dicembre l'** 2 

Nel tr igesimo de II i scompi rsa del 
t o m p IRIIO 

TONINO TATO 
hdmondo t 1 rane i Antonio l i nt I ri 
cord i r lo con t m ia slun i sotlose nvo-
no pe r / Unità 
[.adi po l i (Roma) r>dlctmbre 1 *>*->** 

Nel I r annivt rsano tlt 11 morto di 

D U I L I O M I N r C G Z Z I 

11 mob i l i l i l ial i 11 nuor i il c e n t r o 
le nipot i la s o r t i l i l i c o ^ n a t i Iti n 
cord ine 1 eon imn iu l no al lctto i 
qu in l l lo i m i r o n o t los t im i rono 
R o m i r .d ic i -mhrc 19CIZ 

M i n o Silvano An lon io l l i v i o s o n o 
vx.nu ì R o m t o in t|ueslo triste, inu 
mento 

M l a r o Sdict rubre \W 

Ne I sett imo mnivt rsano de Ila scon 
p l isa del l i compagna 

MARIA BIOLCHI 
ved RESTA 

i] compaiano Ariselo 1 i so l 11 ncord i 
c o n alle Ito e sottoscrive* per / Unità 
Milano ^d icembre 1 192 

Nel 17" annive rsano de Ila scompar 
s . id i 

GIUSEPPE R0BBA 
U mofl l i t con ip igna l ' i o l . i lo n t o r 
da a qu inh lo conobbero In n e r i 
eordosotto.*.nv< j x r / / iuta 
Milano r ) ( ] i c tn .b r t 1W2 

Alla me mor i i d i 

MARIO DEMETRIO 
Brui i I 1 ITTlllA O C> MINI 

Mi! ino r d icembr i W 2 

L i I IMHJH V i l t n i ì nnum n t o n 
U m i d i do lor i M u n i r t i d( I corno i 

CARLO BELÌI 
I ( u r u n l Ur ina t v l< i v n n n o 
luo^ i ì lk on 10 10 di o i ^ i pat i ' 
d i 1 il i ihit i/i U H vi i XXIV M I I M I O 
i J V ttost nw [K r / / iuta 
Bt stino r u i t i i nbn . 11 )l 

I A CORI I tl< i t o g l i tt nipot i nlt n 
cord i u n o l i a i t i t i u r ir pi mio 

CARLO BELLI 
uomoi}< r i t roso t o t ixnt t con i suor 
idt ih d ts,r i nded in t tu r i mi r iì< 
Bt s i n o d i t i rubri 1^ K 

I c o m p o n i d t l 1 ds di Balsami ri 
cord i n o i o n a l l u t o 

BENVENUTA SANVITO 
t p i r t e c i p i n o il do lor i d t i l i g l i < M 
l i m i l i in tutti 

C m i M l l o B O d i u r n b n 1 »MJ 

U t o m p i g m K K I H k Lsl t r Fisa si 
un iscono al do l un del mar to Hit ri» 
i I IHI I l i n d i M i n C i r i / i t i l i Oiai i 
t i r lo Ca ' ' / i nu i t pt r 11 scomparv i 
del l i c a r i 

BENVENUTA 
Cimsellt l i 5 d ic i more 1W2 

( ara 

BENVENUTA 
i tul l i noi 11 lua R j ia l i tua vocila d 
lodare per un avctnirc migliore' re 
stcr i perse mpre nei nostn ne ordì e 
sar^ di st imo't nt l n > t o impcpile 
pol i t ico l Uniont comunale Cini 
s t l l o B 

Cmisc l loH r )dKcmbre I W Z 

F e d e r a z i o n e d i R e g g i o C a l a b r i a 
V i a P a l a m o l l a 4 3 
tei 0965/97034 - fax 0965/97034 

Il Pds di Reggio Calabria è impegnato in una 
durissima campagna elettorale amministrativa 
contro la mafia e t partiti del malaffare 
È in gioco l'avvenire della città e sarà un test 
decisivo per l'intero Paese 
Facciamo appello a tutti i militanti a tutti i demo­
cratici e alle organizzazioni di partito perche ci 
aiutino in questo scontro decisivo 
Chi volesse contribuire può farlo versando sul c/c 
postale n 10920890 intestato a Partito Demo­
cratico della Sinistra - Fed. dt Reggio Cala­
bria. 

IL VOSTRO CONTRIBUTO È DECISIVO 

2> STUDIARE 
V MEGLIO 

» MERCATINI DEI LIBRI USAI! 
. CENJRI DIFESA DEI DIRITTI DEGLI STUDENTI 
• OSSERVATORI SULL EVASIONE SCOLASTICA 
• CENTRI DI INFORMAZIONE SESSUALE 
. PERCORSI DIDATTICI E PUBBLICAZIONI PER UN SAPE 

RE MULTICULTURALE ED ANTINAZISTA 
• STUDIO DEGLI ATTI DELLA COMMISSIONE PARLA 

MENTARE ANTIMAFIA PER COSTRUIRE UNA NUOVA 
RESISTENZA NELLE SCUOLE 

• CONTRO IL DISAGIO CENSIMENTO E PROMOZIONE 
DELLE INIZIATIVE CULTURALI STUDENTESCHE 

II COSI VORREMMO 
INSIEME A TE 

CAMBIARE LA SCUOLA 
I ASSOCIAZIONI 

A SINISTRA 

^ • > STUDENTESCHE 

CHE TEMPO FA 

WW^% 
SERENO VARIABILE 

j 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N I T A L I A i l n o s t r o s e r v i z i o m e ­
t e o r o l o g i c o n a z i o n a l e c h e è p o i q u e l l o d e l -
I A e r o n a u t i c a m i l i t a r e s i c o m p o n e d i c i r c a 
1 5 0 s t a g i o n i c h e e f f e t t u a n o o s s e r v a z i o n i 
o r a r i e e I n o r a n o s e n z a s o l u z i o n e d i c o n t i 
n u i t a A l c u n e e f f e t t u a n o s e r v i z i o c o n t i n u a t o 
n e l l e 2 4 o r e a l t r e e f f e t t u a n o a l b a - t r a m o n t o 
N o n c o n o s c o n o f e s t i v i t à n ò f e r i e i n q u a n t o 
p r e s t a n o s e r v i z i o t u t t i i g i o r n i d e l l a n n o 

L a s i t u a z i o n e m e t e o r o l o g i c a a t t u a l e è 
c a r a t t e r i z z a t a d a l l a p r e s e n z a d i u n a d e ­
p r e s s i o n e b e n s t r u t t u r a t a c h e h a i l s u o m i ­
n i m o v a l o r e l o c a l i z z a t o s u l l e A l p i o r i e n t a l i 
L a p e r t u r b a z i o n e c h e v i è i n s e r i t a i n t e r e s ­
s e r à i n g i o r n a t a q u a s i t u t t o l o r e g i o n i I t a l i a 
n e c o n p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l l a f a s c i a 
o c c i d e n t a l e 

T E M P O P R E V I S T O s u l l e r e g i o n i s e t t e n t r i o ­
n a l i s u l G o l f o l i g u r e s u l l a f a s c i a t i r r e n i c a 
c e n t r a l e e l a S a r d e q n a c i o l o m o l t o n u v o l o ­
s o e c o p e r t o c o n p r e c i p i t a z i o n i s p a r s e a 
c a r a t t o r e n e v o s o s u i r i l i e v i a l p i n i e d a p p e n ­
n i n i c i a l d i s o p r a d e i 1 0 0 0 - 1 2 0 0 m e t r i d i a l t i 
t u d i n e S u l l a f a s c i a a d r i a t i c a c i e l o d a n u v o ­
l o s o a c o p e r t o e p o s s i b i l i t à d i s u c c e s s i v e 
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> i l i Un 
> l ' i l < ni hi l l ' H ' nel Mondo 

•S"*1* k'Sh* 

l>.iyiìi.i 11 ru 
f ] L; *!:'.." " L J " l , -: "*" „- Non si spara più. Vertice dell'esercito decapitato 
Tensioni tra gli alti ufficiali e resistenze tra le file oltranziste 
dell'oligarchia economica. Gli Usa: la vecchia musica è finita per sempre 
A cena con il comandante dell'Fmln e un consigliere della Casa Bianca 

La pax americana del Salvador 
I u l to il vortu e de l l csorci to sa lvadoregno sarà deca 
ptt.de> 1*1 punga che investe ol t re cen to alti uf f ic ial i è 
pronta Le p r ime teste a cadere saranno que l le de l 
m in is t ro de l la Difesa Ponce e de l suo vi< e Zapeda 
I I us iom ael l eserci to e resistente tra le file o l t ranz i ­
ste de l l o l igarch ia e c o n o m i c a Ma gli Usa d i c o n o 
I a mus ica e camb ia ta la pace p r ima d i tutto» La 

^ u e m ^ l i a smob i l i ta 

DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTE 

• SAN SAI VADOK Uco l i i|in 
unti .ite ulto ali altro un din 
i i rn ' i di primo piano della 
imerrnjlui salvador< qua e un 
diplomatico anun i .me [1 co 
in melanti del F min f a l l indo 
lutarci «lo e il tonsiijhere' dt I 
1 anib tsuata «ime ncana Mi 
e haol l lahan discutono come 
vexc hi amiLi con cjuatlro ijior 
n ilisti italiani st dil l i intorno ul 
un tavolo del ristor inti? Bexle 
tìoti nel ((Uiirtari hstalón una 
ile Ile /ont IRMI* dri l . i empitale 
l la prima volta ehe un leader 
dt l l» t(iu rrmlia e un rappre 
untant i americano si f umo 
u dere insiemi in pubblico 
Solo qualclu st ttim ina f \ sa 
n bbe stato un tat'o inimrnatji 
nabile pura fantapoliliea E 
d altra parte basta vedi r i la 
f ieeta clie fanno i «elienh nor 
mal» di I locale per capire1 

1 importati/ » tti II avvenirnen 
lo Accanto al nostro tavolo 
siedono una de* ina di persone 
dell \ Salvador beni i sponenti 
di quella borghesia Irx air che 
si e arricchita proprio durante 
la mierra Ridono parlano a 
voci alta Ma I arrivo di I acuii 
do Ciuardato fa talare i! qelo 
Nella sala se» nde il silen/iO 
Pi r tutta la durata della cena 
Hu irdano vr rso ti nostro tavo 
io U ntano di ascoltare 1 ì no 
stra conversa/ione parlano a 
vtx < basMs,sim i si scambiano 
seqmcon qli (xehi Non e diffi 
cilc cogliere sulle loro facce 
un espressione li stupore di 
ittdiim i / ioni ! no <k i loro 
•(.inpi sacri il ! lod ino l i i pru 
f in ito t\ i un capo ime mollerò 
t h< addirittura s ctlc ilio slcs 
so tavolo eonvervi amabtl 
mente e on m diplomatico 
americano 

Uopo dodici anni di guerra 
in Nakador non si spara più 
I accordo di pace firmato un 
anno fa tiene bei e nonostante 
i tentativi dei settori più oltran 
/isti dell esercito * dell oligar 
c h u economie.i li creare mille 
ostacoli II p-csidente Alfredo 
C ristiani e osi come i tap i della 
guerriglia passo dopo passo 
hanno dimostrato in questi 
f in si ch i gli accordi sol tose nt'i 
v>tto ! i sup< r v sione dt II Orni 
non erano solo un pezzo di 
carta Ct rto non tuli* le date 
tengono rispettati Non tutti 
gli impegni vengono soddisf it 
ti ili i k Itera Ne paese-e è* un 
grandi dtbatt to politico Nella 
destri e e scontro t e te nsio 
in ( di tanto in tanto si ripari t 
eli uffici ili e ht tu Ma notte tr i 
mano un colpo eli st Ui> 

i „ i partita e h« m ((insti ori 

si gì Kd m Salvador non h i 
precedenti in America l-itina 
l'or la prima volta in (misto 
continenti 1 int ir i oligarchia 
militare non solo de ve mollare 
il potere ma deve trovarsi un 
altro lavoro Un .erti le militari 
ehi iol i e stato uffmalmenti 
travolto d i l la guerra sarà m i 
prossimi giorni spazzato v i i 
dalla paee f reddv f nstiaiu 
coltivatore di e affi* p l nbov 
con lonm itiliant ha detto si 

ille conclusioni della comrnis 
sione ad lux. nominata dalle 
Nazioni Unite che ha indagato 
sul ( omport imentodt Ile forzi 

uniate durante i dodici lunghi 
anni e ha ora proposto al pr< 
sideriti le incessane misure 
arnmiuistr itive La lista con t 
nomi deg'i oltre centn grandi 
ufficiali che verranno mandi t i 

i casa pnpensionati o trasfe 
riti ni incanì hi marginali è già 
prona El segretario generile 
deltOnu Boulros Ghali ha fila 
mandato ai comand mti della 
guerriglia 11 e npia de II elene o 
compilato dal presiek-nte sai 
vado re gno l.e prime teste e he 
cadranno saranno quelle del 
colonnello Rene Crmlio Ponce 
attuale ministro della Difesa e 
del suo vice generale Juan Or 
landò zlapcda Eredi politici di 
f) Aubuisson I uomo che die 
de I ordine di uccidere inolisi 
gnor «omero i due leader del 
I ala ol*r in/ista dell esercite) 
hanno minacciato ferro e fuo 
eo p* r evitar* 1 epurazione 

1 i dee isioiti d ( riM un < 
stata molto travagliala Ma ali » 
f ini anelli gr I/M ilk pn sxioni 
degli Mah Uniti tutto sembri 
avviato nel migliore d( i modi 
L la minaccia di golpe^ f" vero 
come si dice a San Salvador 
che venti giorni fa eN dovuto ar 
mar i di corsa un inviato di Bu 
sh per mettere le cose a posto' 
Ali ambasciata anu ncan<i mi 
ntmizzano il [XMICOIO ma non 
negano le prevsioni -Il presi 
d* nk ( nstiani ha la forza pe r 
imporre qualsiasi provvedi 
m in to Noi abbiamo fatto e a 
pire cento volte ai militari che 
non e e alte raativa al proc esso 
di p u e Si uno molto deternn 
nati su questo punto» Ma ts vi 
ro o no che e'1 dovuto vt iure il 
e apo eli Stato maggiore ami ri 
cane> Colin l'owc lì per dire ai 
militari «ragazzi e o r i eli finir 
la»' »Si I incontro e i stato \ 
dura'o tre ore ed e> stato molto 
franto- ns[>onde il consigliere 
dell ambasciala Mie hai l 

l lahan chi iggtuugc «l'owell 
h i riunito gli iltt tradì nntit in 

La guerriglia distrugge le sue armi come si vede dall immagine qui 
sopra A fianco il comandante del Fronte Farabundo Marti Facundo 
Guardado 

pi r spit girgli la necessita di 
norl ut ivanti il proct sso di 
' act Ha detto con molta fr in 
e he zza avete fatto un ottimo 
lavoro avete 1 jvorato pt r il vo 
stro pai se avi U comi) ittuto 
un i guen i dur i e a suite spur 
t a M i idi sso la niusit a i 
e ambiata dove li rie it i irvi» I 
1 o l i fan Ina economica' 1 t'r in 
eh atti (alt /os Oli i Ih nuova 

borghesia (tmiptaciora e hi I n 
fatto fortuna grazie .ili i gttt rra 
grazie dia pioggi ì di dollari 
f itti cadere sul Salvador pnm ì 
dall amministrazione Resigan 
t poi da qui Ila Bush'* «I e qual 
lordit i famiglie e he un tempo 
t imi ind iv mo in qui sto pai se 

rispondi il diplomatico non 
h inno pili il poteri eli una ve>l 
t i Oggi il r>0 pt r cento d< 11 t 

e onomia dipi nel* d ili indù 
stri i leggeri Non e piu I igri 
e tritura I uni* <i net he zz.i II 
prezzo del caffo nel meri ito 
internazion ile non 0 più io>i 
alto Anche loro hanno e apilo 
che la guerra non era più un 
affare Molti anzi sono staticol 
piti direttamenlt Certo ci so 
no settori oltranzisti t In e t re I 
no di opporsi Soffiano sul 
malcontento eli i militari Ma 
ani he a loro abbiamo fatto e a 
pire he ne la nostr i eie termina 
zione a portare avanti il prò 
e i sso eli p le t » 

Moli iti ti il poh lite protetto 
n dt I Nord che ha limiate iato 
di e hindi re icordoni dt II i hor 
sa 1 ultra destra salvadoregn i 
sembra per adesso rassegna 
ta ad ingoiare i l l xxcon t ama 
ro In dodici anni come ani 
mettono le stesse fonti amen 
cane gli Siati 1 Initi hanno 
mandato aiuti per 4 miliardi di 
dollari e schierato ne i campi di 
battaglia r>r>consiglieri militari 
Un irr ix 'gno imponente che 
non ò però servilo i sconfiggi 
ri la guerriglia Nonostante tut 
to comunqui questo paese 
IH 1 bene e nel male continua 
ad essere un i -Uè pubblica del 
li banane t le di eisioni di 
Washington continuano M\ 
averi un peso di terminante 
Ieri per la guerra oggi per Li 
pac e 

( nstiani ha dovuto superare 
molti ostacoli anche ali mter 
no del suo partito Arena dtjve 
me ora hanno un pt so non in 

difft nu l i i segu it i di d Au 
buisson Uomo di punta di 
questo se Inerirne utu e il vice 

presidi nle I rum IM U M I mio 
i Ile e i nt e v< ad u I S I pn si 
denzi i'i \n< In Ini -Miir.i t t i 
"il pnx i sso di p i u < \tv w rsi 
bile - ma accusa h mierriglia di 
non voler minte nere gli ncor 
di N ig i che e i siano re sisti n 
zi ne 11 e st re ito ma poi 1 ine i i 
una violenta bordai i t ontro il 
sur pn sitlt ut' u e us i C risii i 
ni di » ivi r firmalo se nz i ri ili 
sino dt gli i tcordi di p u t t ht 
previ dono sc.idi nzt i tosti 
economi*- i i he dilhulme ntc 
potranno t ss* re rispettali 
I r ne ist o Mi MIIO si nk rise e in 
|J utK <>l ir in ni I | ti I i in i 
de II i nlorui i larari i St i ondo 
uh itcordi di p it ( lo M ito is 
sic ur i e he rispi iter ì un ve* 
ehit> impegno nessun t IH rso 
n i potrà avere pm di 1 r i >. tti ri 
tli terreno In più il p ulaiiu nlo 
t lovr i volar» una It gge p e r d i 
re una soluzione al probli ni ì 
delle terre eKc up ite dur mie e 
dopo la fine de 11 i gite rr i In 
molti zone comi ni III pn» 
vince di Mor iz in i ( t lati n in 
go l i gut rrigliii h i opt t ito i o 
nit un ve ro govt rno d ti 
bue lido il contadini le It ne 
statali o dei iuk'taicros che le 
hanno ihbandoinU i lu ru i te i ! 
i onflitlo I n ti st i ap| ro; ito 
ne i giorni scorsi d il I' ul imi u 
to non li i soddisl itlo i gin rn 
glie ri (.ili espimi riti dt 1 f ioni 
e i tilt ol io fonti toni/de i zi ili 
chi chiedono 1 momm ito ne 
li inno discusso dir tt inienle 
in un i riunioni scgn ta e on 
t risii ini 11 prt side liti h i ic 
t olio i rilit vi e i n v i t i i l i limiate 
la 1< gge I Ila IJUKLIK al ì i I li i 

rimandata ili e s utu ik 11 ul \ 

mento I-i niiov i nomi itiva 
dovr tb lx issieuari l.i ti rr i u 
2rì ini'a h'tatari i quelli chi 
I inno I K ( upal i ) u V nula 
gì e rnglii ri dt 1 l rollìi i u 1 r> 
uni,! uomini di li est re tt> ip 
p irte ni nti ti hatt igluui spe 
i i ili i n e orpi di 11 i su un //,Ì 
di Ho stato chi sei ondo gli ic 
cordi di p it i dovt inno s* oiu 
par.re 

In t]uesh giorni h guerriglia 
h i tjuasi e oni[il* t ito ta snulita 
rizzazioin delle proprie trup 
pe M ine a sc>lo un 20 |K r et n 
to t i l t smobiliti ra entro il 1 S 
dicembre 1 altio giorno sotto 
gli t xch i utenti degli invi i l i 
dell Onu e iniziata 1 i rjislruzio 
ne di Ut armi de l l min Un atto 
imbolit o un «-egno [xr se rive 

r* l apuo la f i n i ìlla guerra 
I utlo bene dunque1 l'roble 

mi ape rti ce ne sono e anche 
di spinosi ma W ilte r I m i t o 
r ippre sentante in Salvador 
d i l l i Nazioni Unite cottimista 

Qui sto t il pruno p it se dove 
u n g o n o risjx Itati gli iceordi 
di pace Nulla eli simile i avvi 
liuto in altri p usi dopo la 
gut rra In novi mi si non si 
sp irato un soloeo'po di fucile 
U prt ssiont inti ri izionali sul 
I ì gut mglia e ul l'overno h in 
no 'uuzion ito L i di l i m u n ì 
ziont degli Stati Uniti h ì [usa 
to t pesa sulle sci Ite dt I govt r 
no In S ilvador i mio iwiso i* 
in ilio u n i nt o/uziotn' r/tgo 
ciata L i prov i di I ' I K K O resti 

I I purazione tu 11 t se re ito e 11 
scomparsa de i b Ut igliom spe 
e i ili II gov ino ha '< ntato di 
dirottare verso I i nmna polizi i 
e ivilc alcuni s< gì ne riti d ' i \ec 
cfu corpi speciali Ma IO lu ha 
tk tlo no Or i stiamo trattando 
con il pre sidentc C ristiano 

Altro tema estremamente 
de he .ito e qui Ilo de Ila *( om 
missione tk II i vt rd iti e In st i 
indag melo sulla viol tziont ilei 
diritti uni un dur ulti la gin rr i 
I 1 ini hiest.t chi più k mono i 
militari 11 vici pre siek ntc Meri 
no ci dice the il suo motto < 
«[x rdouart t dime ntic u< < n 
stili une iti » I LI i i issit NI ì 

iz i \r issile li i J.M i q x r d o 
nato i t r in imi r i t i gin mglien 
dilaniare indietro illa n c r i a 
dt i respons ibili s ir* blx un e r 
ron - Divi rso i> n p ire re di 
monsignor Kivi r i v Damas le 
rette de II are ivescovo Koiné ro 
«Il coni etto tli giustizia ci di 
te vorreblx che non restasse 
ro impuniti i crimini Ne mine 
no qucll ) tli monsignor Kom* 
ro < sialo ine ora e In ulto I ri 
siiltah dt Ila <. ommissione «>b 
bligfu r inno limi no in ilcuni 
e isi a fari giù tizi i- l'iu dun e 
sprezzanti le paro'c de I gt sulla 
I rane isc o Lstr i d i l i t tor i del 
I imiv* rsi« i i .ittttlit i d i 1 Salv i 
dor II pi rdono t ris lane ha il 
suo t immiuo I prt v st i la 
( onfessione di ! i olpevole M i 
pnm i de II issoliizione h sa 
eerdott decreta la pi m'enz i 
Per perdonare bivogi i cono 
set re la vt nta s ipi re [xrelic 
un ' rimine e si ito i »tniut sso 
Ace i ri usi t he il e rimili ili si 
si i | e utilo ( IR ne sa M< mio 
di 1 perdi mo e riMi ino » 

„ n «*»* t * 
Alla vigilia della visita di Rabin parla l'ambasciatore 
Avi Pazner: «Auspichiamo una nuova leadership Olp» 

«Ce Israele sulla vìa dei naziskin» 
Dt fronU di rit'ineris'ere cicli an t isemi t ismo in europa 
« Isiaele rimani» la meta natura le d i tutti t>li ebre i t he 
vog l iano stabilirv'isi" A d af fermar lo e il p r imo m in i 
stro israel iano Y i t / hdk Rabm al la vigi l ia dotta sua vi 
stbi in Italia «Pm rigore nel la lotta ai naziskin • In fu 
turo s iami) d ispon ib i l i a trattare arie he c o n t palesti 
nest del la d iaspora pure he n o n del l Olp» Su questi 
terni a c o l l o q u i o c o n I ambasc ia tore Avi Pa/ner 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

^m KnM \ «(. io < hi più un li i 
colf) to t e ominosso in i|iit stt 
diffn ili si ttim u\i st fruite d il 
l odio \ i liofobo i antisemita t 
l au r visto i i uO il i tk r 14 izzt 
i rat' izzi sdì in in molti eitt 1 
it ili ini con l 1 sii II 1 m,illa di 
!) i\i t sul petto (.kit Ila steli i e 
t|U( vii strisi ioni t on su se ritto 

S arno tutti ct>ri 1 mi hanno 
il iwi. ro ipe rto 1 e uore pt r 

( | ^ iml)oI('4w;iaho la volont 1 
ili non aect ttan i 1 \ oli \\/ 1 0 
i hi \orn libt npt rtart li l in 
vi tt. dt II 1 Stori 1 indietro nel 
t. tnpo I d 1 in qm st 1 mobili 
t izioiu eli mix r 1 11 11 ru Ile ffi 
1 u t * nini it tli ta iziom eli 
ili in in 1 t dt 11 \ "t imp i t he 110 
ro I t u ia^ io r t difh n nz 1 tr » la 
ri il 1 it ili in u imi II 1 U 11 più 

iti uni uik e ht inu stt l 1 Cu r 
rn m 1 Inizi 1 1 osi il nostro 
colliKiuio t*)ii Asi l 'arni r au 
t> isc latori ti Isr 11 k in It ilut 
1 me ontro »v\u ut illa vigili 1 
il» Il 1 VISI! 1 uflu tali nt I nostro 
p i" st dei prt 111 < r isr H li ino 
\irzt ìkK i tuu 

Signor ambasciatore par 

tlamo dal ricinerRfrt' in Ita 
Ha e In r uropa doìl'antlfK'mi 
tiflmo Le chiedo in questo 
contesto che significato as 
fiume II vi a fi eilo del primo 
ministro Israeliano nel vec 
chio continente? 

Un sumific ilo t!t uni tilt scrii 
bohe o in It ilia ^nin^t il r tp 

prt st nt ink di Ilo St ito t hr » 

1 o di un 1 t ntita rie >nost nit 1 
d il! mti r 1 e oiuuml i intt ni 1 
ziou ilt In <[iu slo risii th 1 1 
t r mi t divt rsit.i tra I mtist 111 
t r m o di oijyi i t|in Ilo di e in 
(|ii mi nini t 1 Allor 1 il popolo 

i b n i o u r t si nz 1 p ifri 1 In mi 
^'i 11 1 morirono |iro[jno pi r 1 1 

m me uiz 1 di un 1 \ i 1 di use ita 
<li un hio^o doM rifugi usi ( )e, 
i 1 non 1 più t osi 1 n iziskin de 
\ o n o s i[)t ri e IH siili 1 loio slr \ 
d 1 mi t ntn r inno que sto Stato 

lo st to d Isr u le t hi non I 1 

si t ri no li comuni! 11 br ne hi 

ila sole ni 1 fronti liUiart qui 1 
si rpi itti t h< ilimt nt mo I 01 ho 
r izzist i ' uiti imi 1 

In molti, non solo per quel 

che concerne la Germania, 
hanno lamentato la sottova 
luta/ione da parte delle au 
tori tu di governo del feno 
meno neonazista Condivide 
questi Umori? 

!n p irti s sopr Ututio nt 11 is > 
ti elevo Si dici In f JIKIO 111 t 
ziskin sono un infuna unno 
ranz 1 M i u ino un 1 in no 
r mz 1 UH he ut ujh inni Vi uh 
Sappi imo poi t onu nido 1 fi 
mrc I indifk ri nz t < l i sotto 
v ilul izioii ' d< I f< rn 1111 no 1 1/ 
zisi 1 sono i migliori ill< iti tk 1 
ni on izisti Di \(> din 1 In in 
It tli 1 I 1 sitn i/ioni 1 uiolt » UH 
no tjf I M i li* in (.( rni mi 1 prò 
prio pi re hi |iu It intoni 1 hall 
no unto t 011 uiaui^iori r i pu t i l i 
1 d i IH ri^i 1 e ontio t'Ii i stri misti 
di i l i str 1 1 )t t orrt ivi ri un 1 
111 1110 mollo fé ri 11 11 ontro 1 n 1 
ziskin Or 1 pnm 11 hi si 1 ho > 
pò tardi 

Il timore di nuove violenze 

antisemite ha portato mime 
rosi ebrei, in Germania co 
me in hrancia e in Italia, a 
prendere In considerazione 
l'ipotesi di un ritorno in 
Israele 

I e 1 s 11 hi un 1 di Ut It Ljtji 'on 
daini n* ihdi Ilo Si i i m l Kr u k 

sin dall i su 1 u i>e i' i m i I >1S 
i l i hiìii< thl ritorno chi s in 

t iset il elintlo ih oemi 1 b r io in 1 

mondo li toni in nt Ila su \ p 1 

tri 1 me < str ili Isr i< li Out st 1 
li ^ 1 t uiehf il fru'to di Ila tr 1 

t,n 1 'i zioin subit 1 <l 1! poptilo 
* l>i in o in 11 1 st 11 >ii(! 1 tjut ri 1 

i n t u i t l i ili I u n r i s p o s i 1 ili 1 t 

lot insti ilio sti nini 110 tli sei 
i ulioni ili 1 ssi rt imi mi *e <jl[)i 
\oh solo di 1 sst rt t'brt 1 Vt de 
I 1 no tr 1 pi r mz 11 e he ' l LI 

ropa non si 1 v\ w più ti rr 1 di 
ffOU/onn di uok MAI tintisi un 
t t \jt> St ito ti Isr ti It r ipprt 
si ut 1 e omuut|iK pt r tutti i>h 
t bn h i t ouquistu di un rihu^io 
sit uro un I 10140 tlovt t ssi ri 
«si nula non 1 un in in tuo in 
f (inalili < hn st t l 1 r itile t prò 
fonti 1 dt l li t» uni tr.i li t omu 
nit 1 1 ht ut In t IST it It l i it u 
n // 11 l u IH 1 p< c^iou dt u a*i 
< >I{L»I t sist* un t \ i 1 i l i use il 1 
1 )m M 1 - M I t ht 1 nostri iJi ulto 
ri in n h.inno avuto 

In una recente intervista a 
un quotidiano israeliano, il 
rabbino capo della comuni 
tà ebraica romana, Mio 
I oaff ha ribadito la sua con 
viIUione dell'esistenza di 
una centrate unica che dalla 
Germania tiene le fila degli 
oltre milk gruppi neonazisti 
operanti In r uropa Anche 
lei t di questo avviso9 

! mi i ipoti si 1 In non v 1 atfat 

to v ari il 1 D i a rio 1 isti un fi 
l< p litit o 1 non solo 1111 hu 
1 itis nllur ik 1 In ti* tu insii 
mi 1 ni 011 i/isli e uropt 1 [ t]Ut 
stt filo \ i n i isu sul)ito i|ipli 

<. tutti • It It I*L» 1 1 sisti riti ì]\t I 

ti lido il b indo tulli 1 Filippi 
t IH t nino ipolo^i 1 ik I 11 i/if i 

se isiuo e e IH ) rt tlk il io 1 odio 

r izzist 1 IV r sr itile in qut sto 
f« nomi no non h ist 1 pt ro I 1 
Z I O I H r p n s s i \ 1 Aitr» ti m t o 

111 port 111 t < t tini ih i L,IU\ un 

1 in 1 11111 v 1 t ullur 1 ik li 1 soli 

ciancia e de II 1 tollt r i l i / 1 Ioli 
data su'l 1 collose e nz 1 tk Ut 
«tlivc rsit i" t tnit he e ri licose 
( ouov 1 ri l.i storia tk cji t brt 1 
t fondante ulule pt r smont ut 
It' abt'rr uiti tesi «revisioniste 
dt i nt tu azisti pt 1 mi Iti re in 
e hiaro tutta la loro falsi! 1 In 
t|iie sto non siamo pe ro ali an 
no zeri» L i stamp 1 il.ili ma in 
p ulieolare /1 ritta st 1 infatti 
svolge mio un buon I ivoro in 
quest 1 diri zione Di una cosa 
sono e e rio l i sconfttl 1 tk 1 
nt onazisli pass 1 ani ht illra 
u rso l i e ip 11 it 1 ik 1 ttìi z/i 
d inforni iziotn di t dm ut il 
pubblico 

L'altro tenia al centro del 
viaggio in h uropa di Yltzhak 
Rabin è il negoziate» di pace 
arabo israeliano Ce chi 
parla soprattutto in campo 
palestinese, di uno stallo 
delle trattative Condivide 
questo pessimismo7 

No non lo condivido I pt r 

un i si uiplu 1 r telone pi rt hi 
pe 1 noi que il 1 tk 1 ni yozi ito t 
UH 1 set Ila 11 re vt rsibili Si mi 

t ominlo t he l i Ir ili iti\ u n n i 
p 11 si ar ibi si 1 uni nidi r t posi 
l i \ imi nti C t rio (, 1 \orr 1 elt 1 

U mpo 111 1 ili 1 fini I obli llivo 
tli un 1 p i t i st ibik in Mi dio 
Oni lite s ir 1 r u,tjuiut > ( >t,i»i 

comunque non p irle n 1 di 

t ilio m 1 di un bri w pi riodo 
di sospt usioiit li kj ilo 1 pus 

1^410 tk lk colise imi pre si 
deliziali in yli I s \ Vi dr 1 1 ht 

tlopo il Si) pi un no 11' il 1 tk I 
I ins. di mie nlo th liill e Iminu 
ili i e is 1 ili UH 1 li Ir i i t olii» 

L ambiLCiatort î r lelianoin Ital 1 Avi Pa^ncr 

qu bi il rali npi i IH li r min ) \ i p ili slmt s ibi 1 uno | tnpn 

loro 1 orso ( )IH U t i l e inig t r sto 1 It ztom M 1 1 r ili Itb- ri IH I 
t i SOLAIO sotlolin irlo 1 < tu I t i u . r f inil izzite ili 1 t r i 1 

pt r il l i n e i l i K tbiu il prot s / l ( , di un OIK ìnismo 1 mi l 1 
0 tli I n e t un d t < i n v i t i i n u k k t ui.o e l i t t l i tuo 

bili I 11 HMIOI 1 dispoml l u v | l t L ( ( U M 1 M
r > umid i mlono 

1 <i tlronto | roMuie d i l l i „ „ , , r ( M l t u r t , S | mio pronti 1 
' . toni u tu . IUK I ninni U H M ( ] < i i h r t l J I U s U l l M n m u u 

" R I M ' ' S I M , m ' ' " n n ' " poteri dt l-( ol isci lo tk II i n o 
due ' ili ithiinsun 

Rimane pero irrisolta la qut' 
Mio I H palestfn* se 

\ 1 i l i I probi m 1 111 iw,i. H r 
t H ibbi uin > in on t ih > s 11 
ili >U;KI in l t 1 il 1 > ;t|i t ni ,i 1 

stilli si t 1 ts>t 11/ 1 li Mi lu 
l'i nk e ht li un IK h h un ni 
tori \n|i liti | |. Minti In il 

I 1 1 p 11 111 11 id it< 1 pi r in m 
zi in t 1 iiiuv'i 1 1 un 011 pn 
1 n s« l i t 1 in 1 nii| > e no 
t Ulti 1 spi s 1 in e onti ist it 1 
loro i |ui si 1 11 MI init 1 t i 
li tr i t i I I IM 

Ma in coni reto signor ani 
basciaton tosa intende**' 
proporre al puleitmesi r* r 
giungere ad una pati stabi 
le In Medio Ori* nM ' 

nomi 1 m i non t hn dt U 

1 <li I ui u i lib» t i 1 1 1111 OtL, 1 

i) li t isi itiso 1 t u U un ort, 1 

no li ui I ilivn sii^tuf t 1 uin Si 1 

ti I lisi liti 'I 1 1 1 I II sì ilus 

li finitivi li 1 I • ir l ri , iti 

n bl t il in 140/1 ili ni un \ n < ili 1 

t it t o \ i p ili t u s In i min 

V u II iti il e« 1 ( l i I un 11 

t or lo prov\ isi irn > ' )u nidi 1 1 » 

mine 4 ri in i l ' r i itivi \ < r 

in 1 s lu/ >ui pt nn un itti pt » 

In It 1 sui ri 1 o 1 tu vi nn tt 

S ippi uno 1 In 111 'Iti p in stilli 

si tlt 1 l i rritori 1 un In I musi 

e o idividou |in stt 1 i( pr M 10 

n ihst 1 I 1 in islt 1 spi 1 n i / i t 

t In si in* li ni 1 | n \ ili ri in 

t l n in 11 'M| pt 1 li. 1 . li loro 

I Ut Mini , | u 

AShamir 
asportato tumore 
al colon 

I intervento e hiriiri?k(> ili intestini 1 ni 1 t 1 

tt sposto Yitzhak Sh unir ( nel! 1 foto Ì li 1 | u ^ 1 

pur ire elle I ex premit r israt turno uim e 1 1 1 k t 

e un ro al colon l-o h inno nle rito fonti u du 1 

do le quali te povsibjlitu di un 1 i;u ìritt > n di s n s 

•l)ue»i> i Sex onde) ti portavo* e t si ito lo si sv S M 

dceidcre1 di rtMidere? pubb l i c i la n iti ir 1 d II 1 MI 1 1 tt 

t 1 dopo esserne st ito infuril i ito il ti ri ni < ti II j 

ne 

Rilasciati 
i caschi blu 
sequestrati 
in Cambogia 

nani a danno de II 1 loro I izimt' 

• io l i* seeondo il portawKe tl i I1 iut< i t 

dell Orni in Cauiboi4ia e st ito il e t mi 111 

de 1 khuii r rossi Me n Kon con un 1 e tk 1 

t he 1 ru eioziulon indonesi ÌUÌ de II Oini h 

to al e ijx> dei setjLiestrufon un uliit ni» 

nome di î t n C n m 
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la visita 
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In Francia 
attentati 
dei separatisti 
corsi 
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N< 1 [jrt ssi di ile uni de^li ob l i tn\ pt 

A ritti slogan tiei sep.ir i t is lu 01 1 d i 

ti m i idit ato l<i «notte t z z t i m h s 

che si nk nv ^ i l f i t t o t h t t o m i il 

tl i mira sopr ittutto uh ufjit 1 k ili u 

skitedismncseatt tlue bombe 

Incriminato 
il nipote 
di Giscard 
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st ird d Kshuiii; i IR- r iust is i | K I S I / 

n o d i d i v i r s i sot K 1,1 di Boll ini i"1 si ' t u r 

i vit;il,it,i dupif un,i Ljiorn it 1 di fi r 1 1 i i 

111 <.,iirtr(_ cl.it 1 1 nort ' i i .bn ',i C iri( d 

l u i onfunn n o i o s i - . i o d i di k n / i un 

Windsor, faretto 1 1 
colpevole ,u,t 'T , 
dell'incendio S.TIV , 

eie e 'tu ^ 1 

pei 111I1 

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmm—*mim S I K , M lf '"• 

ha tl istnilto v 1 s ik t i f i l a dimora n ih < , 

stiui iti intorno ai 1 42 miliardi di I 11 Sur 

eILIsion 1 tk II melile st 1 condol i n l n \ n li 

usui! iti sono st L'I n si noti ieri 

Yoko Ono vuole 
comprare 
una sinagoga 
a Budapest 

k n . i d arte di suo m. i r ik i 

^ o k i ' 11 1 

r„ uh 1 
d i M 1 1 i l s 

f i d 111 1 M 

d ipi si l i 1 
si 1 1 1 1 1 
Bu 1 11 ( 1 

III 1 '1 l 1 

un ( hn o d i 1 
lui solloposlo I 1 sua u fk r l . i .ili i ld is 

1111 v. i lon non t1- stato nv( I i 'o 1 , ni 

sta IH.T olire. t()() mil ioni di fiorili ( i. i 

l in ) s i l ro \a neh i n l i o d L l L u i] il ik n 

VIRGINIA LORI 
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REGIONE EMILIA - RQAAAC-?:*. 
Unità Sanitaria Locale n. ìò - Modt>n« 

Via San Giovanni del Tank m • j 

BANDO DI GARA 

Quosla Amministra/iono indice ai i n i r 
blalivo n 358/92 o della loaqo re gioii i l i h r i 
22/80 o s m appallo concordo pei i J < ' i 
osami di laboratorio comprondr n o iim {< i ^ I 
malici (115 000 esami circa ali anne i j ( i r 

(natici scioltici per chimica dir ica ( 1 1 'i ' ' i 
al iando; nonché i retativi reagenti i» r 
I assistenza tecnica La lornitur i < S > 1 ' V , i < < 
ditta potr i presenlaro ollorta pei u io < i o 
lotti Le domando di partonp i / iom J I Ì 

ali Usi 16 Servizio Economato v i i v I I i 
Modena (tei 0b9 3/9212) "ntn il '< n n I ' 
1992 ore 12 
La dilla dovrà inoltre presentare I ' u < i i ! • 
con lo (orme di cui alla Icqqe 1ri'6» I il i ' < 

sotto la propria rocponsabili'a dt noi Um ir il i 
situazioni di cui al iar! 11 del Di r l i ci i < 
dichiarazione con lo lo IIX, di m u 11 11 , t i 

alla lotterà e) dell art b d c l O w i i i u i i w> i 
documonta/iono di cui ilio lotten i ' ; i i i 
decreto legislativo n 3 5 8 / V 
La ditta dovrà indicare o n c h u d ' d p ir IJ j i 
zio relativo ai con'aqlobuli autom ' i o l i i 
automatici oppure rolatvo ad enti i i ' i ' i si i 
tecipaziono alla qar i non vincol i ! Au in i i 

II presente avviso e sta'o spedilo p* i , i > i 
G U della Repubblica I 1 12 l ' i ' i ' h < 
30 11 1992 

LAMMINiSTRATORE T'HAI'I i 
(Or rijv/o Pn' n i/li/ 
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L'opposizione che è già riuscita Oggi voto segreto sulla Costituzione 
a sfiorare i due terzi dei voti II Cremlino: «Se la cambieranno 
vuole porre i ministri-chiave sarà il caos, ci rivolgeremo 
sotto il controllo del Soviet supremo al popolo per bloccare il parlamento » 

I deputati dimezzano Eltsin 
Esplode lo scontro sui poteri tra Congresso e 
Eltsin in bilico Nel voto segreto (stamane), su alcu­
ni emendamenti alla Costituzione, la minaccia al 
suo potere di controllo sul governo. L'opposizione, 
che è già riuscita a sfiorare i due terzi del Congresso, 
vuol porre i ministri-chiave sotto il potere del Soviet 
«Se approverete gli emendamenti sarà una svolta di 
180 gradi, un ritorno al passato» ha detto il presiden­
te Tentazioni di scioglimento del Congresso 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

S E R G I O S E R G I 

M MOSCA I pugni e gli spiri 
ioni noli unici dui Cremlino 
non crono che i segni dell un 
minori le tempesta Per ElLsin. 
ed il suo governo quel lo di ieri 
e slitto un venerdì di passione 
con la Russia in piena crisi isti 
tuzionale Governo contro 
congresso congresso contro il 
presidente Un pugilato polit i 
i o d i prima qualità Con al 
centro il destino dello stesso 
Eltsin dei suoi poteri II con 
gresso come sera capito s e 
rivoltato e ha svelato per intero 
i proprio umori anti Guidar ed 
anti Elisiti È bastato un voto 
di pr imo matt ino per sentire la 
d i ro/ ione del vento anzi della 
bufera che in queste ore ri 
schia di lasciar nudo Eltsin e 
trionfante il potere legislativo 
Una rivoluzione e he trasforme­
rebbe Eltsin non propr io in 
una figura corecgruhcu come 
la regina d'Inghilterra ma se­
riamente r idimensionalo nelle 
prerogative presidenziali II vo 
lo - 58,! contran e 286 favore­

voli - e stato sulla proposta di 
El is ia trasmessa attraverso la 
presidenza del congresso per 
discutere subito la candidatura 
del premier del governo, ben 
prima della discussione e del 
voto delle modif iche costitu 
zionali Eltsin era pronto a 
spendere il nome d i Cgor Gai 
dar nonostante la nota awer 
sita del congresso Sperava in 
tal maniera, qualunque fosse 
stato I esito, d i bloccare gli 
emendament i costituzionali 
che apertamente sottraggono i 
ministri p iù importanti al con 
(rollo del presidente Gaidar 
poteva anche essere bocciato 
ma gli sviluppi del voto avreb­
bero trascinato altre decisioni 
a cominciare dalle dimissioni 
d i tutti gli altri in illustri in un 
crescendo di tensione Ma, pur 
sempre pilotata dal Cremlino 

Il risultato del voto ha scori 
volto i piani I opposizione ha 
dimostrato di sfiorare addmttu-
ra la quota dei due ter/, neces­
saria per I approvazione di Un'anziana donna russa un immagine di Stalin In alto Egor Cardar 

modif iche costituzionali nel 
corso di una seconda vo la / io 
ne quella per la cosiddetta ap 
prova/ ione «in linea di p r i m i 
pio» della risoluzione sulla pò 
litica delle riforme 1 voti «con 
Ilo» sono stati ben 668 Negli 
uflici della presidenza sono 
scattate le sirene Dietro quel 
solo la sfida aperta al presi 
dente II suo portavoce Viuce-
slav Kostikov, e uscito per i cor­
ridoi per pronunciare una di 
chiarazione nervosissima «11 
congresso non ha inteso ascoi 
tare Elisir) e in tal modo si al­
lontana dal popolo II congres 
so e uscito di senno e costringe 
il presidente ali idea di nu>l 
gersi direttamente al po|x>lo» 
K e onte -rivolgersi al popolo ' 
•Non e escluso un ricorso al re 
ferendum per sciogliere il con 
gresso» Opinione personale d i 
un portavoce' Eltsin non pò 
Irebbe liquidare il parlamento 
di suo pugno II ricorso alla 
i onsultazione popolale perai 
tro avrcbl)e Insogno di tempo 
e terrebbe il paese per si t lnna 
ne in un cl ima polit ico rovente 
Dopo una pausa il presidente 
si e presentato alla tr ibuna In 
fatti stando ali ordine del gior 
no i l i (ingresso doveva i onnn 
c u r e la procedura per il volo 
segreto sugli emendament i In 
numi- io di sette quell i nottant i 
( o n al cenlro la questione 
principale i! trasferimento al 
Soviet supremo del potere di 
approvazione e di sfidil i la dei 
pon i ipali ministri (da i vice 

premier ai responsabili d i l l e 
I manze della Difesa degli 
Lsten dell Interno della Sicu­
rezza della Giustizia e dell In 
formazione) Con la conse­
guente sottrazione al presiden 
l i1 di questo potere 

«Questi emendament i sono 
inal let tabi l i» ha dichiarato 
ULsin l,e modif iche costituzio­
nali significherebbero una 
«svolta di 180 gradi e un arre 
tramenio nella costruzione 
della slalalita della Russia» ed 
anche -ini vuolo di po te re 
Ma soprattutto darebliero al 
Sovie! supremo e n o e a Kha 
sbulatov la (orza dcir«uruco 
luppresentantedc! potere con 
tutte le conseguenze che ne 
(I, riverì bbero» Eltsin naturai 
niente h t consideralo < omo il 
l i i ino negli occhi questo prò 
posto control lo del parlamen 
lo sui ministri Aln^ ,pecic si 
sorveglianza dei detenuti die 
tro il f i lo spinalo quando un 
passo a destra o a sinistra vie 
m lonsulcr . i to già una fuga» 
l il discorso preixcupatissi 
ino, ,ii< ol io dalla platea con 
freddezza Difatti la procedura 
per la votazione segreta e ri 
presa come se nulla fosse 
mentre pendeva anche quel 
giudizio di «insoddislacientc» 
nei riguardi della polit ica delle 
i i lor ine Un giudizio contenuto 
nella risuluz.ione finale che e 
stala preparala e che Eltsin 
vorrebbe riscritta ni modo che 
vengano evidenziati1 le «dilfe 
renli opin ioni presenti nella 
società» sulla poli t ica di Gai­

dar 
li voto segreto, nelle cabine 

sistemate della splendida Sala 
d i San Giorgio alla fine ò stato 
rinviato Ufficialmente per ra 
gioni t'-cniche (non c'era suffi­
ciente tempo per preparare le 
schede) Si svolgerà stamane, 
dalle nove alle undici del mal 
t ino Ma la tensione e rimasta 
Il ministro dell Economia An 
drej Neciaev ha commentato 
•E in corso un co lpo di Stato 
costituzionale' È sempre ine 
glio d i un golpe armato ma pur 
sempre di un colpo d i tratta' Il 
capo del parlamento ha cerca­
to di minimizzare «Andate pu 
re a volare, questi emenda 
menti rafforzano il presidente» 
Ma il gruppo di «Russia demo­
cratica» ha prospctlato il boi 
cotlugg.o e ha organizsato una 
diffusione di volantini tra i de 
putati «Si tenta d i imporre al 
congresso un mutamento del 
I asse'tto costituzionale Con 
qu i Ile schede si vuol dee idi re 
i l n deve dirigere il nostro Sta 
to Eltsin o Khasbulatov» Il mi­
nistro ck-gli l i t e n Andrei Ko 
Arev e torso al «Club della 
stampa intemazionale» per 
rassicurare l'Occidente «La 
posizione del nostro governo (• 
abbastanza stabile Non per 
inc l lcn MIO un capovolgimel i 
lo n i Ile nostre posizioni Inter 
nazionali Quello in cor.,0 0 
uno degli ult imi tentativi del 
I opposizione estremista E i o 
si spiegai i la ragione di lanta 
forza» Sara L i risposta la da 
ranno le urne 

La catena «Horten» ha messo in vendita le opere del dittatore nazista e del fido Goebbels 
La comunità ebraica: «Le trovano tutte per far soldi». Fallito attentato a Mauthausen 

Baviera, c'è Hitler al supermarket 
IlGatt 
divide sempre 

e Mitterrand 

M BONN Germania e 
Trancia, che alla fine elellr 
sessantesime consultazioni 
bilaterali hanno dimostrato 
una i onvergenza di opin io-

i / L ] " ni su mol t i argomenti corn-
l\0ni preso il futuro della Cut e 

del Trattati di Maastncht per 
1 Unione europea, non sem­
brano essere arrivate a una 
posizione comune in tema 
eli ai cordo agncolo all ' intcr 

no d e Gali Al presidente f rancois Mitterrand che nella con 
feren/a stampa finale a Bonn ha ribadito la richiesta d i un 
•compromesso generale equil ibrato in tutti i settori del Gatt 
i l accordo che regola i commerc i mond ia l i ) , non solo in 
agne ìltura» il i ancelliere Kohl ha risposto in maniera evasi 
va «Ir Europa abbiamo bisogno del Gatt - ha detto Kohl da­
vant i 'a i giornalisti ma anche 1 agricoltura ha bisogno di 
prospettive sicure e condiz ioni certe d i vita» Kohl e Mitter­
rand hanno npetuto I interesse a un siici esso nella conclu 
sione di un nuovo accordo Gatt «Siamo ben consapevoli 
cicli importanza del Gatt in presenza i l i una tendenza rocos 
siv i nel l 'economia mondiale- Ila detto Kohl aggiungendo di 
confidare che 11 ol loqui d i Ginevra permetteranno di arriva­
re a un compromesso equil ibrato Un passo in avanti le con 
sultazioni lo hanno registralo sul versante militare tedese hi 
e (raniesi si sono messi d accordo e da lunedi a Bruxelles 
cominceranno ico l loqu i per portare I co rpod armata fran 
co tedesco in detcrminate situazioni di crisi sotto il i oman 
do della Nato 

Ora Hitler e Goebbels ò possibile «incontrarli» anche 
nei supermercati tedeschi una grande catena bava­
rese ha infatti messo in vendita nei suoi supermarket 
le opere del dittatore nazista e del suo fido ministro 
della propaganda La denuncia della comunità 
ebiatca. «C'è chi approfitta dello spirito del tempo 
per far soldi». Fallilo attentato neonazista al mauso­
leo di Mauthausen, in Austria 

Dipartimento Area Culture e Istituto Togliatti 
Formazione Politica Movimenti Religiosi Frattocchie 
Direzione Pds Direzione Pds 

«Tendenze e orientamenti 
del mondo cattolico italiano 

16 - 17 • 18 dicembre 1992 - Frattocchie 

Mercoledì 16 dicembre - Ore 15 
R e l a z i o n e «Passato e presente d e l l ' i m p e g n o p o l i t i c o 
de i c a t t o l i c i i t a l i a n i » 
C o m u n i c a / i o n i « I c a t t o l i c i d e m o c r u l i c i t ra l a i c i t à e 
a u t o n o m i a » - « h v o l u z i o n e de l l a presenza de l v o l o n t à 
n a t o c a t t o l i c o » - « l . c s in is t re ca t t o l i che» 

Giovedì 17 dicembre - Ore 9.30 
Re laz i on i « I l P o n t i f i c a t o d i f ron te a i n o d i p o l i t i c i clel-
I asset to de l m o n d o » - « L i n e a m e n t i e ca ra t t e r i s t i che 
de l Pont i f ica te» 

O r e 15 

R e l a z i o n i « I vescov i i t a l i an i d i f ron te a l la c r i s i d e l l ' u ­
n i ta p o l i t i c a de i c a t t o l i c i » - « I vescov i i ta l i an i e la c r i s i 
ideale e soc ia le de l Paese» 

Venerdì 18 dicembre - O re 9.30 
( a v o l a r o t onda c o n c l u s i v a « C r i s i p o l i t i c a , cos t ruz ione 
de l la s in is t ra e c a t t o l i c e s i m o p o l i t i c o » 

I l avo r i de l s e m i n a n o si c o n c l u d e r a n n o en t ro le ore 14 

• • .Vena prini.1 Berlino 
parla la prcsideate del parla 
mento tedesco Rita Sui'ssmu 
th (Cdu) «lutt i insieme - af 
ferma - noi polit ici i o n i e i I n 
opera nelle stuoie nelle uni 
versila nelle i lu i se nelle ini 
pre-e nei sindacati e i singoli 
dobb iamo dare segnali di eoe 
„ ionc e d i detern..nazione con 
tro le tendenze xenofobe» 
«Ognune di i 01 - prosegue -
de\v ci.ledessi se si sia oppo 
stu f ia dal, .ii izio con la denuta 
detoni! . r iur ioi ic alle espressio 
ni , r;zz.a,lti e alle battute ri 
volte contro persone diverse 
per c. j i n e per ra//,\ e per il 
c „ l „ . o de.L. pelle» Una l o rag 
g . J t - c.-.tocntiea che po r t i la 
s' j 'V.-a f j c ' s u u i t h ad una 
coi . uii,,^ ìc operativa «Ciò 
ci e occorre - soitolinea - ^ 
u " a / u n e u: tana del lo Sialo 
d, du i l 'o a le.:!, i livelli u n i la 
i roibizion • d. sin.boli uazio 
nalsoc al.s'.i di can . ' i i i i i vi 
eleod.estrei .a destra» 

Sci.r,a se" ndu Bavict.i ,11 
psrmcr-at i della famosa e ate 
il i l l o r te r Ira wurstel e pal i 
i iol ini gli a.-enlor, hanno tro 
vato ler, una -sorpresa sugli 
sl . i fk. l i i lei s l lpi l narki 1 fan 

vano bella mostra di se i libri i l i 
Hitler e del suo ministro della 
propaganda Goebbels L i 
Germania oggi vive tra questi 
l ine estremi il gwJod i . i l i , irmi 
sia pur ritardalo dei leader pò 
lilu i contro il risorgere della 
xenofobia e dell antisemiti 
sino a cui fa da contraltare il 
•Meni Kampf» tonnato fami­
glia A denunciare I i l luminai ! 
ti episodio iN stata la c o m u r ,tà 
e b r i i i a bava rce che si 0 di 
chiar ita «scioccata»» per questa 
ini redibile scoperta Gli si affa 
li -nazi» sono comparsi nei , i . 
permeicat i «I torteli» delle citta 
di Keuipten e Ulm pieni dei 
•migliori disi orsi» del (urher e 
de! suo fedi li ,simo «megafo 
nei» «I orsi qui si vuole sfrutta­
re lo spialo dei tempi per lare 
affari .ostiene la comunità 
ebrui i a i l i Uh comunicato uffi 
na ie 

S c c . ier^a Dilvscldorf d . 
rez une centrale della cale la 
U n i t i l i L i parolti d onl ine i 
una siila «no l o m n i e u l l iuba 
razzo' K ip i i i sa i i i e i i l u ' l o sa 
premo nei prossimi giorni bu 
sta visitare uno dei siiperiner 
i a t i O forse boicottarli 
Per il reslo la gioruai.i di ieri in 
terra ledesia non ha fallo 

mancale notizie su episodi di 
antisemitismo e di violenza \ e 
l iofoba Sette soldati ledes i l i i , 
a quanto pare ubriachi hanno 
picchialo un ristoratore |ugo 
slavo ti Ei i imench (Nordreno 
Vestfalia) ferendolo e causali 
done il ricovero in ospedale 
I episodio , scrive ieri il nuoti 
duino ti desi o «liild • 0 avvenu 
to un mese fa ma se ne e avuta 
notizia solo ora I cnto in ma 
mera grave lo iugoslavo e1» si i 
lo ricoverato ili ospedale L i 
magistratura, aggiunge 'Bild» 
ha avviato un ini Incstu per le 
sioni aggravale Ubriachi o no 
I soldati ìvevano Ix ne in mel i 
te 1 peggiori slogan naziskin 
L i loro «impresa» vigliacca era 
scandita dalle urla «Auslunder 
raus» («Stranieri fuori») Lau t i 
semil ismo come I imbecill ita 
non conosce confini dalla 
Germania illa conf inant i Al i 
stria l on l i nuu la squallida g.i 
ra di emulazione tra i gn ippi 
del l estrema destra 11 quotidia 
no «Wiener Ai i lung» ha dato 
notizia ieri del fallito attentato 
al mausoleo di Mauthausen 
I e \ i u n i | ) O i l i i o n c e n l r u n i e n t o 
nazista nell Alta Austria mer 
i ol i 'di nolte si onosi luti hanno 
tosparso il portale di l i gnu 
u n i una unsi eia d i l ombus l i 
bile i o l i temi Iti in una tal l i i a da 
i inque litri II l iquido si i pero 
d.sper-o prima i l i prendere 
fticx o il m i n . alo alti ntato t 
stato sco|ierlo I unioni un niat 
tuia (\,\ una donna delle pulì 
zie Nessuna t r a i n a dei re 
spousabili Ignoti i voll i i c r ta 
Iti inatriee' qui liti i lei n ionaz i 
sii l'er loro va l an i e l l a t o ogni 
truce la i lei luoghi del! Ol ix ali 
sto anche i on il I I K X O 

Nuovi commissari alla Cee 
L'Italia manda a Bruxelles 
ex ministro e diplomatico: 
Ruberti e Vanni d'Archirafì 
• • BKtlXhlJJvS Avevano par 
lato di Ruggero o di l>rodi, del-
I c i ministro Carlo I racanzam 
per un certo periodo fu in lizza 
anche De Michclts Venne 
avanzata la proposta d i un no­
me fatto dalle opposizioni, si 
pensava a personaggi che des 
seri) maggior peso rispetto ti 
quello esen nato sinora alla 
presenza italiana nella Coni 
missione e'secutrvu di Unixel 
les I invece ieri pomeriggio 
quando le agenzie di stampa 
sono arrivate sui tavoli di pa 
lazzo lìrevdel eon i nomi dei 
due nuovi commissari italiani 
Antonio Kuberti e Raniero 
Vanni d'Are Inrafi la reazione è 
s'.ita quasi unanime ci sono 
enormi problemi se si decide 
i l i nominare il direttore degli 
affari pollile I della Farnesina E 
a sostegno di questo giudizio si 
ne oril. i il Portogallo inander t 
I.uniti le ministro degli Esteri 
De Deus Pineiro che fu presi 
dente di turno della Cee i lus 
semburgliesi hanno deciso per 
! ex ministro elell e ionouna 
Sten liei l.i Grecia invia il re 
sponsabil i delle Rnunze Pa 
l.uokr.iss.t si ' olandese An 
driessen se ne ,unirà arriverà 
1 attuale pn mier Lublx' is i 
frani esi it i l i ndono rafforzare 
la loro presi nza con una per 
lOiialitii più forti dell attuale 

commissario Si ri vene r gli in 
g l i si si tengono Sir L 'Ol i Uni 
tuli che e uno dei leader indi 
si usst della Commissione i i 
tedesi l i i sono ben piazzati con 
I autori vol i ' ex ministro dell e 
l ono in i t i Uangeinanu Nessu 
no elei nostri prudenti interlo 
cuton discute il curr iculum 
si lentifico e professionale del 
prol Rulx'rti (da l 7(> ali «7 ret 

(ore dell Università di Roma, 
ordinano di Icona dei sistemi e 
ministro del l università ai lem 
pi della «pantera») che molto 
probabi lmente sostituirti Pan 
dolf i (un commissario che 
non lascia r impiant i ) nella gè 
stioue della della ricerca scien 
titlea comunitar ia Pero coni 
mentano ancora medi e alti 
funzionari della f o m n i s s i o n e 
l'Halli! aveva soprattutto biso 
gno di presenze che nell ese 
e ulivo (ossero in grado di eser 
u la re un peso più importante 
d i quanto sia avvenuto smorti 
A Bruxelles non si decide tutto 
ê  vero I organismo ò cseruti 
vo ma molta Europa comun 
que passa per il Brevdel e an 
che gli orientamenti |x>litici 
trovano qui una dr t is ivu ine u 
balrice I Italia sinora ha da lo 
I impressione di essere un pae 
se in visilti di cortesia (soprut 
tutto negli ult imi Ci mesi, quun 
do non rimpiazzò Ripa d i Mea 
n.i diventalo ministro a Ro 
ult i) 1 l ine nuovi arrivi per le 
caruttenstichi e i curr iculum 
persoli ili e polit ici non seni 
brano esseri al momento, la 
soluzione migliore a questo 
problema Raniero Vanni d Ar 
e lur i f i e un ' ledete servitore 
dello stato» consigliere alla 
rappresentanza italiana presso 
la Cee dal 61 al od eN stalo .un 
busciatorc a Madrid e Bonn 
Dal luglio del l ' I 'H e di lettare 
gì l i l i a l e degli al i. in polit ici 
della Kirnesuit i Considerato 
un ot t imo lonosci tore dei dos 
sier comunitar i e in questo 
senso la migliore immagine 
del Ice meo diplomat ico Ma 
forse I Italia e I Luropu si 
is|x'ttavano quale o s i di iliver 

so .V / 

Soon-Yì: «Mia è gelosa, perciò mi odia» 
• M III tutti questi mesi l,i più 
s i lo i l / ioM era stata propr o lei 
Soon Yi ...eira del lo sbandalo 
i causa cosi si dice dHla lu i 
tura sentimi atale liv. I attrice 
Mia I arrovv e il relais- i Wood \ 
Alien ! . n rimasta sili n/,osa 
anche- quando la madre adot 
Uva Fairow aviv. i (Jetlo di Ut 
(ose non proprio mut i l i t o s i 
corne non •neva ape rio hoc( a 
quando si era saputo delle sui 
nudità iiniuortalaU da Wood> 
Alk u U n inveci la venti. 
tienut astati', a adottata dalla 
, irrow durante un v i a r i o nel 
Li Cor< a del Sud rompi il si 
k n/iit Non porche I abbia df 
t iso ma pi re ho una mtrapn n 
denti iMonialisUi de! «Niv\ 

>ork t'osi t riuscita i inlrulfo 
lursi uelia sua st.m, a a1 t a i 
pus universitario d i l ) k w L n: 
versitv. I H 1 Nev* Vrsev, «. .1 
stiapp irle I 1 sua versioni dei 
1 itti 

L [1,1 versione mirami / / a l a 
da -per favore usi ,tt dalla mi 1 
stan/u questa 1 un intrusio 
ut dovete andar \e iu - M 1 

av-jui mia ujoinalista 1II.1 ri 
cer ta d i una qual i he in Hit 1 in 
quest.i tristi «so tp upt r 1» non 
si e scorniciala t ha mi alzato 
t o a li sue domand i .Soon Yi 
Alie.. u v i \ a del o in un ' i i teru 
sta U li VI.IV n h( \ed< va I 1 i'io 

vani studi nti ssa solo 1 fine 
settim ma < dur uit» le vat in 

/e -Non e un ritratto esaltante 
I 1 (lamina si e 1J1A spenta ;« ha 
t hiesto brutalmente la t r o n i 
sta I* Soon Yi «Non e vero 1 he 
Woodv abbia perso interessi e 
non mi importa d i quel lo che 
la nenie va dicendo sulla tliffe 
ren/ » di età lu t to nasci dalla 
gelosia di Mia bisogna ignora 
re quello t he lei va dicendo in 
isMro I toni pia duri sono stati 
proprio per la madre adottiva 
•1" la prima volta nell 1 mia vita 
ch i qu ik uno iiìo>ira mtersssi 
ve rso di me [ a n i m a -Mi 1 1 
molto divers 1 i\,} t o m i k. een 
te la i i iun i^ma il ptobk ma < 
1 I " 1 furibonda pi n In Mten 
i iou ha in ti voluti» sposarla» I* 
alla domada se questa volt 1 il 

regista intende sposarsi Soon 
Yi non ha voluto rispondere 
Si d u e au t l i e annota la gior 
nalista del quot idiano statimi 
ti use che la giovane 1 oreaua 
sia 1 lai vista dai suoi eompa 
Km al t impus dicono che si 
sia montana la testa 1 p e n o s a 
p o i ' - IV r delle loto in t in era 
mal i t pi r Li relazioni t o r i un 
uomo 1 he potrebbe esv TI - suo 
nonno» dice di lei un suo 
1 ump. i^ i io d i studi I pn litro 
t o lpo nel duello 1 arrow Alien 
in atN sa della prossima udien 
'a d ivar i t i al ^ ind i te d i New 
York il ! " d u e i n l / i e ch i dovrà 
d n ulere a 1 hi affidar) 1 due fi 
U,U adottivi i qu i Ilo naturale 
d i l l a i o p p M 

lettere-

La giovane Soo Yi 

«Mobilitiamoci 
per battere 
razzismo 
e violenze--

• • Aneli 10 il 18 novell i 
bre si orso ho pa r t i i ipatoal 
la grande nianifestu/ioi ie 
organi/Atta dagli studenti a 
Roma contro I antisemiti 
smo e contro i vecviu e nuo 
vi razzismi Bisogna insiste 
re 1 cattivi maestri dell intol 
leran/u sono spesso gli 
adulti a volte ani he geniton 
o insegnanti U» dimostra un 
libro intitolato «Bambini scn 
/a infanzia» e tirato dalla co 
munita Sani Egidio d i Roma 
Esso raccoglie teslimonian 
ze inquietanti i l i bambini le 
d e * hi e italiani Ne esce un 
mondo pieno di pregiudizi 
lievastato dalle «lezioni- e 
ciall «esempio» dei grandi 
delle persemi" «nomi,ili» Sta 
soffi,indo un vento aggressi 
vo che rischia d i diventare 
tempesta Ne e un tragico 
segnale la spietata guerra 
nell ex Jugoslavia dove si 
pariti di «pulizia etiuia» d o 
ve sono stati riaperti i lager 
Oggi di fronte ai gravi prò 
blenni economic i e sociali 
del continente mal gover 
nati da autontu polit iche 
spesso miopi e irresponsabi­
li 1 "inmigrazione ciall est 
europeo e dall Africa può 
provexare paure e allarmi 
In questo c l ima e facile avsu 
mere argomenti razzasti 
(«Chiudiamo le frontiere» 
•Cacciamo gli stranien e i 
meridionali») tveco allora la 
mia proposta promuovia-
i l io un col legamento e ittadi 
no (d i studenti e d i x e n l i ) 
l on t ro 1 razzismi e le violen 
ze, |x-r organizzare momen 
ti di studio e d i confronto 
culturale, iniziative d i solida 
rictù e d i festa Dovrebbe gè 
stirlo il Coordinamento prò 
vinciale studentesco con lo 
slogan <A'c runa di tutti i co 
lori» oppure «I co lon della 
speranza» lo sono disponi 
bile (e 1 on me altri doccn 
ti) 

*xrrglo Faronet to 
Insegnante Is t i tu to 
Einaudi di Verona 

È perplesso 
sulla riforma 
degli esami 
di maturità 

• 1 Ci sono mille motivi 
per considerare un assurdità 
4I1 esami di Stato nella loro 
forma attuale Ma t e ne so 
no altri por restare ]K*rplessi 
di fronte al disegno di le i ^e 
di riforma presentato dal ini 
lustro della PI Innnan/i tut 
to la profx jstadi far valutare 
Uh sturinoli dai propri m-,. 
tonanti e sen/ altro didattica 
mente forte Ma 1 ht biso 
gno e e di una prova di 2(1 o 
•iO dopo ì anni di lavoro per 
i lei idi re se dare o no la ma 
tur i la } Risogna chiarire un 1 
volta por tutte la Costttuvio 
ne prevede I esame di Stato 
corno fonna di control lo in 
diretto stili operato de^l i in 
sognanti e della scuola non 
come model lo ott imale d i 
valut . i / ioni rietili a lunni V 
tale lon t ro l lo e considerato 
tnt ora valido va ovviameli 

te fatto ria doci riti esterni se' 
no una modif ica cust i tu/ 'o 
nak 1 onsontireblx di sosti 
tuire elicli esami normali 
scrutini con notevole nspar 
imo di tempo e di d i n.iro In 
secondo luotjo fai soslene 
ri 14I1 osami su tutte le mate 
ne costnn^ereblK' certa 
mente M[ un ritorno alla 
tirassi no/iomstica e buro 
cratit a che la lo i^e del <>() 
ha v(>luto ^instami rito su|>o 
rare l.o assurdità t he n a v o 
no d ili 1 situa/roii- attuale 
nella quale il t andidato si e 
î lie1 prali i amente tut'e e due 
li materie O M ' I * t o r i lar^o 
mt i t i po potreblx-ro esere' 

superato dal l < stra/ione a 
sorte de'lk due1 materie al 
momento della prova si sai 
veri blu • in tal modo l i s i 
gl'Eva d i una propala/ ione 
sona e- completa insieme al 
1 aratti re di t o l loquio dell e 
sanie Ma la e osa più uravi e-
t be' la proposta del ministro 
di unti 1 ommissione tutta in 
tenia tranne il presuk nte 
tosl i tuisi e> una maciul l i a 
quanto immeritata strenua 
nalal i / ia JXT li se noie panfi 
ta te sulla realta della mai ; 
i^orari/a delle1 quali povsia 
ino ani he stenderò un ve'lo 
pietoso Knonose 1 re 1 I R 
una scuoi 1 e "parificata* alla 
se noia statali può sanif ica 
ri attribuirl i il diritto a r la 
s< laro d ip lomi 1 on valori le* 
4 ilo |K*r la sciupi l i e presoti 
/a di un presidi nte i stemo ' 

Si verrebbe a creare una d i -
s c n m n w i o n o insopportabi­
le tra studenti valutati da 
scuole d i Stato, e altri (ore 
sumibi lmente in numero 
sempre crescente) valutati 
nei 'atti da scuole da essi di 
rettamente patiate 

Michele De Gregor io 

Lecco 
replica 
a Manconi 
e Magiar 

• • Caro direttore vorrei 
replicare agli articoli di Man 
coni e di Magitir apparsi sul 
11'mia di giovedì 3 Devo 
ammettere c l ic dell articolo 
polemico contro Manconi. 
f irmato da me e da Israel i<! 
se polevsi correggere il già 
latto cumbierei soltanto la 
p irola «ipocrisia» con la pa 
rota «ini onsapevolezza» Ri 
guardo alla frase incnmma-
t.i del pr imo articolo d i Man 
coni quella d i e ha scatena 
lo la polemica - q u e l l a frase 
in r u i adesso vien fuori che 
alla sua parola «possono» e 
stata sostituita la parola «de-
vonc>» - beh d e \ u dire che 
non si e trattalo, così come 
attenua Manconi di «un tra 
visamento co a totale da non 
consentire nsposte raziona­
li» ma di una interprelazio 
ne legittima l i infatti la pri­
migenia fra-se di Manconi 
dappr ima is stata riprodotta 
l.ile e quale e cioè col verbo 
«possono» («gli ebrei posso­
no assumersi il compi to di 
vignare ») e soltanto dopo 
in un secondo tempo il 
possono» e st.ito rielabora 

lo in un tontesto interpreta 
tivo in cui è diventalo e le­
gitt imamente, «devono» Del 
lesto il «possono» manco 
mano nel contesto di c iò 
e he scrive e un azzimato si­
gnore il quale, sardonica 
mente ma gentilmente dal 
1 alto o dal basso del suo uf 
(iemalizzato speciausmo. 
«concede» ali «altro» appun 
to un i iiossilii'it.i» il «devo 
.io» invece raggiunto e con 
quistato alla nflessione del-
I articolo crit ico se non altro 
si presenta appunto a colui 
che «deve» con la lealla dei 
palesi statuti militari I quali 
d i tutto p o s a n o essere criti­
cati e accusati ina non d ' 
eufemismo Dunque il «de 
vono» risulta alla fine meno 
umil iante che il «possono» 
Mi sembra comunque che. 
per quanto costruita «con 
nostre parole travisate» e 
dunque dissennata ci possa 
apparire una cntica a noi 
mossa non si dovrebbe mai 
ns|X)ndere con la battuta «Si 
traila d i una crit ica cosi to 
talmente strumentale da 
non consentire una risposta» 
e attaccarsi a quelle sole pa 
role da no i giudicate appun 
lo non solo dissennale ina 
in malafede La «verità» d i 
e ui si fregia e scrive ".'anconi 
e anche nella interpretazio­
ne - c h e possiede il diritto al 
rischio di errore - di parole 
dentro le frasi però nella de-
mix ralle ti ipotesi che que 
sta «venia» non sia monopo 
Ilo d i l a n i o d i chi si limita a 
se nvere la parola «verità» Ri 
g i i i i ido alle «benemerenze'', 
se Manconi giudica «mortiti 
i ante esibirle» perche lo fa 
d.il moine uto che non e e 
nessuno perlomeno in que­
sta nostra civile polemica 
e he e ostrmge qualcun altro 
a I ir qualcosa' Ma se per 
Manconi non fosse cosi al 
loru egli dovri blx* spiegare 
soprattutto a se stesso che 
cosa «proiettando», cosi co 
me si usa dire si sentirebbe 
obbligato a pensare a dire o 
a fare davanti alla maschera 
dell ebreo più mulo più sor 
d o e più cieco I , i on la pre 
messa che .o invece non 
sento una particolare npu 
giitinza per le mie «beneme­
renze- 11 tengo però a p re t i 
sare i tic le une •benemeren 
ze non sono o non sono 
soltanto gli incontri I O P il lu-
sln |X'isonaggi de! più ovvio 
degli antisemitismi an i he 
se d.i parte ima, questi in 
l o n t n vi sono stati E i n d u o 
si nz .litro queste mu- «bene 
inerenze» delle quali (ah i 
noi1 tanto per i ilare ancora 
Mani O H I ) vado fiero orgo 
glioso e magari perfino 
v undalosainente appatf,*'^ 
nei titoli dei miei die lotto li 
bri ( romanzi poesie e sag 
gì) pubblicati in uno solo 
dei quali il tema e il proble­
ma del essere e h m diaspo 
nei sulla terra e dell an'isc 
mit isino non sono affrontati 
in uno v i l o dei qual i le paro 
li slesse «ebreo» o «ebrea» 
non sono (sic1) npetuta 
mente nominate Veda un 
|>o Manconi •*. f i s s i a m o 
i o n i i l l un i sulle reciproche 
e ris|x-ltabili sponde delie-
nostre ree iprix. he «Ix-neuie 
retize, 
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Ancora in calo 
Mib a 835 (-0.60%) 

LIRA 

In ripresa 
Marco a quota 879 

DOLLARO 

* 
In flessione 
In Italia 1388.6 lire 

Italia in crisi. Palazzo Chigi sotto l'emergenza recessione decide 
di rispondere ad una delle richieste dei sindacati: alla CIG 
potranno ricorrere anche le aziende con meno di 16 dipendenti mentre 
si offrono ulteriori tamponi alla grandi, come Pirelli e Maserati 

La battaglia per l'occupazione 
Il governo corre ai ripari: estesa la cassa integrazione 
Si allarga l'emerqenza disoccupazione, nelle grandi 
e nelle piccole industrie, e il governo estende i be­
nefici della cassa integrazione anche alle imprese al 
di sotto dei sedici addetti Toccherà alla «task force» 
di Borghini disegnare le aree di crisi Ammortizzato­
ri ulteriori pei i grandi gruppi come Maserati e Pirel-
'i, per i quali la soluzione diventa più ravvicinata II 
1G dicembre sciopero a Milano dei metalmeccanici 

PIERO DI SIENA 

• i KOMA l .nd i .oc iupaz ione 
bussa ahe |x>rte ormai di oqni 
. t t lore industriale nessuno 

' V 'uso h ieri vi sono stali i pri 
mi .ciopt ri a'I iranto e a Na 
poh ~ < he hanno avuto al cen 
Irn i! tema dell i t e upazione 
M< i tn i mi [ . l imiv i anici di Mi 
lan > si stanno preparando a 
se loper ire il 11) dicembre Cer 
lo t me he d i e a di l feren/a dei 
pruni anni Ottanta non c e l.i 
p i n o l a e media impresa che 
tir i ma anzi e quella che 0 sot 
toposta ai t o l p i più |iesanti K 

U H he per questa ragione ac 
quista rilievo I istituzione di un 
tavolo permanente di conl ron 
lo tr i sindacati e orgatuzzazio 
ni d i gli artigiani 

Alle he il govi ruo ha dovuto 
pr< udere atto e he a questa si 
tua/ ione bisogna porre mano 
Naturalmente manca la colisa 
povoiezza c h i la situa/ ione 0 

stata resa più grave (tali efletto 
depressione sulla domanda in 
terna < ausato dalla manovra 
economica sul debito pubbli­
co che aggrava la g'à pesante 
situazione fnitto della sfavore 
vole e ongiunlura in lema/ iona 
le Comunque ieri mattina il 
consiglio dei ministri ha ap 
provato un disegno di legge 
t tic allunga i tempi della cassa 
integrazione prima del passag 
gio allo stato di «mobilità» (che 
costituiste una uscita morbida 
dal lo stato di occupato) e c l ic 
soprattutto estende la possibi­
lità d i ricorrere alla cassa inte­
gra/ ione nelle imprese al di 
sotto dei l i ) dipendenti Que 
ste misure saranno operanti 
pero solo in quelle realtà che 
la task force sui problemi del 
I occupazione guidata da 
Gianfranco Borghini indivi 
duerà come -aree di crisi» Ed is 

(aule prevedere che di fronte 
ali attuale panorama della re 
cessioni tali scelta sarà mol lo 
•miti i 

Il r isponsabi le delle politi 
e hi- del lavoro del Pds Gavino 
Augius dice che dinnanzi a 
una situazione veramente 
drammatica e di vaste propur 
zioni questa misura del govei 
no •<> solo uno spiraglio un 
ammortizzatore in piti» e he bi 
sognerà valutare con allenzio 
ne ma mol lo al d. solto dei 
p row id imcn l i di polit iche .itti 
ve di ' l lavoro e delle polit iche 
industriali necessarie per fron 
tegglare la distici upazione 
i Ile dilaga II ministro del l „ i 
voro Nino Cristolon invece 
ha affermato che con queste 
misure il governo intende dare 
attuazione a quella parte del 
I accordo del 31 luglio relativo 
al l i polit iche occupazional i e 
che dopo il confronto con le 
parti sociali e I approvazione 
della legge finanziaria (che 
evidentcnit lite dovrà definire 
le risorse disponibi l i ) l o r i cn 
lamento i* trasformare il disc 
guo di legge in un decreto ix.7 
renderne immediata I attua 
zione Cnslofori però smentì 
si e c h i la proposta i lei gov i r 
no contiene provvedimenti ri 
lalivi al salario che inveì e era 
no stale date per certe da noti 
zie di agenzia 

Intanto diventa più serrato il 
confronto sui punti l à i d i della 
i risi industriale I incontro sul 
destino del 1047 lavoratori del 
la Maserati di ^ambrate è stato 
rinviato ali 11 dicembre dopo 
il confronto tenuto ieri tra Cri 
stofori De l'omaso e Asscilom 
barda forse per vedere la pos 
sibilila di applicare il provvedi 
inenlo governativo che con 
sente ali esecutivo di varare i l i 

rottamente la cassa inegrazio 
ne per un anno, senza quindi 
attendere 1 approvazione del 
Cipe, per gli stabilimenti con 
più di riOO dipendenti In vcri'à 
nella mattinata d i ieri I atteg 
giamento del governo sulla 
Maserati non prometteva nien­
te di buono a sentire l.i rispo 
sta fornita alla Camera dal sot 
losegretano de per I Industri.i 
Luigi 1 arac e alle allarmate in 

terpellanze di Pds Rifondazio 
ne e IX Parecchi I passaggi ri 
velaton di una sorprendente 
tolleranza governativa per 
quanto sta accadendo Per 
esempio quello secondo cui la 
Cicpi (azionista sino ali 89, 
quando cedette il passo alla 
I lat) non sarebbe stata nelle 
condizioni giuridiche per in 
Unire sulle scelte di De (orna 
so «Ma intanto proprio altra-

" V 

Indagine dell'Iseo e sondaggi tra gli imprenditori 

Il segno della recessione 
sulle previsioni del '93 

MICHELEURBANO 

M I MIIANO Sondaggi e pre-
. .Min talli, nel .egi.o della le-
c< ssione A si nt re gli indii 
striali si i lombar i ! che laziali 

I orizzonte cN sempre nero 
V I Z I n i rissimo soprattutto sul 
Ironti della produzioni ' e d i I 
l < * e upazioni t- alleile l l s i o 
I Istituto nazion ili |H r la con 
c'iirituru l l ' in la .eia spazio al 
I n ' m u s i n o l*riu o d a l o il prò 
dotto interno lordo ( i l famoso 
l'il ) ami l i metà d i II 1 l < nel 
'12 , di Ilo OH ni I "U con 
una i n scila parallc a del prez 
zi il consumo rispettivamente 
di r. 3 e di I", 

guai vi ngono pure dal 
Ironie dei'h invi slunenti i fissi 
i ordì) MI i sostanziali st i 
vii izioi i ' di que»t inno v 

u t 1 ) 'an blu si guito una di 
munizioni di < i n a il 2 ne! 

) • I ini '.Habilnienti sur i 
s. inpn in rosso anche la bi 
I incil i dei pag u tenti nel 'Ms i 
n u'istn ra ani O M un i onsisten 

te disavanzo (21i nula miliar­
d i ) , inferiore pero, a quello 
stimato |;er il 92 (JH mi la) 
Comunque nonostante il forte 
aumento previsto per i prezzi 
delle importazioni le imprese 
dovreblx'ro riusi in a col i tene 
r i ' la tresci lu delle spese e 
quindi d u prez.zi di vendita 
grazie al -ratlredilanieuto- del 
cos'o i lei lavoro 

.Sotto la lente anche la stari 
nata dal governo per ridurre il 
disavanzo p u b b l c o Risultalo 
•Gli obiettivi di fabbisogno 
corrispondenti nel 92 al 10 21 
del Pil e nel 'Si al 9 5'i sono 
raggiungibili solo i tinteggiati 
do interamente le entrate pre 
viste per le dismissioni" I. Iseo 
eh* non i rede almeno nel 
b'e/e periodo ,K\ una nduzio 
ne dei lassi ciclici Bundesbank 
ritiene che' 1 nlxi l iz ionc della 
scala mobile e il blocco delle 
retribuzioni nel pubblico un 
piego geleranno I aumento dei 

Nel grafico a fianco la 
produzione industriale 

nei principali 
paesi industrializzati 

Sotto, un momento della 
manifestazione di ieri a Roma 
dei metalmeccanici campani 

Sultis, la marcia 
per il lavoro 
arriva a Roma 
m i M , I \KI i l sono imbnr 
i ih l'Ti ser i ' on li tul i blu i i 
e isi hi di min i l i ire port meiosi 
(In K i gli stusi li m di tanti i or 
ti i i d ix i up izioni I i man i i 
i l . i 1 i v r u v ir< i il i irn no per 
( i i l irt ti* Ile in. ssimi si di pò 
I 'K he i istiluzion ih 11 ve tic ri 
z 11 In- imp' gii i d i uns i mina 
I i i op i ral ' < assi it i grati di I 
snk is Igk M I nk V i giorni di 
i i a,iti .1 izioni ed incontri [ io 
i in i i sul l 'ai ili i on un ap 
I . idu pi rtaii l i a Ol la di I 
\ 11 ano UH rcoledi prossimo 
i In i inbri la di li gazlone di 
! i in in i l'ori incontrer i MI 
il i. nza p ip i vvoitvla l»i gior 
n la i Ioli- dal (Ululo di vista 
| Inno s i r i qu i II i d« I H' d i 
i , mi .n |ii indo I i d i li g izio 
in sarà ni i cui i d il governo e 
i1 I pn sidi liti di 11 l 1 isk lori ( 
p r I o n up I ' IO IH l ioretupi In 

, li II • s. i l ' 1 ivor don i siile! i 
i uisii pn senti ranno la lunga 
I sia degli lt l l |H'kll l disattesi dal 
v vi n i " e d igli ut' di stato In 
pr ino piano 11 i risi di I polo 

del l a l luminio travolti] dal 
f i l luni uto dei ! I firn lo 
sin i i i tel lanu nlo del si t ton 
minerario la vii el ida Carlxi 
siili is - dopo la r ini ini la ih I 
1 I ni I al progetto di g issihia 
zinne - il mane ito avvio delle 
ittivil i alternative più volte an 

[ inni iati a e omin i lari i la 
qui Ile per il risanami nto aiti 
Im [ìtale I d soci upazione e 
i assa 'n i ' grazioui sono in 
i ontani l i resi ila 

I a prima fasi della mari la 
d i I lavoro e di Ilo sviluppo ha 
toccato nello si orsi set t imi 
IH 2r) i ouiuni i l i Ila S irdegnn 
risi uoteudo ovunque solida 
ni la e sostegno d.i parti delk 
popol izioni A ( agliari itteu 
dati i l ivanli al Consiglio regio 
nnk i man latori t i . inno rat 
i ol io migli uà i l i f i rmi pi r i i d i 
fi sa d i Ile (abbrii In i i lei posti 
di lavoro i he porter inno i o l i 
lor i ali m ion ' r o i o! gow ruo i 
pa'azzoC htgi 

recidili da lavoro (dal I ri (> . 
nel 92 al t . ÌH' , nel 91) con 
una minore crescila del redeh 
lo a disposizione delle fami 
gin dal 1 2 al ' 1 . Quanto 
alle esportazioni di mezzi e 
servizi già in recupero nel 92 
( - M r > i ) dovrebbero regi 
strare un ulteriore accclerazio 
ni nel 9 i ( I r).r>', ) h a n n o 
prossimo in definitiva grazie 
al ral lenlamenlo di II import 
dovrebbe chiudersi con un 
«apprezzabile avanzo» dell in 
terse ambio e onnnercial i 

lx ' previsioni Iseo sono in 
sintonia con il pessimismo de 
gli imprenditori l n sondaggio 

di I1 Assoloinbarda lo conlcr 
ina il 92 si chiuderà con un 
bilancio negativo il 9,ì pure 
Gli industriali milanesi parlano 
di l i m a l o di 11 1 .11 „ della prò 
duzione seguilo da una fles 
sione del 2 (il) de Ila domal i 
da interna i he va a sommarsi 
al proseguimento del trend ne 
gativo iteli oc i upazione l i ' i ni 
previsioni du hiarano un secco 
nb isso d i I 1 (iSI Realizzata 
dal ( entro studi e strati gie de I 
I Assoloinbarda nella seconda 
mela tl i novi rubre ( on la i olla 
lx>razione di ll>9 aziende che 
raggruppano un totale di oltre 
III nula addetti e fatturano 

verso la Gepi lo Stato ha inve 
siilo nell azienda I80 miliar­
di'» ha ribattuto il pidiessino 
Antonio Pizzmato che ha de 
mine iato come la Piai non ab 
bia latto fronte ad alcuno degli 
impegni cui crii vincolata dal 
subì l itro alla Gepi «Basta coi 
finanziamenti pubblici - ha 
detto l ex segrelano confede­
rale della Cgil - e ui corrispon­
dono ridimensionamenti e 
chiusure d i aziende» Ad Ange 
lo Muzio (Rifondazione) «È 
inammissibile che il governo 
venga a farci una asettica ero 
n istoria p<>\l nmrtenì senza ri 
cercare e soprattutto senza 
perseguile res|x>nsabilita evi 
dcntissiinc » Al de Kolx'rto Por 
nugoni che non ha tal luto 
nulle della sua indignazione 
jx ' r la «azione incoerente se 
guita dal governo nel settore 
automobilistico» 

In tarda serata ieri era inve 
ce ancora in corso il confronto 
presso il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio, I a 
bio Pabbn, sulla soluzione del­
la crisi del gruppo Pirelli nel 
quale resla alla la tensione del 
lavoratori II giorno prima del 
I incontro infatti i dipendenti 
della Pirelli di Villafranca che 
vedono a rischio il poslo di la 
voro hanno dato vita a una un 
jxinente manifestazione 

i oinplessivaineule 12 mila mi­
liardi di lire, la ricerca sottoli­
nea tulle le cliffii olla e he emer 
geranno nel 93 Anche se gli 
imprenditori milanesi rivelano 
un leggero ott imismo relativa 
mente alla domanda estera 
dovrebbe crescere del 6 291 
Pesanti riflessi i n v i l e sul livello 
ixcupaz ionale dove si preve 
de una maggior incidenza ri 
spello al 92 ( A b5À contro il 
4,24-1 sul 91 ) ed un ulteriore 
auinenlo dell u t i l u /o della 
e assa integrazione 

Pessiinishihe anche le pre 
visioni dei p i n o l i e medi indù 
striali lazi ili II loro g iudiz io ' 
( he I insiemi dell e iononi ,a 
regionale e1 sotto la cappa di 
un rallentamento generalizza 
to t 'n quadro negativo c l ic si 
(a une ora più allarmante p i r il 
settore industriale qui la situa 
zione spiegano gli interessati 

e i araltenzzata (\A una vera e 
propria rimessione !A cifre 
della e r is i ' l^ei ole un la .so di 
crescila intcriore al 2 I ( Ira I 86 
i il 90 i r a stato del 1 2 ) i alo 
degli ordini e della domanda 
i alo del grado di utilizz izione 
degl, impianti Risulta lutine m 
pi ichtata la futile la in una ri 
presa il ìtt 1. d i Ile imprese pre 
vede nei prossimi sei mesi una 
sostanziale stazionimela sugli 
attuali livelli mentre il 15 1 si 
aspetta un ulteriori peggiora 
me nlodel laeoi tg i i intura 

Ieri a Roma manifestazione degli operai napoletani 

In Campania e a Taranto 
scioperano le tute blu 
• • ROMA II Sud protesi,! 
i nntro lo smantellamento d i I 
I apparato moustnak a ( arau 
to in m ..ino in 'UHM) per k stra 
de del Li u l ta m i ntre a Roma 
4li operai napoletani h.inno 
sfilalo in IS000 (Li p n v a Re 
pubb l i c i a piazza Apostoli 
IdO pullman treni migliai i di 
•uitn hanno portello nell 1 c i 
pitale ni op( rai delle \ ine 
aziende dell,. ( . impania l i .a 
in testa i l i e t h u d o n o la modi 
I K . I d r i l l i k'nm s l i !L ' mobil ita 
< d \\\\ tuli rvento pi r modini ,i 
ri lo slato di i ose in qu i st i re 
il luni duvi OI^II I a/ iend i w\t 
una lt nta «asfissi i soffin ita 
ila un i m un an/a tot,de di pò 
litu a industriai* 

Il corteo è si,ito ip( rto datili 
operai dell IKa i he ov»î i si irò 
v mo <t tari i tur i t i i o t i l,i dura 
l i ili l di tante p romise- disat 
lesi h s i t ju iv ino i rappreseli 
Ialit i d i Ut a/K udì sdrailih i 
p i n o l i d< Ila rettone Ir 1 qui 

sii altri solini sfumali n i I nulla 
. u o m i n i i i redaque ' l idc II Ita! 
ti I o i\,\ quelli ik i i autieri di 
( aslellaininan Altissima .in 
< h i a Napoli k adesioni .ilio 
s< io|M'ro i on punte d i I *>(> > 

A l 'h i /Ai SS Apostoli hanno 
par l i l o i si tjreLiri lo i i foderal i 
di t ale^ona i (piali hanno pò 
sto I u t ento sulla qrauta della 
si lu. i / ioni * sulla tu i > ssil i di 
tro\ ire soluzioni d.w rse dal lo 
stilanti Ila me nto Sui lessa a 
menti u n i del i y.i/ iotit e stata 
ni evnta t.\,\ r ippn s< titani! d< l 
I i J'resitk n/a d i ! C ons^ l io dei 
ministri ai quali sono siati 
t sposti k n i luesti i lei manil< 
stanti I i i ombattivila e la di 
i ISIOIH i non i »sseic.narsi ,ui 

una li nta fine d i Ito s\ i lnppo 
produttivo di Napoli i stai i 
SOIIOII IH ila d i l imb i rio |< i 

m i n s i n presidenti del i^rup 
pò Pds al Si n i lo i h i ha nin ir 
i alo i OHM punii d, i risi i o l i t i 
Alenia IKa Olivetti ni hu da 

no intervi nl i ini isivi i si 11/ 1 ul 
tenori rinvìi l'u n 1 soliti,meta 
ai lavoratori m lolla e venuta 
K ri ani he dal >i ̂ retano i k I 
l'rls 1 )t 1 hello 1 tu ieri h 1 lenii 
lo un 1 otni/10 a t astell ninna 
redi Statua 

A I iranto sono si iti r> t)IK) 1 
manifest tuli si < si 111 p ia /A i 
nell inibito di uno st [opero 
di 11 industria indi Ito d 1 C 41I 
t is! 11|| Di fronti ,\i\ uno sfa 
st io di II 1 sin li ta - ha latto ri 
li v IM I 111 a Korromi o si t^re 
I ino t onfi d i r tli d< Ila t isl 1 he 
h » i o n i luso la tiiatìik sta/ione 
- ì unii o dalo su uro i qui Ilo 
di Ma 1 resi ita di H 1 diso< t up 1 
/ i on i «l,e istituzioni - ha m 
giunto non possi>no più limi 
tarsi 1 sciupil i 1 pn se d itto o 
td ini» r u nli di mi ta n.itur t as 

sisk n/i i i l i mi • ,r< <K 1 orn un 
progetto per il Sud 1 he lettili le 
iree depn SM di 1 pai se ai prò 

t i ssi di i n v ita di II intera na 
zumi 

Il premier considera «non 
opportuno» intervenire 
direttamente nelle polemica 
tra i due ministri, ma... 

Privatizzazioni 
Amato: «Per me 
parla Barucci» 

ALESSANDRO CALIANI 

• M KOMA 1*1 polemica sulle 
p m 1I1//.1/10111 tra il ministro 
dell Industria Giuseppe Guari 
no e quello del "esoro Piero 
Haruci 1 tiene ancora banco 1 
due mereoledì prossimo parte 
eiperanno alla r iunione del 
gruppo eie allo Camera per un 
confronto probabi lmente dee i 
sivo 

Intanto però si l on t inua a 
chiedere al presidente del 
Consiglio Giul iano Amato di 
scendere direttamente in cam­
po per dir imere la controversia 
ali interno del governo Ieri il 
presidente socialista della 
commissione Bilancio d i Moli 
tecitono Angelo I iralxjschi lo 
ha invitalo a prendere posi / io 
ne intervenendo mereoledì al 
la Camera K A m a l o ' Lui si 
guarda bene dal lasciarsi coin­
volgere nella bagarre E getta 
acqua sul fuoco A suo avviso 
non ò opportuno e he il presi 
de'iite del Consiglio, di fronte 
alle divergenze emerse sulle 
privatizzazioni cflettui un in­
tervento conclusivo a nome 
del governo 

Amato sostiene che. poicl iò 
il programma di nordino (• sia 
to predisposto dal ministro del 
I esoro d intesa con quello 
dell Industria sarà Barucci ad 
intervenire C il consiglio dei 
ministri condivide questa sua 
indicazione Insomma, si pun 
la a minimizzare ma adesso i 
suoi fasori sembrano andare 
pm i B ini< 11 i he .1 Guardino 
lui liti siili l ltarnu I K I upazio 
ne lanci i lo Ire giorni dal mini 
Siro dell Industria, s sulle i n f i ­
c i le al «libro verue» di Barucci 
v iene messa la sordina 

Intanto gli ultras delle priva 
tiz.zazioni alzano la voce per n 
mettere sui «binari giusti- il pia 
nei Amalo 11 presidente della 
( onfindustria l u ig i A b i U al 
tace a il de* urne nlo sulle pnv i 
t izrazioni dei sindacati Critica 
chi ritiene che «la pollile a indù 
striale si faccia tramiti1 la pre 
senz.a nella proprietà e nella 
gestione eli alcune attivila* 
• Uno Stalo moderno dice 
Abete - indirizza controlla 
ma non gestisce" Inoltre ittac 
i a Guarino e difende I Opa 
I o ld ria pubb lua i l i a iquisto 
«ionie stniinento di tutela de! 
le minoranze- I sindacati inve 
i e e hiei lono di averi più \oc< 
in i apltolo sulle pnvatizzazio 
ni L in S i arte Ile" inviate alle 
i (immissioni parlamentari in 
sislono sulla manianza nel 
piano di tuta pol l i l i a incili 
striale e e lucciolio un i on l ron 
to i ol governo sulle procedure 
di vendila e sui piani ex cl ip i 
zionah 

S i i ncle in i ani[«) in i hi* il 
segretario del l'It Renalo Altis 
sinio secondo il quale va «ap 
provato i nlro il >1 duembre il 
piano e I " l i ileo delle disnus 
sioni previsti* L aggiunge 
«.Sapp.aino che e i sono r is i 
.lenze al programma ma le 
i nntr iddizioui del govi mo 

non ]X->s..ono minare la eredi 
bilita intemazionale dell II ì 
i| i» 

Proprio sul Ironie interna/io 
naie, comunque Amalo seni 
bra riscuotere i maggiori con 
sensi II hmunual Tirrres .iehin 
sce «ambizioso» il suo piano ed 
esprime un giudiz'o positivo 
sui provvedimenti fin qui varati 
in matena eli i>olitica economi 
ca Indica ix.'rò quattro di ' f icol 
ta da superare per concludere 
con succevso le pnvatizzazio 
ni la creazione di un tessuto 
industriale più ampio I abbai) 
dono della s'uìucia n i i con 
fronti dell investimento estero 
un inversione di rotta da p a r e 
dei «Boi people« e una ixili'.ic a 
occupazionale più flessibile 

Interviene anche il presiden 
te dell Antitrust Francesco Sa 
ja che mette in guardia dalle 
future concentrazioni «Il prò 
eesso di pnvalizzazione deve 
osservare la legge sulla con 
eorrenza v i rebbe strano che 
si togliesse un monopol io per 
lame un altro» l i per le banche 
i1 il presidente c lel lAbi . l'an 
credi Bianchi a ribadire «ila 
mo favo-wol i alle privatizza 
zioni" mentre sulle direttiva 
Cee che limita al I5'\ la parte 
c ipa/ iono delle balle he nelle 
industrie rileva «fi un proble 
ma ormai super i lo la nostra 
posizione i> favorevole alle 
pubblic companies» Nel Irai 
tempo Amato convoca i bau 
e Inerì per martedì [>omenggio 
.i Pal .o/o Chigi un summit per 
fan il punto sulle prrvut!Z7aio 
ni elie *i semtin» Barucci, .do­
vranno cominciare propno 
dalle banche 

Intanto '.. consob in un do 
cumenlo inviato alle cominis 
sion 1 parlamentari avanza una 
sene di suggerimenti perevi la 
re di mandare il tilt il sistema 
azionario i on le privalizzazio 
ni 'Ira questi 1 is t i tuzioni 'dei 
fondi pensione e le agevola 
zioni l isc i l i per gli invesUmenti 
azionari 

Sulla vendita della lì i i ic il 
gn ippo alimentare In toma al 
la i anca I . rcrruzz! Il vi i e pn 
sidente di Monledison < Be 
ginn Sav Kenato Pici o pree Isa 
che «il nostro interesse e |.cr 
Cirio Bertolli e De Rica Rite 
marno e he I attivila olearia d i I 
la Stne possa aggiungersi a 
quelle i he già abbiamo in hu 
ropa- Picco non esclude che 
per 1 operazione il gruppo Per 
ruzzi possa cercarsi alleali e ira 
quest i i il 11 i Pannala! 

I Km invece mette ali asta 
parte delle sue attività turisti 
e he Sul mercato and'a la Ser 
vizi Turisii i i Gr indtour con 
troll i la d a l l i Semi Granlun 
smo i o n 12'1 addetti e "il un 
Nardi di tallir ito \ c l frattempo 
i dingenti del l Km in un is 
seniblea tenutasi quali he gior 
no la hanno t r i tu r i l o I assen 
za di un disegno di politica in 
dustnulc nel pi ino di riordino 
d i I governo 

t ; 
',"V 'i'T'*~'>" 

«dl<.TI>l.«««Wl-'*S H*»"* 

BARCLAYS SCFGUK O U V E T T 1 . l iart lavs ttank s te l l a 
antora Olivi Iti l,i tompaun ia d I m a Ini infatti installalo k 
stazioni di lavoro per il nuovo sistema informativo i lienti 
d i Ila ban< . h n t a n n i i a I-i fornitura del \a lore di mo't i mi 
lumi di sterline nmiarda I operaliva di workMalion» in ollri 
r>0() ,>m nz'i e sedi dell istilli lo I accordo rappresenta un ul 
t< riore al lancimeli to <k i rapporti (ra Olivetti i Bari kkivs t In 
un ludouo \m inti s,i nei v r v i / i d i manutenzione d.i oltre 2(KI 
mi l iard id i lire 
CF.MENTIR DIVORZIA DA SACCI. Batluta dal Knippo Tal 
t i^i roiii- sulla privatizzazione di Cenietitir (ex nmpi>o I n i la 
S u o si rifa t ompra i ido direltameii l i d.illa stessa C t mentir 
pa r i " di immobi l i stahii imenh < pallet ipazioni azionari*' d 
suo mti ri sse I ini asso tot ile JXT C'emtntire di W1 mil iardi 
IL CASO ITALSAINITÀ. Azione di responsabilità nei i on 
fronti dei^li i \ mi ministra tori i l i Italsanita *.\ti p irte dei vertit 
iti ln t ( \ na u presidente della socu la per la n. al i /zazione d 
resuk nze salutarli per anziani Mario ( asti Mani ha|>eri|ue 
slot onvtK alo | X T ti 1 «Siini inbre I assi mblea detìli ìzioinsli 
U P S V O L A C O N A U : N I A . L I S < ^ i i - tastatuni te i iv I ht l)«-i 

I \aw in i 11 uit rollai.! di Al i ma ( In f in mei i a iu ta ) Ma otti mi 
to d tli i I edera I av ialini i a< Ini misi rat ioli l.i i ert,'i< izione fi 
n ile ]H r 1U1 h\o]o H7J7 UH) ri motor i / /a lo i on aioton KolK 
Kovi i In qui s\» mol lo si iprt* l.i strada ali attuazioni di I 
programma di niuolonzyazioue dell ink ra llotta d i Ila i om 
part i la H I I I rit an t Ups uno di i più im|M>rtauti i orni ri 
«espresso-ilei mondo 
CMC CRKSCK. L i ( un i l i Kavi ima 11 più î r ind i impn .a 
i dite tIella I A ^ . I delle ioo|x ' ra l ive i tiuulera il l '^ 'J to r i un 
'al luni lo i / iendal i di 1n7 miliardi i di gruppo di r>7J mi'iar 
di in aumento sul i nnsnlidato lU ( Sld t. nuli irdi i m a n i 
li t i i ì tr i III ss UH i '> 1 i ) suy.li obiettivi d i I piano di s\i lup 
pò 'IJ 'M II pret onsuntivn e\ idi nzia un risultato <i o i i o i n 
i o n i sost mziak p in H^io 

._J 
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Italia 
in crìa 

.~~ .."T.Economia&Lavoro 
Un primo incontro ieri sera dopo il 31 luglio tra sindacati 
imprenditori e governo. La Confìndustria pretende subito 
una scomunica dei numerosi accordi aziendali già firmati 
Giallo su un annuncio natalizio del ministro Cristofori 

M l i I I I ' 

,i(!i('('inl)ic ll)!L' 

Abete con grinta, ma poi si placa 
Riparte in salita il confronto a tre sulla contrattazione 
Non passa il tentativo delia Confìndustria di «scomu­
nicare» gli accordi aziendali già firmati in numerose 
aziende Un inizio burrascoso nel primo incontro, 
dopo il 31 luglio, tra sindacati, Confìndustria e go­
verno sui problemi della riforma della contratta/io­
ne Scontro tra Abete e Trentin 11 ministro Cristofori 
annuncia una «non stop» per finire entro Natale La 
smentita degli interessati Due gruppi di lavoro 

BRUNO UGOLINI 
• i K O M A I imz. io e v i o l e n t o 
E il p r u n o i n c o n t r o d o p o lu d i -
scussa i n t e s a d i - I . i l l u g l i o , t M 
s i n d a c a t i g o v e r n o e i m p r e n d i ­
to r i L a r g o m e n t o e*1 la r i f o r m a 
d e l l a c o n t r a t t a / i o n e m a la 
C o n f ì n d u s t r i a m i r a a c a n c e l l a ­
re o r i d i m e n s i o n a r e a l m e n o la 
c o n t r a t t a z i o n e i n f a b b r i c a h il 
p r e s i d e n t e ' V x - t e p a r t e l a n c i a 
in resta p r t t e n d e n d o u n a s p e 
u è d i « s c o m u n i c a » ne i c o n 
f r o n t i d e l l e d e c i n e d i a c c o r d i 
f i r m a t i i n m o l t e f a b b n t h e S o 
n o u n a v i o l a z i o n e d i c e d i 
q u a n t o s t a b i l i t o a l u g l i o ' I r e n 
t ir i r i b a t t e d i c e n d o c h e la C'gil 
n o n p u ò d a r e - o r d i n i • a i smela 
c a l i d i e a t e g o n a o a i c o n s i g l i d i 
f a b b r i c a « S o n o l a m e n t e l e in 
g i u s t i f c a t e - d i c e .Sergio D A r i 

t o n i c h e r a m m e n t a c o m e il 
b l o c c o p r e v i s t o a l u g l i o n g u a r 
d a s s e s o l o g l i a u m e n t i s a l a r i a l i 
i n a n o n q u e l l i c o l l e g a t i a l l a 
q u a l i t à a i p r o c e s s i d i n o r g u 
n i z z a z i o n c p r o d u t t i v a D u e let 
t u r e d i v e r s e m a a n c h e d u e tes i 
d i v e r s e A l l a I m e g l i a n i m i si 
p l a c a n o L i r i u n i o n e si c o n c l u 
d e a t a r d a sera ( o r a i n i z i a t a al 
le 18) i . o i i la d e c i s i o n e d i f o r 
m a r e d u e g r u p p i d i l a v o r o 
A b e t e n l us t u i u n a d i c h i a r a / i o 
n e d i s t e n s i v a s o s t e n e n d o c h e 
«e e 1 i m p e g n o d i tu t t i a r i spe t 
t a r e il f a m o s o J l l u g l i o ' L) A n 
t o n i 01 s o d d i s f a l l o p e r i pass i 
a v a n t i c o m p i u t i a l m e n o su l 
p i a n o d e l m e t o d o D e l ' l u t e o 
p a r l a d i - u n c l i m a d i a r m o n i a 
d o p o i t u m u l t i i n i z ia l i» L i n i 

p o r t a n t e a g g i u n g e A d r i a n o 
M u s i ( U i l ) «ù essere p a r t i t i - L 
«con il p i e d e giusto» s o t t o l i n e a 
A g o s t i n o T a c i ( I n t e r s i n d ) U n 
- g i a l l o - s o r g e a t t o r n o ,\ii u n a 
d i c h i a r a z i o n e f o r m u l a t a d a ' 
p o r t a v o c e d e l m i n i s t r o d e l l.a 
s o r o C r i s t o f o r i A v e v a p r e a n 
n u n c i a t o u n a t r a t t a t i va - n o n 
s top» e u n a c c o r d o e n t r o N a i a 
le n o n c h é u n a disc u s s i o n e 
p a r a l l e l a p e r v e d e r e se e r a sta­
ta a p p l i c a t a ( n e l l e f a b b r i c h e ) 
l i n t esa d i l u g l i o « N o n e u n a 
c o s a ser ia i\w\'t\ c o m m e n t a t o 
' I r e n t i n p e n s a r e d i a r r i v a r e a d 
u n a c c o r d o e n t r o N a t a l e c o 
m e n o n 0 s e r i o i p o t i z z a r e u n 
t a v o l o p a r a l l e l o p e r v e r i f i c a r e 
1 a t t u a z i o n e d e l l a c c o r d o d e l 
i l l u g l i o M a n e s s u n o h a fo r 
m u l a l o u n a t a l e p r o p o s t a • A n 
c h e il d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l a 
C o n f i n d u s t n a I n n o c e n z o C i 
p o l l e t t a c o n f e r m a v a c h e il m i 
l u s t r o n o n aveva e s p o s t o t a l e 
i p o t e s i I d e m Ra f f ae le More se 
p e r la Cis l «l u n i c a n o n s t o p 
t h e c o n o s c o , c o m m e n t a v a 
O t t a v i a n o De l l i m o è q u e l l a 
d e i re Mag i» 

1. a l l a r m e su l l e p r e v e d i b i l i 
s c e n e g g i a t e d e l l a C o n f i n d u 
s t r ia c o n il p r o t e s t o d e l l a c o n 
t r a t t a z i o n e a z i e n d a l e , e r a s t a t o 

d a t o n e l c o r s o d e l l a g i o r n a t a 
a l l a r i u n i o n e d e l C o m i t a t o D i ­
r e t t i v o d e l l a C g i ! d a A n g e l o A i 
r o l d i N e l l a s u a r e l a z i o n e l o 
s tesso A i r o l d i a v e v a a f f r o n t a t o i 
t e m i d e l l a v e r t e n z a c o n il g o 
v e r n o n o n d a n d o p e r se o n t a t o 
n e m m e n o q u i u n a f a c i l e c h i ù 
s u r a d e l l a p a r t i t a I n t a n t o p e r 
e h e e e u n a e r is i o c c u p a z i o n a 
le d i d i m e n s i o n i d e v a s t a n t i 
( r e s e e m b l e m a t i c h e ier i d a l l a 
m a n i f e s t a z i o n e u n i t a r i a a K o 
m a d e i m e t a l m e e c a n i c i n a p o 
M a n i ) e u n i m p r e s s i o n a n t e 
v u o t o g o v e r n a t i v o , n o n c o l m a 
t o d a l b a l l e t t o s u l l e p r i v a t i z z a 
/ i o n i S o n o p o i . i n c o r a p res ­
san t i le q u e s t i o n i f i sca l i \A. t re 
die e s i m e c o m e o r m a i e n o t o 
v e r r a n n o q u e s t ' a n n o d e c i m a 
te T p o s s i b i l i * e v i t a r e il m a s s a 
e r o a l m e n o p e r i p r o s s i m i ^n 
n i ? 11 t e m a c h e p e r ù h a f a l l o 
p i ù d i s c u t e r e il C o m i t a t o D i re t 
t i vo d e l l a Cgt l e s t a t o q u e l l o re 
l a t i vo a l l a s a n i t à Q u i si s o n o 
a f f r o n t a t e i p o t e s i d i v e r s e [,a r i 
f o r m a d i A m a t o a v e v a d e t t o 
A i r o k ì i r i s c h i a d i r o m p e r e il si 
s t e m a sanitarie» n a z i o n a l e A l 
t r i n e l d i b a t t i t o e r a n o pa r t i t i 
d a t k i tesi t h e c o m u n q u e I at 
t u a l e s a n i t à p u b b l i c a e r a u n 
c o l a b r o d o 'I es i r e s p i n t a in 

m o d o p a r t i c o l a r e d a i d i r i g e n t i 
d e l l R i m i l a R o m a g n a p r o n t i a 
r i c o r d a r e la necess i t à d i d i s t i l i 
g u e r e K s i s t o n o r e g i o n i , i n fa t t i 
c o m e a p p u n t o I E m i l i a R o m a 
g n a , d o v e l.i san i t à p u b b l i c a 
f u n z i o n a L a l l a f i ne la m a n o 
v r a A m a t o su q u e s t o p u n t o 
( c o m e s p i e g h i a m o a p a r t e ) 
v e n i v a boec la ta a l l ' u n a n i m i t à 

Ix i Cg i l i n f i n e ,\V\L\ r i b a d i ­
to in u n d o c u m e n t o f i n a l e la 
p r o p r i a sce l ta d i u n a l egge pe r 
r i f o r m a r e il s i n d a c a t o 11 d o t n 
m e n t o f i n a l e n o n c o n t e n e v a 
a l c u n a c c e n n o a l l a r i t l nes ta d i 
«ri f e r e n d u m » pe r a b r o g a r e 
1 a r t i c o l o U) d e l l o s t a t u t o a p 
p o g g i a t a d a l l a m i n o r a n z a d i 

«Essere S i n d a c a l o » L a r t i c o l o 
N t_ t i n e l l o c h e c o n c e d e a l l e 
t re C o n f e d e r a z i o n i i l c r i t e r i o d i 
« m a g g i o r r a p p r e s e n t a t i v i t à » 
f a u s t o Be r t i n o l t i n e l s u o m t e r 
v e n t o avev . i i ns i s t i t o su l l a n e 
eess i t . i d i u n r e f e r e n d u m a n 
c h e c o m e « p u n g o l o ' n e i c o n ­
f r o n t i d e l l a O s i t d e l l a Ol i 
Q u a l c o s a d i a n a l o g o a q u e l -
I a l t ra m i n a t e la d i r e f e r e n d u m 
e h e porl i") a l ta l egge c o n t r o i l i 
t e n z i a i i i e n t i f a c i l i n e l l e p i c c o 
le u n pr t se II d o c u m e n t o v o t a 
t o st \\/,\ t e n n i a l r e f e r e n d u m 
faceva p o i d i r e .1 f i e r i m o l t i t h e 
in ta l m o t t o si l a s c i a v a n o h l x - n 
1 m i l i t a n t i ( ' g i i d i se e g l i e r e «Re 
f e r e n d u m e legt fe s e c o n d o 

I Consigli hanno costituito il comitato promotore del referendum 

«Via il monopolio confederale 
dall'articolo 19 dello Statuto» 
Il Coordinamento dei consisti unitari ha costituito il 
comitato promotore del referendum che entro il 14 
dicembre presenterà d testo da abrogare, si tratta di 
una parte dell'articolo 19 dello Statuto su cui poggia 
il monopolio di Cgil-Cisl-Uil In parallelo i consigli 
raccoglieranno firme per una nuova legge sulla de­
mocrazia di rappresentanza e di mandato l'unto 
primo il diritto di voto. 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MH.ANO I c o n s i g l i l a n c i a 
n o il r e f e r e n d u m su l l a r t i c o l o 
l l ) N o n p e r c a n c e l l a r l o d e l tut 
t o d a l l o .Statuto, m a p e r a b r o 
g a m e s o l o i c o m m i s u i q u a l i 
p o g g i a il m o n o p o l i o d i Cg i l 
C is l U i l In p a r a l l e l o a p r o n o ìa 
r a c c o ' t a d i f i r m e a n c h e p e r 
u n a n u o v a l egge su l l a d e m o 
e M / M s i n d a c a l e d i r a p p r i se t i 
t a i i / a e eli m a n d a t o «Una leg 
gè c h e c h i a r i s c e P a o l o C a 
g n a u n o d e i p r i n c i p a l i l e a d e r 
d e l e * o r d i n a m e n t o r i u n i t o s i n 
ri r< m i a e e r t i e t i e s i g i b i l i a l c a 
n i d i r i t t i il v o l o d e l l a rappre­
s e n t a n z a q u a l e s o g g e t t o u n i c o 
d e l l a e o n t r a t t . i z i o n e e il d i r i t t o 

Generali 
Dimissioni 
a sorpresa 
di Fegitz 
• i UH A N O ( o l i u n a elee i s io 
n e c h e h a < o l t o tu t t i vii s o r p r e 
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Italiani e tedeschi i più colpiti, solo nel 1994 i primi segnali di ripresa 

In picchiata il mercato dell'auto nel '93 
Europa: 300mila posti di lavoro in meno 
In picchiata l'ago della bilancia dell'industria auto­
mobilista mondiale Previsto un ulteriore calo di 
mercato nel '93 e soprattutto pesanti taqli ali occu­
pazione in Europa lìOOmila posti di lavoro in meno 
La st ure più affilata sui dipendenti tedeschi La crisi 
usata per «razionalizzare i costi» Volkswagen cerca 
in Italia nuovi fornitori Acquisti per 517 miliardi del 
qruppo tedesco nel nostro paese nel '92 
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«Concorrenza? No 
Carte truccate» 

A passi spediti verso la controriforma Un sisteiiia 
che muove sulla strada (iella alternativa e non del-
I iute ^razione Ir.i piiVtiUi e pubbliche» Il dee reto eie 1 
governo è respinto dalla Regione Emilia Romagna 
che lo contesta alla radice L'assessore regionale 
Giuliano Barbolini «Si è innescala una mina che 
cancella il servizio pubblico basato sulla solidane 
tàe l uguaglianza dei cittadini davanti alla salute" 
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Esposto 
il «S.Tommaso» 
restaurato 
del Verrocchio 
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I H K1R1 N/I L Incredulità di Sciti lotti/naso il 
gruppo che Andrea del Verrocchio preparò e 
fuse in bronzo per un tabernacolo di Orsanmi 
chele ò sialo restaurato dall Opificio delle pie 
tre dure ed e esposto da ieri a Pala/vo Vecchio 
insieme a Ire arazzi medicei cinquecenteschi 
anche questi restaurati La mostra chiuderà il 17 
aprile 

«Architettura 
e spazio sacro» 
in una mostra 
a Venezia 

• i Si e aperta ieri a Venezia la inostr i Ai 
clutcttura e spazio sacro nella modernità» cr 
qanizzata dalla Biennale La rassegna inten 
de proporre al confronto le recenti es|>cii< n 
ze sul tema affiancandole ad una retrospctli 
va che illustra il contributo delle a v a n f aitili 
aliane onfigurazione appunto ai tuli spazi 

Ite»» 'Jf*»**^f JT? i 

STEPHANE MOSES 
Storico docen'e della Hebrew University ofjerusalem 

f La tradizione ebraica, il timore e la speranza 
di un mutamento, la nascita di un nuovo 
antisemitismo da affrontare con forme nuove 

Questi nostri tempi 
da fine del mondo 
^ B «L apocalisse la rottura della stona la resurrezione della 
carne sono cose da prendere sul seno lo stesso non so se acca 
eiranno davvero ma non me la sento di escluderlo» Sergio Quin­
zio polemi?7a garbatamente con chi nega senza il beneficio del 
dubbio la fine del mondo e il nuovo inizio Ripropone in questo 
e onvegno di Orvieto su «L apocalisse» un tema che es stata I ossa­
tura di grandi culture Del resto, il nostro tempo è pieno di «segni 
apocalittici» e siamo noi - osserva Quinzio - a non evsere più in 
grado di comprenderli Elemire Zolla invece dà spazio ali apoca-
iivse solo nel mondo della follia Termina la sua relazione cosi 
•Si sa che la stona non e un decorso ululano e lineare inoltre 
non ha un inizio certo e univoco e una sua fine nono immagina 
bile se non nei fumi di una malattia e quando pure si prospetti 
varrà come specchio di chi 1 ha formulata e gli offnrà soltanto 

deficienze» Per uno I apocalisse e una 
possibilità per I altro è una follia 
una diagnosi delle sue defici< 

Proprio un anno fa però s> nprcse a discutere di fine della 
stona Lo fece e con qualche successo il politologo giapponese 
fuktivama Remo Bodei non accetta questa ipotesi »No non e fi 
nita la stona Lvcro invece, che il crollo delle ideologie ha porta 
to con se la fine della fiducia nella stona e quindi la rinascita 
del millenarismo» Eppure oggi il termine apocalisse e tornato di 
moda II professor Fugenio Corsini ricorda I uso corrente della 
parola si parla di apocalisse ecologica di apocalisse demografi 
ca di apocalisse atomica Alberto Asor Rosa e ncorso al libro di 
San Giovanni per scrivere ilsuo»l-uori dell Occidente» E che dire 
dell analisi di Hermann Cohen che vide i nuovi eversori (nazi 
smo e comunismo) come figli del pensiero ai<xalittieo' Ecome 
non ricordare Umberto beo ' Fu lui a fine degli anni Sessanta a 
distinguere fra apocalittici ed integrati 

Ma ali ondine, che cosa era davvero I upoc ellisse' Tu un libro 
al quale i cnstiam affidarono il ruolo di eversore dell ordine di Ro­
ma Nel quarto secolo però con Costantino, Roma diventa eri 
stiana E allora - spiega Luigi Moraldi - il vescovo Eusebio si inca 
nca di dire c h e I apocalisse non e stata scnlta da San Giovanni 
Tacendo cosi apre la strada alla convivenza fra politica e religio 
ne \lGMe 

« L'Apocalisse è la Shoah » 
DALLA NOSTRA INVIATA 

GABRIELLA MECUCCI 

• • OIcVlhTO 11 ruolo del mes­
sianismo nella cultura ebraica 
il rapporto fra nazionalismo e 
universalismo I analisi del vec 
chio < del nuovo antisemiti­
smo I senso della distanza 
della lontananza nei confronti 
della storia Stephane Moses 
docente ali Università di Geru 
sdtemmc studioso della stona 
del suo popolo ma anche 
grande conoscitore della cul­
tura tedesca risponde di buon 
grado alla raffiche di domande 
e he abbracciano duemila anni 
di storia Dal passato remoto 
ali oggi al futuro una galop­
pata attraverso i secoli in oc 
casione di un convegno su 
«Apocalisse line della stona» e 
si coneludera oggi ad Orvieto 

Professor Moses, comincia­
mo proprio dall'Apocalisse, 
come nasce e che natura ha 
U messianismo ebraico? 

L idea messianica nasce dal 
I espenenza dello scacco, del 
la sconfitta Dopo una frustra 
zione storica ceppare nella co 
scienza collettiva come npara 
zione di una perdita come 
promessa utopica destinata a 
compensare l.i sventura Nel 
messianismo ebraico e e un e 
stgen/a di assoluto che nessu 
na realtà storica |>otra mai sod 
disfaro Ciò vuol dire che nella 
sua stessa essenza 1 idea 
ebraica di messian.smo è 

un'apona il messianismo non 
può affermarsi che realizzan 
dosi, ma non appena si reali? 
/ a finisce col negare se stesso 
Da qui nasce la tensione del 
popolo ebraico a vivere nell at 
tesa di un rovesciamento radi 
cale della vita sulla terra rove­
sciamento pere") che ogni voi 
ta che sembra annunciarsi ap 
pare assai presto come illuso 
no 

Secondo lei dunque, dopo le 
sconfitte riemerge fra gli 
ebrei la tensione messiani­
ca, ma dopo l'ultima, più du­
ra prova; dopo, cioè l'olo­
causto, la risposta non è sta­
ta il messianismo, ma il sio­
nismo,.. 

Rompendo con la rassegna 
zionc predicata dalla tradizio­
ne religiosa il sionismo chia­
ma le masse a prendere in ma 
no il loro destino e ad agire 
nella stona per conquistare au­
tonomamente la liberazione 
collettiva Ciò nonostante oc 
corre sottolineare che il sioni­
smo stesso è I erede del mes 
siamsmo ebraico poiché si 0 
fatto canco ovviamente in (or 
ma sei olanzzata di uno dei 
suoi aspetti centrali ovvero lu 
topia 'ormulata dai profeti bi 
bliei del «ritorno degli esiliati» 
e della restaurazione della so 
vra iita nazionale 

Ma 11 sionismo non appanna 

uno dei tratti più caratteri­
stici e affascinanti della cul­
tura ebraica: il senso, cioè, 
della lontananza rispetto al­
la storia? 

Dopo la distruzione del lem 
pio e dopo I inizio della dia 
spora gli ebrei diventano apo 
lidi Prendono le distanze dalla 
politica e dalle società in cui 
vivono Si collocano e vengo 
no collocati ai margini Questo 
processo ha un rapporto prò 
fondo con lo spirito della Bib 
bia La lontananza nei con 
fronti della storia cN un tema an­
tichissimo della tradizione 
ebraica sulla base del quale 
gli ebrei devono essere testi­
moni rappresentare solo i va­
lori dell assoluto Accadeva 
cosi che le comunità ebraiche 
m a r g i n a v a t e esposte ali o 
dio e alla persecuzione non 
erano in grado di reagire Non 
si difendevano E questa insie 
me a tante altre 0 una ragione 
che sta alla base dell antisemi 
tismo Non voglio dire che la 
persecuzione e una colise 
guenza ineluttabile della mar 
ginahtàedell inermità ma ere 
do che la vulnerabilità su una 
condizione dell antisemitismo 
Naturalmente non sottovaluto 
I aggressività degli altri e he si 
scanea sul più debole 

E perché questa aggressività 
contro gli ebrei? Dipende 
dalla loro differenza, dalla 
loro alterità? 

Una chiesa 
eretta nel lager 
di Bergen 
Belsen e, 
sopra, l'arrivo 
dei soldati 
americani a 
Dachau 

La diversità può essere suffi 
ciente per spiegate la guerra 
fra serbi e croati ma non ci 
consente di comprendere in 
modo esaustivo 1 aggressione 
ad un popolo inerme Contro 
gli ebrei c'ò stato qualcosa di 
più una perversione Quella 
perversione che ci fa scatenare 
contro il più debole Perché 
del resto i raaazz.i picchiano 
per strada un clochard? 

Oggi rlaffora un nuovo anti­
semitismo, che cosa ne pen­
sa? 

Esiste, nella memona colletti 
va, un archetipo antisemita 
che, ogni tanto, viene nesurna-
to per nspondere alle frustra­
zioni del presente Oggi laca 
duta delle ideologie la fine dei 
sistemi socialisti, la crisi eco­
nomica e quant altro provoca­
no disagi profondi frustrazioni 
straordinarie un pesante sen­
so della perdila E allora si n 
pesca nella memoria quell ar 
chetipo contro il quale ci si 
può scatenare Come spiegare 
altrimenti il nnascerc dell anti 
semitismo in paesi dove gli 
ebrei sono ridotti a poche mi 
gitala' Credo però che I antise 
mitismo di oggi sia diverso da 
quello di ieri La nascita dello 
Slato di Israele ha mutato prò 
fondamente le condizioni di 
un popolo che non si presenta 
più oggettivamente come vili 
nerabile inenne incapace di 
reagire Non sto dicendo che 
gli ebrei debbano creare dei 

gruppi di autodifesa o tanto 
meno che debbano imbocca 
re loro la strada dell aggressivi 
tà credo però che oggi 1 anti 
scmitismo non abbia più leca 
rattenstiche del passato Molto 
e cambiato e nulla può restare 
identico a se stesso 

Professore, in Israele, si sta 
sviluppando 11 nazionali­
smo. Non è un nuovo perico­
lo da cui guardarsi? 

È vero AH interno di alcuni 
gruppi per fortuna ancora ri 
stretti, il giudaismo si e trasfor 
mato in nazionalismo e ciò e 
in contraddizione con le radici 
più profonde della cultura 
ebraica che e una cultura uni­
versalistica Nella Bibbia lo 
straniero 6 più importante del 
I indigeno e a lui va tutto il ri­
spetto e l'ospitalità Dobbiamo 
quindi nconscere i palestinesi 
e andare ad una pacificazione 
Questa strada per lortuna è 
stata finalmente imboccata E 
indispensabile inoltre ripren 
dere un altro grande tema pre 
sente nella nostra tradizione 
quello della giustizia sociale 

Torniamo per un attimo a 
parlare di apocalisse. L'Olo­
causto è stata un'apocalis­
se? 

Non so nemmeno immaginare 
che ' O S I sia 1 apocalisse Ma 
se cerco di fare uno sforzo di 
fantasia credo di poter din-
elle I Olocausto e quanto più si 
avvicini ali apocalisse 

A Torino un convegno della Fondazione Agnelli sullo sviluppo del Sud. Parla il sociologo Carlo Trigilia 

«Se il Nord si fosse occupato di Mezzogiorno...» 
M IORINO Un «mosaico di 
realtà' eh" induce a nconside 
rari analisi e soluzioni per il 
problt ma meridionale Cosi 
( arlo 1 ngilia docente di so 
nologia politica ali Università 
di Palermo autore del volume 
•Sviluppo senza autonomia» 
(Il Mulino) ha mi sso a fuoco 
mila sua relazion» I esigenza 
ehi e oggi di fronte a studiosi e 
politici 

Prof. Trigilia, quali sono i li­
miti della cultura meridio­
nalistica tradizionale che 
vengono messi In discussio­
ne? 

Mi riferisco essenzialmente 
agli orientamenti prevalenti 
nel meridionalismo economi 
eo del dopoguerra 1 limiti so 
no «lue Da un iato 1 idea che i 
vincoli allo sviluppo del Sud 
vadano prevalentemente eer 
< ali al di fuori del Mezzogior 
no m i condizionamenti eser 
e itati dagli intere ssi delle regio 
ni di I Nord e dall influenza di 
questi Hill ressi sulla politica 
dello Stato Dall altro I idea 
the i vincoli siano soprattutto 
economici Oggi ci rendiamo 
conto che gli ost icoli vanno 
lere I'I in misura crescente al 
I interno stesso del Mezzogior 
no tu un contesto sociale e 
e ultur ili' ehi e stato plasmato 
dall intervento pubblico t 

quindi da scelte politiche» 
Vuol chiarire meglio In che 
consistono questi effetti di­
stornivi della politica? 

*I intervento politico òciesciu 
to nel dopogucira per far fron 
te ai problemi economie i e so 
< lali del Mezzogiorno e ha 
contribuito in misura rilevante 
al notevole incremento del 
reddito 1 uttavia per i modi in 
cui i> avvenuto ha prodotto di 
seconomie esterne per le mi 
prese i ostacolato più in gene 
rale la crescita di una impren 
ditonalità locale dirottando le 
aspirazioni al miglioramento 
individuale vi rso la |x>litica o 
verso i legami perversi tri poli 
tiea e criminalità piuttosto che 
verso I economia» 

Ma non ci sono state respon­
sabilità del Nord e della 
classe politica nazionale? 

•Certo e vanno messe bene in 
luce per evitare equivoci come 
quelli suscitati da una certa 
pubblicistica recente Iz. classi 
dirigenti settentrionali hanno 
delegato illa e lasse politica 
na'tonale la gestione del prò 
blema del Mezzogiorno nn 
chiudi ndosi nel loro -partieu 
lare» prendendo tutti i vantag 
gì i tie era possibile prendere 
dalla situazione del Sud in ter 

Una tavola rotonda con Guerzoni, La­
briola, Mattarclla e Miglio ha concluso 
il convegno della Fondazione Agnelli 
sul Mezzogiorno Sono stati presentati 
i risultati di alcune ricerche dalle quali 
emerge, tra l'altro, che anche nelle 
Provincie più dinamiche del Sud il 
reddito resta inferiore alla media del 

Centro-Nord A beneficiare del reddito 
che si produce nelle regioni «ricche» 
non sono soltanto i meridionali, bensì 
anche regioni del Nord Secondo Pao­
ni, per rendere possibile l'obiettivo 
dell'autonomia finanziaria bisogne­
rebbe ridurre il numero e «disegnare i 
confini delle regioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mini di incentivi e di sbocchi di 
mercato D altra parte laclas 
v politica nazionale e he ave­
va problemi di consenso al 
Nord per la presenza di un più 
forte movimento opi raio orga 
nudato ha lasc iato mano libe 
ra alla e lasse pollile a mendio 
naie in cambio di e onsi usi» 

SI è detto, però, che non esi­
ste più una tipologia unita­
ria del Mezzogiorno. Quali 
sono le principali •diversi­
tà»? 

"Bisogna uscire d,i un imiiiagi 
ni del Mezzogiorno come un 
tutto indiffirenzialo Din i che 
emergono e inque siluaziont ti 
piche Ci sono le aree di dina 
mismo manifatturiero incen 
Irate soprattutto lungo la direi 
tnce adriatica e basate su una 
logici di sviluppo diffuso Ix1 

aree eli dinamismo industri ile 

PIR GIORGIO BETTI 

in cui 0 pili forte la componen 
•e edilizia Avellino Sicilia sud 
orientale Sardegna scttcntrio 
naie i ancora i |x>li industriali 
tradizionali come 1 aranti) e 
Siracusa nei quali lo Stato ha 
speso melilo in i.icentivi e chi 
sono oggi in crisi Infine le 
aree a bassa induslrializzazio 
ne che accollimi ino proviti 
e li periferiche spee u della 
e alabn,i i Sicilia dovi I incili 
stri,ilizzazioni non iN inai atti'C 
dilla i le grandi aree metro 
politane comi Napoli! l 'ilir 
ino ihi sono s'ate invece in 
vestiti el i un clraiiiuialii o prò 
e isso eli eli'inilustrializzazio 
ne­

ttai risultati delle ricerche 
sembra di capire che si è ap 
prodati a esiti paradossali 
dove l'Intervento pubblico è 
stato più massiccio, lì si so­

no affermate meno le capa­
cità di sviluppo mentre è 
cresciuta la criminalità. E vi­
ceversa. Perchè? 

•In effetti siamo davanti a un 
paradosso In alcune aree co 
me quelle a sviluppo diffuso 
esistevano condizioni sexiali 
ehi' hanno innescalo uno svi 
luppo autonomo tradizioni di 
lavoro lutononio nell agnini 
tura i nell artigianato bassa 
pressioni demografica bassa 
e riiTiinalita 11 I interven'o poli 
tic o gioca un ruolo limitato Al 
e outrano specie nel poli indù 
striali e ni Ile grandi aree me 
tropolitane i problemi elei de 
e lino industriale e della pres 
sione demografica hanno de 
terminato un più pesante Inter 
vento politico L quest liner 
vento h i Imito per stimolare 
I impre nditoria clic trae le sue 

opportunità di crescita dai rap 
porti con la politica più che 
dalla capacità di compelcre e 
quella criminale i- i problemi 
si sono aggravali» 

Se ne può dedurre che esiste 
una responsabilità specifica 
della classe politica meri­
dionale? 

«SI i molto importante i hian 
re questo aspetto Ultimameli 
te abbiamo avuto lavori come 
quello di Bocca o altre inchie­
ste che hanno messo opportu 
nameiile in evidenza gli aspclli 
piu drammalie i del Mezzogior 
no Si tratta di lavori a favore-
dei Sud e-non contro E uttav a 
non vorrei che 1 insistenza su 
gli aspetti più tragici della si 
Inazione meridionale lasc lasse 
nell opinione pubblica 1 ide i 
che tutto ciò che viene desi ni 
to succede perche i mendio 
nali sono latti in un certo mo 
do » 

Già, c'è chi Insinua l'Idea di 
un vizio antropologico 

Bisogna stare itti liti ( i rio i 
meridionali hanno una e ulttira 
diversa sono diversi Bisogna 
|x rò sfeirzarsi di capire ine glio 
cosa alimenta questa diversità 
liceo perche e importante il di 
scorso sulla e lasse- politica me­
ridionale im,i classi pollina 

che storie amenti non ha mai 
goduto di un consenso di tipo 
ideologico universalistico e 
e he ha quindi usato le risorse 
irescinti ehi controllava per 
interventi particolaristici e 
cliente-lari Cosi si e pi ismato 
quell ambiente non favorevole 
allo sviluppo e favorevole inve­
ce alla corruzione i alla e rimi 
ridilla Non di vizio anlropolo 
gico dunque- si tratta ma di 
una distorsione nei comporta 
menti di Ila gente determinala 
dal funzionamento delle istitu 
zioni nel Mezzogiorno» 

Allora bisogna cambiare ra­
dicalmente le direttrici del 
l'Intervento pubblico? 

«l*i redistnbuzione delle nsor 
se a favore del Sud passa so 
pratlutlo attraverso I inli rvento 
ordinano II problema eli fondo 
0 allor i ciucilo di 1 ir funziona 
re le istituzioni di gove mo ordì 
nane impedendo le dislorsio 
ni eli e in si e1- dello i.sisli una 
sola vi ì maestra per responsa 
bilizz ire el ire maggiori auto 
nonna in mode; eia (ar e merge 
re una classe pollina c'ie sia 
meno mie ressata a portare ri 
seirse dal lenirò alla periferia 
per ottenere consenso e che 
sia invece spinta a misiirirsi 
con i problemi di un governo 
efficace delle nvirse pubbli 
che» 

«Oreste e Elettra» (Foto di Mimmo Jodice) 

Quel Marte 
classico rifatto 
dal Bernini 

ELA CAROLI 

M ROMA Come tutu i viag 
giatori tolti noi loro itinerario 
di formazione tri Italia Johann 
Wolfgang Goethe era una cac 
datore di souvenir nprodu/io 
ut in miniatura d opere d arte 
«ieri ho situato in sala UP gesso 
della colossale testa di Giuno­
ni il e ui ordinai' e a Villa Lu 
dovisi ? stata In mia pnnn 
passione romana e oggi/a r?o\ 
seggo Nessuna parola può 
darne un idea È come un cari 
to di Omero» Così scriveva da 
Roma il 7 gennaio 1787 il 
poeta di Weimar che cimosa 
mente se m b n -jver provato lo 
stesso cntusiamo sia por I opr 
ra originale in marmo pano 
che per la sua copia ,n gesso 
Siamo evidentemente lontani 
dalle teorie di Walter Benjamin 
che agli inizi del nostro seco 
lo posero I acc ento su 11 «.aura» 
preroqativa della untato dell o 
pera d arte e che si p< rde nelle 
riprodu/ioni sia pur eseguite 
alla perfezione Questa lesta ,li 
dea clic* suscitò grande animi 
razione anche in Winc kel 
mann Kussli e Se '.ÉIICT pt r la 
sua espressione «calma» -
dunque assai lontana d ili Me 
TA omerica capace di passioni 
ed ire incontrollabili- e oggi li 
nalmente visibile dopo lungo 
tempo in compagnia di altre 
venticinque sculture in marmo 
ed ultn oggetti (dipinti incisili 
ni tt rrecotle bron/i) nella 
mostr Ì «l.*i collezione Bei 
compagni Ludovisi Algardi 
Bernini e la fortuna dell antico 
» ni Ile sale di Palazzo Ruspoli 
a Rom Ì in via del Corset ijino 
il i() aprile del (H) C urata da 

Antonio Giuliano e promossa 
dalla Sopraintendenza Ar 
cheologic i di Roma con la 
f-ondazionc Marnino U sposi 
zioni - iccomp.ignata dal ca 
taiogo edito da Marsilio con le 
splendide fotografie in bianco 
nini d, Mimmo Iodico coni 
prende dunque ipe/zipm belli 
di II i r ìccolta di I cardinale I ti 
dovieo 1 ndovisi nipote di pa 
pa Gregorio XV che la (ormò 
ni gli inni 1020 M e la dispo­
se nella superba villa acquista 
ta presso Porta Pini lana esat 
lamenic nel e osidetto "IMI 
stiletto delle statue» dove [xn 
1 avrebberocontemplatu più 
di un sevolo dopo Goethe e 
Winckelmann nelle loro pas 
sedia te In quegli stessi \iali 
ani ora un secolo più t irdi G i 
bnek I) Annunzio ambientò 
I ni ore tra Andrei Sperelli ed 
Llen i Muti ne «11 piaci re» 

Allo stesso D Annunzio toc 
t ò il dolori di assisti ri nel 
18Sb alla distruzione della 
la ignifie t villi t e hi Ir I I altro 
sorgeva sui lesti degli I iorti sai 
lustiaiii Die hi irata suolo cdif 
t abile fu venduta pi r ] 1 in il io 
ni dil principe Rodolfo Boll 
eomp igni agli spesi ul iton che 
du di ro il via ali edificazioni 
del qu irtiere afferente su via 
Vi in to malgrado il coro di 
proti ste e he si J< v iva dag'i 
u11hie nti culturali e dai glorila 
li di M ( poca [Vaioli! t 1 i \il! i 
I un fi ibik Rodolfo diede in 
zio dia dispersione delle W) 
-culture mtiehe nel lyOI in 
ti rve line lo stato italiano elle 
ut iiquisl 4S ti pre zzo di un 

m.liont e quatticxentonnl i li 
re Sono i pezzi i US!IK1I*I e d i 
molti anni negati a! pubblic o 
nel chiostro minore del museo 
delle Terme e che dopo il 
completamento dei restauri > 
palazzo AJtemps andranno .i 
ncostruue in quella sede il ni 
eleo più interessante di 1 *' J 
seo nazionale Romani) 

Tornando alla mostra il suo 
titolo si riferisce al! oper ì che 
Algardi, Bemau ed altn .cultori 
barocchi intrapresero sui mar 
mi Ludovisi si trattò di test nin 
ed integrazioni spesso esegui 
te con «inventiva» e gusto MIO 
demo Sulle sculture - le più 
notevoli sono lArca I Ase le 
pio il Dadoforo il ragaz-zoche 
strozza I oca il Dioniso Pan e 
Dafni Venere che si strida i 
capelli il Satiro e la n,r.Iu - so 
no dunque evidenti e storie i 
mente importanti i I ìvon di ri 
composizione id e s e m p i 
nell Afrodite al bagno le pirli 
mancanti testa e braccio di 
slro sono state integrate si n 
/•\ rispettar" 1 iconografi i ' r i 
dizionale Qu* su» riflette l tt 
leggiamento più consueto di i 
«restauratori» dell e pex a ». In 
durò fino a tutto il XVII e p irti 
del XVlll secolo per conferire 
«decoro* e qualità alle opere 
frammentane si ammettev i il 
tocco personale dell artista ri 
compositore Ma alcuni se ulto 
ri preferì ano gì ì adottan e ri 
te ri filologie unente più corre t 
ti come per l Antinou in cui il 
restauratore - purtroppo igno 
to -s i rifeci ad un modi Ilo ni 
tico nel ricostruire parti dell i 
testa mancante II grande G ali 
lxjren/o Bernini aveva già e s< 
guito mlervenu integrarvi siili i 
collezione Borghese quando si 
trovo ad affrontare i marmi I u 
dovisi a lui si può altnbuin 
con assoluta sic urezza pt re In 
documentato il restauro di I 
l Ares nel \bZ2 Rifece I e K i 
de Ila spada impugnata d il I )io 
della Gut rr i con LM rson„ issi 
mo stile ( impressionane 11 ti 
sta del mostio) e puri i' viso 
dell amorino at suoi piedi t e m 
volle dare un espressioni in i 
lizwsa Singolare ed evidenti i 
quindi it contrasto »r ì I olimpi 
i j compostezza del Mirti in 
nt>oso con le irmi deposti s> 
lo la spad i tenuta morh d i 
mi nte nell i mano ma m'il it i 
nel fode ro e la teatral ta IH rn 
niana Una ed iz ion i classic i 
- I Ares e mf i't. copia rom.in i 
del 11 I secolo avanti Cristi ili 
un originale greco - risulta un 
prevedibilmente ante eh 1 i-
dall impronta del grandi irti 
sta barocco che sembra abbi 
voluto quasi Mirar fuori d i 
m inno il dio iHung indi gli il 
'>iede e he esce tutto fuori d il 
b ise i 11 K,i de 11 ì spaila s) n 
ta assai in ivmti uni ili < s'u 
uni i una mascheri d il1 i 
smorfia grotti se a Un tene il 
lusionislico e hi iggiungt p il 
pabile te nsioni alla natur i t / 
za ellemstie a della slatu \ eoli 
fé rmando 11 se ella di \k mini »i 
npprcst ntan sempr< 'a «pr< v 
visoneta» di un ì iziotit | i 
e ui le figure soi> > ine hi st i 
riposo mimate d i un msi * 
d i una eondtz olii* psKi U>g. i 
e omplc svi affatto ignote ili n 
ti e lassiea 
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Scienza&Tecnologia S;i!iaLo 
f> dicvnibir 191)2 IIJpa,inal6 „ _ 

Il caso (e i casi) della gravidanza a 62 anni 
Il paradosso Italia: sperimentazione privata, bioetica incerta 
Mancano norme, ma proibire non è l'unica soluzione 

Troppo potere alle donne? 
A qualche giorno dal clamoroso annuncio della 
gravidanza record di una donna in menopausa (co­
me è noto il dottor Antinori ha reso noto di aver in­
seminato artificialmente una vedova di 62 anni) l'U­
nità ha chiesto a Mariella Gramaglia e alle giornali­
ste Fulvia Fazio e Sophie Dufau di intervenire, con 
riflessioni e informazioni, sulle nuove frontiere che 
si aprono per la fecondazione artificiale. 

MARIELLA QRAMAQUA 

• 1 L'Italia e il paese dei pa­
radossi. Mentre ciotti prelati e 
bioetici rispettosi del magiste­
ro di Santa Romana Chiesa di­
scettano su quale grado di am­
missibilità del peccato di Onan 
sia eventualmente tollerabile 
in caso di inseminazione artifi­
ciale fra coniugi, il professor 
Antinori abbatte disinvolta­
mente barriere di ogni tipo e 
attrae, con la fama della sua 
disinvoltura, pazienti d'oltral­
pe. Nel frattempo il Parlamen­
to tace per paura dell'inconci­
liabilità degli opposti e la divi­
sione fra Stato e mercato si fa 
ferrea: nel primo non e lecito, 
gratis, quasi niente; nel secon­
do e lecito, con grandi spese e 
incerte garanzie sui controlli 
sanitari, quasi tutto. Gravano 
cosi sulle vite delle donne desi­
derose di figli le più orribili del­
le sorpreso: il nschio di essere 
infettate da Aids per l'uso di 
sperma fresco su cui non sono 
stati l'atti i dovuti controlli; il 
concepimento imprevisto di 
ben 7 gemelli nel cattolicissi­
mo omonimo policlinico per 
un misto di imperizia nella sti­
molazione ormonale e di mo­
ralismo antiabortista. 

C'è un punto di vista dei di­
ritti delle donne da opporre a 
tutto questo? Se si ha la mode­
stia di accettare che il compito 
del legislatore 0 un compito 
«debole» nel senso migliore, 

nobilmente liberale, della pa­
rola, c'è di sicuro. È il punto di 
vista della tutela della sicurez­
za e della salute della paziente 
e del nascituro, del rigoroso 
controllo sanitario sui centri di 
inseminazione artificiale e di 
fecondazione assistita, di mo­
do che i desideri non si trasfor­
mino in contrappassi punitivi e 
i sogni in incubi. Esiste un 
cammino di libertà possibile 
che la legge deve garantire e 
tutelare e che non necessaria­
mente deve essere percorso 
per intero da ciascuna: ci si 
può fermare prima, ci si può 
battere perche le più si fermi­
no prima, in nome di valori eti­
ci, emotivi, di equilibrio perso­
nale e sociale. Si può obiettare 
a un modello sociale che indu­
ce al desiderio di un figlio solo, 
tardivamente e ad ogni costo. 
Si può ricordare alle donne ciò 
che molti demiurghi della pro­
vetta interessatamente na­
scondono: che i! percorso del­
la fecondazione artificiale è 
una uh crucis, che la percen­
tuale di bambini nati sani e vivi 
dopo ben 100 cicli di stimola­
zioni ormonali è solo 
dcll'8,3%. Ma non trovo ragioni 
valide per fermare colei che, 
ciò nonostante, è convinta in 
coscienza di quel che fa. La 
lettura in trasparenza delle 
menzogne della coscienza 
non fa parte del bagaglio delle 

virtù laiche. 
Ma, si obietterà, le madri-

nonne? L'ultimo clamoroso 
caso siciliano di una vedova 
ultrasessantenne ingravidata 
con il seme del marito morto? 
Dove vanno a finire i diritti dei 
bambini? Apprendiamo che il 
Parlamento francese si appre­
sta a vietare questi casi: si può 
ottenere la fecondazione artifi­
ciale solo se si ù in età fertile e 
unite a un compagno vivente. 

Non mi convince, come non 
mi convince in generale l'ac­
costamento per via metaforica 
della fecondazione artificiale 
all'adozione. Metafora che, se 
presa alla lettera, impone che 
in ogni fecondazione etcrolo­
ga ci sia un partner maschile 
certo, anche se non biologico, 
e disposto fin dall'inizio ad as­
sumersi ogni responsabilità. È 
innegabile, addirittura ovvio, 
che sia buona norma che un 
uomo e una donna accompa­
gnino la crescita di un bambi­
no. È però del tutto evidente 
che la fecondazione artificiale 
ripropone nella modernità il 
potere nudo e solitario della 
femmina nella riproduzione. 
Scandaloso, barbarico, arro­
gante, regressivo rispetto ad 
una civilizzazione che ci ha vo­
luti in coppia? Può darsi, ma 
cosi profondo che è difficile 
comprimerlo per legge, cosi 
come è impossibile proibire ad 
una donna di avere un figlio 
naturale per amore del solo fi­
glio e non del suo padre ca­
suale. 

Per queste ragioni mi sento 
di condividere per intero, inve­
ce, la probabile proibizione 
francese degli affitti di utero: 
non tanto perchè un processo 
reversibile possa essere para­
gonato alla donazione di orga-
ni per lucro, ma perchè, se 
quel che conta è il potere di 

La legislazione francese è rigida, ma i ginecologi... 

«Così io, Sylvie, lesbica 
e sola ho aggirato la legge» 

SOPHIE DUFAU 

• • Dieci anni dopo la nasci­
ta del primo bebé francese in 
provetta, il Parlamento è stato 
investito, nella seconda sessio­
ne di questa legislatura, di un 
progetto di legge sulla bioteoi 
che punta a regolamentare le 
pratiche mediche e speimen-
tali. E, per la prima volta, la cel­
lula familiare che potrà acco­
gliere un bambino nato dalla 
procreazione medicalmente 
assistita, è chiaramente defini­
ta: solo le coppie sterili o che 
rischiano di trasmettere malat­
tie particolarmente gravi 
avranno accesso alle diverse 
tecniche speciliche. dalla fe­
condazione In vitro, alla fecon­
dazione artificiale, alla dona­
zione di ovociti. Il legislatore 
francese ha voluto norme re­
strittive: la coppia è definita 
esclusivament come «un uomo 
e una donna che vivono insie­
me». Vengono escluse dunque 
le donne sole, che siano lesbi­
che o che, eterosessuali, ab­

biano scelto di vivere senza un 
uomo. 

Se i Paesi Bassi, la Danimar­
ca, la Spagna...hanno adottato 
posizioni molto più soffici, in 
Francia, bizzarramente, non è 
mai effettuato alcun vero di­
battito su questa questione: nel 
1988 i primi progetti di legge 
stimavano già che il nascituro 
doveva essere il progetto pa­
rentale di un uomo e di una 
donna. E, quindici anni prima, 
nel 1973 la potente federazio­
ne nazionale dei Cecos (Cen­
tro |>er lo studio e la conserva­
zione degli ovuli e dello sper­
ma, banche pubbliche) si da­
va, fin dalla creazione, una 

' carta deontologica che, an­
ch'essa, riservava l'insemina­
zione alle donne il cui marito e 
compagno era riconosciuto 
clinicamente sterile 

Molle donne in Francia co­
munque sono riuscite a sfuggi­
re a questa regola morale. Cosi 

nutrire e mettere al mondo un 
feto da quell'unico e irripetibi­
le corpo, qualsiasi contratto 
che metta in discussione que­
sta certezza elementare è carta 
straccia. 

La certezza dell'utero che 
nutre, contro l'incertezza degli 
ovociti e del seme, scambiati, 
congelati, crioconservati, ma­
nipolati? So le mille obiezioni. 
Oggi, con la ricerca del Dna, 
per la prima volta da millenni, 
anche il «pater» diventa «seni-
per certus». C'è chi, come il 
Parlamento svedese (di nuovo 
toma la metafora della adozio­
ne) , ne evince che il nascituro 
dovrà poter conoscere in futu­
ro l'identità del donatore di 

sperma, suo padre biologico. 
Non ha senso: non c'è nessuna 
assunzione di responsabilità 
patema nella donazione del 
proprio liquido seminale. Jean 
Bernard, presidente della 
Commissione bioetica france­
se, racconta di uno straordina­
rio processo in Spagna in cui 
un marito tradito e padre inna­
turale, ma amorosissimo, dife­
se appassionatamente i suoi 
diritti a dispetto del Dna e vin­
se. Per questa via pare orien­
tarsi il Parlamento francese a 
tutela della paternità: perché vi 
sia responsabilità comune nel 
caso di una fecondazione assi­
stita decisa in coppia e perchè 
il padre sociale abbia tutelati i 

suoi diritti. 
Resta un altro attore, il bio­

logo, il medico di laboratorio. 
Molti lo temono come un dot­
tor Mengelc accanito a fabbri­
care bambini ariani con gli oc­
chi azzurri e i capelli biondi. 
Ma qui, a porre ostacoli, non è 
solo la deontologia, ma la 
scienza stessa (valgano anche 
in questo caso, come contro 
tanti altri luoflhi comuni, gli ot­
timi lavori delle scienziate che 
hanno scritto «La cicogna tec­
nologica») : le diagnosi prena­
tali e prcimpianto possono 
qualcosa sui caratten genetici 
monofattonali, responsabili di 
gravi malattie ereditarie, non 
possono nulla sulle sfumature 

dei capelli e sul chiarore delle 
iridi. Per l'etica del biologo il 
problema degli embrioni so­
prannumerari, invece, è quello 
di più delicata responsabilità, 
sia in caso di fecondazione as­
sistita che di diagnosi preim­
pianto, come toma a ricordare 
Testarci in un libro di prossima 
pubblicazione in Italia («Il de­
siderio del gene»). Che fame, 
quanto conservarli, come tute­
larsi dal rischio di sperimenta­
zioni spregiudicate? Su questo 
occorre discutere con cura, 
senza superficiale baldanza 
laicista, e stabilire regole certe 
a tutela della credibilità della 
comunità scientifica e di tutti 
noi. 

Sylvie, infermiera a Marsiglia, 
lesbica, madre di un bimbo 
che oggi ha due anni. Non «riu­
scendo a immaginare di far l'a­
more con un uomo qualunque 
per avere un bambino» e so­
prattutto rifiutando di dover 
poi condividere l'autorità pa­
rentale col genitore, ha, sugge­
rimento di una psicologa, otte­
nuto l'indirizzo di un ginecolo­
go specialista in sterilità fem­
minile. Il quale, dopo un breve 
colloquio di un'ora, le ha pro­
posto di fecondarla con delle 
•pillole» di seme fomite da una 
delle rare banche private dello 
sperma poco vigili sulla vita 
privata delle riceventi. 

Sylvie teneva molto alla si­
curezza sanitaria della banca 
del seme: questi laboratori so­
no tenuti ad effettuare test di 
qualità sullo sperma al fine an­
zitutto di scartare ogni rischio 
di trasmissione di malattie ge­
netiche odi Aids. 

Poi Sylvie ha scelto le carat­
teristiche del «suo» donatore: 
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Disegno di Mitra Divshali 

tra le schede che le sono state 
presentate ha selezionalo un 
uomo che le assomigliava 
«con occhi e capelli chiari co­
me me». 

Le sono stati necessari quat­
tro interventi per rimanere in­
cinta. La sua fecondazione ar­
tificiale le è stata persino rim­
borsata dalla Securitè Sociale, 
giacché il suo medico l'aveva 
latta passare come un tralta-
mcntocontro la sterilità. 

Sylvie riconosce di avere a 
che fare con un professionista 
molto conciliante. Ma per otte­

nere cosi una gravidanza, ba­
sta talora rivolgersi a un medi­
co non troppo curioso: una gi­
necologa dei quartieri chic di 
Parigi riconosce che, a partire 
dal momento in cui un uomo e 
una donna si presentano as­
sieme al suo studio non può 
allatto esigere la prova «che 
facciano bene l'amore l'uno 
con l'altra». 

Basta anche accettare di pa­
gare il prezzo del proprio desi­
derio: mentre le banche dello 
sperma valutano in genere 300 
Franchi (70 mila lire circa) 

ogni dose di «pillole», una don­
na di Grenoble ha versato 6000 
Franchi ( 1 milione e 400 mila 
lire circa), dopo tre tentativi ha 
abbandonalo i suoi progetti di 
maternità. 

Ed è esaltamento questo 
che la montare la collera di 
Sylvie: «Se verrà votata la legge 
solo le donne che hanno soldi 
potranno soddisfare il proprio 
desiderio pagandosi il viaggio 
verso Paesi dove la legislazio­
ne 0 più soffice. Altre donne fa­
ranno ricorso a studi clandesti­
ni con tulio ciò che questo 

comporta». 
Ma se le si risponde che il le­

gislatore, lui, ha pensalo alla 
salute psichica del bambino 
che ha bisogno di un pare, lei 
replica che :l suo «ha immagini 
lorti di uomo inlomo a lui con 
la televisione e la pubblicità, 
che ha un nonno e degli ZÌI». E 
che oggi un bambino su tre, in 
Francia, vive in una famiglia 
monoparentalc e che in mate­
ria di adozioni l.i legge non è 
altrettanto rigida: l'afliuamcn-
to di un bambino è permesso 
alla donna sola 

Madri cavie, ormoni 
e medici spettacolo 
Un cocktail micidiale 

FULVIA FAZIO 

• i Cosa ne sarà dei figli di donne sessantenni, cresciuti da 
madri anziane e destinati, nella migliore delle ipotesi, a re­
stare orfani a vent'anni? I.a domanda, che ci viene martel-
lantemente riproposta dai mass media in questi giorni, an­
drebbe a mio avviso rovesciata: che rischi corrono, e quanto 
consapevolmente, quelle donne che si sottO)x_>ngono in 
condizioni fisiche di senescenza allo stress di una gravidan­
za il cui esito, peraltro molto incerto, è strettamente leRato a 
pesanti somminisli.izioni farmacologiche? Che probabilità 
ha una donna che abbia intrapreso una simile avventura di 
arrivare viva e in buona salute ai fatidici ottant'anni7 E un ra­
gazzo che nasce da una madre sessantenne ha le stesse pro­
babilità di festeggiarne l'ottantesimo compleanno di uno 
partorito da una trentacinquenne? 

L'interrogativo su rischi e conseguenze sanitarie non ri­
guarda solo le maternità senili, ma tutti quei «miracoli» ripro­
duttivi che vengono proposti come soluzioni a portala di 
mano da qualche medico più di casa nelle conferenze stam­
pa che nei congressi scientifici. «Se in molti campi della me­
dicina si va affermando la pratica del controllo di qualità 
delle procedure mediche innovative, la ginecologia e l'oste­
tricia sfuggono quasi completamente a una verifica a livello 
epidemiologico delle conseguenze a medio e lungo termi­
ne» spiega Letizia Parolari, ginecologa, da anni attiva nel 
Gruppo di attenzione sulle tecnologie di riproduzione artifi­
ciale, un'associazione di donne che si occupa di maternità 
assistila stillo vari profili. 

Alle aspiranti madri sessantenni, che comunque dovran 
no utilizzare un ovulo donato, viene praticalo un pretratta­
mento ormonale per preparare l'utero, a cui segue una se­
conda fase di somministrazione farmacologica per favorire 
e proteggere l'impianto dell'embrione. 

•Questa tecnica è stata già sperimentata e con buoni mul­
tali su donne giovani afflitte da menopausa precoce» spiega 
la dottoressa Anna Pia Ferraretti, che da dodici anni lavora 
nel campo delia riproduzione assistita -Ma va sottolineato 
che ogni somministrazione ormonale richiede controlli se-
venssimi quali, ad esempio, prove sulla funzionalità del le­
gato e dei reni, indagini preliminari per accertare la presen­
za o la predisposizione di tumori al seno o agli organi ripro­
duttivi I controlli devono essere annoia più approfonditi |x*r 
le donne in eia avanzai», i cui vari problemi possono essere 
aggravati dalla naturale senescenza. \JC terapie ormonali so­
stitutive, inoltre, possono esercitare una funzione efficace 
nella fase dell'impianto dell'embrione ma, contrariamente a 
quanto qualcuno ha affermato, non è assolutamente dimo­
strabile che restituiscano all'utero l'elasticità necessaria per 
portare a termine una gravidanza. \M jx>ssibilità di successo 
è dunque bassissima». 

•Ritengo che queste donne siano delle cavie, perché nulla 
si sa delle conseguenze che può comportare la stimolazione 
ormonale dell'utero e la stessa gravidanza su un fisico che 
ha già subito le traslonnazioni legate all'età», aggiunge la 
dottoressa Parolari. «Del resto le informazioni scientifiche di 
cui già disponiamo sulle maternità dopo gli "anta", naturali 
e non, indicano un aumento di rischi. Una ricerca pubblica­
ta nell'88 sull'autorevole "British Journal of Obsietric and 
Gynecology" rivelava che nelle ultraquarantenni alla pri'iia 
gravidanza la mortalità era dieci volle maggiore che nella 
donna nella fascia di eia compresa Ira 120 e 130 anni». 

Per le madri sessantenni i fattori di ricino, dunque, che si 
sommano e si potenziano l'un altro sono almeno tre1 la gra­
vidanza, che di per sé, a qualsiasi età. può comportare delle 
complicazioni come l'ipertensione, il diabete, disturbi car­
diovascolari e renali; l'età avanzata, la quale a sua volla ha 
come correlato problemi di questo tipo, e infine le terapie 
ormonali, che prevedono somministrazioni massicce e in 
periodi di lempo concentrati, le quali aggravano o addiriltu-
ra provocano tulti questi disturbi. 

•È slato rilevato che anche nelle donne giovani che si so- : 
no sottoposte a queste terapie perché affline ii<i menopausa 
precoce era più alla l'ineidenza di complicanze come la ge-
sto.si gravidica», conferma la dottoressa Ferraretti. 

•È tulio il tisico che può ripulirne, compreso il sistema 
osteo-articolare che deve sostenere un peso a cui può non 
essere più adatto, anche considerando che il bilancio di cal­
cio nelle ossa diminuisce con gli anni», è l'opinione della 
dottoressa Elisabetla Chelo, che gestisce a Milano un Centro 
della sterilità. 

C'è da chiedersi quanto le donne che vogliano avviarsi 
sulla strada di una maternità i|>ertardiva siano inforniate sia 
dei rischi che corrono, sia delle scarse probabilità di succes­
so che ha la loro sc'Htu. Una cosi é certa- ix<chissimo. quasi 
per nulla, si è parlato di questo aspetto e altrettanto |XK-O se 
ne è chiesto conto a quei medici che impazzano sui media, 
propagandando che «un figlio a sessant'anni la ringiovanì-

Un patto di 150 Paesi contro la morte per fame 
• • Si riuniranno per stringe­
re un patio. Governi e rappre­
sentanti di olire 150 paesi del 
mondo, più di mille delegati, 
tecnici, esperti, organizzazioni 
non governative, tutte le razze 
e tutti i colori degli uomini di 
questo pianeta. Il patto riguar­
da la possibilità di riuscire a 
riorganizzare la distribuzione 
delle disponibilità mondiali di 
cil)o m modo che «nessun 
bambino debba più coricarsi 
affamato» e che nessun adulto 
sia più costretto a sopravvivere 
ai limiti dell'inedia, senza il be­
neficio di ciucila sicurezza ali­
mentare che invece gli dovreb­
be essere garantita dalla Di­
chiarazione universale dei di­
ritti umani. L'assise in cui si 
cerctierà di stringere questo 
patto è la Conferenza interna­
zionale sulla nutrizione, orga­
nizzala a Roma, dalle forze 
congiunte della Fao, l'agenzia 
delle Nazioni Unite per l'agri­
coltura e l'alimentazione, e 

dell' Oms, l'Organizzazione 
mondiale della sanità. L'aper­
tura, questa mattina, della 
Conferenza (i lavori continue­
ranno fino all'I 1 dicembre 
presso la sede della Fao, a Ro­
ma) è stala affidata al Pontefi­
ce, clic parlerà in mattinata e 
ai direttori generali delle due 
agenzie, Eclouard Saouma per 
la Fao e Hiroshi Nakajima per 
l'Oms. Che hanno comunque 
già affidato a una dichiarazio­
ne contenuta in un documento 
congiunto, il compito di sanci­
re gli obiettivi a lungo termine 
dell'incontro. «Per la prima vol­
ta nella stona - si legge- ai go­
verni riuniti in un forum inter­
nazionale, verrà chiesto di an­
dare oltre i problemi attuali 
della lame e delia sopravviven­
za, per concentrarsi con deci­
sione su quelli della nutrizione 
e della salute» 

Preceduta da un lavoro di 
preparazione durato tre anni, 
la Conferenza ha i suoi ele­

menti di punta in una Dichia­
razione e un Piano d'azione 
mondiali sulla nutrizione, il cui 
testo definitivo dovrà essere 
approvato nella giornata lilia­
le Mail presupposto di parten­
za è già ben noto e, oramai, 
non più discutibile: «è la pover­
tà e non la mancanza eli cibo 
la causa fondamentale della 
fame e della malnutrizione. 
Nel mondo esiste cibo suffi­
ciente per lutti. Il problema è 
che non tutti possono acceder­
vi in ugual misura». 

A quasi ventanni dalla Con-
lerenza mondiale sull'alimen­
tazione del 1974, durante la 
quale venne lanciata la prima 
sfida planetaria alla fame, i tas­
selli che costituiscono il mosai­
co della carenza eli cibo si so­
no andati sottilmente modifi­
cando. Per trasformarsi, oggi, 
in un insieme di contraddizio­
ni. Contraddizioni che sono 
latte di 780 milioni di persone, 
quasi un sesto della popola­
zione del pianeta, ancora oggi 

Si apre oggi a Roma, nella sede della 
Fao, l'organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'agricoltura e l'alimentazio­
ne, la Conferenza internazionale per 
la nutrizione. Ad organizzarla, oltre al­
la Fao, l'Organizzazione mondiale 
della sanità. La conferenza, che si 
apre con un discorso del Papa, si con­

cluderà l'I! dicembre con un patto 
sottoscritto dagli oltre centocinquanta 
Paesi partecipanti per lottare contro la 
fame. E i suoi nuovi aspetti. Primo fra 
tutti, la diminuzione relativa delle 
morti per sottoalimentazione e, assie­
me, l'aumento assoluto delle persone 
affamate. 

cronicamente sottoalimenlale. 
Di 190 milioni di bambini che 
soffrono gravemente per mal­
nutrizione proteico energetica, 
e che ne muoiono al ritmo di 
30.000 al giorno, quando or­
mai il progresso tecnologico 
consente una produttività agri­
cola largamente sufficiente per 
tutti. C'è poi il grande pozzo 
della cosiddetta "fame nasco­
sta", non più sotlonulnzione, 
dunque, ma cattiva nutrizione, 
fatta di alimenti troppo |>overi 

EVABENELLI 

in quei micronulrienti indi­
spensabili alla buona salute. Si 
tratta di un pozzo che ingoia 
almeno due miliardi di esseri 
umani, per i quali significa 
anemia da ferro (più di un mi­
liardo e mezzo le vittime), ce­
cità da carenza di vitamina A 
(ne sono colpiti almeno 
500.000 bambini all'anno), 
cretinismo e ritardo mentale 
da carenza di iodio (non me­
no di venti milioni di persone). 

D'altra parte non sarebbe 

giusto ignorare i progressi rea 
li. i miglioramenti delle condì 
zioni eli vitti, il calo della mor­
talità infantile e giovanile. Così 
come occorre considerare un 
indiscutibile successo il decre­
mento della proporzione di 
sottoaliinentati cronici, che è 
passata dal 36 al 20".- negli ulli-
mi vent'anni. Ma non si può 
neanche ignorare che non si 
(ralla di miglioramenti equa-
ineiiti distribuiti II continente 
alncano, ad esempio, è l'unico 

che negli ultimi 25 anni non ha 
registrato cali nella percentua­
le di sottoalimentali e la cui 
media giornaliera regionale di 
calorie. (2085) si colloca di 
pochissimi punii al di sopra 
delle 2000 che sono conside­
rate il minimo indispensabile 
|K'r la sopravvivenza. L'Africa è 
l'unico continente che negli ul­
timi vent'anni ha Visio crescere 
da 100 milioni a 108 milioni il 
numero assoluto di sotloali-
metali cronici. E l'Africa, natu­
ralmente è anche il continente 
della Somalia e del Mozambi­
co, dove la lame non è il nsul-
lato di una catastrofe naturale 
(come si diceva una volta), 
ma di una gestione sciente­
mente organizzata dell'acces­
so al cibo da parte delle milizie 
tribali chi' si conlendono san­
guinosamente il potere. 

Ma inseguendo il mosaico 
delle contraddizioni, ci si im­
batte anche nel sorprendente 
aumento delle malattie da so­
vralimentazione oljesità, pa­

tologie cardiocircolatorie, tu­
mori. Un aumento, però, che 
non riguarda più i paesi indu­
strializzati, dove al contrario l,i 
tendenza si è invertita, ma. an­
cora una volta i paesi emer­
genti. I Caraibi, ad esempio, re­
gistrano un preoccupante in­
cremento dell'obesità tra adul­
ti (soprattutto donne) e bam­
bini. I.'ipertensione iui|>crvcr-
sa tra i benestanti dell'Alma 
orienluie, le malattie cardiova 
scolari n Messico e in India K 
infine, e apovolgendo ancora il 
caleidoscopio della fame 
mondiale, ritroviamo negli 
strati dclxili della [xipolazione 
dei paesi ricchi gli stessi pro­
blemi di sottoalmicnta/ionc e 
carenze nutrizionali che -
(inalilo meno in un misura cosi 
esasperata- sono stati nei de­
cenni trascorsi appannaggio 
esclusivo ilei paesi "sottosvi­
luppati". 

Cosi la lame e la iiialnulri 
zione hanno progressivamente 

cambiato lisioiioiina. Non so­
no più il risultato eli una male­
dizione divina, della furia in­
controllabile della natura o 
della mancanza di un progres­
so tecnologi:, o. comunque 
raggiungibile Diventano piut-
toslo la conseguenza di spre­
chi, di cattiva distribuzione, di 
logiche di mercato intemazio­
nale iinpersculabiìi |X'r un 
bambino sudanese o una con­
tadina del Nepal 

•Il benessere nutrizionale 
deve i (istituire un obiettivo 
chiave per il progresso dello 
sviluppo umano. Deve essere 
al centro dei piani e delle stra­
tegie socio-economiche di svi­
luppi», così ree ila la Dichiara­
zione mondiale sulla nutnzio 
ne Si riuniranno in mille JHT 
stringere un patto e portare a 
fondo la più grossa difensiva 
in.il sferrala contro la faine 
L'obiettivo è riust ne a luodifl-
t are sensibilmente le cose en­
tro il 21KK) li tempo stringe 
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e sceneggiatore 
per Luis Bufìuel 

Franco Battiato 
ieri ha tenuto 

un concerto 
al Teatro Nazionale 

di Baghdad 
A destra 

una donna irakena 
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un 1 crisi e i r d i a c a N a l o in Spag l i 1 ne l 1920 
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Bologna 
Escobar rimane 
sovraintendente 
del Comunale 

" 1 

• • no i ex \ A Sergio h s c o b a r 1 in ine s m r i i n 
I t n d i n t t del C o m u n ile di Bologna La d e i isic 
n i ò \ e n u l 1 d o p o un co l loqu io c o n il ministro 
de l l u r i s m o e S p e r t i c o ' Margheri ta Bon iv t r 
c h e h a ch ie s to a h s c o b a r di n o n "lasciare» ri 
confi rmandogl i «la stim 1 e I a p p r e z z a m e n t o 
per il l ivoro s-voltO" e per >]a gestione o c u l a t i 
delle risorse dell t liti » 

*<i* a y ? * * * * *- lini* <~\»H «ÌW!«**W»5- < <** 11> -><*«'>«*>*• « *• ay 

Franco Battiate in Irak a due anni dalla guerra nel Golfo 
con un concerto al Teatro Nazionale: vecchi successi 
brani dell'opera «Gilgamesh» e canzoni arabe tradizionali 
«Sono contento di aver interrotto l'embargo culturale» 

hdad, inni di pace 
A quasi due anni dalla guerra del Golfo Franco Bat­
tiate rompe I embargo economico e culturale con 

Irak ieri sera ha suonato al 1 eatro Nazionale di Ba­
ghdad la sua opera Gilgamesh in un concerto arric­
chito di can?oni arabe «Solo la musica può farsi 
messaggio di pace essere qui oggi è un emozione 
fortissima» dice il musicista che tornerà in Medio 
Oriente per il festival di Babilonia e un lungo tour 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARO 

E i musicisti 
iracheni 
«Ma ci serve 
questo tour?» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

• • BAGHDAD C o s a significa esser i musici 
sti di profess ione in Irak d o p o la g u e r r a ' Si 
gruficd t ene re a m a l a p e n a d u e concer t i al 
mi se c i rca 25 in un a n n o e le t ou rnee e m e 
glio dimenticarle- Negli ultimi d u e a n n i la Na 
t ional S y m p h o n i c Orches t ra o( Irak h a varca 
to il conf ine so lo u n a volta p i r u n a se t t imana 
di c o n c e r t i a d A m m a n nella vicina Giorda 
m a I ul t ima vera tou rnee risale a tre ann i fa 
in Un ione Sovietica 

•Un t e m p o - r a c c o n t a t r i te sani ina violi 
Sfj a n n i ch i a m > la m u s i c a i lassn a e 

n o n h a ma l sent i to par la re de i Bc i t l e s - gira 
v a m o s p e s s o a n c h e per la provinci \ iractic 
n a oggi l avor iamo so lo a B a g h d a d t il testi 
vai di Babilonia» 1 e m b a r g o co lp i sc i d u r o 
a n c h e la vila cul tura le e gli s t ipendi degli or 
ches t ra l i b a s t a n o a p p e n a a sopravvivi ri 
quell i di p r i m o live Ilo g u a d a g n a n o 1 r>0 dinari 
al s e c o n d o livello 250 dinar i un dire t tore 
d o rches t r a r iesce a mettersi in t isc 1 500 di 
n in m i il po te re d acqu i s to del la m o n e t a lo 
C i l e e s p a v t n t o s i m e n t e c i t a t o n i II u l t imo 
a n n o Al c a m b i o ufficiale un d i n a r o va le tre 
dol lar i m a al m e r c a t o n e r o - diffuso malgra 

d o il r ischio del la p e n a cap i ta le un do l l a ro 
v iene c a m b i a l o fino a 30 din in F se p r ima 
del la guerra il I i t t t in polveri cos tava tri 
q u irti di d i n a r o oggi c e ne vogl iono 3S 

[A. difficolta s o n o tante m a lo sp in to de l 
I o rches t ra e forti «Non a b b i a m o s m e s s o di 
provare n e p p u r e d u r a n t e la guerra- d i c o n o 
r-btcsam Ahined Ali I 7 u m c obo i s t a e l a 
mer con t rabbass i s t a s tazza Pavarotti c h e h a 
pu re c o m b a t t u t o d u r a n t i la guerra e d ha nei 
confronti degli imi m a n i un l o m p r i n s i b i l c 
istio "BushoC linton dice i a m b i a n o solo 
i n o m i la s i tuazione e 11 stcss i» fc. alla fine di 
most ra q u a l c h e pcrp l i s s t t a ane l l i nei t o n 
fronti dell o p e r a z i o n i Battiato «lo n o n p o s s o 
avi re la s t i s sa sensibilità di un musicis ta oc 
a d o n t a l e nel s u o n a n Mozart dice - c o s i mi 
c h i e d o se n o n sia un g rosso a z z a r d o pe r Bat 
t iato p e n s a r e di i ntrare nel p ro fondo ciclici 
nostra cultura» M i tutti s o n o c o n c o r d i nel 
g iudicare il c o n c i rto di ieri «un e s p e r i e n z a 
cntus i i sman tc perche ( i n i l m i n t t a b b i a m o 
w u t o m o d o di i ncon t r a» un musicis ta o c a 

d e n t a l e e la s u a mus ic i n o n su d i s c o o in 
c a s s i Ita m a dal vivo» Al So 

• 1 BAGHDAD «E un i mozio 
ne fortissima una di Ile espi 
rienze più interessanti dell) 
mia vita aver aperto stamane 
la finestra della mia stanza 
d albergo su queste grandi pai 
me che sembrino essersi pas 
sate il testimone per millenni 
sono per me il segno di qui sta 
civilià antichissima Istanta 
nee da Baghdad a due anni 
circa dallo scoppio della gui r 
ra del Golfo Dalle finestre del 
I Hotel Al Rasheed allora giuri 
gevano via d i n le imm igini 
formato videogame dei lioin 
bardarne nh notturni sulla capi 
tale irachena oggi da quelle 
stesse finestre Battiate) osserva 
una metropoli mediorientale 
dalle sue palme millenarie i 
grandi edifici squadrati di ce 
mento armato e le poche cica 
tnci ancora visibili lasciate dal 
la guerra 

Sarà I orgoglio la forza di 
volontà il senso di rivalsa ma 
II ricostruzione qui sembra 
aver marciato con passi da gì 
gante malgrado I embargo in 
tcmazionali che contimi i d il 
lagosto del 90 quando l i n k 
occupo il Kuwait e chi oggi 
sta mittendo a dura prova 11 
resistenza della popolazioni 
specie pe r l assenna di farina 
lattt medicinali Non si tr itt i 
solo di un embargo materiale 
ma anche culturali sono ta 
gliati i ponti tori Iesterno la 
comunicazione ( osi t ome 
non giungi il t ibo non arriva 
no nemmeno libri filmo musi 
ca 

«Sono contento d ic i Bat 
tiato - d i av i r contr ibuito in 
qualche modo a lompere que 

sto isol ìmcnlo» t lo ha fatto 
con il concerto promosso ila 
automi irachene i da orgini 
siili umanitari come la Mezza 
lun ì rossa che ha tenuto ieri 
sera al 1 catro Nazionale di Ba 
ghdad un grigio edificio Ir ìar 
i hitetturi islamica i rcalsocia 
nsmo (pare ixrò sia stato co 
slruito da di'ti il ilianc) Sul 
piazzali di Ironie e 0 il monu 
mento di un milite iracheno 
che selli lei 11 un aereo irania 
no taduto ali intimo nella 
hall Ironeggia il nlr itto di Sad 
dam - c e n ò ad ogni angolo di 
strada in divisa in abiti civili 
con la ki Uti mentre pn g ì - i 
11 s ila li i il decoro diniisso di 
un oratorio con le sue poltro 
ne in similpelli arancio alcu 
ni divelli altri sfondale inen 
tre sul palio tappili orientali 
toprono ti |X)dio ilei direttori 
quel podio dove 1 B ittiato pia 
ce accovacciarsi peri ani in le 
sui e inzoni 

Di I concerto oggi pomerig 
gio sugli schermi di Ramno 
passtrl in diffi rila un breve 
frammento gr izie i l luni olle 
Kimcnto via satelliti nell am 
luto dell i marilona lelftlion 
potrà inveii esseri visto per 
intero 11 notte di Nitale su Vi 
di omusic chi aprirà in quel 
I oci asioni un i i imp igna di 
sottoscrizione a favori dell in 
fanzia irichcna I Unieef ita 
li ina ha già dato la sua dispo 
nibilità a patrocinare I opera 
zione m i non ìltrellanto si 
può dire dell UniccI inlcrnu 
zionalc che stando a quanto 
dichiarato dal manager di B il 
ti ito ivrebbe ricevuto pressio 
ni dalla sede ami ni ana slavo 
rtvole al pilronitio di I ton 

et rto Intanto a Baghdad in 
sicme i Battiate» sono giunti i 
container pieni di medicinali 
per 150 milioni di lire destinati 
agli ospedali p"fcr bambini spe 
diti qui d ili associazione Un 
pome pir lìwilidad e da un 
gruppo ili giovani medici orni 
li mi chi li inno voluto mante 
neri I ìnonimato Piccoli gesti 
di solid ini ta segn ìl idip n i 

«hinalnie nte -d i t e Batti i t o ­
mi 1 volta tanto una parola di 
venta latto e la parola pace e 

troppo spesso usat i ì spropo 
silo Mi da il voltastomaco ve 
derc quelli in tv che si tengono 
per la mano e in girotondo 
c a n t a n o Wc art tln workl 
Vorrei invece ne! m i o p icco lo 
fare qu licosa di conc r i to vor 
ri i riusi ire a n o n mang i ire più 
c o n 11 tv i c c i s a e le immagini 
di b a m b i n i c h e m u o i o n o di f i 
m e Non p e r c h e n o n li voglio 
ve d i re ina perche orni n nien 
ti di più ci alti ra l i mi lite i 
nostri ammor t i zz itori i v i t m o 

Esce nei cinema l'atteso cartoon natalizio candidato all'Oscar e ispirato alla celebre fiaba. E stavolta non è solo uno spettacolo 
per bambini, ma un'azzeccata miscela di horror, musical e commedia che piacerà anche al pubblico adulto 

Un Disney per tutti: Belle, Bestie e genitori 
ALBERTO CRESPI 

La Bella e la Bestia 
Regia Gary Trousd ile e Kirk 
Wise Supervisioni u disegni 
tele ihertn» r Musichi llowird 
Ashman e Alan Mcrikcn Pro 
duzioni Walt Disney Pictures 
in associazione con Silvi r 
Screcn Usa W l 
M i l a n o M a n z o n i , O r f e o , 
Nuovo Arti 
Roma Empire , Adriano, 
Reale, Pari» 

I H S! 0 un trionfo inumici i 
lo il e un film che non ha hi 
sogno di alcuna promozione 
diretta o indiretta Spei lalme n 
te dopo i 135 m Iloti di dollari 
che ha ini assato sul me re ito 
ame ne ino e dopo 11 e indid t 
tura ili Oscar non solo per le 
tridizionali e itegone «tesili 
che (due statuì Ite vinte per 
la colonn i semola) ma eoiiit 
miglior film toni tour! in coni 
petizioni con titoli tome / / s / 
leruio deifli irmixtnti JFK i 
togs-y SI e I e n n e s i m o s e g n o 
clic la Walt Disney e toni ita u 
fasti di un t e m p o d o p o il sue 
ci sso i la quali t i irtlsticu 
d i w e r o notevoli d i 1 prexe 
d e n t e Ui s in m Ita e c c o un tito 
lo se possibili a n c o r i miglio 
re e in tan to in Amene i pe r 
q u e s t o Natali 42 fa già furori 
Aludino che noi e u r o | x i vi 
dre i no fra un i n n o 

Insoiiim i p o t r e m m o Ini ria 
qui f-sec IM Bella t la lievita 
a n d i t i lo pure a vede re e si i 
I r a 1 al t ro 11dizione it ili in i 0 
c o m e v m p r i olt ini i e ut s o 
v r i p p i u t is u n a c a n z o n i in t i r 
p r t t a t a n iente m e n o d » Gino 
Paoli e ci i su i figli 1 A m a n d i 
Sandrcll i un gi/c/gir in più per 
cu t t u r i r i incile un p u b b l i c o 
adu l to Del ri sto tutti noi d ì 
y< inni in giù si m i o ere scruti 

0 c o n tìiaiuani li o c o n l'i ir 
1 tir e si iniod aver i in tanti i 

•noleggiare» bambini ìltrui (se 
non ne abbiamo eli nostri} per 
iccompagnarli al cartoon na 
talizio targato Disncv M 1 sta 
volta ci sono motivi seri r non 
credi te a chi vi r icconta elle i 
film Disney (anno m ile clic 
sono mielosi e carimtllosi 
elle sono strumenti del bieco 
capitile auiincano l i W ili 
Disili v noni il servizio del ca 
pital sino la W ili Disney e' il 
tapttalisino cosi comi noi no 
mini e donni octidtntili I ib 
hi imo costruito ci ili interno 
dell ndustna dello spe tt ìeolo 
la Vsalt Disney r tecont t elmi 
qui (ia'>c che dtbliono prima 
ili tu lue onsol ire esore izz in i 
f intasmi ehi sono in noi in i 
questo e il compilo ance strili 
eli tutti le fi ilx e non si [>uc'i ni 
g i n che la Walt Disney ini 
I inibito del tinem i i elise gin 
inim iti lo issolve meglio di 

».hiuuc|Ui litro 
M i iceo appunto 11 fi ib i 

D o p o i Grumi) (HttJ'itaniix) 
Perr Hill (C i ni ri ritolti e Ut tx I 
la aililorrnt ritata) i Ande rse n 
(Ut sin rutta) l i Disney ri 
pre nele st ivolt i un te s 'o e he ri 
s i l i iddint tur i ali i mitologi i 
g r e c i e c h e ù st ito scritto m 
foni i lette r in i clall it i l iano 
(. IOV inni Str ip ir ilo nel 1550 
l n I sto e he iff iv \nù i siine i 
listi i he li ì 1 ise iato Ir ice e eli 
se n mol lo cine ni i d ili ì rilet 
tur i e h i ni die de le in C oc 
ti ni ne I 'IO ille «i ori! i inina 
ziont p r i sen t i in illn film d i 
Hi pliant Man tlle v me versici 
ni de l lari/asma di II Dpi ni 
( on sun li prece dent i e liti il ri 
sult ito e1- i p p u n t o un hlni col 
lo tss il pm de II i un di i Di 
sue% I un film e he se iva in 
prof indit i ne II i fi ih i se n/ i 
su itur irl i c o m i ice ulde mw 
i l ] i r Ut sin ni tln u n ve u n i 
iggiunto un III to lini postie 

e io s ta tol i » lo se loglinu n lo fi 

La Bella e la Bestia nel lilm omonimo prodotto dalla Walt Disney 

it ik t t n I \ lì< sii i <, he si ir i 
mut i in PniK ipi 0 l u n / i o n ik 
( in \m\ n k n / 1 il film h \ pn r 
t s t n i p i o mol lo irne eh ito il 
r i ppor to fr i Ik Ile e il p ulre 
Neil t fi ih i il L*( mton s »e,nfieci 
se n / i re more I s filali i utile 
grinfie de 1 mos t ro qui il [ d d n 
di lì* Ile ( u n mve ntore s t r in i 
\i il ito ili i Are lume de h i i#e> 
n e o ) e un [>e rson i d i o t e neris 
s imo e li* le si s ie.nl e i veilem 
1 tri une lite pe r Iti lk Ile in p ò 
the p troie e un pe r s o n t ^ K J 
( .oniplesso ejn ìsi «pre>(o fé m 
minist t coinè I i Arie l de Ila Si 
n IH (Ut e ip ite. di rifui* ire lo 
sp tsim iute IM Ilo m i ro//e> 
e he l i insieli i e I t [k sii t e1 

un Hitentie t m ile ri t l i / / i / i e i 
ne de II inconsc io e un un i su i 
uni m i n n tseosta sol to le se m 
b ui/L me>struose 

Intorno \ loro e t> il e iste.Ho 
IIK mi ito e he pe rme Ite di dare 
il film un u r s m t e c o m i c o di 

gr mele r a f f i na t e / / i imper l i l i 
to su -oggetti mimit i» t o m e 
un (. anele l ibro t h t f (< Ite si 
t i l t mi t I umieVe e ernie gli in 
ve ntejri eltl tu ie ni t) un ore lo 
tjio nuiggiordonit un t te ie r i 
qo\e rn mtt t t o s i vi i Ne II i 
s ee | uen / a de 11 t t e ti i tutu le 
stejvighe d t l e iste Ilo d i n n o \\ 
ta a un b ilio de tjno eie Ile fant t 
srn igeine he e o n o g r t f i e di lìu 
sbvl ie rke lev Com< sempre il 

film e un i minte r i di t i ! t / ioni 
un fruii ito eh gè ne ri e st ivolt i 
1 hcjrror pre v ile {il U nt ito lui 
e i igqio d( Il i He sti i r torci i i 
migliori / runfiinstttn) e si in 
e emtr i fi lieeme nte eem 11 
e ornimel i ì music ile 11 risulla 
U>i> noie volissime> I jrst n o n il 
miglior lungome tr iggio i i 11 i 
stori Ì Dis iuv e o m e I n s t r i l lo 
ew t l cuno (e e"1 un i forte «gì ip 
pon t s i t i ne i Ir tlt eli ik uni 
persoli ifgi elle elislurb i un 
p o c o e qu u l t i uso eie 1 e enn 
[iute r si vide Ini troppe») M i 
eetlei il pm ulultf il p u in itu 
ro issie nte \l\Urhui l l isom 
m a un film me he \» rvoi gì. n 
t >n B U O I I N it ih 

«Qui è la Roy Film 
Con noi Topolino 
parla in italiano» 
M («IMA W ili Disili V 11 1 
si mpn ivnto in II dia un i si 
conci ì «p un i urtisiic 1» 1- f i 
mosa (gitisi imi nte 1 11 tr leti 
zione di i elise gii ìlon pir lo 
pili liguri ove ne zi un che hall 
no riso illustri Udizioni iti 
li in i di / tfxttino i v in ( arpi 
M ir|> i lìott irò intintici pix ti 
eli I fumé Ilo M i oggi vorrem 
ino pre se ut irvi le «vex i» nostr » 
ni dei film Disnev sempre 
doppi iti i euri della socie t i 
Hi v I lini e tic li i sede ì Korii 1 
i due p ISSI d i Pi IZZ i Navon i 

i d es si ìt i din It i per deli nm 
d i Robe rio De Ixim ìrdis Mor 
to ne 11 84 il fond itore ora I a 
zie nel i e pori it i av iriti ci n figli 
Ko> i Andrei Ed e Kov (che 
sii gii I ivor indo il prossimo 
Alatimi) in u e il i in It ili i pe r il 
N it ile () ) i r ice onl ire i e o 
in tulio e inizi ilo 

Qua! è i-tato 1] primo Disney 
•Italianizzalo- da voi? 

Diitnfui nel elofxigiii rr ì ( ì 
e Hit iv i il ( )i irtctiol e Ir i 

Sul seno? 
(erto I un he I prece de lite pe r 
11 in iggiore i unosil i di Ui Ik I 
In t la lumini 11 prese nz i di Gì 
no I mi in colonn i sonor ì 
Vedi i lilm di Disili v sono 
slrullur lime nte delle operette 
o di i lluisie il li e ilizon de b 
IMMIO e sse re doppi ite visto 
e he ci rivolgi uno i un pubbli 
co n( lutile e IH non puO le gge 
ri i si tt itiloli ( pe r un in is i il 

ogni bue i ci siamo abituiti a 
tulto» I Batliato non ha voglia 
di f irsi schiacciare dall abitu 
elmi e dal cinismo Cosi come 
li i sei Ito di non ippiattirsi su 
modelli culturali chi sente 
(.strino anzi nemici «Ognuno 
difende la sua visione del 
mondo e il mio mondo io sen 
to che ù questo la mia passio 
ne più grande e il sufismo e 
qui che vengo a cercare le mie 
radici non in America Sono 
antiamericano' SI sono con 
vinto che 11 non e e stona non 
e e cultura Madonna e Mi 
chael Jackson spapiwlano il 
cervello ai ragazzi Ma potrei 
allo stesso modo dire che sono 
anli tulto» 

Il concerto che Battiato ha 
lenuto i Baghdad non è poi 
molto diverso da quello visto in 
Itali i negli ultimi mesi Al suo 
fianco ci sono come sempre i 
«Virtuosi italiani» diretti da Giù 
sto Pio e Antonio Ballista ma 
tra un brano dei Gilsfamcsh (U, 
sua opera presentata nel giù 
gno scorso ed ispirata ad un 
antico poema assiro babilone 
se che affonda le ridici prò 
pno in questa terra) e una 
e anzonc del suo ultimo album 
spumano a sorpresa anche 
una versione in arabo di L om 
bra dilla luce (tradotta in ara 
bo classico da Ali Rashid) e 
una e inzone irachena molto 
antica Fon al Natthal nata co 
me canto re ligioso e trasfigura 
la dalla cultura oopolare in 
canzone d amore «Sopra la 
palma padre mio non lo vo 
gito sposare ma la lua disgra 
zia mi disgrizia» recitano i ver 
si slona di una ragay/a e he ri­
fiuta il m immolilo combinilo 
dal padre «Sono pochi strole 
npitute decine di volle - dice 
Batti ilo gli arabi riescono 
con poco a sinvere canzoni 
m' avighose» 

F lui che legge e se nve 1 ara 
Ixi con competenza canta 
con pronuncia pressoché per 
fetta levigata con 1 aiuto di 
due consiglieri uno irikeno e 
uno palestinese Mica facile 
metterli d accordo sulla pro-
nunc la esali i «E lasci itemi f ì 
re qu ilche errore» sbolla Bat 

11 issii o si i ehi irò non lo f t 
ri u n n i i i volti si tinta di 
coinvolgere e int ulti noti Ad 
esempio Olili r in originile 
er i ree it i o i e lutato d ì misti 
come Uill> Jo t le Bette Midltr 
Noieont itt immolili i intanili 
ri molli molto limose (no 
ibln i [> ìzie n/ i non le dito 

due r i) e c]u< Hoc Illese una ci 
fr i sproposit il i e I e eie ostruì 
se i lirgli «no gr izie » St ivoll i 
con P ioli ò si ilo issai pm si ni 
pini 

Come è strutturata la vostra 
società? 

lo svolgo sopr ittutto I noni or 
iMinzz itivo Mio Ir iti Ilo An 
dri ì spesso Induci incili i 
di ìlogln I dire t ori di doppi ig 
g o ve ngono se i Hit iso pi r e i 
so Ut Ik Ila i la lic\tia è si ili > 
•ilin Iti » il d o p p i inizio el i Ki ri 
zo SI ice hi br ivissimn I iet 11 
ino luti i 11 produz ion i Disile s 
e he e se e in il ili i i ine hi p i 
recc hi i tv ( u n t u m i ri ino i 11 
venire |H r loro me he d o p o 11 
fini de 1 t o n l r il o Disnev W ir 
ut r pi r I i ilislrihuzii ni in 11 ili t 
f hi lii Ila t la Utenti t I ul t imo 
film e hi ( s c i pi r 11 Vv irner 
d ili i nno p ros s imo u s ir i m 
e he in II ili i il in in Ino Bue n i 

\ | S | 1) 

Comi comincio suo padre? 
Olii st si i In (• III! i IH II i sto 
n i Mii p idre dur ulti 11 mie r 
ri cr ic om imi mie iti in ir n i 
In ( in i ( m il I iv i in i e in 

nato durante le prove gene rali 
e on la Nalional Symphont Or 
cheslra o( Ink diretta d i 
Mohummad Othman che lo 
ha acce^mpagnato in que sin 
ri co brano «Mi piace cosi an 
to - dice - t i l t ne laro un mix 
da discoteca» «La music 1 gra 
zie a Dio rappresenta un ino" 
do senza parti pò ..siede il sen 
so della vera comunione tra i 
popoli» aggiunge Batti ito i a 
chi cerca d'farlo schierare di 
finilivamcnti da una parie o 
dall altra della barriera ideolo 
gica il musicista replica «La 
stella finale di un individuo e 
tra violenza e ipparente passi 
vita Se vengono a casa mia 
con un mitra t dicono questa 
non e più casa tu ì e mi lascia 
no libero povso andare in 
montagna a combattere op 
pure cercare un altro luogo do 
ve ricominciare Ougi eome 
oggi io opto per la seconda 
possibilità Ma sia ben chiaro 
il rifiuto della violenza non e 
necessariamente codardia 
sottomissione Anzi per mi e 
una categoria dello spirilo t hi 
si ritrova in tutti grandi misln i 
della storia come il pc-siano 
Al Junayd che mori proprio qui 
a Baghdad nel 950 e che disse 
una cosa per me di sconvol 
gente intelligenza L acqua 
prende il colore del suo conti 
nitore Chi vive nella irisce n 
denza ha una concezione (lui 
da dell esv re dove per la vio 
le I/<Ì non e ù pò to la violen 
za ò an intoppo ccomeunfiu 
me che quando trova un mas 
so stmplicemente devia il suo 
corso» 

Il viaggio iracheno d. Bartia-
lo non î  finito a sitte mbre s i 
rt di nuovo qui per inaugurare 
il festival di Babilonia con il 
6r/gomes/i su invito di Munir 
Bashir direttore del Rsti\ i 
nonché m >ss ino so'ist i ir i 
e h e r o d i l l u d il I uto iribo e 
rtsponabile del Dipartimento 
musica de I ministero della Cui 
tura e inforni ìzionc F pr ma 
ancora <> in preparazione LH 
lungo tour mediorientale per 
Battiate) e i suoi musicisti che 
toccherà Giordan i Gè nis i 
lemme SinieYemtn 

I tre • domestici» del castello incantato di La Bella e la Bestia > 

nome r i 'Itivi ile sullo Y ing 
Ist Dopo 1 irmistizio fu preso 
il H gì ipponesi e inseguito ti 
ber ito dagli ime rie ani Anelli 
per questo «ìptva |>trfetti 
mente 1 inglese Ma C1 curioso 
|xrehc ìlmeno qu ittro o u n 
c|ue uffie lalidi mann i che ive 
v ino servito ni e ina divinili ro 
Ir idulton di lilm ame n t ini ntl 
elope»gutrra Qui1- ini (ridi 
zione 

Il doppiaggio del cartoon* è 
in qualche misura diverso 
dal doppiaggio di film nor 
mali? 

DICI uno che il prob i ni i del 
sincroni i di Ile «labi ili» e un 
pò meno driuimilieo In 
e oniiK uso 11 Disnc y vuole voi i 
il più simili possib le ille e ngi 
Il il il e he |li ile he volt 1 e re 1 
di l prillile mi Spesso li vix e 
t ìnios i non funzion i Pino 
1/K e tu (li he II ì vixi il ili in t 
di Se in C olii le r\ ndr l tese 
I o r so B ìlixi nel / litro ili Ila 
(titillila e lu mol to hr ivo m i 
pi ic hi 0 slon il issimo k e in 
zi ni ( m o n o di ppi ili ' i e tinii 
Ultlll i Or i lei l si m p i o ne 1 
n u o v o Alatimi) 11 voce di I Gè 
II i dt 11 i I ì m p ul i es di Koblll 
Willi iins in i n o n so si in It ih i 
usi re ino un illori litri II itile 

l 11 ISO 

Diamo dei nomi a qualcuna 
di queste voci Chi doppia i 
personaggi più famosi? t 
chi scrive i testi italiani delle 

canzoni? 
Pipilo id istillino is Vittore) 
Am indola e IH i I fallo incile 
il e inde 1 ìb-o 1 umiiVc ne 11 i 
Iie>!ia e il cuoio ne Ila Sire nt Ita 
(vi Ionissimo con l a u d i l o 
fr ine e se ) Topolino e Gii 11 
no Vircasit xnio cntruubi 
br iv iltori eli te Uro Pipcnno 
i ncs e é I uc i FI ani un gio* i 
ne e h* non f i 1 ittore m i ti ì 
un i voti idi ntK a i qui II idei 
Pipi mio une ne ino (lui 
Quo i 0u ì li 11 Liuri Ungili 
(ulti e Ire Non si sorpri mi ì 
incili in inglese sono doppi iti 

d i invi lo itlore Aitisi dilli 
e uizoni pe usa un parolii re 
che vut ic esseri e uioscntto 
solo t on lo pse udonn io di I r 
m ivilo Un ì volt i le t r iduee\ i 
miop iilre 

Lei ha conosciuto Walt Di 
snev? 

Vi uni in [t li i un i voli i lauti 
uni ' t P i p i lo incontrc*) lo 

e re un bimbe ne n u i lo ne or 
do 

P e r ò lei si c h i a m a Roy c o m e 
il f ra te l lo , e il n ipo te di 
Wall 

I un ice ne nte u/ i Si e In ini i 
v i Kov un uffic i le sci zze se 
e he uni p li ri conobl jc citi 
r mie ! i i ngioni i in ( in i S 
s ile ìrone ì vii ì i vieei iJ i e si 
promise ro e hi ivre blx ro d a t o 

ns)H ttiw ni mi u propri [in 
UH 11 Ulti Ali 
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«Check up» 
17 candeline 
per il ritorno 
_____ 100 puntato in U> anni 
questi i numeri ".intenti eh 
C hcd< tip la trasmissioni* d i 
nu't l icm \ i saluti ehi \<\ in un 
i la su Ramno t i he vi< n, rea 
li/vata mu l i studi di Napoli II 
p rogrammi a i ta to i la Biagio 
A^ni's t ipre iuk o_i_;i e .UMÌL 
trasmesso ilk 12 il) sempn 
su Kauino i in replica il lunedi 
alle 18 io In studio u sarà 
sempre Annalisa Manduca 
mentri, la sostanziale novità 
sta nei servizi i he Mano I rufel 
li realizzerà per L prima \o l ta 
ali esterno entrando n< III ca 
se della trenti p i r raccogliere 
storie t ti stimonianze 

Cirandi i importanti sono 
stati t t i mi di m i i heik tip si è 
oecupato m questi anni ì k a n 
ero ladroq , I Aids i trapianti 
io stri ss Malattie affrontato 
se mpn con grande chiarezza 
•ut (iratissimi dal punto i l i \i 
st i dell «ìttendibilitA scientifica 
' la red izione si fa 'orto dt un 
comitato scientifico composto 
da nomi famosi della medici 
ria italiana) Il premio e som 
prt stato dato ilall indico di 
ascolto che netjli ult imi anni 
. inni st e attestato su una me 
dia di ì mil ioni di telespottalo 
ri 

Ni II i prima puntata d i c]uc 
sta diciu setti sima edizione si 
parlerà de -la tt rapia genica 
delle malattie ereditane» e 
I argomento 0 stato scelto in 
occasione del progetto Iole 
thon pe r la nei rea contro la di 
strofia muscolare in studio ci 
saranno du i genetisti e un 
ematologo -(i l i anni dt law>rc> 
mi hanno profondamente 
t .imbuita» dice Annalisa Man 
duca efit è stata anche inviata 
|_er i1 / no multimi o per Uno 
mut' ria citati' «Oggi posso di 
re di condurre vi r.nnente il 
programma si tratta di una tra 
smisMonc difhci l i bisogna tu 
terpretare con gart>o e riserva 
tozza i probk mi d i gli .litri od 
esemplale in U massimo la 
ci fficile terminologia m e d i c i 
Questo permetti una maggio 
re i omprt nsione da parto del 
pubbl ico o un si gì io di mag 
glori r spi tto pi r il paziente» 

L V/o / ./ 

Viareggio: esclusiva Rai blocca le trattative Fininvest 

Finisce male il Carnevale 
del cavalier Berlusconi 

Spettacoli S.l tuh) 
"> ( i i ( cn i ! )K l(><)_ 

M VIAKK.GIO Quest anno non c i saranno 
le sfil.ttc d i carr i de l Carnevale d i Viarc i j i t io 
sul p icco lo schermo per i}li spettatori del la Ti 
nmvest II i j n i p p o d i lìe'rltiscurii ha fatto sape 
r t ieri d i r inunciare alle riprese per la mani fe 
sta/ ionc viareimina de l pross imo a n n o in se 
inulto ad una sene d i incontr i tra i rappres i ri 
tanti del la Pininvest il c o m u n e di Viareqi j io 
I avsoc ia / ione per la p romoz ione turistica 
( A p t ) le assot iaz iom te Gnomiche e la Fon 
daz ione carnevale che si sono e onclusi < or i 
un nul la d i (atto Sono infatti fall ite tutte le 
possibil i ipotesi di intervento der ivant i dal 
fatto che la Rai possiede I esclusiva del le ri 
prese sulla celebre sfilata dei i arri e dunque 
per la Fininvest non si pot rebbero realizzare 
le riprese più impor tant i quel le e he inco l lano 
per la magtf ior parte de l t empo il pubb l i co al 
i.i tv 

Il IH settembre scorso la 1 ininvest aveva 
avanzato la propr ia richiesta per k i i n in i f i 
stazioni del l) i al Coord inamento del le cale 
none econom iche di V iar i 0,0,10 ma evidente 
i n i nte non i stato raqtj iunto nessun accordo 
d i t ipo i c o p n o m i c o l ' r i gesto for temente p ò 
l e i i n i o considerata la fetta g ross i di ascolta 
tori che la Berlusconi strappa quot id iana 
m e n t i Illa Hai nessun operatore verrà infatti 
inviato a Viar i ggio n i p p u r e per r iprencieri le 
mani festazioni col lateral i in p rogramma per 
I occas ione 110 per fare incurs ion i ' nei ca 
pa l i no l i ! dove si costru iscono e real izzano le 
b i Ile n i . i v bere che t roneggiano sui carr i 

Nel suo . o n i u n u n t o la Fininvest si l imita a 
parlare solo d i «l imitazioni operative» ma n 
badisec e he "tuttavia I interesse a svi luppare 
u l ter iormente i rappor t i d i f iducia instaurati 
perinterve iti lu t imel i p iù in ip io resp i ro* 

Il comico bolognese stasera alle 23 su Canale 5 con lo spettacolo teatrale «Le balene restino sedute» 

Ber^onzoni e il brodo della memoria 
MARIA NOVELLA OPPO 

Il comico Alessandro Bergonzom 

__• Va in onda stasera (Ca 
n ilo 5 oro 23) il fluviale Ales 
sandro Bergonzom romic i ) 
quant altri mai verbale la i ni 
lingua batto in tosta come un 
pistoni i he aziona il motori di 
un attenzione assoluti» Non i i 
si può distrarre un att imo non 
si d ' ' \o perden il ritmo in uno 
sforzo di simpatia che lascia 
senza fiato anche lo spettato 
ri hppnre nasce spontanea I » 
risata questo e l f i ' t o l iberalo 
no e fisiologico un riflesso in 
condiz ionalo di ad i suine . 
uno se il inguagnolo ch i riserva 
continue sorprese l u i «mari 
nista» della comicità spiega 
c o m i dalla mora\iglia si geni ri 
la ris ita «Si inetti in moto il 
meccanismo istintual natura 
le nel senso i he il d i pista 
monto o la curiosità formano 
una miscela che ilio volte 

esplixle 11 pubbl ico am i pe­
stare una bomba o farsi s top 
piare Non e e bisogno di spie 
gari l a risata nasci anche 
d Illa pura assonanza dall eco 
linguistica l un canederlo 
nel brmlo della memoria [X'r 
i tic non parlando mai io di 
nessun riferimento al condi i 
gì nti al reale no nasce qual 
cosa che sguazza dentro I un 
possibile piuttosto che il per 
t orso previsto della battuta fui 
minante Credo nella conib i 
ti iz ioni nel casuale combina 
lo II pensiero produce una 
e isnalita che lui conosco bo 
ne Io mi lascio faro mi lascio 
accompagnare Credo nella 
e omic ita assoluta de I pensiero 
alien ito» L in questo atto d i fi 
de e e tutto Bergonzom la sua 
in intera di pronunciare parole 
di una prec isione scientifu a 

che sono si mpn li li per dis 
solversi in una folgorante m 
sensatezza 

Ix> spettacolo d i e vedremo 
stasera in tv si intitola U'ixilene 
restino sedutev non sappiamo 
ri si stero alla stupida t in laz io 
ne eli chiedere a<A Alessandro 
l iergonzoni se lo suo baleno 
aboi IMO qualcosa i che faro 
con Mohv DuK Lui r ispondi 
e ori il solito siane io i ho lasc i i 
.il grandi (jassman e a Ciri IMI 
lV. i te (d i e in condivide I ispi 
razioni naturalistu a) ogni ri 
fi r imonto M i tggiunge -So 
s t t i K ' o c h e k imi ba'em sono 
solo cetacei mentali an im i l i 
onnivori i l i pensieri parole i 
nu nte di più l) altra p irti ' i 
bellona f1 lamina le d o n u s t u o 
e he amo di più Chi di noi non 
h t una bak na ne I bidet e hi 
non ima and.ire a p isseggio 
con una b in n a ' Lsatto ( o s i 
t o m i o giusto t hu dori a Ber 
gonzoni so alla s u i corn ic i l i 

tutta menti le non potrebbe 
nu ixe re un mezzo come la *v 
pi r sua natura disattento e 
freddo I lui si inorgoglisce nel 
sosti ni re e he se e e una cosa 
di e ni non può propr i ) essere 
it t us ito e i l i abuso televisivo 

*(Jm si i è un un \ tantum uno 
spo i i f i i o per li allodole per 
I ir \ i dire che tosa fanno i co 
uni i ingiustamente chiamati 
nuovi comici televisivi e cioè 
ehi f inno i! teatro* A ehi poi 
avessi gì i visto lo spedatolo in 
pali osi i n n o si offro ) oci a 
SIOIM di un np.tsso un ripe 
v a i a l o m I vortit i vi rbale tra 
le cosa buttati li qu ìsi in 
apni a da un coni l i o lu t tovexe 
i na nli i o r p o Ma lui i onte 
si i li corpo lo uso a lmi no al 
70 I vi ro pi rò i h( il corpo 
f ì un altro viaggio Opi ro una 
vivisezioni' itegli arti * elei imi 
si oli es iti uni nte i o n i e faccio 
to r i I i p irola» 
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S A B A T 0 5 ( C _ ™ / e ' J 'ì 10) ] ; • vice rido eli l . in i j i n topol ie il 
libro Mani puliteci Enrico Nasi i inbenui iprono la inatti 
nata eli C an ile I Alessandra e Antonella Appiano inter 
vistano in studio il giudice Di Pietro e i mactistr iti Celioni 
lx) DavicoeGhi t t i 1 _i rubrica -Ceime erav imo e deelii 1 
taa l 1963 anno in cui mori P.ip i Giovanni e In assassina 
to il prcsidcr"e lohn Kenneclv 

SCRUPOLI (Kaulue 12) De>ppie) a| ipuntamento con Krv.i 
Sampò ( i l secondo e sulla stessa rete a l l e a i 10) elle in 
datyi nei pensieri p u secreti Non si tr itla sole) di r ipport 
uomo-donna ma anelli" ijcniteiri fiqh o rapporti di I ivo 
ro I*i puntata di oggi ha per tema le molestie sessu ili ira 
s}\ ospiti Ada Orecchi vice capo del personale dell hne I 
Anna Maria Seganti, legale di lele-fonn Azzurro e Rober 
t a l a t a l i o r e inviata di madonne Neil edizione serale 'I 
tema si sposta sulla «provocazione che sedil i e» 

AMICI (Cimale 5 15) Il talk sl.ow per ragazzi condotto da 
Maria de Filippi si occupa oggi degli spazi che i giov m i 
hanno a disposizione per i loro ìnomcni i di intimità In 
studio gli studenti di alcuni licei di Konia e Milano nu n 
tre in colle gamcnlo via indio potranno nte rve iure'i gè 
niton 

TOPVFJNTI (Italia 1 16) Puntata bril lante pe-r la trasmissio 
ne musicale Oggi tra gli ospiti ci sone> Renzo Arbore ehi 
parla del successo del suo ult imo album Naix>li punii) e 
acuirne Mietta che presenta il suo nuovo Ip Utsciamoci 
respirare 

NEIL Y O U N G SPECIAL ( Videomusic IH 15). Neil Young 
ha rifatto il celeberrimo Harvest vent anni de>]x; e tua 
mandolo Haivest moon Per I evento ha r imino akun i 
musicisti d i allora e* altri ospiti I temi fx'rò sono dive rsi ei ì 
quelli del pr imo album trattano di società polit ica e 
guerra 

STÒRIE VERE (Raitre Ji 15) Stasera il programma chiù 
de questa sene con la stona di Lei Papa Rick uno de i pil i 
noti cantanti rap italiani la cui musica si ispira alla Pu 
glia sua terra d ongine e Bologna dove attualnie nte vi 
ve l 'regista Renato de Maria 'o ha seguilo in un vi ìggio 
in treno verso Izxce , in cui I u Papa Rick alias Riccardo 
Povero racconta i suoi ricordi d in* .azia e 'a *Ir ida verso 
la musica Insieme al padre I irtisla esegui' O sole min 
I uno alla maniera tradizionale I i l lro segui lieto 11 moni 
dei rap 

UNA NO I T E CON. . . I SUPEREROI ( Italm 1 0 57) Prosi 
guono le maratone notturne proposle dalla hininvest 
i he stanotte propone due pellicole dedie ale ad un » e e 
lebre coppia di super eroi DO|XJ la versione di liutmun 
anno 19Gb L unnia ranno sfida ile/rcvgoclil mi Burtejn 

FUORI ORARIO (Raitre 110) Nottata dedicata i f r m a i i 
no Olmi con la nproposiz ionedi una ser.c eli lungo e e or 
tornelraggi prodotti dalla R.u tra il l ' ) f i7 i il PITI In ique 
sii 1 reciifM'ranli Durante I estate hi colla Michelino 

NON È D O M A N I (Radiodue 17 101 lYima r ippr i senta 
zione teatrale dei lavoro di Julian Green nato d il biso­
gno di esorcizzare due ossessioni vissute dal l ni toie in 
giovinezza il terremoto di Messina e il n mtr ig iode i I it i 
me 

( Font Derapale} 
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11.50 OLI SPECIALI DEL MERCATO 
DEL SABATO. Con Luisa Rivolli 

12.20 CHECK-UP 
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THON 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
TELEGIORNALE UNO - TRE MI­
NUTI DJ.„ 
TELETHON POMERIGGIO _ 
TGS - SABATOSPORT 

jreLETHON POMERIGGIO 
DISNEY CLUB 

_T0UM0; 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.25 
1C.40 

18.30 
ao.oo 
3 0 2 5 
20.40 

2 3 . 0 0 
2 3 . 1 5 
2 4 . 0 0 

0 .30 

2 .00 

3 .35 

3 .50 

TELETHON ASPETTANDO IL 
GRAN FINALE 
PAROLA E VITA 
ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO 
CHETEMPO FA 
TOUNO " 
TO UNO SPORT 
FANTASTICO '02 E: SCOM­
METTIAMO CHE..?. Spettacolo 
di Michele Guardi Lon Fabrizio 
Frizzi MillyCarlucci 10* puntata 
T0 UNO NOTTE 

jnELETHON GRAN FINALE 
TOUNO-CHETEMPOFA 
TELETHON GRAN FINALE 
HAMMETT - INDAGINE A CHI-
NAT0WN. Film di W Wondcrs 
COMF F-orrCbt P Boyle 

TG UNO LINEA NOTTE 
IL TRIONFO DI SHERLOCK 
HOLMES. Film con A Wonlnor 

5.15 DIVERTIMENTI 

(T>SKB 
7.30-8.00 CBS NEWS Edizione oe.y 

n ilo 
8.30 BATMAN. Teloltlm 

8.00 SCI-IL PIANETA NEVE 
^ 4 5 QET SMART. Tolchlm 

10.15 BEANYANOCECIL. Cartoni 

10.50 SCI: COPPA DEL MONDO 
12.15 CRONO. Tempo di motori Ropti 

I ca 
j 13.C«_SP0RTSHpW 
I 14.00 BASKET _ _ 
I 18.30 TENNIS. Da Milano Shoo|oul _ 
1 1B.50 GAMESMASTER 
I 10.25 TMC METEO 
j 1BJJO JTMC NEWS 
j 10.53 MAGUY 
I 20.30 SCI: SLALOM GIGANTE FEM­

MINILE 
21.30 UNA PILLOLA PER DUE F.lm 

d]_G W sem.in Con tj March.tnd 
23.10 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

MUSICA. Con A n n i O u 
23.45 IL CLAN DI BARKER. F Im di H 

Cor" ir Con b Wintorii R Do Ni 

1.25 CNN. Co legamento in duella 

,y 
RAJDUE 

5.10 METROPOLITAN POLICE 

7.00 MATTINA 2. Programma di M 
Guardi e Tony Cucchiara 

• . 40 T02 FLASH 

SCI ALPINO: COPPA DEL MON­
DO. Eurovisione dal Sestriere 

LASSIE. rclolilm 

SCRUPOLI. Con Enza Sampo 

11.00 

12.00 

13.00 T02 ORE TREDICI 

13.20 T02 DRIBBLINO 

13.55 IQOCHIAVIPERL'EUROPA 

14.00 SEGRETI PER VOI 

14.10 QUANDO SI AMA. Sono Tv 

14.40 SANTABARBARA. Serie Tv 

15.25 DALLE DUNE ALLA GIUNGLA 

16.0S 

15.10 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

PALLAVOLO: Jockey Deroma 
Schio Sidis 

17.45 PALLACANESTRO: Scaim Ve 
nozia Stotanel 

18.35 

18.45 

2 0 J 5 

20.30 

HUNTER. Tototilm 

METEO 2_ 

TG2 

TO 2 LO SPORT 

RISCHIO ASSOLUTO. Film di K 
Voss 

22.05 L'ISPETTORE SARTI. Telolilm 

23.00 

23JI5 

23.30 

1.00 

4.35 

RAIDUEALCUBO 

TG 2 NOTTE 

SENZA SCRUPOLI. Con Enza 

Sampd 

TGS NOTTE SPORT 

T02 DRIBBLINO 
LE STRADE DI SAN FRANCI­
SCO. Telefilm 

RAITRE 
7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.45 PAGINE DI TELEVIDEO 

11.15 I CONCERTI DI RAITRE 

L'AVVENTURA DI MISTER 

BLISS. Filli di A Zeibler Con C 

Grani 

13.25 20 ANNI PRIMA 

14.00 

14.20 

14lS 0_ 

15.15 

15.30 

TELEGIORNALI REGIONALI 

T03 POMERIGGIO 

TGR AMBIENTE ITALIA 

RUGBY. Campionato italiano 

PALLANUOTO. Campionato ita 

liano 

16.45 IPPICA. Premio Allovalor di 

Irolto 

5.25 VIDEOCOMIC 

ASPETTANDO IL DOMANI. Te 

loromanzo 

15.20 

17.40 

18.00 

••_13 0_ 

2 0 . 3 0 

IL TEMPO DELLA NOSTRA VI­

TA. Sceneggialo 

ILMERCATONE 

SETTE IN ALLEORIA. Cartoni 

animati 

CAMPBELLS. Telefilm 

DIAMONDS. Telefilm 

L'AVVENTURIERO DI RE AR-

TU. Film con Jinetyte Scoi» Ro 

nald Lewis Regia di Nathan Ju 

ran 

MIKE HAMMER INVESTIGATO­

RE PRIVATO. Telefilm 

COMMISSARIO DI NOTTURNA. 

Film con Lucianosalce Rosanna 

Schiaffino Regia di Guido Leone 

(VM 14) 

18.00 

19.00 

18.45 

20.30 

2 2 . 3 0 

2 2 . 4 5 

2 3 . 4 5 

0.40 

1.10 

NUOTO. Troleo Mussi 

TGS SCUSATE L'ANTICIPO 

TG3. Telegiunali regionali 

VIDEOBOX 

PERRY MASON. Telefilm Per 

un antico imoro con Raymond 

Burr Barbara Hdlo 

TG3 VENTIDUE E TRENTA 

HAREM. Conduce C Spaak 

STORIE VERE. Un progr mima 

di Anna Amendola 

TG3-NU0V0 GIORNO 

FUORI ORARIO. Cole mai visto 

14.00 
14.30 
18.15 
18.00' 

18.30 
18.00 
18.30 
20.00 
20.30 
22.30 
22.45 
23.15 

BENVENUTI A... SOUTH FLO­
RIDA A KEYS 
NOTIZIARI REGIONALI 
CARTONI ANIMATI 
GUAGLIONE. Film 
CLOU - IL PIACERE DI PIACE­
RE, j ' repl ica 
DOCUMENTARIO 
NOTIZIARI REGIONALI 
HE MAN. Canoni animali 
IMAGO. Con Carlo Romeo 
OLIVER TWIST. f i lm_ 
NOTIZIARI REGIONALI _._ 
AUTO « MOTORI - HP NEWS 
NlGHTMARE 2 - LA RIVINCITA 
Film di J bholrii-r Con M irk Pai 

ton Robe ri t nqlwnel Kim Myers 

CZ ri*e* 

18.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 CAPITAN POWER, leh'i lm 
20.30 EROI DI IERI, OGGI, DOMANI. 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA. Ii'lelilm 
24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm ~ 

0.30 NON C'È FUMO SENZA FUO­
CO. Fiimdi A Gay lite 

8.30 

8.30 

PRIMA PAGINA 

CASAKEATON. Telefilm 

8.10 SABATO 3. Attualità 

N0NSOL0MOPA. Attualità 

ANTEPRIMA. Attualità 

10.30 

11.00 

11.30 ORE 12. TVanetà 

13.00 T05 POMERIGGIO 

13.25 LINOO. Quiz con T Timpen 
13.55 ARCA DI NOE. Attualità con Li-

ciaColù 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiej£ 

15.00 AMICI. Attualità Conduce Maria 
De F ilippi 

16.00 

18.00 

18.00 

20.00 

20.25 

20.40 

22.30 

23.00 

CARTONI. Programmi 
j ia iv i 

OK IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
conjva Zanicchj 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bo_ngiorrK) 

TC5 SERA 

STRISCIA LA NOTIZIA 

PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 
Greggio Marisa Laurito Regia di 
Silvia Arzufll 

CASA DOLCE CASA. Telefilm 
con A Chelli G D Angolo 

LE BALENE RESTINO SEDUTE. 
Prosa con Alessandro Bergonzo 

ni Nei corso del programma alle 
?4_TGbN0TTJ 

STRISCIA LA NOTIZIA 

TG 5 EDICOLA. (Replica ogni 
ora 3 4 5-6) 

ARCA DI NOE. Replica 

PARLAMENTO IN 

REPORTAGE. Replica 

cmittlillt 

CINQUESTELLC IN 
NE. Attualità 

REGIO-

12.00. 
13.00 

1JL30" 
14.00 
14JL0 
17.00" 

17.30 
18.00 
18.30 
20.30 

STRIKEFORCE. Tololilm 
GHIACCIO NEVE. Rubrica di 
sport invernai 
SUPERPASS. Rubrica musicale 
TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 
STORIA DEGLI STATI UNITI. 
Documentano 

'ARCOBALENO 
ITALIA CINQUESTELLE 
TELEGIORNALE REGIONALE 
SETTIMANA MUSICALE VI­
CENTINA. Concorto n 1 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

V I M O M U I I C 

18.00 BEST OF METRO POLIS 
18.30 NEIL YOUNG SPECIAL 
18.30 VM.OIORNALE 
20.30 DANCE CLUB " 
23.30 VM GIORNALE 
24.00 LUCIO DALLA IN CONCERTO 

1.00 HARD*HEAVY 
2.30 NOTTE ROCK 

CARTONI-PORKY PIO. 
BABYSITTER. Telefilm 
SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telefilm 

10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 
I_„i'!_ 

10.45 CHIPS. Telelilm 
11.45 WONDERWOMAN. Telefilm _ 
12.45 STUDIO APERTO 
13.00 LA BELLA E LA BESTIA. Tele 

film 
CARTONI. Programmi per 

_____ 
18.00 
18.05 

UNOMANIA. Varietà 
TOPVENTI. Musicale 

16.35 E PERICOLOSO SPORT. Rubri 
caron GiobbeCovatìa 
A TUTTO VOLUME 
MITICO! Varietà 

16.50 
17.25 
17.50 CINEMA A SORPRESA. Film 

Neil intervallo del film Studio 
spon 

20.00 KARAOKE. Vanetàcon Fiorello 
20.30 SOTTO IL VESTITO NIENTE II. 

Film con Francois Fric Gendron 
Florence Guerin Gioia Maria 

_ _ Scola Giovanni Tamben 
22.30 LA VERGINE, IL TORO E IL CA­

PRICORNO. Film di Luciano 
Martino Con Edwige Fonech Al 
borio Lionello 

_ _ _ _ > 
0.25 

J_35 
0.45 

~0 .55 

STUDIO APERTO 
RASSEGNA STAMPA. Attualità 
STUDIO SPORT. Rubrica 
PREVISIONI DEL TEMPO 
BATMAN. Film con A West Burt 
Ward J^egja di Lesile Martinson 

2.35 L'UOMO RAGNO SFIDA IL 
DRAQO. Film con Nicholas Flam 
mond ReejiddiDon_McDougal_ _ 

4A05 HAPPY DAYS. Tololilm 
^4.45 CHIPS. Tolplilm 

5.55 MITICO. Rubrica 

TELE *tJl 

Programmi codificati 

20.30 FATAL CHARM. Film con Fritz 

Kiersch 

22.30 ROBIN HOOD - LA LEGGENDA. 

Film 

0.15 RISCHIO TOTALE. Film 

TELE 

1.00 LE AVVENTURE E GLI AMORI 
DIOMARKHAYYAM. Film di W 
DiPlene Con C Wilde D Paqo 
(Replica ogni due ore) 

UÀ 
20.00 IL RITORNO DI DIANA. Vlero 

manzo _ 
20.30 IL CAMMINO SEGRETO. I r le 

romanzo 
21.15 IL RITORNO DI DIANA 

6.30 
__•___ 
___!__ 
10.05" 

TELESVEGLIA A!luahl,\ 
TG4-FLASH 
MISTER ED Telefilm 
MARCELLINA. Tclenovela 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Felenovela 

11.00 
11.25 

CELESTE. Telcnovela 
A CASA NOSTRA. Varietà Alle 
11 40 TG4 Flash 

11.40 TO FLASH. Notiziario 
13.00 
13.30^ 
14.00 
14.30 
1S__L 
« . 1 5 
15.45 

16.33 
17.30 
17.40 
18.00 
18.00 
18.35 

20.30 

?._*_ 
23^15 
23.30 

SENTIERI. Teleromanzo 
TG4 POMERIGGIO 
A CASA NOSTRA. Varietà 

SENTIERI. Teleromanzo 
BUON POMERIGGIO Varietà 
NATURALMENTE BELLA _ 
LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novola 

FEBBRE D'AMORE. Telenov-la 
T04 FLASH 
LUI LEI L'ALTRO. Show 
LA CENA É SERVITA. Quiz 
T04 SERA 
LA SIGNORA IN ROSA. Tcleno 
^ela 
JSRISTAL. Jolonovela 
PARLAMENTO IN. Attualità ~ 
TC4 NOTTE^ 
CHE FINE HA FATTO BABY JA­
NE? C|im 

~2.00 OROSCOPO DI DOMANI 
2.15 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Tolefilm 
3.15 MARCUSWELBY. Film _ 
4.05 SULLE STRADE DELLA CALI­

FORNIA, Telefilm 
5.00 BERSAGLIO MOBILE. Film con 

Paola Pitagora Regia di Sergio 
Corbuco 

6.30 STREGA PER AMORE. Tclelilm 
7.00 LA FAMIGLIA BREDFORO. Te 

lulilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6 7,8,10,12, 
13,14 15,17 19 23 GR? 6 30,7 30, 
8 30 9J0 11 30. 12 30, 13 30 15 30, 
1G30 17 30 18 10 19 30,22 30 C.R3 
B4 r , 84b 1145 U 45 1545 1845 
20 45 2) 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
ì 5C 9 Sfa 1157 1?5b 14 57 16 57 
18 56 , . ' 57 8 40 Chi soq.ia chi chi 
sogna che 9 00 Week enei 10 15 
Black oul 1145 Cinrloatro 14 30 
Stasera (e domani) dove 17 30 Auto 
radio 18 30Quando i mondi si meon 
I ino 22 22 fe l t r i no Rodolfo Valen 
tino 22 52F1olmaio 
RADIOOUE O n d i v i ' r d o b.V 7 26 
5 20 ')2c. 10 2 1 11 27 13 2b 15 27 
11, 27 17 . ' , 18 ' i U)26 21 27 
2? 17 B 46 So anrh io la virtù magi 
i.i 9 33 Sellini malia 1103HitPara 
di 14 15 Proejr mimi lesionali 15 00 
Un ebreo poi ic ca in frac 1553 Hit 
P i radc 19 55 Ftadiodue sera |azz 
21 10 Concerto sintonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 4, 6 00 Preludio 7 30 Pn 
ma pad na 8 30 Consiglio per I r\c 
quislo d pensino p irole e suoni 
14 05 L e parole e I i maschera 16 00 
Documentari di Radiotre 20 00 Sta 
Olone t ine l F uror.ldio 1992 OJ 
RADIOVEROERAI 12 50 24 musica 
o inlormazioiu sul traffico in MF 

SCEGLI IL TUO FILIVI 
1 2 . 0 0 L'AVVENTURA DI MISTER BLISS 

Regia dt Alfred Zel i lo . , con Cary Grant Mary Brian 
Gran Bretagna (1935) 70 minuti 
Cary Grani ancora agli inizi dell;» sua carr iera torna 
in Gran Bretagna per girare una commedia bontimen 
tale e garbata É un eccentrico mi l ionar io stanco del la 
vita troppo facile del ricco che decide di mettersi a la 
vorare corno tutti i comuni mortal i per vodere che et 
tetto ta Tra mil le difficoltà ce la tara a mantenersi da 
solo e troverà (mutile dirto) s ^ h o l amore 
RAITRE 

RISCHIO ASSOLUTO 
Regia di Kurt Voas, con Terer.ce Stamp, Michette 
Johnson, Peter Berg Usa (1990) 85 minuti 
In pr ima visiono tv un thri l ler non mpmorabi le costruì 
to attorno al personaggio di Henry sempre di verde 
accetta da un amico un lavoro sporco Entra nel giro 
dello estorsioni o sombra che le cose per lui si metta 
no bone ma I amore è in agguato per fregarlo Un Te 
ronce Stamp molto noi ruolo 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 SOTTO IL VESTITO NIENTE II 
Regia di Darlo Piana, con Florence Guerln Italia 
(19B6) 107 minuti 
Ecco il soguito di -Sotto il vestito mente» catone di 
omicidi noli ambiento delle top model Una modella 
stuprata in una specie di (ostino muore in circostanza 
misteriose Dopo di lei uno ad uno vengono uccisi 
tutti i partecipanti aìl orgia 
ITALIA 1 

LA VERGINE, IL TORO E IL CAPRICORNO 
Regia di Luciano Martino, con Edwige Fenech, Alber­
to Lionello. Italia (1977) 95 minuti 
Una mogl ie bel l issima provocante e intraprendente 
Un marito inledole e incorreggibi le Può durare 7 L uo 
mo naturalmente è sicuro di si ma tinira per avere 
una brutta sorpresa Tipica commedia sul sesso (ine 
anni Settanta che aflida alle grazie di fcdwige Fenech 
il compito difficile di r isol levare un copione piuttosto 
banale 
ITALIA 1 

2 3 . 3 0 CHE FINE HA FATTO BABY JANE? 
Regia di Robert Aldrlch, con Bette Davis, Joan Craw-
tord, Anna Lee. Usa (1962) 127 minuti 
Un classico della psicopatologia in cinema f irmato da 
Robert Aldr ich II regista mette in campo due qrandi 
protagoniste come Botte Davis e Joan Crawford per 
uno scontro mortale Baby Jane ex bambina prodi 
gio soMro per il successo del la sorel la Bianche attn 
ce al lermata Ma il dest no è dalla parto della perfida 
Botte Davis quando Bianche resta paralizzata in un 
incidente automobil ist ico Jane fa fuori la cameriera e 
lascia che la sorol la muoia lentamente 
RETEOUATTRO 

IL CLAN DEI BARKER 
Regia di Roger Corman, con Shelley Wlnters Robert 
De Nlro, Pat Hlngle. Uso (1969) 36 minuti 
Tris d assi il padre del cinema indipendente america 
no (Roger Corman) dir ige un attore camaleont ico che 
a venticinque anni ò già bravissimo (DcNiro) e l a s u 
perba Shelley Wmters nei panni della «bloody ma 
ma- la mamma sanguinaria La stona e ispirata a un 
fatto di cronaca già poi tato su lo schc rmoda Walsh in 

Furia umana» Una f im igha di delinquenti (quattro 
fratell i più la mammina diabolica) decidono di tentare 
il colpo grosso e poi r i t i rarsi dagli altari Violenza ci 
nismo o ironia 
TELEMONTECARLO 

2 . 0 0 HAMMETT INDAGINE A CHINATOWN 
Regia di WJm Wenders, con Frederlc Forre»» feter 
Boyle» Usa (1982) 93 minuti 
Un omaggio meta f i lmico al grande cinnmn noir. e 
alla detective story letteraria per Wim Wenders regi 
sta tedesco innamorato del l America e doi suoi miti di 
cel luloide Dashiell Hnmmett investigatore sul vi i le 
del tramonto r ipercorre le avventure del passato sui 
tasti del la macchina da scrivere 
RAIUNO 
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WXSS^t&^^S^^&^'AIs^'? 

Juliette Binoche a Roma per il film 
di Louis Malie in cui interpreta 
una ragazza divisa fra il fidanzato 
e il futuro suocero, Jeremy Irons 

"„' Spettacoli I 
Polemiche in America per le scene 
erotiche, ma l'attrice risponde: 
«Reazioni bigotte, evidentemente 
il tema dell'incesto fa ancora paura» 

„ae,„ai9ru 

Chi dice donna dice «Danno» 
In America l'hanno vietato per le bollenti scene ero­
tiche tra lei e Jeremy Irons, ma difficilmente II danno 
di Louis Malie, dal romanzo di Josephine Hart, su­
sciterà scandalo nella vecchia Europa. Lei è Juliette 
Binoche, la «barbona» di Gli amanti del Pont Neuf, 
qui nei panni di una enigmatica Ventenne divisa tra 
il futuro sposo e il padre di lui. Una storia di morte, 
incesto e passione sugli schermi per Natale. 

MICHELE ANSELMI 
• i ROMA. «Tutte le persone 
danneggiate sono pericolose. 
Perché non hanno pietà. San­
no che gli altri possono so­
pravvivere, come loro». I-o di­
ce, a pagina 36 del Danno, la 
rischiosa Anna Barton, che sul­
lo schermo possiede l'enigma­
tica bellezza di Juliette Bino­
che. Film circonfuso da un'au­
ra di scandalo, non fosse altro 
perché quei bigotti degli ame­
ricani gli hanno affibbiato una 
«X» (vietatissimo) a causa del­
le selvagge scene di sesso tra 
l'attrice francese e Jeremy 
Irons. In Francia, // danno di 
Louis Malie esce il 9 dicembre, 
in Italia per le feste di Natale, 
forse vietato ai minori di I4an-
ni: ma è probabile che qui nel­
la vecchia Europa nessuno si 
scandalizzerà più di tanto per 
questa bollente storia di pas­
sione tra un cinquantenne sot­
tosegretario conservatore e la 
trentenne futura sposa del fi­
glio, tratta dal bestseller dell'ir­
landese Josephine Hart (pre­
venduto a undici case editrici 
straniere pnma d'essere stam­
pato in inglese). 

Ospite dell'Ambasciata fran­
cese, Juliette Binoche, classe 
1964. attrice già di culto, si pre­
senta ai giornalisti vestita di 
una redingote di crespo nero, 
con tacchi a spillo e canottiera 
in tinta, il collo ornato di un 
nastro nero. I capelli sono ta­
gliati corti, come qudii di Ali-. 

na nel film, ma lei rifiuta ogni 
identificazione: "Quando fini­
sco un personaggio, appendo 
al chiodo i suoi vestiti», taglia 
corto. Anche se le malelingue 
dell'ambiente mormorano che 
la passione tra lei e Irons si sa­
rebbe trasferita dal set alla vita. 

Louis Malie, uno che di attri­
ci se ne intende, la paragona a 
Jeanne Moreau e a Susan Sa-
randon per il suo -mélange ex-
plosif- di sobnetà e sensualità. 
In effetti, la Binoche sfodera un 
gusto quasi minimalista nel 
suo modo di recitare, controbi­
lanciato da una fotogenia clic 
ha dell'incredibile. «Ce quasi 
una stona d'amore tra lei e la 
cinepresa», ha confessato il re­
gista a Premiere, ricordando il 
curioso rapporto che s'era 
creato sul set tra la Binoche, 
cosi magnetica e essenziale, e 
Irons, cosi inquieto e dubbio­
so. Basti pensare che le scene 
di sesso che hanno turbato gli 
amencani sono state provate e 
riprovate nello studio parigino 
di Malie, con il regista che si 
sentiva un guardone impeni­
tente mentre i due attori, con 
scrupolo professionale, simu­
lavano le loro acrobazie eroti­
che. 

Ma oggi Juliette Binoche 
non ha nessuna voglia di com­
mentare quelle sequenze 
«Normale lavoro», sostiene, ad 
allontanare ogni sospetto di 
morbosità. F. aggiunge, torse 

alludendo a Basic Instine!: «Gli 
americani preferiscono le sce­
ne di sesso condite di sangue e 
violenza Altrimenti, soprattut­
to se c'è di mezzo l'incesto, 
scatta il tabù..» Fuma avida­
mente, l'attrice, mentre al suo 
fianco il distributore Mario 
Cocchi dori ha una battuta in­
felice sulla modernità del per­
sonaggio lenmnnile del film. 
Di Anna Barton, la donna che 
dopo aver causato il suicidio 
del fratello innamoralo di lei 
provocherà il disfacimento 
della famiglia dell'uomo politi­
co, parla con attenzione, misu­
rando lo parole* «Non la giudi­
co, la capisco Penso che sui 
felice, perche non è più attac­
cata ai valori umani» Usa, |x>r 

Anna^ la categoria della «liber­
tà»- «L libera, come chiunque 
abbia perso la cosa che amava 
di più. Non ha niente da per­
dere né da guadagnare». 

È difficile farla «irridere. Ele­
gante e misteriosa, talvolta ri-
s|>ondc in inglese e talvolta in 
italiano (l'ha imparato dal suo 
primo fidanzato), con frasi ra­
pide, che svelano un carattere 
forte. Lo stesso che la portò, fi­
glia d'arte, ad abbandonare la 
famiglia a 15 anni e a pagarsi 
gli studi da Vera Gregh facen­
do la cassiera in un supermer­
cato. Jean-Luc Godard la sco­
pri nel 1985. affidandole una 
particina in Je uaus salue Ma-
ut; ma fu André Téchiné a n-
velarla con Render noiis L'i 

celebrità internazionale viene 
con L'insostenibile leggerezza 
dell'essere dell'americano Phi­
lip Kaufman, dove rivaleggiava 
con la svedese Ix-na Olin, e si 
rafforza con Gli amanti del 
Pont Neuf <i\ Léos Carax, dove, 
imbruttita, degradata, con una 
benda sull'occhio, mostra una 
sensibilità a fior di pelle. «Il ci­
nema è il mio posto nella vita, 
per ora. Poi si vedrà», risponde 
a chi le chiede se ha mai pen­
sato di cambiare lavoro. «Stare 
sul set, per me. é più un gioco 
che una missione, un modo 
per reinventare la vita ogni vol­
ta, per imparare a non pren­
derla troppo sul seno» Come 
la Anna del Danno, dice di «vi­
vere al presente», di non fare 

programmi, di poter «amare 
anche tre persone alla volta, 
ma per brevi momenti». Si ca­
pisce, insomma, che il perso­
naggio le é rimasto un po' ad­
dosso. «Mi fa ridere chi ha det­
to che ò una donna fatale», ag­
giunge riferendosi polemica­
mente al titolo francese del 
film: Fatale. «Anna non ha 
niente della dark lady, non é 
una scdultiva, é solo una don­
na che trova nel rapporto con 
la morte del fratello una via 
d'uscita» 

Distaccata, gentile, tosta. Di 
Malie dice che «sul set è come 
un furetto, non parla molto, 
cammina avanti e indietro», 
ma ne apprezza la sensibilità. 
•Ila capito che l'attrazione tra 

Accanto, Juliette Binoche 
e Jeremy Irons 
In una delle sequenze erotiche 
del «Danno» di Malie 
Sopra, ancora l'attrice francese 

Stephen e Anna e un'alchimia, 
non si spiega, non ha bisogno 
di parole». E de! partner Irons 
ncorda l'intuito, e anche i pro­
blemi iniziali a distaccarsi dal 
libro per abbandonarsi alle va­
riazioni della sceneggiatura di 
David Hare. 

Certo per lei sarà difficile ro­
vesciare il cliché drammatico 
che sembra stampato sul suo 
viso. «Mi piacerebbe fare una 
ruolo comico, ma dove lo tro­
vo, in Francia, un regista di 
commedie?». E tanto per non 
smentirsi ha appena finito di 
girare al servizio di Kieslowski 
un episodio di Bianco, rosso e 
blu: fa una ragazza che ha ap­
pena perso il manto e il figlio 
in un incidente. 

Appello di musicisti al Quirinale 

«Salvate 
le orchestre Rai» 

PAOLO PETAZZI 

• • MILANO. Alcuni dei più 
illustri musicisti e uomini di 
cultura italiani hanno rivolto 
un appello al Presidente del­
la Repubblica denunciando 
la criminale politica di distru­
zione dei cori e delle orche­
stre che la Rai va compiendo: 
«Si sta perpetrando nel no­
stro paese un attacco alla ci­
viltà e ala cultura musicale 
tra i più gravi e devastanti 
che si possano immaginare». 

L'appello ricorda lo scio­
glimento entro dicembre dei 
cori e dell'Orchestra Scarlatti 
di napoli, le minacce che in­
combono sul'Orchestra Rai 
di Milano, la vergognosa po­
litica di graduale smantella­
mento dei complessi in corso 
da anni. «Privare l'Italia di 
questi strumenti di produzio­
ne musicale, che da decenni 
sono parte integrante e indi­
spensabile del nostro pano­
rama culturale, significa de­
pauperarla in misura irrime­
diabile, distruggere organi di 
grande professionalità che 
non sarà mai più possibile ri­
costituire, porre granb parte 
della programmazione musi­
cale della Rai alla mercé del­
le multinazionali discografi­
che e delle loro logiche di 
mercato. Si impedirebbero 
inoltre la crescita e la matu­
razione artistiche delle or­
chestre che non avrebbero 
più la possibilità di misurarsi 
con i grandi capolavori della 
coralità del passato, per non 
parlare della produzione dei 
nostri giorni, che è espressio­
ne irrinunciabile della vita 
culturale del nostro come di 
ogni altro paese, e per non 
parlare dell'effetto demora-
iizzante e disgregatore che 
questo gravissimo provvedi­
mento avrebbe sull'intero si­
stema dell'istruzione musica­
le e sull'educazione all'a­
scolto della musica da parte 
di quel pubblico assai ampio 
che segue con attenzione 
l'attività sinfonico-corale dcl-
leemittenti radiofoniche...». 

Nella parte conclusiva del 
documento ci si chiede «se è 
proprio inevitabile che le cri­

si di bilancio si debbano ri 
solvere operando ai danni 
della cultura e se dobbiamo 
accettare che si compia una 
operazione che ci allontana 
in maniera irreparabile dagli 
altri paesi europei, il cui pa 
norama orchestrale é tuttoi.i 
estremamente più ampio» A 
questo proposito non sarà 
inutile ricordare che in tutta 
Europa (e non soltanto m 
Germania) le orchestre delc 
radio-televisioni svolgono un 
ruolo fondamentale nella vi 
ta musicale. 

Hanno firmato questo <ip 
pello i direttori Claudio Ab 
bado, Riccardo Muti, Riccar 
do Chailly, Gianandrea G.i 
vazzeni, i compositori Goffrè 
do petrassi, Luciano Beni., 
Giacomo Manzoni, Franco 
Donatemi, Aldo Clementi. 
Azio Corghi, Hans Wenier 
Henze, Riccardo Malipiero 
Salvatore Sciamilo, fra i si ili 
sti Salvatore Accardo, Mauri 
zio Pollini, Piero Famlli. e 
inoltre Luca Ronconi, (ìior 
gio Strehler, Gae Aulenti. 
Vincenzo Consolo, Franco 
Fortini, Arnaldo Pomodoro. 
Giovanni Raboni, Paolo Voi 
poni. È inutile sottolineare 
che queste adesioni rappre 
sentano il mondo della musi 
ca e della cultura nella sua 
interezza. 

Ma l'appello sembra desìi 
nato comunque a cadere nel 
vuoto Infatti, il vice direttori 
generale per la radiofonia 
Corrado Guerzoni, ha dicln.i 
rato che «Le decisioni sulle ri 
strutturazioni delle orchestic 
e dei con sono già state prese 
dalla Rai e non credo che 
giovi a nessuno illudere ci il 
ludersi che possano esse ri­
cambiate. È una decisione 
legittima assunta nerlla pie 
na e indiscutibile titolarità 
che fa capo all'azienda d 
provvedere responsabilnieii 
te alla propria gestione». In 
tanto, il ministro dello S|x-tta 
colo Margherita Boniver, li.i 
assicurato che farà di tutto 
per conservare in «vita» l'Or 
chestra Scarlatti. |x?r la quali­
tà Rai aveva previsto la sop 
pressione. . . 

A pochi giorni dalla morte di Jorge Donn, Béjart presenta a Losanna 
le sue coreografìe ispirate alle opere di Pasolini e Fritz Lang 

I tuAamenti di Maurice 

Un momento 
del balletto 
di Maurice 
Béjart, 
presentato 
a Losanna 

• r i LOSANNA La carriera arti­
stica di Maurice Béjart si può 
leggere come un continuum di 
nascite, morti e rinascite, da 
Marsiglia a Parigi, da Bruxelles 
a Losanna, attraverso la fonda­
zione e lo scioglimento eli mol­
te compagnie. Mai come oggi, 
però, dopo la prematura 
scomparsa di Jorge Donn, vero 
perno dell'estetica béjartiana, 
il passato del grande coreogra­
fo sembra svanire in una terra 
senza ritorno. 
- Tornano invece ad illumina­

re gli estn della sua danza i 
fantasmi di una passione mol­
to recente: il cinema. All'arte di 
Pier Paolo Pasolini il coreogra­
fo aveva già dedicato nel luglio 
scorso un intenso passo a due. 
Episodes, interpretato tla Sylvie 
Guillem e Laurent Hilaire a Vil­
la Medici. Oggi propone Opero 
e // mandarino meraviglioso, 
rispettivamente ispirati ancora 
a Pasolini e a Fritz Lang Non 
solo per tutto dicembre il Ku-
dra Bé|art Balle! si impegna in 
altre tre creazioni dove faran­
no capolino echi da Chaplin e 
Godard 

Cunosa é la sintonia tra lo 
spinto volutamente artigianale 
della neonata compagina bé-
lartiana e I aspetto della sua 
nuova sede a Losanna. L'ex-ci­
nema Métropole, nel cuore 
della cittadina svizzera, si incu­
nea nel sottosuolo come una 
bolgia dantesca II suo multi-

Rudra, la nuova compagnia di Maurice Béjart, ha de­
buttato a Losanna nello stesso giorno della crema­
zione del ballerino Jorge Donn, fedelissimo di Bé­
jart. Attorno al coreografo che ha dedicato all'amico 
scomparso i nuovi balletti Opera e // Mandarino me­
raviglioso si sono stretti coreografi e amici: tra gli altri 
Laura Betti, Farah Diba, John Neumeier, Marcia Hay-
dée, Luciana Savignano, Gianni Versace. 

MARINELLA GUATTERINI 
forme arredamento anni Ses­
santa rievoca le radici culturali 
della coreografia belarti,ina 
L'amore per il cinema si espli­
ca invece nell'originale idei di 
proporre, prima di ogni ballet 
lo, brevi filmati di ricerca della 
Cineteca Svizzera. 

In scena 25 danzatori, meno 
della metà rispetto al disciolto 
Bé|ar! Ballet Lausanne, tutti 
giovani, belli o inalinosi In 
Opera si impegnano a citare 
un ricco collage pasoliniano il 
Vangelo stxondo Matteo, Porci­
le, Ikcellacct, ticwllirn (con 
due deliziosi fraticelli che gio­
cano danzando) e Medea Ma 
lo scopo non é solo celebrati­
vo, il magmatico puzzle vor­
rebbe svelarci l'incrollabile fa­
scino del melodramma italia­
no Kd ecco un ballerino, scal-
mp alo e vociante, che si tw-
ca '• lesdi. il cuore e il v s s o 
L'esplicita pantomima vorrei) 
be riassumere il segreto dell'o­

pera (ingegno, «core», pulsio­
ne erotici), ina il teorema bé-
lartiano rinasce in scena come 
suo speculare contrario 

Béjart usa la musica di Ver­
di Per essere neorealista, alla 
maniera di l'ina Bausch. sco­
della in proscenio una mac­
chietta popolana, placida­
mente seduta sulla sua mole, 
che parla e straparla m italia­
no Infila anche il ftubuico, nel 
finale, rna conii- spesso acca­
de nelle sue opere più concet­
tuali si irrigidisce: la danza é 
frammentaria, con effetti dida­
scalici Potremmo dire che al 
posto dello spirilo verdiano 
trionfa il raziocinio dell'oliera 
francese 

Entra invece direllatnctitc 
nel vivo del racconto, e con to­
ga travolgente, // Mandarino 
meramqliov) Qui Béjart rispol-
vera le sue armi di coreografo 
tradizionale, ma è talmente 

abile nella costruzione da in­
novare e tcatralizzare ogni 
passo. Senza didascalie tra un 
gesto e l'altro, il balletto di Béla 
Bartók ha il potere di rammen­
tarci drammi di vita quotidia­
na. Ixi crudeltà e il crimine so­
no le armi di una banda di tep­
pisti vagamente brechtiani (il 
riferimento a Fritz 1-ang é tutta­
via l'angosciante Testamento 
del dottor Mabuse), tra loro vi­
ve una prostituta e il suo pro­
tettore Il teslo originale del 
balletto parla dell'incontro del­
la donna con due clienti che 
vengono percossi e derubati e 
di un mandarino magico che 
non muore mai, almeno non 
prima di aver redento la prosti­
tuta attraverso l'atto sessuale 

Béiart trasforma la meretrice 
in un irriducibile e peccamino­
so travestilo e ribalta la tesi del 
balletto- non c'è redenzione 
nella finzione. Per allietare la 
masturbazione del morente 
mandanno in abiti maoisti, il 
travestito gli getta la sua par­
rucca bionda, dopo averlo cir­
condato da uno stuolo di fan­
ciulle in guepiere. Luci bianche 
e dannate rendono spettrale il 
ghigno erotico del (costituto 
(un eccellente Koen Onzia) Il 
balletto avvince, turba: non lo 
si deve perdere quando sarà in 
Italia in febbraio È il vero bat­
tesimo ili Rudra che ora si 
stringe attorno alla sua grande 
e dolente guida. 
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sabato 5 dicembre ore 2 3 , 0 0 
su ODEON TV 

UN 
SOGNO 
LUNGO 
UN 
GIORNO 
Regia di Francis Ford Coppola 
Fotografia di Vittorio Storaro 
con Nastassia Kinski, Raul Julia, Teri Garr e Frederic Forrest 

Un Fn sogno lungo un giorno , può 

essere considerato un film 

"sperimentale" attraverso il quale 

Francis Ford Coppola e Vittorio 

Storaro ricercano un nuovo modo di 

fate cinema, utilizzando l'elettronica, 

cioè il metodo televisivo. 

Los Angeles ricostruita in studio é 

l'occasione per farci ammirare la 

fotografia di Vittorio Storaro, che in 

questo film supera se stesso. 

USA 1982 

uuEun 



DENTRO L'UNITA' 
CI SONO MOLTE BUONE RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 

O'J 

DENTRO L'UNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI. 
Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 

Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 1993. 
/ " 

^ 7 2 1 

_ ———_c 

y y / G r a t i s a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 

da Dante a Pasolini. ~r * 

Ed in più un grande concorso 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 

il 28 febbraio 1993. E puoi vincere, all'estrazione finale del 31 marzo 

1993, uno dei 149 premi in palio. 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 

di L. 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 

j Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so: 
1 no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. 

- - - — J Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo 

per quelli ci sono 18 fantastici ^g-——-^ orologi da immersione firmati 

da Maiorca (dal 57° al T ^ - v / X ^ 74°est ra t to)-
/ , >fh—J& la natura e il verde coi 

/ a l 56° estratto). 

L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 

al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). 

Con partenza da Genova per toccare le lo­

calità più suggestive della Grecia e della Turchia 

(dal 7° al 26° estratto) 

Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 

multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 

. - ^ • t u a sce ' 'a °9n ' a n n 0 *ra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
^ iJtM^Wjr^T „ Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 

L'Unità premia chi ama 

30 Mountain Byke (dal 27' 

Il secondo premio è un'automobile, 

Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 

grandi viaggi e ideale in città. 

Il primo, il più prestigioso, è una 

Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 

metallizzata, con marmitta catalitica e 

con gli optional più esclusivi. 

Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 

febbraio 1993, di due crociere nel Mediterraneo per due persone. (T\ CHIAMATA QRAWITK 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 
1678-61151 
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«Sono soggetto ad una campagna 
di sciacallaggio politico» 
dice il de, uomo di Sbardella 
L'esecutivo però ha accolto 
le sue dimissioni e nessuno 
ha manifestato sorpresa 
Il Carraro-bis sembra avere 
i giorni contati 
Il sindaco: «Non vado in ferie» 

Azzaro lascia, giunta in bilico 
L'assessore inquisito se ne va e accusa la stampa 
Travolto dalle inchieste giudiziarie, l'assessore de 
C'iovanni Azzaro si dimette con una lettera al sinda­
co avvelenata contro la stampa romana «pilotata da 
avventurieri politici» Il sindaco assume ad interim le 
deleghe E avan?a una proposta «congelare la giun­
ta» fino all'approvazione del bilancio I sindacati 
esultano, l'opposizione rilancia l'idea di una nuova 
giunta antisbardelliana 

RACHELE GONNELM 

WM Azzaro si e-climi sso I as 
sossorc alla metropolitana e ai 
pareheggi travolto dalle in 
chiesto di I! i ni igislr ittir i sulla 
su l passai i gì shunt d( i si rvizi 
sociali lascia se IH VI 1 O ha 
annunciato ieri .il sindaco 1.011 
una lettera al fiele contro la 
stampa romana colpevole di 
alimi nt i n nei suoi confronti 
una •diffusa e indiscriminata 
pratica di suaiallaggio politi 
CO" 

•Caro sindaco - nn/ia - ho a 
lungo riflettuto in questi giorni 
sul clima torbido e avvelenato 
rhe si 0 determinato nella citta 
e nell amministra/ione conni 
naie che rende il prosigui 
mento di 1 compito ([fidatomi 
assolutamente impossibile" 
Insiste *ul come siano venute 
meno "le condì/ioni di sereni 
ta necessarie» in relazione a 
•voci incontrollate diffuse ad 
arte su miei presunti coinvol 
pimenti in vicende riguardo al 
le quali ribadisco la mia più to 
tale estraneità» '[orna ad an­
nunciare querele a "certa 
stampa che c> impunemente 
utilizzata da bande di awentu 
non che tentano I climinazio 
ne politica dei propri avversari 
attraverso la calunnia e la mal 
dicen/a pubblica' e quindi si 
fa da parte «almeno fino a 
quando non sarà stata fatta 
chiarezza sull intera vicenda» 
Cioè fino alla conclusione del 
le metili ste che lo riguardano 
dalla vicenda dei rimborsi gon 
fiati pi r I issistonza alberane 
ra digli immurati della ex Pan 
lancila alla più reconte indagi 
ne sui solforili porgli anziani 

t) ,J> ' , f " > - > . V 

• i Piazza Vittorio di 1 mira 
ioli ma 1 mirai oli non irnv 1 
no mai Si narra elle per ile 
11 uni maghi di tutte le razze si 
siano ilf innati intorno ali i sua 
•porta magica» venivano ila 
lontano iure hi* tutti s a l v a n o 
ehi quei segni incomprensibili 
scolpiti ad alto rilievo erano la 
formili 1 dell oro Del portale 
ili Ih tenuta mediivalo non e 
rimasto 1 he lo si hi litro il) 
b tndonato in un angolo di I 
giardino in qui sh .inni aniht 
gli ultimi decori sono stati ru 
bah Di II oro ni ssun 1 tran la 

Un m r.uolo lo tont irono 
ani hi 1 torinesi (ri si hi p idro 
ni di Roma nell ultimo se ore 10 
di I1 OttiK en'o la piazza sa 
reblM stata il centro dei nuovi 
quarti' ri ministeriali Costruì 
rono in grui fritta 1 011 nonli 
ca di ti rnunazioni 1 palazzi ili 
stile umbertino ioti 1 portili 
chi ni ord.ivano la capii ili si 
b IUII 1 m 1 I 1 Irott 1 li 'radi 1 
m vttoni cotti un no ed I in 
tessano per uirin ntaro li 
produzioni soffrono il passa 
ri del tempo le cri pi si ili ir 

di duo anni fa 
Pare proprio che nessuno lo 

rimpianga Giovanni Paolo Az 
z irò II segretario della Uil di I 
I a/ o Cingili Imo [.ov si I ist 11 
sfuggirò addirittura un -era 
ora1» L ringrazia Azzaro por «la 
bella strenna natalizia» Clau 
dio Minelli della Cgil esprime 
invece la sensazione che le di 
missioni siano «il coniglio e ho 
esce dal cilindro di coloro che 
avevano già deciso la crisi e 
magari le elezioni anticipate 
mentre 1i situazione economi 
ca e sociale si fa sempre più 
grave» 

La notizia dell liscila di sce 
na di Azzaro e arrivata ieri pò 
meriggio in Campidoglio men 
tre lau l i era distrattamente 
impegnata nella discussione 
sul bilani 10 EI annuncio dello 
dimissioni non lui provocato 
né malumori nò tanto meno 
stupori ! la aperto però 1 «gran 
di» giochi quelli sul traballante 
futuro della giunta Carraro-bis 
A cominciare dall interpreta 
zione delle pressioni politiche 
che possono aver portato Az 
zaro a gettare la spugna prima 
di vedersi recapitare una avvi 
so di cita/ione in giudizio 

Secondo la verde l.orcdana 
De Petns la mossa di Azzaro e 
•una chiara manovra ideata da 
Sbardella per delegittimare la 
giunta puntando sulio sciogli 
mento anticipato e sul rinnovo 
del 1 onsiglio con il veci hio si 
sti ma elettorale he favorireb 
bela De» 

Ieri comunque nell antica 
mera del Consiglio si e fatto ve 

Enzo 
Forcella 
a «sinistra 
e Romano 
Forleo 

doro anche il segretario roma 
no della De Romano Forleo 
•Sono qui di passaggio - ha 
corcato di sminuire - visto clic 
mi trovavo nella sala accanto 
dove si svolge un convegno sui 
cento inni della ginecologia a 
Roma' Forleo ha detto di e sse 
ri vernilo in Campidoglio per 
parlare con Antonio Gerace 
Ma ha trovato il modo di venire 
a ricordare ai suoi che «la ioni 
missione elica del partito invita 
li persone inquisite anche se 
innocenti a dimettersi» Un in 
\ilo qui slo che ha scatenato 
li ire del e apogruppo 1 apitoli 
no Gabriele Mori o costretto 
1 orli o ì una pre< isazione 
«Che sigmliia' Siamo lutti in 
d igali pi r (ellsus u dubbia 
mo dimettere' Non mi pare 
che la commissione etici dica 
questo» si e scaldato Mori E 
Forleo e Gerace hanno dovuto 
tirare in ballo la «coscienza» e 
ripetere come quella di Azzaro 
sia stata una «scelta del tutto 
autonoma» 

Né Mori ne Gerace |X'ro 
hanno avanzato I ipotesi di ri 
fiutare le sue dimissioni Cosa 
ihe mfdtti non si e ve rifilata In 

-*sif ^ ra l<l 'd K | u"'d si e riunita e li 
ha ai coltale con le deleghi 
dell ex assessore alle mi tropo 
Ulano assunte da Carraro ad 
interim Approvando per altro 
ani he la proposta fatta dal sin 
daco di «congelare la situazio 
no» approvare alcuni atti fon 
damentali tra 1 quali il bilancio 
0 la questione delle municipa­
lizzate per poi procedere ad 
uni ampia discussione sulle 
dimissioni di Azzaro Un dibat 
tilo elio il sindaco ha voluto 
sottolinearlo non può che 
ivero un importante valore pò 
itilo E ormai quasi tutti mter 
pretano le parole del sindaco 
rome I annuncio della 1 risi do 
pò la necessaria approvazione 
del bilancio II repubblicano 
Mario Do Bartolo lo dice espli 
1 itamente si augura soltanto 
1 fu non si arrivi al voto con le 
ventili regole 1*1 slessa 
preoccupazioni ilio muove il 
gruppo ili I Pds II eajx)gnippo 
della Quenia Goffredo lVttim 

rilancia la proposta di -una 
giunta del sindaco antisbardel-
liana» da affidare a una «per­
sonalità di grande prestigio» E 
già si profila l'ipotesi della can­
didatura dell indipendente En­
zo Forcella come sindaco di 
una nuova giunta 

«Sbardolla - e I analisi di 
Bollini - è insofferente La tra­
sformazione delle municipa 
lizzate per lui e una bomba ad 
orologeria 0 non si fida più di 
una giunta 1 heconliene anche 
persone perbene come Forcel 
la Giaurro e certe for7e sociali 
ste h vuole andare al voto con 
le vecchie regole Noi, forze 
dell opposizione nteniamo 
questa situazione insostenibile 
e e 1 impegnamo a costruire co 
me a Fiumicino una lista per il 
futuro di Roma Ma vogliamo 
andare alle elezioni con la 
nuova legge» 

Carraro dice i h e prima di 
arrivare al dibattito politico e 
necessario nsolvere il proble 
ma delle aziende municipali/ 
zate approvare il bilancio e al 
e une altre non meglio precisa­
te «delibere per non bloccate 
lo sviluppo cittadino» Ma 6 co 
si lente i h e non sarà semplice 
realizzare tutto ciò «Non ho 
fivsato viaggi né sotto Natale 
né attorno a Capodanno» fa 
sapere Come dire che ce la 
metterà tutta len però la giun­
ta ha preso la decisione dopo 
la bocciatura del commissana-
mento delle aziende da parte 
del Coreio di andare per il 
momento alla trasformazione 
di Atai Atea Centrale del Lat­
te o Amnu in quattro aziende 
speciali da sottoporre ad una 
gestione straordinaria La deci 
sione di passare di accantona 
re le società per azioni ò stata 
presa solo .ri via transitona 
Ma come rilevava I assessore 
alla trasparenza Enzo Forcella 
«tutto sta vedere quanto transi-
lona» I tempi per il momento 
non sono stati definiti La pro-
|K>sta comunque passerà di 
nuovo al vaglio della giunta 
martedì prossimo e poi dovrà 
andare in consiglio 

>>'fs ì'i, 1 1 Piazza Vittorio non crede ai miracoli 
ganci sulie vecchie mura II 
ventici Ilo romano foie il ri sto 
e ani he gli ingegneri de I ri ini 
pararono a lasciar impolvt r in 
gli ambiziosi progetti por siste 
mare 1 loro nuovi ministeri nei 
voce hi palazzi patrizi h. pia/za 
Vittorio perse I occasione di di 
ventare ili uore della capitalo 

Alle soglie del Duemila 1 mi 
rat oli corrono sulle onde tele 
visive i il milani se ( irraro 
ni o 1 lotlo SIIK! ico li 11 oni os 
so la prm a intervista niente 
meno eh. a R iff iella Cura 
per sostoni re elav 111:1 ali Italia 
intera chi avrebcic nsistemato 
piazza Vittorio Avrc blu' spo 
stato il un na to Non 1 apivano 
di t h e parlava ni ìd Aosta né 
a Pili mio Non ci i n divano 
ali Lsqnilino F anctii questo 
mir nolo non sié iv\i rato 

Gli ultimi sono si ili 1 cinesi 
V'olivano .irnet hin itown Un 
miracolo il importazione In 
pochi mi si intorno ali 1 piazza 
sono dorili insi gne di ristorali 
ti scritti eoli gli leleogrtmuil 
supi rm nkit omniali negozi 
di p teeolt.gll.i isolici lionsul 
t 1 lotosissimi v ISI 1 un si lussi 

D u e pass i p e r P i a / / a Vittorio, p r o p r i o 
d i e t ro la s t a z i o n e l e rmin i a r i d o s s o de l 
Col le O p p i o La pia/z,a f amosa pur il s u o 
mere a t o e s p e s s o stata ' O d e t t o di des i ­
de r io > pe r qent i t h e v e n i v a n o d a lonta­
n o Nei Medio hvo m.ighi di tutti 1 Paesi 
c e n a v a n o sulla s u a Porta Magica ( o r a 
q u a s i un r u d e r e nel g i a rd ino ) la formu­

la dell o r o Gli ingegner i del re s tud iava­
n o c o m e farne il c u o r e de i quar t ie r i mi­
nisteriali de l la Capi ta le Ca r r a ro dvr\^ 
p r o m e s s o di r ipor tar la agli an t i ch i fasti 1 
c ines i h a n n o p r o v a t o a farne u n a p i c c o 
la C h i n a t o w n Ma alla fine tutti h a n n o 
d o v u t o a b b a n d o n a t e 1 loro proget l i sulla 
p i a / z a c o s m o p o l i t a 

SILVIA QARAMBOIS 

Un immagine 
di piaz7a 
Vittorio 

di eivil'a lontano Nell interno 
di 1 pai izzi gli appartamenti si 
Sfollavano di famiglie cinesi in 

eoabit izioni lutti seduti a ter 
ra intorno ili 1 pi mola del riso 
pe se 1 0 carni lasc lah a seeean 
alle finestre giochi di e irle eli 
li eli donne Ma anche il vigno 
di C hinalown e svanito li 
svendite natalizie sono strilli 
in e mesi'e romanesco 1 nego 
zi ve ndono riso e p ini si i.ipo 
di lenii 1 ristoranti sonoalfili 1 
li 1II1 1 ile no e hi pori ino I 1 
et uà e ilclaacas i 

Pi izza Vittorio é qui II i 1 ho 
non si può utlruvorsari la si ra 
qui II 1 dovi e e il barbone in 
li'llt Itu ilo intento si ntpri alla 
lillur 1 di vecchi pi zzi di libri 
quella dovi si incontrano 110 
mini col turbanti e mogli il si 
gtlllo 1 poi scollimi ttitorl ili 
civ.illi genti ehi fruga tra 
I immondizia ne I mi ri ilo |M 
SIIVI ndoli elle si sono alzati al 
I alba 0 r ig izzi d i io lon chi 
p issano 1 frutti fan ndo volta 
te baristi e impiegati P" la piaz 
z 1 don si le rni ino gli mimi 
gr iti 1 tini iso] iti dall 1 SI izio 
ne le ninni e é sempre un In 

no in partenza forse quello 
ilio può riportare a easa in In­
dia o m Abnizzo a Marrakesh 
0 a Bologna 

Piazza Vittorio é quella delle 
e ontr ihbundic ri' sulla jx>rta di 
1 isi ili 1 t ivolini per il gioio 
dt Ile tre e irto in mezzo al mar 
11 ipieile alle spalle le insegne 
ili nffit 1 stranieri ali angolo il 
Monti <ki pegni [-.quella delle 
lane ari Ile ilei m i n a l o dello 
baile irolk abusivo ma «auto 
rizzile» sotto 1 portici dello 
balie are Ile ìbusive o «ncjn au 
lonzz il' » 1 nosse su alla mo 
glio e 011 voi chic 1 assetto e mi­
naci 1 iti tlai vigili F aniora 
n iluralmt nto é qui 11 1 de 1 ma 
gin (e ho leggono il futuro nei 
t irmi hi) ilei torinesi e dei ci 
uosi ognuno col suo »ogno 
|K riluto 

Sei glien di abitare a piazza 
Vittorio probabilmente é ali 
e he un pò snob Oppure sigili 
he 1 e r> d°ri aniora al miralo 
li 1 tini p issi d il tetro Colle 
Oppio dove si es imia la vio 
li nz 1 di gli skin qui 1 figli ini 
parano a vivere negli asili più 
cosmopoliti della ulta 

La caduta 
del «rampante 
di Dio» 

STEFANO D! MICHELE 

• i «Ano e mo qua la cosa 
più importante di tutte pare 
non ruba '• Un a m o fa confe­
renza nazionale della De ad 
Assago vicino Milano Sul pai 
i o sta parlando Sergio Matta 
rolla vicesegretario del partito 
Cita I Ecclesiaste ammonisce 1 
suoi «La pnma nforma e non 
rubare» Ma la democnstiane 
na là radunata non gli presta 
molta attenzione Di Pietro an 
cora non lo conosco nessuno 
Tangentopoli fa venire in men 
te topolino E ironizza in un 
comdoio anche Giovanni Az 
zaro, assessore capitolino in 
trasferta ambrosiana Ripete al 
ironista «Hai sentito7 Non ru 
bari '< Poi ride di gusto e con 
ironia 

Eccolo il giovane assessore 
pupillo del Movimento popò 
lare a Roma protetto di Vitto 
no Sbardella «È il più onesto 
del Campidoglio», giurava 
qualche giorno fa lo stesso 
Squalo E faceva intravedere 
dietro la valanga di articoli 
contro Azzaro la mano di 
qualche ministro andreottia 
no Ipotesi in qualche modo 
avvalorata dallo stesso asses 
sore dimissionano «|je furiose 
campagne di stampa dei gior 
ni scorsi del Tempo e del jWes 
saggerò giornali che mi appre­
sto a querelare » ha scritto le 
ri a Carraro E ha evocato «gli 
attacchi di certa stampa che i 
impunemente utilizzata da 
bande di "awentunen" » So 
no innocente strilla dunque 
Azzaro Promette guerra a tutto 
campo O forse fa sua guerra 
I ha già persa 

Una notte della primavera 
scorsa Pia/za Venezia Lassù 
in Campidoglio, e e appena 
stato il nmpasto di giunta ma 
Carraro non ha aniora a .se­
gnato le deleghe Azzaro pas­
seggia Nervoso' Neanche un 
pò «Ti hanno latto fuon dai 
servizi sociali • E lui «Beh bi 
sogna vedere iosa e é in cam 
bio» E cosa e é in cambio' 
•Non te lo dico Ma va bene va 
bene tosi» In lambio delle 
mense la metropolitana As 
scssorato pesante mica é an 
dato male, il giro al giovane 

isscssore ciellino Lassù nel 
Palazzo lo sopportano ma lo 
detestano È stato Sbardclla a 
calare il pugno sul tavolo e 1 
pretendere la sua permanenza 
in giunta II sindaco lo guarda 
sempre un pò di sbiex.0 idiei 
non si fanno pregare per par 
lame male a quattr occhi 1 op 
posizione lo vede come il peg 
gio che sia possibile infilare in 
un assessorato Lui fa spallue 
co Ma perché adesso ali mi 
prowiso se- ne va ' Perché 11 
commivsione etica (immugi 
nate un pò ) della De ha detto 
che gli amici coinvolti in vicon 
de giudiziarie devono farsi da 
parte' bd ò proprio 1! vis|io 
Giovanni a dare il buon esem 
pio ' Figuratevi O c 6 qualcosa 
di peggio'Lasettimana siors t 
in piena assemblea del Psi 
Carrara confidava a Rotiroli 
plenipotenziario capitolino di 
Craxi «Ci sono voci sull arresto 
di Azzaro Ma lui é tranquil 
lo « Il suo successore ai servi 
zi sociali dici andreothaiio 
I attacca L amico Giubilo noq 
ò più il segrotano del partilo b 
la parabola discendente per il 
«rampante di Dio»' Lui é uno di 
quelli che non perde mai un 
appuntamento con don Già 
corno Pantardini, eminenza 
gngia del Movimento popolare 
a Roma né messe né ntin spi 
rituali Uomo di fede' Chissà 
Certo, uomo di Opere sopra! 
tutto quelle degli amici del Mo 
vimento 

Finisce in questo dicembre 
la sua ascesa' Già ad aprilo era 
stato bocciato, quando aveva 
tentato di farsi eleggere alla 
Camera Vistosi campagna 
elettorale a Catania per anni 
feudo del padre Giusppc Con 
qualche caduta di gusto come 
quando mischiava insieme 1 
santini lon Madre Teresa di 
Calcutta e 1 buoni per un lifting 
alle probabili elettnci Andò 
male e tornò a rinserrarsi in 
Campidoglio Fino a ieri t 
adesso ' ! ciellmi ad esempio 
d i e dicono' Uno di loro Ira 
I indignato e il rassegnalo 
commenta «Ormai siamo co 
me ai tempi di Nerone alli 
persecuzioni contro 1 insila 
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BOCCÌOdrOniO BOCCÌOIIIÌ, state allegri. Il consi-
in città 8''° r e 8 > o n a ' c del Lazio ha fi-
Ili UIU nalmentc approvato la legge 
L 3 KCgiOIIC d à che regolamenta l'attività e ha 
i fondi stanziato un miliardo di lire 
IIUIIUI p C r | a m e ! > s a a n o r n a degli j m . 

pianti e la realizzazione di un 
™""^•"•»*»•"•»"•••»»•••••• • bocciodromo in città. «Si tratta 
di una normativa attesa da tanto tempo - ha detto Angiolo Mar­
roni, primo firmatario della proposta - dai 15 mila cittadini che 
operano nel settore. Nell'attuazione della legge, è previsto un 
rapporto continuo di collaborazione con i comitati provinciali 
del Coni-Ubi. Non era più sopportabile - ha detto ancora Marroni 
- che Roma, a differenza di altre città d'Italia, restasse priva di un 
impianto percompetizioni bocciofilc». 

Operazione di polizia 
e Guardia di finanza 
Bloccate numerose attività 
in mano al clan Santapaola 

Nella rete società editrici 
case di cura, negozi 
agenzie di spettacolo 
cospicui conti bancari 

Mafia, sequestrati beni 
per venti miliardi 
20 miliardi di beni sotto sequestro sono il primo ri­
sultato delle indagini di Polizia e Guardia di finanza 
sui collegamenti della mafia romana col clan sicilia­
no del latitante Nitto Santapaola. Si tratta di auto, 
appartamenti, ville, conti bancari e, soprattutto, di 
una serie di società di capitale sulle quali sarebbe 
stato reinvestito, in questo caso dal clan Baldieri, de­
naro proveniente dagli illeciti mafiosi. 

GIULIANO CESARATTO 

M i Import-export di autovet­
ture, società editrici, agenzie di 
spettacolo, case di cura, nego­
zi: sono le attività ufficiali die­
tro le quali, secondo un'inda­
gine congiunta della Polizia 
giudiziaria e della Guardia di 
Finanza, si cela una catena di 
illeciti facenti capo al clan ma­
fioso del supcrlatitante Bene­
detto (Nitto) Santapaola e ge­
stita dai sodali del defunto Al­
varo Baldieri, nome che sin dal 
1957 ricorre nella nomenclatu­
ra dell'associazionismo a de­
linquere della capitale. Su co­

storo, congiunti del Baldieri e 
soci nelle attività più diverse, la 
9» Sezione del Tribunale di Ro­
ma ha disposto il sequestro di 
beni per un valore di oltre 20 
miliardi. 

A tanto infatti ammontano 
appartamenti, ville, autovettu­
re, conti bancari, società di ca­
pitali posseduti oltre che da Al­
varo Baldieri, deceduto qual­
che mese or sono ma intesta­
tario con moglie e figlia di auto 
e quote societarie, da Riccardo 
Carotenuto, Angelo D'Anniba­
le, Ludovico Speranza, Gio­

vanni Sciulo, Claudio De Simo­
ne e Luisa Scenna: a tutti il ma­
gistrato ha applicato una scric 
di misure preventive personali, 
quali la sorveglianza, l'obbligo 
di soggiorno e interdizione dai 
pubblici uffici (leggi gare d'ap­
palto) per i prossimi tre anni. 

E l'ottenimento del mandato 
di sequestro, il terzo a Roma 
da quando è in vigore la leggo 
Rognoni-La Torre, e stato ac­
colto con soddisfazione da 
Guardia di Finanza e Questura 
che hanno eseguito le indagini 
e che hanno ricostruito i colle­
gamenti tra le attività di «vetri­
na» e le attività illecite vere e 
proprie e che vanno dal seque­
stro di persona all'usura, dal 
traffico di stupefacenti al ricli-
claggio del denaro sporco. In 
questo quadro Alvaro Baldieri 
avrebbe ricoperto un ruolo di 
primo piano mantenendo, at­
traverso Benedetto Spataro, 
detenuto nel carcere di Siracu­
sa per reali quali il traffico di 
droga, l'associazione mafiosa, 

i contatti coi capi siciliani. 
Abbottonati pcrchò l'indagi­

ne e coperta dal segreto istrut­
torio, il vice questore Rossi e il 
colonnello Petrassi lasciano 
però intendere che non sono 
soltanto gli indizi probatori 
quelli che giustificano il so­
spetto mafioso sul gruppo le­
gato a Baldieri, ne basta la 
sproporzione tra attività lecite 
e effettivo giro di soldi a con­
dannare quella gente. A pre­
scindere infatti dai precedenti 
di Baldieri, già stato denuncia­
to per associazione a delin­
quere e per reati contro il patri­
monio, per mafia con altre 21 
persone e per traffico di stupe­
facenti con altre 42. un segnale 
rivelatore dell'appartenenza al 
clan viene dal rispetto delle re­
gole della «famiglia», dal silen­
zioso e inscalfibile codice che 
lega i sodali alla catena della 
mafia. 

Il sequestro Baldien, con i 20 
miliardi di beni bloccati, amva 
dopo quello di De Tommaso, 

per 15 miliardi, e di Nicitra, per 
100 miliardi, e riguardano 
complessivamente 96 persone 
sospettate di collegamenti con 
la criminalità organizzata e, in 
particolare, con importanti 
clan della mafia siciliana. Il ri­
sultato annuncialo ieri e il frut­
to di indagini iniziate più di un 
anno fa dalla polizia giudizia­
ria e partita soprattutto dalla 
caccia al denaro sporco, e dal­
le operazioni di «pulitura», mo­
mento chiave del passaggio 
dall'illecito arricchimento al­
l'investimento. 

Il «sequestro Baldieri» riguar­
da tra l'altro: l'Ostiense auto 
import-export srl; le società fa­
centi capo a Riccardo Carote­
nuto, alcune delle quali attive 
nel mondo dello spettacolo, la 
Bbc. Company srl, la Best 
Events srl, la Elsy Tickels sas, la 
Edll Arch, la New Best Line sas; 
la clinica Villa Alba srl, l'editri­
ce Vittono Speranza srl; la Co-
stalunga spa e la F.lm. Italia 
spa. 
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Nessuno aveva denunciato il sequestro. Chiesto riscatto da 4 miliardi 

Cinese rapito dalla mafia del Drago 
libero grazie agli 007 della Dia 
• • Da una settimana era 
nelle mani dei sequestratori. 
Ma nessuno lo sapeva. Lui, co­
me chissà quanti altri prima di 
lui, prigioniero della mafia del 
Dragone. Il riscatto doveva es­
sere pagato ieri. Quattro mi­
liardi di lire da consegnare in 
una località segreta nei pressi 
di Zagarolo, a 30 chilometri da 
Roma. Ma il sequestro è stato 
intercettalo dalla Dia, il diparti­
mento investigativo antimafia, 
e da polizia e carabinieri che 
non si sa per quali imprecisate 
ragioni avevano avuto notizia 
del sequestro. Cosi il proprieta­
rio di un ristorante cinese 0 sta­
to liberato per caso, grazie ad 
un intervento estemo. La mac­
china sulla quale viaggiava 

con i rapitori e Imita fuori stra­
da e gli agenti della Dia hanno 
subito catturato la banda. 

Secondo quanto si è appre­
so, il commerciante cinese era 
stato sequestrato alcuni giorni 

. fa nei pressi di Zagarolo dalla 
mafia, cinese che opera su Ro­
ma e sulla quale, il sostituto 
procuratore Giovanni Salvi, 
delia procura distrettuale anti­
mafia, ha avviato un' indagine. 
Sono ormai mesi che la procu­
ra lavora sul racket che colpi­
sce i commercianti e ristoratori 
cinesi della capitale. 

Il sequestro, secondo quan­
to si è appreso, è stato compiu­
to nella notte tra domenica e 
lunedi scorsi. L' ostaggio, libe­

rato nel pomeriggio di ieri, era 
tenuto in una casa nel centro 
di Zagarolo. 

La prova che anche a Roma, 
dopo le grandi capitali di altri 
paesi europei come Spagna, 
Francia e Olanda, fosse attiva 
la malia cinese si è avuta nel 
maggio scorso, quando venne 
arrestato, in seguito alla de­
nuncia di un ristoratore, Ling 
Fang Tian, di 28 anni, colto in 
flagrante con 15 milioni appe­
na estorti. La cifra doveva esse­
re solo un acconto di 80 milio­
ni di lire chiesti al proprietario 
del ristorante, situato nel quar­
tiere nomentano. Il giorno se­
guente la polizia, indagando 
sulla vicenda, arresto due 

complici di Ling Fang Tiau. 
Sulla base anche di denunce 
di altri ristoratori che, a loro 
volta, avevano subito minacce 
e richieste di tangenti. I tre uo­
mini appartenevano tutti alla 
mafia del «Sole Rosso», un em­
blema che viene dipinto su un 
•bene» della vittimi» prescelta, 
quasi sempre un' automobile 
o la vetrina del negozio, come 
primo avvertimento. Gli arre­
stati, insieme ad altri due cine­
si accusati di reati di estorsione 
saranno giudicati in tribunale 
l'I 1 dicembre prossimo. Ut 
malavita cinese nella capitale, 
fino al maggio scorso, aveva 
operato solo nella falsificazio­
ne di passaporti e di permessi 
di soggiorno. 

40mila chili di «bionde» in arrivo nelle tabaccherie 

Ricompaiono le sigarette 
ma per pochi giorni 
• • Ancora pochi giorni di 
astinenza per i tabagisti incalli­
ti: la caccia alla sigaretta po­
trebbe rientrare nelle riserve 
tradizionali, le tabaccherie, a 
partire dai primi giorni della 
prossima settimana, quando 
entreranno in circolazione altri 
•lOmila chili delle preziose 
«bionde». A rinforzare la distri­
buzione, sono intervenuti ieri 
gli uomini della guardia di fi­
nanza che hanno scaricato as­
sieme alla cooperativa Italia le 
sigarette, chiuse da settimane 
nei 130 vagoni fermi alla sta­
zione Tiburtina. Per tornare al­
la normalità, serviranno co­
munque altri giorni, pl iche 

ogni magazzino dovrà fattura­
re i cartoni di stecche, suddivi­
derle in quantitativi uguali e 
passare poi alla distribuzione. 
Il rischio e che l'astinenza in­
duca i fumatori assatanatl ad 
accaparrarli rutti t pacchetti re­
peribili, in preda'a «sindrome 
da bionda». Le tabaccherie po­
trebbero cosi di nuovo svuotar­
si nel giro di poco tempo. 

Scontenti anche i lavoratori 
del monopolio: «Abbiamo fat­
to di tutto per dimostrare alla 
gente la nostra disponibilità, 
pur salvaguardando il nostro 
diritto alla protesta - ha detto 
Francesco Morgia a nome del­
la Cgil - . Ci offriamo anche di 

lavorare oggi, che per noi sa­
rebbe giorno libero. L'inter­
vento della Finanza e inaccet­
tabile». Un altro gruppo di la-
voraton ha invece deciso di 
protestare pacificamente rega­
lando oggi ai cittadini i pac­
chetti di sigarette che il Mono­
polio offre loro ogni mese co­
me quota di assaggio, pei frat­
tempo, nella guerra del fumo 6 
intervenuto anche un misterio­
so «Comitato di lotta dei mo­
nopoli» che con una telefonala 
anonima all'Ansa ieri mattina 
ha annunciato l'intenzione di 
«avvelenare alcune partite di 
sigarette e di dare fuoco ai ma­
gazzini romani». 

Martedì 8 dicembre 1992 - ore 11 

CASA DELLA CULTURA 
Via Arenula, 26 - Roma 

Incontro con la stampa e le associazioni sul tema 

LA FORZA DEL DIRITTO 
CONTRO IL RAZZISMO 

E L'ANTISEMITISMO 
Intervengono: 

Franco Ippolito, segretario Associazione Nazionale Magistrati 
On. Salvatore Senese, Commissione Giustizia Camera dei deputati 
Nello Rossi, Magistratura Democratica 
Claudio GiardullO, segretario nazionale SIULP 

Per informazioni: 
Tel. 06/6793101 
Fax 06/6784160 è un'idea... 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
<&&. 

F INO a l 2 3 G E N N A I O 

FINANZIAMENTI 
A TASSO 

TOLEDO 24 rate da L. 625.000 

IBIZA 24 rate da L. 333.333 

MARBELLA 24 rate da L. 208.333 

OPPURE 

SCONTO 
FINO A 

MILIONI 
TOLEDO sconto di L. 3.000.000 

IBIZA sconto di L. 2.000.000 

MARBELLA sconto di L. 1.300.000 

VENDITA 

LG0 VALTOURNANCHE16 Tel. 8128141 

VENDITA 

VI A CASI UN A 569 Tel. 2412103 

INOLTRE 
P R E Z Z I B L O C C A T I 

GRADITO IL. 
VOSTRO USATO 

VENDITA 

VIA APPIA NUOVA 1307 Tel. 7187151 
Capannelle Grande Raccordo Anulare 

VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 

VIA TIBURTINA 507 Tel. 433700 

OGGI SEAT HA 
UN INDIRIZZO 

IN PIÙ'. 1UIAUIU 
L'AFFIDABILITÀ SEAT A R O M A 
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Donne 
Fatta la legge 
per i centri 
antiviolenza 

Roma pagina 23TU 
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• • Centri antiviolenza e case 
di accoglienza por tutte le don­
ne vittime di maltrattamenti 
verranno aperti nei comuni ca­
poluogo del Lazio con finan­
ziamenti regionali 

l-o stabilisce una legge della 
Regione approvata all'unani­
mità e proposta dalle consi­
gliere del gruppo regionale pi-
diessino e del gruppo misto e 
antiproibizionista Vittoria "Vo­
la, Vanna Lumbroso e Unirà 
Scalabnni, che assieme alla 
consigliera Annarosa Cavallo 
(sempre della Quercia), han­
no illustrato stamani la legge 
nel corso di una conferenza 
stampa Un risultato importan­
te per le donne. Un risultato 
che è costato del tempo. 

La nuova normativa, che e 
la prima legge regionale in ma­
teria in Itaiia, stabilisce che i 
centn antiviolenza vengano 
gestiti da enti locali convenzio­
nati con la Regione, e tutti con 
personale «rigorosamente fem­
minile» . Per la gestione dei 
centn la Regione si rivolgerà 
ad organizzazioni del volonta­
riato femminile. 

La norma impone ai comuni 
di garantire un'adeguata assi­
stenza alloggiativa a tutte le 
donne che si trovano nella ne­
cessita di abbandonare il pro­
prio ambiente familiare in 
quanto vittime di stupri, violen­
ze, abusi sessuali, fisici e psico­
logici. 

Le donne che denunceran­
no le violenze subite in fami­
glia potranno inoltre accedere 
alle graduatorie di assegnazio­
ne di alloggi di edilizia residen­
ziale pubblica. A beneficiare 
della nuova legge saranno an­
che le cittadine straniere, oggi 
completamente abbandonate 
a loro stesse, senza alcun pun­
to di riferimento, ancora più 
delle donne italiane. I centri 
forniranno alle donne anche 
assistenza legale. 

E cos), dopo anni di conti­
nue richieste, le donne del La­
zio potranno finalmente con-

' tare su un sicuro punto di rife­
rimento. In caso di violenze, 
maltrattamenti familiari, abusi 

, fisici e psicologici sapranno 
dove andare a bussare. Kino 
ad oggi, a Roma, c'era solo 
«Telefono Rosa», un'associa­
zione creata da un gruppo di 
donne in grado di fornire aiuti 
e consulenze anche legali. So­
no molte le donne che quoti­
dianamente ricorrono all'aiuto 
di «Telelono Rosa» per risolve­
re problemi di ordine psicolo­
gico, ma anche materiale e le­
gale. Consulenze fomite da 
uno stali di professioniste, 

Nessun settore produttivo può ridere 
Il '92 è andato male per tutti 
Lo dice l'indagine semestrale 
illustrata ieri dalla Federlazio 

«Disoccupazione inevitabile 
in queste condizioni» 
Dagli imprenditori ancora 
durissime critiche al Campidoglio 

Economia, nel Lazio crisi nera 
L'economia laziale è in crisi. Calano l'occupazione 
e la domanda. L'industria tessile è quasi scomparsa. 
Tempi duri per l'edilizia. Questo il bilancio tracciato 
dalla Federlazio nella consueta indagine sulle pic­
cole e medie imprese. Un anno nero anche secon­
do la Lega regionale delle cooperative. In pericolo i 
settori opere pubbliche, agricoltura, terziario, assi­
stenza sociale, commercio e abitazione. 

TERESA TRILLO 

m 
Le ex officine 
Romanazzi 

• • Crescita zero, aumento 
della disoccupazione, bilanci 
in rosso, L'economia laziale 
cola a picco. E sono soprattut­
to le piccole e medie aziende a 
chiudere i battenti. Due le pro­
vince pio colpite: Roma e Kro-
sinone. L'industria tessile è in 
via d'estinzione. Tempi neri 
per l'edilizia. Futuro incerto 
anche per le imprese che si oc­
cupano di autotrasporto, grafi­
ca e informatica. Questa la ra­
diografia dell'economia regio­
nale tracciata dalla Federlazio 
e dalla Camera di commercio 
di Roma nella consueta Inda­
gine congiunturale sul mondo 
economico, effettuata utiliz­
zando i dati fomiti da 300 pic­
cole e medie aziende. 

Un anno buio il '92. Pesante 
il calo degli ordini e della do­
manda. «11 52% delle imprese 
interpellate - ha spiegato Enri­
co Lorenzoni, presidente della 
Federlazio, nel corso di una 
conferenza stampa - giudica 
basso il livello di ordini e do­
manda contro il 32% di un an­
no fa. Il grado di utilizzazione 
degli impianti è sceso al 72%, il 
livello più basso dal novembre 
'90. Ma ciò che e più grave è 
che la fiducia in una ripresa 
breve sembra essersi incrinata. 
Il 38% delle imprese prevede 
nei prossimi sei mesi una so­
stanziale stazionarietà sugli at­
tuali livelli, mentre il 43% si 
aspetta un ulteriore peggiora­
mento della congiuntura». 

Le 300 società interpellate 
hanno fornito dati preoccu­
panti. In questo anno di crisi, il 
numero degli iscritti alle liste di 
mobilita nei prisi mesi del'92 e 
aumentatato del 18%. Diminui­
sce il numero delle imprese in 
attivo, scese dalle 79.500 del 

'91 a 78.000 circa. Cala anche 
l'occupazione, che ha registra­
to il 3.5% in meno. Stessa sorte 
per il prodotto interno lordo, le 
previsioni attestano l'incre­
mento attorno all'1.2%, In que­
sto disastrato panorama, rie­
sce a galleggiare solo l'indu­

stria alimentare. 
L'indagine effettuata dalla . 

Federlazio e dalla Camera di 
commercio di Roma ha anche 
scandagliato il campo della 
struttura aziendale. «Vi è in­
nanzitutto un limite dimeasio-
nale - ha sottolineato Enrico 
Lorenzoni - il 71% dell'occu­
pazione industriale e concen­
trato nella microimpresa, quel­
la cioè da uno a nove addetti, 
contro il 46,1% di media nazio­
nale. Non è ancora sviluppata 
sufficientemente nel Lazio la 
piccola e media impresa, quel­
la cioè dai 10 ai 200 addetti, 
che rappresenta solo il 27,8% 
dell'occupazione a livello re­
gionale contro il 52% di media 
nazionale». Carenze strutturali 
che, in una fase congiunturale 
negativa, si trasformano in 
«moltiplicatori di crisi», intac­
cando sia l'operatività delle 
imprese, sia l'occupazione. 

Nella seconda metà degli 
anni '80, l'industria laziale ha 
avuto un periodo florido, di 
grossa crescita, pari al 4,2%, 
superiore addirittura alla me­
dia nazionale, attestata al 
3,5%. «Per il '92 - ha detto Enri­
co Lorenzoni - le prime stime 
danno invece un incremento 

uguale a zero, mentre a livello 
nazionale dovrebbe essere in­
tomo allo 0,5%». 

E sono proprio queste fo­
sche previsioni a indurre Fe­
derlazio e organizzazioni sin­
dacali a chiedere aiuto alla Re­
gione Lazio. Due gli interventi 
sollecitati nel più breve tempo 
possibile. Il primo è la creazio­
ne di un fondo rotativo per 
l'occupazione che agevoli la 
ricollocazione dei lavoratori in 
cassa integrazione e permetta 
alle imprese di fare nuovi inve­
stimenti. Il secondo invece au­
spica il rifinanziamento delle 
leggi regionali per il sostegno 
delgli investimenti e dell'occu­
pazione. 

«Al mondo politico - ha det­
to Lorenzoni - chiediamo so­
prattutto di ottimizzare la spe­
sa, recuperare efficienza buro­
cratica e amministrativa, por­
tare a compimento in tempi ra­
pidi il cammino dell'autorilor-
ma». Critici, infine, gli 
imprenditori nei confronti del 
Campidoglio, colpevole di non 
aver speso i fondi disponibili 
per la realizzazione dell'audi­
torium, dei mercati generali e 
quelli stanziati per Roma capi­
tale. 

Denuncia del Pds: «Troppe speculazioni, si devono utilizzare le proprietà pubbliche» 

Le mani dei privati sulla Terza università 
FEDERICO POMMIER 

• • C'è odore di speculazio­
ne nella nascita della terza uni­
versità e il Pds romano, in una 
conferenza stampa alla Casa 
della Cultura, scende in cam­
po contro il modo di gestire 
l'intera faccenda. «La terza uni­
versità è nata In modo ambi­
guo e improvvisato, in nome 
dell'emergenza e senza un 
piano di sviluppo complessivo 
dell'intera zona ostiense» dice 
Piero Satvagni, consigliere co­
munale della Quercia. 

Per ora, il terzo ateneo della 
capitale è costituito solo dal 
palazzetto di via Segre, un ex 
liceo che sta ospitando i corsi 
di Economia e commercio e 
Scienze. Mentre le altre facoltà 
sono rimaste alla Sapienza. E 
poi c'è l'operazione Salini, il 
costruttore che sta ristrutturan­

do il capannone di 9.000 metri 
quadri In via della Vasca Nava­
le per affittarlo a 3 miliardi al­
l'anno all'Università. «È un'o­
perazione Illegittima che va 
immediatamente stroncata -
dice ancora Salvagli! - e noi 
chiediamo il blocco del cantie­
re. Si sta usando la legge 47 sul 
condono edilizio, che • però 
non consente la ristrutturazio­
ne con un cambio di destina­
zione d'uso. E quel capannone 
è un'ex fabbrica di paracadu­
te». In una mozione presentata 
ieri in Consiglio comunale, la 
Quercia chiede al governo del­
la città di approntare subito un 
piano di programmazione ur­
banistica dell intera zona inte­
ressata alla terza università. «In 
nome dell'emergenza per il 
prossimo anno accademico -

dice Walter Tocci, altro consi­
gliere del Pds - si va capanno­
ne per capannone senza un 
progetto organico, E Invece di 
utilizzare le proprietà pubbli­
che che pure ci sarebbero, si 
preferisce rivolgersi ai privati. 
Una strategia che mira a far 
passare per le mani degli im­
prenditori tutta la realizzazio­
ne della terza università, in una 
zona di grandi potenzialità per 
la Roma del Duemila». 

Una porta, quella del qua­
drante Ostiense che potrebbe 
scatenare gli appetiti voraci di 
speculatori vecchi e nuovi. 
Un'area «magica» con enonni 
possibilità di sviluppo offerte 
dalla presenza di aree da riuti­
lizzare come i mercati genera­
li, il mattatoio e il gazomctro e 
servita dalla rete di trasporti 
delle linee B e D della metro­
politana e del terminal dell'ae­

roporto. Per il consigliere re­
gionale Michele Meta entra in 
gioco anche la questione del 
parco del Tevere. «Abbiamo 
chiesto alla Regione di spinge­
re Il Comune a fare al più pre­
sto il piano di comprensorio. E 
la realizzazione del parco Te­
vere deve essere il primo prov­
vedimento per la riqualifica­
zione urbanistico-ambientale 
della zona». 

Il Pds ha ribadito la sua posi­
zione dì uno sviluppo «poli­
centrico» degli atenei romani. 
•Il nostro obiettivo - dice Gian­
ni Orlandi della presidenza ro­
mana di Aurora, l'Associazio­
ne universitaria del Pds - è di 
evitare di riprodurre fenomeni 
.di sovraffollamento, con la 
creazione di diversi poli uni­
versitari con non più di 30-
40mila studenti, secondo gli 
standard europei». 

Il preside eli Economia 
«400 iscritti e neanche un libro» 

M «Lavoriamo in una situazione di assoluta precarietà. Ho do­
vuto fare anche il postino e il dattilografo». Il professor Guido 
Fabbioni, da poco 6 diventato il presidente della neonata facoltà 
di Economia e commercio di via Segre. Come si è avviata la nuo­
va facoltà? «Qualche punto fermo l'abbiamo messo: le lezioni si 
svolgono regolarmente per tutti i 400 studenti iscritti. Per il resto è 
tutto incerto. La cosa più grave è che non abbiamo nemmeno un 
libro, né è stato previsto uno spazio per la biblioteca. Stiamo ac­
quistando dei computer. Ma il problema è il futuro». Cosa succe­
derà l'anno prossimo? «L'anno prossimo gli iscritti aumenteran­
no sicuramente. Con questi spazi non potremo accogliere dieci 
studenti di più». A Roma invece? «Inizia con una scuola in affitto. 
Anzi, qui tutto è in affitto: sedie, tavoli, telefoni. L'edificio di via 
Segrc non ha nemmeno la destinazione d'uso universitario, il 
che vuol dire che ufficialmente siamo ancora illegali». D F.P. 

Buon momento della società romana 

L'esplosione 
del «fenomeno» 
Lodigiani 
Si chiama Lodigiani, è la terza squadra del calcio 
capitolino, ha il nome di un grosso gruppo edilizio 
romano e neppure le vicende di «Tangentopoli» 
hanno scalfito la sua immagine. Laboratorio fra i più 
prolifici del pallone nazionale, la Lodigiani vive ora 
il suo momento «magico»: tre vittorie di fila l'hanno 
lanciata nel centroclassifica del torneo di CI. Il tec­
nico è Paolo Specchia, l'uomo «in» Daniele Pasa. 

FULVIO CANALI 

M Da queste parti il tempo 
dei pionieri è roba di ieri. Tutto 
cominciò nel 1973, anno di 
battesimo della Lodigiani, Co­
minciò in un campo di terra 
battuta, incassato nel quartiere 
San Basilio: il «Francesca Gian­
ni». Oggi quel campo, parago­
nato al «Flaminio», fa tenerez­
za. Eppure decollò laggiù la 
storia di questa che, in appena 
diciannove anni di vita, è di­
ventata la terza squadra capi­
tolina e uno dei grandi serba­
toi del calcio nazionale. Un la­
boratorio dal quale sono usciti 
nomi importanti: Apolloni, Si­
lenzi, Fiori, Saurini, fino all'ulti­
ma novità, il difensore foggia­
no Bianchini, approdato a Ze-
manlandia la scorsa estate e 
oggi uno dei pezzi pregiati del 
club pugliese. 

Ma stavolta, contraddicendo 
un po' la sua storia vissuta sui 
tanti saranno famosi lanciati 
da questo laboratorio, la Lodi­
giani (a parlare di sé per il pre­
sente. Si sorride largo, quag­
giù: tre vittorie di fila hanno 
lanciato la squadra romana 
nel centroclassifica del girone 
B della serie CI. Un girone di 
ferro, un'autentica B2 con 
quella sfilza di nomi illustri, r*e-
rugia, Palermo, Salernitana, 
Avellino, Potenza, Reggina, 
Barletta e Casertana, quest'ulti­
ma di scena domani al «Flami­
nio» nel consueto anticipo ca­
salingo. La Lodigiani, seppur 
circondata da tanta «nobiltà», 
sta facendo la sua figura. Un 
discreto avvio di campionato, 
poi una crisctta autunnale (tre 
sconfitte di fila), poi ancora, 
dopo l'arrivo di Pasa (ex Saler­
nitana) e Campione («presta­
to» dal Bologna), il guizzo del­
le ultime tre domeniche. 

L'identikit di questa squadra 
costretta a giocare in casa a! 
sabato per portare un po' di 
pubblico al «Flaminio» (una 
media di duemilacinquecento 
anime, spesso in maggioranza 

tifosi ospiti): un allenatore-av­
vocato, Paolo Specchia, 44 an­
ni; un «vice» tecnico che è una 
vecchia conoscenza del calcio 
romano, l'ex laziale Andrea 
Agostinelli; un cocktail di vec­
chi pirati, talenti inespressi e 
aspiranti campioni. Ma c'è del­
l'altro: una struttura con i fioc­
chi, il centro sportivo della 
•Borghcsiana»: albergo, risto­
rante, nove campi di calcio 
(quattro dei quali in erba). 
«Capisci l'importanza di una 
struttura del genere quando 
hai girato parecchie società, 
anche importanti come il Vi­
cenza, che faticano anche a 
trovare il campo di allenamen­
to per i giovani», spiega Spec­
chia. «Qui funziona tutto alla 
perfezione, il vivaio è il cilindro 
del motore Lodigiani e ogni 
anno hai fra le mani i ricambi 
giusti. In più, non hai la pres­
sione di altre piazze. Anzi, 
questa freddezza certe volte 
può essere un handicap. Il tifo, 
quando esibisce il suo lato mi­
gliore, è una scossa importan­
te per una squadra. Qui, con la 
concorrenza di Roma e Lazio, 
sei praticamente «nudo» e 
quando capitano i momenti 
difficili e serve fare quadrato, 
devi uscire dalla crisi con le tue 
mani, senza l'aiuto della gen-
te».II nome «in» di questa Lodi­
giani un po' cosi è quello di 
Daniele Pasa. Un talento ine­
spresso: debuttò in A a Udine. 
appena ventenne. Si fece nota­
re per l'abilità nei calci di puni­
zione: ti .suo «maestro» ai chia­
mava Zk-o. Dopo Udine, per 
Pasa ci fu Salerno, e in B, due 
anni fa, segnò tredici gol. Non 
servirono per evitare la retro­
cessione in C, e dopo una sta­
gione tormentata, Pasa sta rie­
mergendo nella Lodigiani. 'I io 
trovato l'ambiente giusto per 
nlanciarmi - dice - ho solo 27 
anni e posso rientrare nel 
grande giro, lo e la Lodigiani 
possiamo darci una mano». 

IOGGI'/FIN ALMVNTE" "." 

{APERTURA! 
2 V I A TARANTO, 6 6 / B (S. Giovanni) 
• V I A S. MARIA I N V I A , 19 (Fontana di Trevi) 
I Nell'occasione verranno proposte le seguenti offerte che troverai 
• val ide in TUTTI I PUNTI VENDITA VIDEOGIOCANDO: 

OFFERTA N. 2 
1 MONITOR + 
1 MOBILE PER COMPUTER 

TOT. £.450.000 

••< 
, ::r:^ 

» • • • # • • • • 

OFFERTA N. 1 
1 AMIGA 600 
1 COVER AMIGA 600 . . 
2 JOYSTICK MICRO SWITCH 
2 MEGA GIOCHI ORIGINALI 

£. 550.000 
£. 25.000 
£. ' 34.000 
£. 78.000 

•V% 66 / * • 
TOT. 

TOT. £ 5 1 9 . 0 0 0 <4té2£s 
può» 

e°^X f tuoVOS»oo»r-
OFFERTA N. 3 
GAME GEAR (GIOCHI PREZIOSI) 
GIOCHI: COLUMS E SONIC 

I TOT. 

B sa 
Le offerte sono valide fino ad esaurimento 
scorte e comunque non oltre il 13 dicembre 

TOT. £. 349.000 

I centri VIDEOGIOCANDO R 
a Roma sono: . 

V.le delle Provincie, 19 
Via Casal de' Pazzi, 133 
Cirene Ostiense, 188 
Via Baldo degli Ubaldi, 21 
Via R. Zampieri, 50 
Via Taranto, 66/B 
Via S. Maria in via, 19 -I 
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Sfrattati dal Giotto in seguito all'incendio 
e dopo due notti passate sotto la pioggia 
gli extracomunitari africani hanno deciso 
di prendere possesso dello stabile in disuso 

L'assessore Cutrufo: «Sono stati assistiti 
ben oltre quanto previsto dalla legge Martelli» 
Anche la Provincia si chiama fuori 
L'edifìcio era stato messo in vendita 

Somali «rifugiati» nell'hotel World 
Dopo due notti passate in mezzo alla strada, 1 somali 
dell hotel Giotto occupano il World, in via Cilento a 
Montesacro Intanto sia la Provincia che il Comune 
declinano ogni responsabilità sulla vicenda, e rimet­
tono la questione al prefetto Secondo l'assessore 
Mddro Cutrufo la comunità ha ricevuto più assistenza 
di quella prevista dalla legge Martelli, e non ha mai 
accettato le proposte avanzate dagli enti locali 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • 1 somali sgomberati tre 
giorni fadall hotel Giotto la e a 
s i si la sono trovata da soli 
and meiosi a rifugiare ali hotel 
Vi orici di Montesacro che han 
no occupato ieri mattina D al 
(ronde I assessori comunale 
ali immigrazione e alla prole 
/ione civile Mauro Cutrufo le 
ri aveva parlato eh aro «inque 
st i vicenda il Comune non e 
ni ii slato diri ttamentc interes 
salo Ribadisco con forza che il 
Comune non pren Jcra mai più 
decisio u che violino le norme 
della leggt Martelli offrendo 
assiste n ' a alloggiativa a questi 
o t\t.\ ai-ri extracomumtari che 

siano già stati assistiti per oltre 
GO giorni» Tradotto in altri ter 
mini questo discorso significa 
che lui non e entra e neanche 
ci vuole entrare E tanto per 
chiarire meglio la sua pos.izio 
ne specifica che il problema e 
di ordine pubblico e quindi va 
affrontato dalle automa com 
petenti cioè dal pretetto Car 
melo Caruso 

Più laconico I assessore ai 
servizi sociali della l*rovincia 
Luigi Reggiani che gestiva la 
convenzione con 1 hotel Con 
un comunicato di 14 righe ren 
de noto che dopo aver «attiva 
to tuiti i possibili interventi" per 

Caso Census 
Il liberale Battìstuzzi 
«L'inchiesta non mi riguarda» 

• • L onorevole Paolo Bat-
tistuzzi del partito liberale 
h i accolto con sorpresa e 
indignazione la richiesta di 
autorizzazione a procedere 
rn i suo confronti riguardo al 
ca so Census A suo giudizio 
la vicenda si riferisce ad un 
jtto amministrativo c h e non 
lo riguarda non avendo lui 
contribuito alla sua forma­
zione 

«Ho già esposto diretta 
mente la mia posizione - ha 
spiegato I onorevole Batti-
stuzzi al giudice per le in 
dagint preliminari metten 
domi comple tamente a di­
sposizione con spinto colla 
borativo ai fini dell accerta 
mento dei fatti t degli ante 
fatti E ho sottolineato la mia 
totale estraneità morale pò 
litica e giuridica «In primo 
luogo ha proseguito Batti 

stuz/i - le valutazioni di con­
gruità e legittimità furono 
fatte c o m e precisa la legge 
dai competenti organi am 
ministrativi e in aggiunta da 
commissione es teme ed in­
terne ali amministra/ ione 
In secondo luogo la decisio 
ne fu di Consiglio c o m e pre 
visto per legge Consiglio al 
quale ero assente c o m e ri 
sulta dagli atti della votazio­
ne» 

«Quanto poi - ha conclu 
so I esponente liberale - alla 
prevedibile e volgare stru­
mentalizzazione di alcuni 
organi di informazione chi 
c o m e L Unità si spinge a 
parlare di tangenti reato 
c h e non figura n e m m e n o 
nella nehiesta di autorizza­
zione a procedere ne ri 
spondera in sede giudizia 
na« 

Somali nell'hotel World 

cercare soluzioni alternative e 
aver trovato un «numi ro e onsi 
dcrevole» di posti ( (8 per 11 
notte tra il ì ( iM e un centi 
naio con decorrenza fraziona 
la dal 3 ali 8 dice mbre ) prc n 
de atto de-l rifiuto dei somali di 
accettare le proposte f visto 

che ora la comunità si e trasfe 
riti in un ìltra struttura «ritieni 
esaurii i e definitivamente con 
elusa ogni sua competenza in 
materia 

Resta qualche altro intcrlo 
cutoro istituzionale per i tre 
cento somali «sfrittati" dall al 

bergo di l'rim i Valle ' Pare prò 
pno di no Oli iiiuninistrilori 
locali assicurano di ivcr f ilto 
tutto que Ilo che potevino se' 
non di più Visio e he come if 
(erma I isscsson comunale i 
300 africani sono si iti ospitati 
per quasi due anni a spese de I 

11 Provincia un periodo di 
tempo molto maggiore nspct 
to ai h mesi previsti dalla legge 
Martelli Cutrufo sottolinea poi 
che era riuscito a trovare una 
sistemazione d emergenza 
presso una scuola attualmente 
tK>n utilizzata che I somali 
non ivrebbero accettato Stes 
sa situazione alla Provincia 
clic da più di un mese fa prò 
poste che gli immigrati dccli 
nano Sostanzialmente il nfiu 
to e donilo ali esigenza che la 
comunità del Giotto ha di non 
venire polverizzala in locali 
sparsi in tutta la provincia «Ci 
sono molti vecchi o donne so 
le che hanno bisogno dell as 
sistenza del clan per questo 
non vogliono separarsi- spie 
ga Dacia Valcnt parlamrntarc 
europea |>er questo gli anzia 
n cioc il comitato della cotnu 
tuta ha chiesto più volle di co 
noscerc quali sono le disponi 
bilita illoggiative di Comune 
lYovincki e Regione per poi 
dislocare le persone come ere 
dono opportuno Sono anche 
disposti a pagire I affitto La 
Score (Conferenza permancn 
le pc r I uguaglianza razziale in 

huropa) per il momento sta 
prendendo contatti con agen 
zie immobilian per trovare lo 
cali disponibili Abbiamo an 
che istituito una specie di uffi 
ciò di collocamento per trova 
re opportunità di lavoro e stia 
mo svolgendo un censimento 
dei documenti ali interno della 
comunità» 

Se tr.i gli enti locali continua 
il gioco a rimpiattino Ira le for 
ze dell ordine si fa strada qual 
che dubbio sulla natura del 
I incendio scoppialo mercole 
di in una stanza dell albergo di 
Prima Valle incendio che ha 
provocato lo sgombero In 
questo «dialogo tra sordi» co 
rnunque resta una sola venta 
una comunità di circa 300 per 
sone abbandonata a se stessa 
Dopo due notti passate ali ad 
diaccio circa 150 di loro per 
lo più donne e bambini si so 
no andati a prendere quello 
che e era un altro albergo 
evacuato un anno fa per ca 
renza di servizi sovraffolla 
mento e per la scoperta di so 
Manze stupefacenti in alcune 
camere 

Dal 9 al 22 dicembre film per non dimenticare. Carrara: «La sede di Mp non verrà chiusa» 

Studenti al cinema contro il razzismo 
Ora tocca al cinema Nove film che trattano il tema 
dell intolleranza vengono ora riproposti agli studen­
ti L iniziativa e del Comune che con 1 Agis scuola e 
1 Anec invita i giovani, dal 9 al 22 dicembre, in undi­
ci sale e inematografiche Martedì al Flaminio attori 
e cantanti disputeranno un «derby del cuore» contro 
razzismo e violenza Carraro annuncia «'La sede di 
Mp non verrà chiusa» 

LAURA DETTI 

• • 11 covo di via Domodos 
sola l.i sede di Movimento |x> 
litico dove si raduna parte dei 
naziskin roman non verrà 
e hmso almeno per il momen 
to Lo ha annunciato ieri il sin 
daco Franco Carraro m un in 
contro svoltosi in Campido 
gho, per presentare un luto 
programma eli manifestazioni 
contro il razzismo «Ce lo ha 
suggerito il Prefetto ha detto 
Carrara- Una e hiusuri mct 

"tcreT)bc i naziskin ni clandcsti 
iuta e sarebbe molto pegg o In 
ogni caso il razzismo è un (e 
nomeno da non sottovalutare 
Per questo continueremo a 
promuovere iniziative come 
quelle che lanciamo oggi» Ma 
I ìnnuncio non ò stato preso 
bene dagli abitanti del I usco 
lano ìlquartierc dove si trova 
la sede dei naziskin clic ieri 
pomeriggio hanno organ /JÌ 
to un corte o per e hiederc mi 

mettere (sigilli il covo di Mp 
( incili i dibattiti e alcio Pe r 

tutto il un se di dicembre la ci! 
tà avrà un fitto cali ndario di 
iniziative contro il r izzismo e 
I intollcranz i Si comincia dal 
II scuoi 1 Inirn igmi portatrici 
di messaggi quelle di nove 
pellicole cinematografie he 
che tra realtà e racconto fan 
tastici) sono state riunite i in 
caricati di far riflettere il giova 
ne pubblico su razzismo e an 
tiscmitismo Protagonisti sono 
gli studenti dello scuole supo 
non di Roma e provincia invi 
tali stavolta a «non dimentica 
re» 'a stona atlraverso la Visio 
ne di opere di he Iton I iniziati 
va ò stata organizzata in colla 
borazionc con fi proweditora 
lo agli studi I Agis se noia e 
I Anec (associazione naziona 
le cserc etili cinematografici) 

Dal 9 al II dicembre dieci 
sale riproporranno gratuita 
mente film usci'i anni fa che 
trattano sotto punti eli vista dif 
ferenti il fenomeno dell intol 

kranza Storie diverse alcune 
tratte da avvenimenti rc.tlnicn 
te ìccaeluti raccontate da oc 
chi diversi Mississippi burnirai 
di Alan Parker {198')) / amico 
ritrovalo di Gerry Shatzbcrt 
(19H9J Grido di libertà di Ri 
chard Attenborough (19871 
Dotti» Dr Korzuch del polacco 
Andrzej Waidi (1<W) Kapù 
di Gillo Fonte-corvo 1.1959) IM 
scuola di Ila violenza di James 
C lavel (!%(>) huropa Furopa 
di Agncskc llolland (1990) 
hi barra è pumi di M ìrkus 
linlioof ( 1990) e I n mondo a 
parte di Cns Mcnjes (J974) 1 
film si alterneranno per dodici 
giorni sugli schermi di sei sale 
romane de II Anston di Colle 
ferro del Politeama di Frascati 
e de1 Supcrga di Ostia Con 
te mporancamentc alle proic 
zioni a cui 30mila studenti si 
sono già prenotati per assiste­
re in sette scuole della città 
se elle dal provveditorato verrà 
proiet'ato un filmalo realizzato 
dalla Rai durante il concerto 

contro il razzismo tenuto da 
Ve nditti al Circo Massimo Bra 
ni dello spettacolo e interviste 
il giovani presenti a quell ap 
puntamento faranno il giro dei 
diversi istituti tra cui il «Giulio 
C esare » il «Visconti» I «Ile Leo 
nardo Da Vinci» il «Primo Le­
vi» 

Oltre a cinema e immagini 
•per non dimenticare» fa eco 
al derby disputato la settimana 
scorsa allo stadio Olimpico e 
coinvolge attori cantanti «vec 
e In nuli» del e ìlcio «pirtigiini» 
della Roma e dnlli Lizio in 
uno «scontro» contro la violen 
za e I intolleranza negli stadi e 
nella strada Martedì 8 allo sta 
dio Flaminio Massimo Chini 
Ninclto Davoli Carlo Ve rdone, 
Saverio Vallone Bruno Conti e 
tanti altri presenteranno un in 
solito «Derby del cuore» La 
partita di calcio che si dispute 
rà alle 15 50 sarà preceduta 
da un intervento musicale di 
lullio D Episcopo Cari Potter 
e I onv Esposito 
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AGENDA 

l o r i © minima 11 

^ mass ima 16 

O O O Ì il sole sorge alle 7 22 
u S a ' e tramonta alle 16 39 

l TACCUINO l 
«Snoopy gratis». Neil ambito dell iniziativa di accresci 
mento culturale dei ragazzi della scuola dell obbligo 1 mi 
mimstrazione comunale ha stipulato una convenzione con 
1 organizzazione della mostra «Il mondo di Snoopy»che pre­
vede per gruppi di ci »ssc I « ice esso gratuito» Per fnnre de! 
I ingresso alunni e capi d istituto devono nvolgersi alla Ri 
partizione IX Scuole via Capitan Bavastro ufficio «Citta co 
me scuola» tei 57 90 20-12 
Per il Nicaragua. «Il mercatino» con il cui ricavato si con 
tnbuisce ali acquisto di una unità mobile (ambulalono-ron 
sultono) perle lavoratrici agncoli-del Nicaragua dispone di 
una grande quantità di abbigliamento invernale regalato an 
che da un negozio proprio per tale scopo I prezzi sono stati 
incori abbassati C i sono anche acquerelli bigiotteria e alt'' 
oggetti vari II «mercatino» e in via Se bino <i3a (piazza Ver 
b ino) con questi orari sabato e domenica 10 30 1 4 e ! 5 2 0 
tutti i mercoledì 17 20 

MOSTRE l 
Il mondo di Snoopy. Disegni documentari filmali e abiti 
di famosi slilisti per raccontare 1 universo del celebre perso 
naggio di Schulz Spazio Flaminio via FI iminia 80 Orano 
930 13c 1530 19 JO sabato 9 30 2 ì 30 domenica9 30 21 
Fino al 17 gennaio 93 
La seduzione da Boucher a Warhol. Dipinti ed ope re di 
famosi fotografi sul tema Accademia Valentino puzz i Mi 
gnanelh 23 Orano 11 20 sabato 1121 Fino al ÌA febbraio 
Dalla terra alla luna. Modellini artigianali e Ì00 veicoli in 
miniatura di tutti i mezzi di trasporto dogli ultimi due secoli 
Palaexpò via delle Acc idemic Ore 10 21 Ingresso Ine 
9000 ridotti 6 000 Fino al 13 dicembre 
Il Sahara preistorico Ampia documentazione dei mas 
SICCI centrali del Sahara Atrio Aula magna de «La Sapienza» 
piazzale Aldo Moro Ore 9 «) 12 30 e 1C 19 sabato solo 
mattina domenica chiuso Fino al 15 dicembre 

NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Vitfnla. ore 17 situazione economica e politica (M 
Brutti) 
Sinistra giovanile - Pds Unione Circoscrizionale ( In 
non ha me mona non ha futuro-campagnacontro ogni for 
ma di razzismo per una citta solidale Ore 9 30 maiiifc -tazio 
ne-cor teo dal goPrenesteal zza Malate sta 
Sez. AciUa ore 1G conferenza di organizzazione (k Moras 
sul) 
Avviso, giovedì HI c/c- Federazione (via G Donali 171) 
riunione del gruppo di I ivo'osu associazionismo e volonti 
nato (F Nocilora) 
Avviso tesseramento tutte le Unioni Circoscnzio-'^aii e le 
sezioni aziendali debbono ritirare con urgenza i e inclini! 
93 delle tessere in I cdcrazione dal compagno Franco Olivi 
dalle orc-9alle ore 12 e dalle Ili alle ore 19 

1 nuovi iscritti 92 a Roma sono 1 117 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Frodinone n redenzione ore 15 e r nfc re n 
z i st mip ì e assemblei provinciale della Sinistra giovanile 
dclPds(DcAngelis M Gabriele Martelljzzi") 
Federazione Viterbo: in Federazione ore 11 confcre nz i 
stampa (Daga) 

• ANNIVERSARIO • • • • • e a H B 
lx- compagne ed i compagni della sez Atac e dell i Fede ri 
zionc Pds di Roma augurano tantissimi augun i Sergio e An 
na Maria Spagnoli per il loro 25° anno di matrimonio 

a d A R I C C I A DA SABATO 5 DICEMBRE in VIA NETTUNENSE Km.6.400 (fronte PORK HOUSE) 
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PER IMMINENTI LAVORI DI AMPLIAMENTO DEI LOCALI 

COMUNICATO Al SENSI DI LEGGE 

RIBASSI dai WRiU 
SULLE MIGLIORI MARCHE DI ̂  

ABBIGLIAMENTO UOMO-DONNA-BAMBINO 
CALZATURE- PELLETTERIA - BIANCHERIA 

CASA - INTIMO E ARTICOLI SPORTIVI" 
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Una sala, 100 posti 
ecco il nuovo 
«Cinematografo» 

L A U R A D E T T I 

• M Si ch iama «Il c inemato 
grafo» nulla d i pm semplice 
Una sala d i 100 posti uno 
schermo d i "5 metri per 6 un 
proiettore «Prevost P55» un 
amplif icatore due altoparlanti 
sterco e una programma/ione 
«ncereata» Una sorta d i c int 
c lub vecchio t ipo insomma 
che fa la sua uscita coraggiosa 
in un momento davvero burr i 
scoso per le v i l e e mematogra 
fiche della città L inaugura/io­
ne è avvenuta ieri s< ra ali msc 
gn i di un om iqgio dedicato il 
direttore di futogiul iu i | i v i u 
lo Nestor Alnicndros II loe ile 
che ospita questo nuovo ccn 
Irò e una delle sale da tempo 
-uti l izzata del Teatro «Ui Sca 

letta» e> i del Collegio Roma 
no 1 ) Lo spazio 0 stato preso 
in gestione dalla LeiuiKraUva 
Aks (ArtKino Servici') ideata 
ce e reali//atric< della nuova 
struttura Si tratta nella realtà di 
quattro amici tutti in qualche 
modo legati al mondo del ci 
noma uno di loro ad * si in 
pio e operatore proie zionista 
d i cabina in alcune" clrll i sale 
romane un altro scrive critiche 
su giornali e riviste 

«I idc a del C i n i in itugrafo 
- dice Paolo Fi liei n p p n si ti 
tante della cooperativa I M 
sce fior far rivive re c i rti e ino 
/.ioni per proporre einem ì del 
passato e i ontempor meo che 
non si h i la possibilità d i v i d i 
re perche non circola nei cir 
cinti soliti Sappiamo eh i oggi 
a Roma la situazione e difficile 
per qu i sto settori Sono stati 
chiuse 126 sale Moi pensiamo 
di batteri i proponendo ( onte 
nul i Ioni Vogl iamo cv i tan il 
c ineclub Questi centri co l 
tempo si sono trasformati in 
casse d i risonanza de i film d i 
pr ima visiono Al contr ino noi 
intendiamo i r ivir i un work 
shop con incontri i o l i gli au 

tori per parlare d i ch i sta die 
tro l i quinte e per mostrare il 
u n e m a in i dito» ! buoni prò 
[xisiti sono stati messi per ora 
in pratica attraverso una prò 
grammazionc che a' momento 
arriva fino a gennaio Per il fu 
turo solo progct ' i tra cui an 
e ho quello di ristrutturare lutti i 
locali occupati fino a ieri dal 
t ia t ro e di trasformare in sala 
e inematognf ica anche lo spa 
zio con il palcoscenico in cui 
i t t i n l m i n t i si svolgono a m o 

r i gli spi It K oli d< - L i V a l i 1 
> i 

I r i le idei di prossima ri a 
l iz/azione ci sono una serata 
dedicata ali horror italiano 
omaggi al regista americano di 
fi lm d animazione Ralph Bak 
shi ( I appuntamento e domani 
alle 18 30 con la proiezione d i 
'•nlz il goffo e American pop) e 
al polaci o Woj i lech Jerzy Has 
0 una mostra e rassegna eli f i lm 
dedicata al make up nel cine 
ma Per quanto riguarda I hor 
ror I appun tamin to 6 p i r q u e 
sta sera Alle 18 30 verrà 
proiettato Stile noli' in nero di 
1 u i io I ulci e alle 20 e previsto 
un meo Uro con I autore l»i 
s e n t i continuerà con un film 
dello stesso regista che preseli 

• tei ̂  qui in antcpnma U porle 
ilei silenzio un lavoro tratto da 
un suo racconto intitolato Le 
porli, del nullo E in conclusio 
ne sullo schermo arriverà £ tu 
vivrui m I terrori ' L Aldilà an 
eora firmato d a r ilici I iniziati 
va sul make up cinematografi 
i o ipveie proporrà dal 16d i 
c i m b r e al 4 gennaio un viag 
gio attraverso i più grandi truc 
calori del c inema dall autore 
Ixjn Chanev sr a Jack Pierce 
ideatore delle maschere d i 
Frankenstein La Mummia e 
l'omo lupo ckì\ Un i v i r v i l aRi 
no Carboni a cui sarà dedica 
11 un i nioslr i fototvr itic i 

Gidon Kremer 
con Sibelius 
mt P a l l a d l u m . Nelle sale 
d i piazza Bar to lomeo Roma 
n o 8 due serate d i «suoni in 
glesi» oggi al le 22 il g ruppo 
«Young Disc iples> (passione 
per James Brown e il soni) 
d o m a n i i ragazzi terr ibi l i d i 
«1 hann & Wante d Babics» 

G i d o n 
K r e m e r . 
1 il lustre v io 
linistd oggi e 
d o m a n i è al 
I Aud i to r io d i 
Via del la 
Conc i l iaz io 
ne per i M 
quirc il «Con 
certo» o p 17 
d i Sibelius i 
la. «Qu in tu id i Ci ukovsk Din 
g e l o n M a n n 

G e g ò T e l e s f o r o I o 
showman s ir i in pedan ì og 
gì e d o n i un ( " r i 21 i l ) il 
«Classilo d i Vi.i I ibi tt i i o l i 
una band e mol t i ospit i p i r 
tare musica e spe t ta to lo a 
tut t i t ondo Gli ospit i sono 
tutti musicist i d i prirn i e i l i 
gor ia ( Kit i M a n o t u l l i Kobcr 
lo Gatto Dani lo Ke i e .litriJ 

i ipaci ili propone ottimo i 
moderno |a/z 

Panni sporchi show. Ui 
c o i n r n u l i a d i Arna ldo Ba-
pn . i s io e Att i l io Corsini de 
butta s tase l i al l e a t i o Vi t to 
ria» d i Piazza .S Maria I ibera 
tru e Tutti i d i f i tti de l l 11\ ve 

nta scena 
per scena in 
un d iabo l i 
c o inar r is ta 
bile m e n a 
tusmo 

Fotogra­
f i a . ( irattc 
re a Palazzo 
Brasi In 
("Pia/za S 
Pan la ico) la 

mostra d i Giorgio Sommer 
i iS r,7 I ) I 1 ) un irtista che 
ivi v i in an imo di render» la 

tologr ih i u i t o i i oma rispetto 
i l i i pittur i Gli orari 9 1 ì 

in irti di i giovedì an i h i 17 
1 1 il) 

S u o n o e v is ione. Grande 
mostra un n a t o d i disco Cd 
fumet to i Sw i tel i ore 10 20 
di don i un ali Hotel Parco de i 
Principi (V ia Mere id i t i t i ) 

All'Olimpico replica stasera e domani la compagnia «Jazz Art» 

La fanciulla e la morte 
R O S S E L L A B A T T I S T I 

• • È sempre un piacere rive 
dere La /eune lille et la mori d i 
Robert North una tra le sue co 
reografie più riuscite Ed ù per 
tanto una gradita carta da VISI 
ta per presentarsi al pubbl ico 
romano come ha fatto «Ballets 
Jazz Art» d i Raza Hammadi al 
I Ol impico Un pò come dire 
che il nome non racchiude tut­
te le potenzialità della r o m p a 
gnia e sconfessare i sospetti 
dei punsti che a sentire la pa 
rola «jazz» arricciano a torto il 
naso Ma la vivacità colorata 
dei danzatori di Hammadi 
(«erede» ncordiamolo d i 
Matt Mattox che creò la com 
pagnia nel 1980) dimostra d i 
sapersi piegare dutt i lmente a 
toni più morbidi e meno squil 
lanti necessari a una coreo 
grafia come Lajeune lille et la 
mort Opera giocata tutta sulle 
sfumature essendo la trama ri 
dotta a linee essenziali la mor 
te come inevitabile compagna 
della nostra esistenza che nel 
girotondo della vita sceglie un 
partner nel caso specifico una 
fanciulla appunto e la aw in 
ce fatalmente a se North ha 
sapulo orchestrare una parti lu 
ra fluida di danze nella quale 
spicca il personaggio in nero 
che spezza con movimenti 
se r i hi e angolosi le curve dolci 
della danza della fanciulla Po 
ehi significativi gesti simbolici 
- come mettere la mano sugli 
occhi della ragazza coprendo 
la luce della vita o falciando 
con un gesto sincopato i suoi 

passi leggeri - r icordano I efli 
cacia visiva delle danze 
espressionistc Pur essendo 
americano North dimostra d i 
aver appreso le lezioni migl ion 
della tradizione europea com 
presa quella delicatezza d i at 
moslcre psicologiche che fa 
pensare a un maestro raffinato 
come I inglese Tudor Di lutti 
questi aspetti i ballerini della 
«Jazz Art» sanno cogliere so 
prattutlo I impalpabil i tà del 
I affresco come un sogno ma 
l inconico e indefinito Martine 
Ixmoble è una fanciulla dclica 
ta arrendevole con mestizia 
alla morte che la trascina via 
dai suoi balli M i c i e dal l amica 
del cuore Meno convincente 
Salem I lammadi nel contrap 
punto fra i suoi movimenti spi 
golosi e quell i morbidi della 
fanciulla Ma forse pesa nel ri 
cordo del lo spettatore I mler 
prelazione intensa e dramma 
tica che di questo stesso ballet 
to fece il Balletto di Toscana o 
quella nitidissima eseguita dal 
Ballet Rambcrt per il quale la 
coreografia fu ideata nel 1980 

Al centro della serata Ham 
madi ha proposto il «menù» ti 
pico della compagnia a base 
di jazz quella Maralhonjazz 
su musiche di Goodman 
Quincy Jones e altri a firma 
dello stesso Raza Hammadi 
Un brano vivace ma non parti 
cotarmente onginale anzi con 
parecchie impressioni d i dejà 
vii Hammadi procede per 
quadretti immaginando un i 

Sopra e a sinistra due immagini di «La jeune lille et la mort» di Robert North interpretati dalla compagnia «Jaiz Art» 

deale sala da ballo degli anni 
Cinquanta una sorta d i balera 
dove le coppie alternano gin d i 
dan/ . i e micro spezzoni d i vita 
1 uci variopinte vestiti fiorati e 
musica d atmosfera ma la ne 
vocazione non affascina più d i 
tanto Meglio il respiro festoso 
d i Fnlre dot> aguas altra coreo 
grafia d i North che conclude il 
programma della «Jazz Art» 
(nelle repliche che la compa 

gnia ripete ali Ol impico stase 
ra e domani non ci sarà però 
Maralhonjazz a causa di un 
in'ortunio d i una danzatrice e 
al suo posto verrà proixista 
una coreografia del 1988 sem 
prc d i Hammadi Archipel su 
musica d i Angelika lanatos) 

Anche Enlrc dos aguas 6 la 
voro già passato in Italia sta 
volta però i ballerini di «Jazz 
Art» ne sanno dare un mterpre 

(azione freschissima e veloce 
esprimendo le loro qualità mi 
gl ion in quella che curiosa 
mente non e nemmeno tra le 
coreografie più belle di North 
Ritmi fluidi gli ammiccament i 
al f lamenco e le affusolate li 
ncc d i danza jazz conquistano 
lo stesso la platea che applau 
de lungamente questi danza 
ton il cui entusiasmo mente 
rebbe più pubbl ico 

Quanto dista il teatro dalla periferia? 
E D O A R D O T O R R I C E L L A ' 

• i Ni III pi nfi ni di Rolli i 
dove le re ilta sociali sono par 
t icolannente scollate alcune 
volte sembra siano propno le 
istituzioni centrali con alcuni 
loro comportament i a far ere 
score o prosperare quel males 
sere che porta poi al degrado e 
alla del inquenza e che ha un 
costo altissimo por tutti sia dal 
punto di vista della qualità del 
la vita sia sul piano economi 
co 

Se i cittadini della periferia 
come sostiene il sindaco sono 
circa il 00 f (perciò pagano 
circa il 90 f d i tasse per le attivi 
là culturali e ricreative) come 
possono poi essere abbando 
nati da quelle realtà operative 
che vengono finanziate dal 
Comune e /oda l l o Slato' 

Un esempio ù il Teatro d i 
Roma riceve mil iardi dalle isti 
luzioni per poi indebitarsi di 
mil iardi senza quasi svolgere 
attività in Ile periferie enormi 
città di 100/250 000 abitanti 
spesso prive di un teatro e di 
attività cultural i Viene perciò 
naturale chiedersi che Teatro 
di Roma e questo7 e come può 
affiggere dei manifesti con la 
scritta «Il Teatro Argentina ò il 
teatro della tua città» senza ch i 
in pen fen i questa scritta ap 
paia come una provocazione' 
Perché una famiglia della cir 
coscrizione ottava ad esom 
pio composta di 1 o 5 perso 
n i dovrebbe fare dai 10 ai 60 
ch i l om i tn di viaggio ir ì andata 
e r i tomo aggiungere le spi se 
notevoli f>cr 4 o 5 biglietti por 
vedere al Teatro Argentina de 
gli spettacoli che spesso non 
trovano neppure il suo con 
senso7 

r- i l decani ito decongcstio 
nameii to del centro storno 
anche dal traffico automobi l i 
smo come trova la sua attua 
zione nelle istituzioni teatrali 
finanziate dal Comune e dal lo 
Slato ' 

Bastano questi pochi inter 
rogativi a far capire che per le 
periferie serve un progetto cui 
turale d inamico non espresso 
da spinte «colonialistiche» o «di 
facciata» come talvolta awie 
ne serve insomma un progetto 
nuovo che si leghi alla realtà 
della gente Infatti in una zona 
abbandonata da decenni dalle 
attività teatrali non servirà avi 
dentemente un teatro che 
piombi dall alto o da d mcn 
sioni d i potere più o meno d i 
chiarato ma un teatro cl ip si 
esprima con uno spirito onen 
tato al «servizio» delle realtà 
stesse 

Si tratta d i creare degli inte 
ressi in loco e d i aiutare quei 
pochi gruppi e persone che 
hanno già inizialo con poclus 
simi mezzi questi percorsi per 
sone che vogl iono fare e che 
hanno dimostralo d i potere e 
saper fare promozione teatrale 
di buon livello nelle periferie 
perd io la gente 0 stanca d i 
sentirsi considerata di sene «B» 
e «C» F propr io in questo mo 
do il Icatro di Roma potrebbe 
divenire la ve'ra espressione 
del nome che porta Per l i r 
questo non sono noci vsan 
nuovi e costosi f inanziamenti 
Al I eatro d i Roma basteiebtx-
r inuncnre ali allestimento an 
i he di un solo spettacolo per 
ivere fondi suff cienti adawia 

re uri enorme (autiere culturale 

Scena da «Schegge futuriste» recente lavoro della compagnia teatrale «Il Gruppo» di Edoardo Torncella 

soprattutto nei punti periferici 
romani più vulnerabil i ( ad 
esempio Tor Bella Monaca 
per la circoscrizione ottava) 

Il Teatro d i Roma - se ò d i 
Roma - d i v e cominciare a col 
mare gli enormi divari con le 
circoscrizioni periferiche Quc 
ste ult imi infatti per program 
mare le attività i ulturali di ogni 
l i t » hanno a disposizione so 
lo poche decine di mil ioni 
( lord i ) ali anno 1 .il teatro e 

alla promozione teatrale 0 de 
stinata soltanto una piccola 
parte d i questa modesta cifra 

Eppure non ù al centro ma 
nella penfena che servono 
queste ittivià perchè ad escm 
pio nella circoscrizione otta 
va esiste ancora eire a il 2 PA di 
ìbbandono scolastico Da una 
p i n o l a ricerca attuata dalla 
Compagnia I c i t ra le II Gmppo 
m i 1988 e realizzata con del 
questionari compi i i l i da giova 

ni della penfena p i r lo più 
emarginati e emerso un gran 
de bisogno di socializzazione 
e aggregazione di impegno 
culturale e creatività Uno dei 
ragazzi intervistati alla do 
manda «Perche7» ha risposto 
« Per uscire dal non far niente» 

È una risposta "che ò anche 
una speranza per tutti perchè 
e creare di riqualificare le pen 
ferie vuol dire anche cercare d 
riqualilicare tutta Roma 

' Attore e regista teatrale 

Wm Un incontro di |xx.ti e 
non per ricordare I uciana 
I rezza che dal Ì0 giugno di 
quest anno non e e pi l i Molti i 
convenuti la sala d i ha libreria 
Pmpina affollala I ricordi si v i 
sono come frammenti che ri 
compattano la vita di ognuno 
degli scomparsi Tante storie 
per formare la stona con la cs 
s i maiuscola Le parole co 
munqui vadano le cose qual i 
do formano il verso |x>etico la 
poesia sono sempre lami riti 
che indicano bagliori i l lumi 
nazioni dei poeti Luciana 
I rezza era un poeta F questo 
e quanto Insta e dovrebbe ba 
stare t r a nata l i 17aprile 1926 
a Roma Improvvisamente il Ì0 
giugno decise d i eliminare il 
propno verso A capofitto non 
e ra un verso una parola che si 
trov i nelle sue versilie izioni 
e p p u n ci doveva essere stalo 
Esordi con Celali! e altre poesie 
(Sciascia 1958) Ma non era 
un esordio vero e proprio la 
poesia il sentiero il tratture) 

Poesia, tragedia di parole 
della poesia I MLV^ iniziato a 
percorrerlo molto prima Era 
poeta e questo e quanto basta 
dovrebbe bastare Poi nella più 
ampia raccolta La farfalla e la 
rosa (K-Itnnell i 1962) conti 
nues r iprendendo C efulu e altre 
poesie Raffinata educata poo 
ta neerci'tnce d i sentimenti 
pex tici tra le pieghe di questo 
nostro Noix'cenlo forse amava 
i poeti Iranccsi o Montale ma 
può essere anche che amasse 
s) Arthur Rimbaud Paul Verlai 
n» Charles Bandi laire Giulia 
me Apo l l ina in ma non credo 
che non si (osse accorta di 
( ecco Angiol icn Dino Cam 
pana e Saba Cardarelli Un 
giret t i Fai i v a parte di quol'a 
e igua schiera d i poeti che 

E N R I C O O A L L I A N 

am ivano «gli altri» senza al lon 
trinarsi mai clalSédella parola 
del ve rso Combinava se nza 
manipolarl i t roppo i propri in 
tendimi liti le proprie azzarda 
te intuizioni In fondo il corag 
gio di scrivere Cora Milano In 
tempo di speranza l/i larKiruga 
manna lo ebbe ei Nel 1977 
scrisse A funerno Montale (por 
il Quaderno di quattro anni ) 
•Prestigiatore in grigio la fau 
na / d i grossi |x.nnuti araldi 
e i /awentava sulla f a r c i a /g l i 
occhi fissi e Ti\ attesa d i i vent i / 
il tuo gicxo d i tarocchi con 1 a 
rabi sco questo tuo borlxM 
lio lampeggiante/che tu ne 
pe r sé il più e il peggio non del 
to scalpicciare che arriva 
lontano ne 11 ì notte che sper 

d i il mio nel tuo rancore de Ila 
vita » 

U'i poeta non certo ranco 
rosa ni i sperduta dentro innu 
merevoli parole che scelgono 
e sono s t i l l e d i e hi ha la forza 
diessire segnata dalla | x x s n 
Un ì conci ulna Una condan 
na 11 rt ì Un i dolorosa con 
danna I non per gioco o |x r 
sei 111 semm il il contr ino 
I insana luminosa follia ui es 
sere tragedia d i parole senza 
se impo Come in Manenbad 
eli Parabola sub ( f m p i n a 
1990) dove-apag 2'5«Landiri 
vieni di orme/sui passi si arre 
sta a un odori / d i botteghe in 
lerdette alla spirale appi ittita 
/ d i passi attorno ali ì l b i ro 
/ i l echi i eli o r m e / < il l i b i m i 

10 d i Resnais dal le tragedie del 
Nouveau rotnan di Alain Rob 
bc—Grillet diventa inelultabil 
m e n t e lo sparo non avviene 
/se non por awolg imcnt i /nes 
suno ha udito/nessuno ha mal 
visto niente » Tragedia la tra 
gedia t invisibil i non penne! 
le alla vista ali inde delle mol 
l i tudini che leggono d i scorger 
11 L i catastrofe e sempre un 
I K M I O j x x t i c o Sceglie la trago 
dia 1 anonimato per (rammenti 
ch i poi ridiventa stona di lutti 
Cosi un gesto diventa parola 
per meglio essere nascosta nel 
niente infinito Neanche il 
rombo a capofitto a c i u m u l i 
minore lungo la via del odere­
sti! selciato Q u i n d o si de i i do 
ò se mpre a ea|X)fitto Quando 
non c i si volta più «Assolo ro 
m ino» (da Parabola sub pag 
!9) • Indietro/voltati solo/so 
non lenii le statue/di sale I 
sensi vietat i / i l i volata infilati o 
da sonnambuli / leggi l i ora/s i 
v i per sismi e attentati/regi 
strati in ritardo/ » 
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i APPUNTAMENTI l 

«La Magg io l lna» d i Via Bencivenga 1 (ango lo via No 
men tana ) organizza per oggi (o re 16-22) e d o m a n i (10 
19) una mostra mercato d i p icco l i oggett i d arte e art igia 
nato per un regalo d i Natale inconsueto I n f o r m i z i o n i al 
tei 89 08 78 

«È N a t a l e : musicai» T i to lo del la rassegna che il T e m 
piet to ha in p rog ramma per n mese d i d i cembre Oggi , 
ore 21 in piazza Carnpitel l i in scena un ospite d ecce 
z ione da l Canada si tratta de l soprano Natal ie Choquet 
te D o m a , o re 17 45 stesso luogo concer to s t raordmano 
de l chitarr ista An ton io Puccio 

A m e r i c a L a t i n a quale fu turo 7 Due giorni d i iniziative, 
incontr i e mostre al «Centro cul tura le Casale Ganbaldi», 
via Romo lo Balzani 87 (bus 105 558 e 412) Oggi ore 
17 30 incontro-d ibat t i to c o n Luis Ma ldonado e Matthgias. 
Abrams Al le 21 bal lo c o n musiche la t ino amer icane 
Doman i a l le 17 pro iez ione de l f i lm «Mission» al le 21 d i 
scoteca alle 22 concer to d i BamoRaska l 
T a n g o a r g e n t i n o . Prosegue la rassegna organizzata 
dal l associazione Italia Argent ina e da l Centro de l tango 
Oggi ore 19 30, al c inec lub «Grauco» (V ia Perugia 34) in 
con t ro sul tema «Argen' -H fuor i I emigraz ione 1 esilio» 
con test imonianze e la pro iez ione de l cor tometraggio 
«Emigrare un viaggio senza f ine Sempre oggi o re 15 19 
e d o m a n i 10 14 ma presso la sede d i via Greve 105 se 
m i n a n o intensivo sulla tecnica d i danza de l tango Inf ine 
lunedi al la «Maggiolina» (V ia Bencivenga 1) incont ro 
c o n Lee Colbert e Paolo Cint io musica e ba l lo per tutt i 
«Sara jevo . . .cont ro l 'umani tà» . Mostra i t inerante d i 
pit tura de l Mov imento Presenteista da mercoledì prassi 
m o f ino al 23 d icembre presso la Scuola med ia d i Via 
C A Cort ina n 70 (o rano lunedi venerdì 9 12 sabato 9 
13 d o m e m e a 9-12 30 

La C i n a a t t raverso i m a n i f e s t i . Sono visibi l i rari esein 
p ian presso 1 Associazione Italia d n a Librena Marco Po 
io via de l Seminano 103 f ino al 15 genna io Orano 10 
19 30 n o stop 

Rassegna al Furio Camillo 
Ma quei danzatori 
non sono «supereroi» 

• • Non solo giovane la dan 
za al Furio Camillo dove la 
rassegna «Off Broadway» dedi 
cala ai nuovi coreografi e lutto 
ra in corso Non solo giovane 
nel senso di nespcrta e acerbi 
na dicevamo ma anche ac 
cattivante e in grado di sor 
prendere piacevolmente Co 
me e apparso nei lavon d i An 
gela Bandincl l i e Calenna Fi 
gaia «promosse» alla nballa da 
Fabnzio Monteverdc secondo 
la prassi della rassegna che ha 
voluto un «padrino» per ogni 
serata E a dimostrare che fare 
da «padrini» non e solo que­
stione di presentazioni c ivo le 
va proprio questo ex enfant 
prodigo della danza italiana 
che ha scelto due autnci molto 
diverse fra loro e ugualmente 
promettenti 

I-a «filiazione» è più evidente 
nel caso della Bandinelh - il 
cui lavoro ò stato Miche prò 
dotto dal l associazione Bal l ic i 
diretta da Monleverde In Pasto 
crudo si ritrova una scelta di at 
mosforeombrate dove guizza 
no nervosismi intcriori e ambi 
guc inquietudini molto vicine 
alla sensibilità d i certi lavori di 
Monteverdc 1-a Bandinelli le 
rivolge al femmini le raggrup 
pando quattro ragazze attorno 
a un tavolo con della frutta nel 

1 angolo sul (ondo Una alla 
volta si avvicinano in pnmo 
piano volteggiando m brevi e 
intonsi assoli o richiamandosi 
in duetti Più del tema in tra 
sparenza ( lecomunie-aziom o 
I .ncomunicabil i tà fra le quat 
tro protagoniste) che <** un 
Leitmotiv dei giovani autori in 
generale convince lafresrhez 
ZÙ di certi p iss i coreografici 
I inventiva di alcune sequenze 

Al contrano il lavoro d i Ca 
tonna Figaia segue un p i rcor 
so più formale e I attenzione si 
concentra sulla struttura sce­
nografica e teatrale Molto ben 
scandita noi ntmi e nei colon 
immiccando con malizi i ì 

certi lumetti imene in i degli 
anni CinquantT Ma ! allusione 
è per linee non sono supero 
roi i due danzaton in costumi 
no rosso nò la loro partner 
con la pettinatura a banana e- n 
vestito scampanato e la prota 
gonista d i una nuova avventi! 
ra di Flash Gordon Treottavi e 
piuttosto un divertissi moni 
astratto ben los tn i t to divcr 
tonte F l o n una qualità lara 
nelle opere p r im i quella d i sa 
per cogliere spunti senza fame 
dello brutte copie e assimilarli 
in un lavoro onginalc Da nve 
dere f KB 

Prove di • Pasto crudo» di Angela Baldinelli a sinistra < Palermo "crìa 
Felice con la fontana Cavallo Marmo» in una *oto di Giorgio Sommer 
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PRIME VISIONI I 
ACAOEMYHALL L 10 000 
Via Stamira Tel 426778 

Anni 90 rji Enrico Oldoini con C De S< 
ca E Greggio M 8oldi-BR 

(1615-1815-20 15-22 30) 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

I - I protagonisti di Rotar! Ailman - SA 
(15 30-17 50-20-22 30) 

AORIANO L 10 000 I 1 La bella e la belila di Gary Trou 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 sdaleeKirkWiso ( D A ) 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMorrydolVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

I protagonisti di Robert Altman • SA 
(15 45-18-20 20-22 30) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Il principe dati* donne di R Hudlln con 
E Murpny R Givens 

(15 45-18-2015-22 30) 

AMERICA L 10000 1493 la conquitta del paradiso di Ridley 
Via N del Grande 6 Tel 5816168 Scott, con Gerard Depardiou- A 

(15-17 30-19 50-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Delitti a aegretl di Steven Soderbergh 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Jeremy irons Theresa Russell-DR 

(16 10-18 15-20.20-22 30) 

ARISTON L 10 000 ' ) Mariti e mogli di Woody Alien con 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Woody Alien MiaFarrow 

(1545-18-20 10-2230) 

ASTRA L 10 000 Infelici e contenti di Neri Parenti, con 
VialeJonio 225 Tel 8176256 Renato Pozzetto Ezio Greggio BRI 16-

2230J 

ATLANTIC L 10 000 Q Avventure di un uomo Invisibile di 
V Tuscolana,745 Tei 7610656 John Carpenter con Chevy Chase Oa 

rylHanna-FA 116-18 20-20 25-22 30) 

AUOUSTUS UNO L 10 000 Uomini e topi di Gary Smise con John 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Malkovich GarySIniso-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTI» DUE 
CsoV Emanuele 203 

L 10 000 Occhio Indiscreto di Howard Franklin 
Tel 6875455 con Joo Pesci • DR 

(1530-17 10-19-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Anni 90 di Enrico Oldoini con C De Si-
PiazzaBarberini 25 l e i 4827707 ca E Greggio M Boldi-BR 

(16-1815-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelli -SR 

(16 30-1830-20 30-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10000 Of ago d'acciaio di Ov/lght H Little con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Brandonlee A 

(16 15-18 20 20 25-22 301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAWTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks- BR (15-17 M-20-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Eliiabetn Bourgine - OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANtCHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6798957 

Il muro di gomma di Marco RISI con 
Corso Salani-DR 

(15 30-17 40-2010-22 30) 

CIAK L 10 000 O Avventure di un uomo Invisibile di 
Via Cassia 692 Tel 33251607 John Carpenler con Chevy Chase Oa 

ryl Hanna • FA ( 1615-18 30-20 30-22 30) 

COLA 01 RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Perseguitato dalla fortuna di Goorge 
Gallo con Oanny Aiello Anthony Lapa-
glia BR (15 45-18 10-20 1Ì-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L eooo 
Tel 8553485 

Illlbrodetlaglungla-DA 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

15 30-17-18 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestlna 230 

L 7000 
Tel 295606 

Il Dottor Korczak di Andrai Waida con 
Wo|tek Pszoniak - (20 15-22 30) 

Gole ruggenti di P Pingitore con Pippo 
Franco Pamela Prati - BR BR 16-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Casa Howard di James Ivory conAnto-
aRedgravo-OR 
(15-17 30-20-22 30) 

ny Hopkins Vanessa Redgravo - OR 
- ' . 1 7 3 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via Stoppani 7 Tel 8070245 treno oi J Avnet con K Bathes J Tan-

dy M L Parker (15 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

U La bella e la bestia di Gary Trou 
sdaleeKirkWlse(OA) 

(15-1650-18 40-20 30-22 30) 

EMPIRE2 L 10000 Ossessione d'amore di Javior Elorrio 
Vledell Esercito 44 Tel 5010652 ta conSharonSione• E 

(16-1810-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 Inserzione pericolosa di Barbe! Sch 
Piazzo Sonni no 37 Tel 5812884 roeder con Bridge) Fonda Jennifer Ja 

aonLogh-G 116-1820-20 20-22 30) 

ETOILE L 10 000 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 

Dermi e segreti di Steven Sodorberoh 
con Jeremy Irons Theresa Russell DR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

EURCINE 
ViaUszt 32 

L 10000 Pomodori verdi «ritti alla fermala del 
Tel 5910986 treno di J Avnet con K Bathes J Tran 

dy M I Parker -BR 
(15-17 40-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 II principe delle donne di R Hudlin con 
Corso d Italia 107/a Tel 8555/36 E Murpny R Givens 

(15 45-18-2015-22 30) 

EXCELSIOR e 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

I I I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Nessuno di Francesco Calogero OR 
C 7-18 45-20 40-22 301 

FIAMMA UNO L 10 000 L i Una estranea fra noi di Sidnoy Lu 
Via Blssolali 47 Tel 4827100 mei con Melarne GriNith-G 

11615-18 30-20 30-22 30) 
llngresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 

Persone perbene di Francesco Lauda 
dio con Massimo Ghini Dona Soda 
RICCI-OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Viale Trastevere ?44/a Tel 5812846 treno ci J Avnet con K Bathes J Tan 

dy M L Parker- (15-22 30) 

GIOIELLO L 10000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 15-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Casa Haward di James Ivory con con 
Anthony Hopkins Vanossa Redgrave -

(15-17 30-20-22 30) 

GREGORY L 10 000 Quel In famiglia di T Kotchett con T 
ViaGregonoVII 180 Tel 6384652 Sollek O Ameche W Crewson 

(16-18 20-iO 25-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Doppia personalità di Brian De Palma 
conj Lithgow L Onvidovich 

(16 30-18 35-20 30-22 30) 

INOUNO L 10 000 Giochi di potere di Philip Noyce con 
ViaGInduno Tel 5812495 HornsonFord G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

KING L 10 000 Casa Howard di James Ivory con An 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 thony Hopkins Vanessa Redgrave 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 
MADISON UNO L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di Lina 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 Wertmjller con Paolo Villaggio BR 

(1!> 30-17 15-19-20 45-22 30) 
MADISON DUE L 10 000 • Un'altra «Ha di Carlo Mazzacurati 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 con Silvio Orlando DR(1530-17 15-19-

20 45-22 30) 

MADISON TRE L 10000 • Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Roberto Benigni-BR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10000 Gole ruggenti di P Plngitore con Pippo 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Franco Pamela Prati BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 U Avventure di un uomo Invisibile di 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Joyn Carpenter con Chevy Chase Oa 

rylHanna-FA (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 MI gioco la moglie a Las Vegas di An 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 drews Bergman con James Caan Ni 

colasCage-BR 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

I protagonisti di Robert Altman SA 
(14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Inserzione pericolosa di Barbe! Sch 
roeder con Bridgel Fonda Jennifer Ja-
sonLegh G (14 55-17 25-19 55-22 30) 

MAJtSTtC L 10 000 Pomodori verdi fritti alla fermata del 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 treno di J Avnet con K Bathes J Tan 

eryMIParkor (15-17 35-20-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 
Via del Corso 8 Tel 3200933 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Te 8559493 

> Avventure di un uomo Invisibile di 
John Carpenter con Chevy Chase Da 
rylHanna-FA (16 15-1830-2030-2230) 

Othello di o con Orson Weiles 
(16 30-18 30-20 30-22 X ) 

NEW YORK 
Via delle Cave ' 

L 10 0O0 
Tel 7810271 

Ragazze vincenti di Penny Marshall 
con Tom Hanks-BR II5-173O-20-22Ì0) 

NUOVO SACHER 
(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Othello di e con Orson Weiles 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 11 La bella e la bestia d Gary Trou 
Via Magna Grecia 112 Tol 70496568 sdalecKirkWise(D A ) 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

1492 eonquost ot paradise (versione 
originale) (17 30-20-22 30) 

lì OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Ois animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G. Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment S M Stonco-Mitolog ST Storico W Western 

QUIRINALE L 8 000 Ossessione d amore di Javier Elorrie 
Via Nazionale 190 Tol 4882653 ta con Sharon Stono E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

I protagonisti di Robert Altman SA 
(15 45-18-2010-22 30) 

REALE L 10 000 I 1 La bella e la basila di Gary Tiou-
PiazzaSonnmo Tol 5810234 sdale KirkWise DA 

(15-16 50-18 40-20 30-22 30) 

RIALTO L 10 000 La citta della gioia di Roland Jottè con 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 P Swayze P Collins DR 

(15 50-1810-20 20-22 30) 

RfTZ L 10000 Ossessione d'amore di Javier Elorric-
Vialo Somalia 109 Tol 86205683 ta con Sharon Stono-E 

(16-18 20-20 25-22 30) 

RIVOLI L 10 000 Un cuore In inverno di Claude Sau'el 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 con Elisabeth Bourgine-DR 

(16 30-1830-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 • Non chiamarmi Omar di Sergio 
Via Salana31 Tel 8554305 Starno con Ornella Muti - BR 

(16-1815-20 25-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

3 ragazzi Nln|a di Jon Turteltaub con 
VictorWong-A (16-1815-2020-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Caccia atte farfalle di Otar losseliam -
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Bari 18 Tel 8831216 MelGibson DannyGlover-G 

(15 30-18-2010-22 30) 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tol 86208806 

I ) Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MlaFarrow-

(15 50-18-2005-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

(16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

l 6 000 
Tel 8554210 

Barman II ritomo (15-17 35-19 55-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 6000 
Tel 420021 

Il teglleerbe (16-18 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6000 
Tel 7012719 

La leggenda del re pescatore (16-21) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Inthesoup (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Legge 627 (17 20-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpioni 84 Tel 3701094 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Sala Lumiere L'angelo azzurro (18) 
Leiamantes(20) Lolita (21 30) 
Sala Chaplin Lanterne rosse (18 30) 
Fratelli e sorelle (20 30-22 30) L'uomo 
del guanti (24) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

I migliori cartoni animati (15 30) Anto­
logia dei film brevi di G Melles (20) Il 
mistero del pesce sai latore • A proposi­
to di Nice (20 30) Kolannlsqtsl (22 30) 
Vampyr (24) 

Serata dedicata all'Argentina Argenti 
na luon L emigrazione I esilio Emi 
giare un viaggio senza lino di Mario 
Celestino Testimonianze 
IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
ViadelCollegioRomano 1 

Tel 6783148 

Seno nolo in nero [ 18 30) Lo por'e del li 
len^io l?l) E luvvr i noi lorroro11 aldilà 
(2240) 
IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Caccia allo tarlano di O ar lob 
seliani SR(I6 18 10 20?0 22 J0) 
SALA B In the soup di A Rockwell (16 
1/40 1920 21 2240) 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo 13/a 

L 7000 
Tel 3227559 

Conforiorlo di Paolo Benvenuti MB 
2030 22 30) Por non dimenticare di 
Massimo Martelli! 19 30 22) 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 
Via Milano 9 Tel 4828757 

Ripo'so 
SALA TEATRO IDISU 
ViaC DeLollls 20 

Ingresso libero 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Inlelicl e contenti (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

(16-18 20-20 25-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolaro Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Ossessione d'amore 
(1545-18-20-22) 

Sala De Sica II principe delle donne 
(1545-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Avventure di un uo­
mo invisibile (15 45-18-20-2?) 
SalaRossellmi Anni 90 

(1545-18-20-22) 
Sala Tognaz/i La bella e la bestia 

(1545-18-20-221 
Sola Visconti Pomodori verdi Irmi alla 
fermala del treno (1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P radei Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO La bella e la bestia 
Tel 9420479 (16 22 30) 

SALA DUE Una estranea tra noi 
(16-22 30) 

SALA TRE Pomodori verdi fritti alla 
fermata del treno (16-22 30) 

L 10 000 
Tel 9420193 

Guai In famiglia (16-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

(15-17 30-20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l'Maggio 86 Tel 9411301 

Anni 90 115 15-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Via G Matteotti 53 

L 6000 
Tol 90CP888 

Prosciutto prosciutto (15-2?) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Avventure di un uomo Invisibile 
C6 30-22 301 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

La beila e ta bestia 
(1545-17 15-19-20 40-22 301 

SUPERGA 
V le dolla Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

AnnISO (15 15-17 15-19 20 40 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
/ ia Garibaldi 100 Te1 9999014 

Americani 119 30-21 30| 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

lo speriamo che me la cavo (18-20-2?) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqui la 74 - Tol 7594951 M o d e m a t t a , P zza de l la R e ­
pubbl ica 44 - Tol 4880285 M o d e r n o , P zza de l l a Repubbl ica 45 -
Tol 4880?85 M o u l l n R o u g e , V ia M Corb ino 23 Tel 5562350 
O d e o n , P z / a dol la Repubb l ica 48 Tol 4884760 P j s s y c a t , v ia 
Cairo l i 96 - Te l 446496 Sp lendi t i , via Pier del lo V igno 4 Tol 
620205 U l isse , v ia T iburt ina 380 Tol 433744 Vo l turno , via Vol tur 
no 37 Tel 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungolovero Molimi 33/A 

Tel 320470&) 
Alle 21 La moglie dei presidente 
di Mano Moretti con Ludovica 
Modugno Rugin di Gigi Angelino 

AGORA 69 (Via dolla Poniten/1 33 
Tel 6896?11) 
Alle 21 Due di noi di Michael 
Frayn con Tommaso Thellung o 
Cristina Noci Roqia di Massimo 
Cinque 

ALLA RINGHIERA (Via del Rtan 31 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 Settanta volte sette to 
sto e regia di Franco Mole con 
Angelo Guidi Roberto Attias Giù 
seppe Moretti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 15 Spettacolo por le scuo 
le Dolly del bar accanto scritto 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata con Patrizia Parisi Gì 
na Rovere 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(LarQO Argentina 52 Tel 
6544601) 
Alle 10 30 Pinocchio d IC Collodi 
regia di R Guicciardini 
Alle 20 30 Misura per misura di 
W Shakespeare regia di Luca 
Ronconi 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 Ne In cielo ne In terra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandrelti BtasRoca 
Rey Fabio Traversa 

ATENEO (Viale dello Scienze 3 • 
Tel 4455332} 
Alle 21 Ferdinando di Annibale 
Ruggero Con Ida 01 Benedetto 
Nicola Di Pinlo Marta Silano 
Edoardo Velo Regia Mano Mlssl-
rol» 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415} 
Vedi spazio «Per ragazzi» 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Al 'e21 Rischiamo di essere felici 
sul serio musical di Pino Pavia 
con Maurizio De La Va <je Dora 
Romano Shawn Logan mugiche 
originali di Tito Schipa Jr 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-67858 r"9) 
Alle 21 15 lo e l i profeta da Gibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manlrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 
Alle 21 Gli Intelligenti di Giusep 
pe Manfndi con B Massetti S 
Brogi S Iorio Regia di Claudio 
Boccacctni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 
Giovedì allo 21 15 Eacurlal di Mi 
chel Do Gholderode con Nuccio 
Siano Maunzio Pa l l ad io Anna 
Maria Loliva Regia di Nuccio Sia 
no Ingresso gratuito 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo & Woody con Anto­
nello Avallone 

DEt SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tol 6540244) 
Alle 21 Le nuvole di Aristofane 
traduzione e regia di Vincenzo 
Zingaro Con I Associazione cui 
turale -Castalia» 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Puzza 
di Grottapmta 19 Tel 6540244) 
Alle 21 30 Un amore da Incubo 
scritto e diretto da Francesca Ora 
ghetti con la Premiata Ditta 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 Tel 6784380) 
Alte 21 La provincia di Jlmmy di 
UgoChiti Rogtadell Autore 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564 48185*18) 
Alle 21 II berretto a sonagli di Lui 
gi Pirandello con Renato Campe-
se Loredana Martine/ Aldo Pu 
glisl Regia di Marco Lucchesi 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 Elettra di Giusoppe Man-
Indi con Riccardo Garrone Milla 
Sannoner Progetto teatrale e ro 
già di Walter Mantrò 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300-8440 749) 
Allo 17 e alle 71 Varietà mon 
amour di Marotio con Minnie Mi 
nopno regiadiManoSangani 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746/9171060) 
Alle 21 15 Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Rtbaud Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc 
CIO 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 
Alle 21 30 Desertica spettacolo di 
danza con Massimo Moncone e 
Annalisa D Antonio Coreografia 
e regia di Massimo Moncone 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle ?1 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Nuti Marco 
Carbonaro Simonotta Giurinda 
Regia di Adriana Innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 
Tel 7096406) 
Morcolodl alle 21 Fatti completa­
mente contraffatti scritto dirotto 
ed interpretato da Roberto De Fa 
zio con Alessandra Grasso Ma 
nuela Fnoni 

ELISEO <Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 20 45 Johnny Dorelii in Una 
bottiglia piena di ricordi con Car 
mon Scarpittn o con Nostor Ga 
ray Regia Pietro Gannei 

EUCLIDE (Piazza Cuclido 3 4 / T Tel 
8082511) 
Alle 21 Quando tal or frattanto 
spettacolo musicale di Vito Botto 
ii con la Compagnia Stabilo Tea 
tro Regia dell autore 

FLAIANO(ViaS Ste'ano del Carco 
15 Tel C96496) 
Alle 21 Corpo insegnante di Sto 
fano Bonni o Lucia Poli con Lucio 
Poli NathaNeGuotta Alberto Mu 
saccio Regia di Lucia Poli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887/21 48?6919) 
Alle 21 Dlrectorlum Aeymerici L 
Teletong (e) Coroog bpottacoli di 
danza con IH Compagnia «Ale! 
Coreografie di Velontina Mirini e 
Claudia Pescatori 

GHIONE (Via dello Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Allo 17 e alle 21 Febbre da fieno 
di N Coward con Ileana Ghione 
Mico Cundan Cristina Borgogni 
Monica F-orn Regia di Silvano 
Binai 

IL PUFF ( V a G Z a n v / o 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle ?? 30 Onesti Incorrati Ibi 
Il praticamente ladroni di M 
Amendola S longo C Natili 
Con Giusy Valeri Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
I lonni 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCI" Riposo 
SALA TEATRO Alle 21 15 Chi ha 
m e n o le mutande nel forno? di 
M Pertwoo con Gastone Pescuc 
ci Re/a Koradmun Maurizio Zac 
chigna Regia di Stello Fiorenza 
SAI A CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Te! 48/3164) 
Allo 19 30 e allo 21 30 Isso Essa 
e Orna la meni© con V Marsiqlia 
S Mattoi F Cuomo P Pieruccot 
ti F Marti 

LA COMUNITÀ (Via G 7 « i m / / n Tel 
581/413) 

Venerdì alle 21 Accademia Ac 
kermann testo e regia di Giancar 
loSepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio fio 
mano 1 Tel 6783148, 
Alle 17 e alle 21 Condominio all'), 
(altana c^n la Compagnia - l a Le 
ga dell Allegria testo e regia di 
Antonio Racioppi 

MANZONI (Via Monte ZebiO 14 
Tel 3223634) 
Alle 21 Appuntamento d'amore di 
Aldo Do Benedetti con Massimo 
Bonetti Luigi Diporti Barbara 
D Urso Diana Anselmo Regia di 
PmoPassalacqua 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 21 II gabbiano di Anton Ce-
chov con Gisella Bunnato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi Lavinia 
Grizi Rogiadi Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 16 45 e alle 21 Pazza di Tom 
Topor con Ottavia Piccolo Maria 
noRigiIio Glauco Onorato Regia 
di Giancarlo Sepe 

berlo Bencivenga 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 

Tel D543/94) 
ULTIME DUC RECITE Alle U è al 
le 21 II fu Mattia Pascal di Luiqt 
Pirandello con Flavio Bucci Re 
già di Marco Matlolini 

VASCELLO (v'ia Giacinto Canni 
72/78 T t l S809389) 
Alle ?i Dietro agli occhi da un i-
dea di Cesare Acceca con Ales 
SHndra D Elia Andrea Ronzi e i 
-Bi^cadal vivo* 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 tol 787791) 
Alle 21 Quando il gatto e via di 
J Mortimer e B Coako Regia di 
A Ferrante con A Borgia C Ve 
gliante C Cesarea T Letti G 
Guerrao P Caligiore 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8 Tel 5740598 57401/0) 
Alle 21 Panni sporchi show di 
A Bagnasco e A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Merli Re 
già di Attilio Corsini 

PER RAGAZZI 

Anni *>() un jxieuno della zona delChianti intorno ad un nudeo 
familiare capei&ìtafo da Lupo t L a p r o v i n c i a d l J l m m y / c s / K 

retfia di Uno ( luti in programma al 'Della ( onif in» 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 
Martedì alle 21 Leggero leggero 
con Gigi Proiotli 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Coo 
porativa L Albero presenta II caffè 
del signor Proust con Gigi Ange 
lillo Regia di Lorenzo Salveti 
SALA GRANDE Alle 20 45 Risve­
glio di primavera di Frank Wede 
kind con P Caretto V Martino S 
RICCI Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Alle 
17 e alle 21 30 Dateci Hollywood 
o ammazziamo II portiere di Gio­
vanna Pini Gimignani con Paola 
Tura e Giovanna Pini Gimignani 
R e g n d t G P G t m l g n a m 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194 Tel 4885465} 
Alle 20 30 Pietroburgo di Puskin 
Tolstoj Bely) con S Della Volpe 
D Talleri Regia di G evangeli­
sta 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 
Ai e 21 30 Cose di casa di 
PTCructani con Collodel Gru 
ciani Lagana Regio di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885085) 
Alle 20 45 li treno del latte non si 
ferma più qui di T Williams con 
Rossella Falk Stelano Madia Re 
già di Teodoro C J S ano 

POLITECNICO (Vu G B Popolo 
13/A lei 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandrio regia di Mario Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mano Prosperi Silvia Ortola 
m Teresa Ganzò MaunzioCastè 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 
Allo 20 45 Margherita Gautier e 
la signora delle camelie di G Pa 
troni Griffi da A Dumas con Lina 
Sastri Oswa'do Buggeri e Isabei 
la Guidotti Regia di Giuseppe Pa 
tront Griffi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Allo 17 15 e alle 21 Da na'seoper-
ta aM'antri i Reti) Durante Regia 
di Altiero Altieri con Affioro Aldo 
ri Leila Ducei Ronato Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle 19 30 e allo 22 30 Tangent in-
stlnct di Castoilacri e Pingitore 
con Oreste Lionello e Martulello 
Regia di Piortrancesco Pingitore 

SAN GENESIO (via Podgora 1 Tel 
122343?) 
Alfe 21 Si può sempre tare qual 
cosa*Slorla di un magistrato scnt 
to diretto ed interpretalo da Ugo 
Do Vita 

SCULTARCH (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Mie 10 30 Infinito e Se tossi foco 
con Daniela Granada e Bmdo To 
scani Domonica riposo Spetta 
coli su prenola/ione tino al 3 apri 
lo 1993 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826641) 
Allo 1 / e alle ?1 My fair lady con 
S indro Massimini Annalisa Cuc 
chiara Cttoro Conti e Angolo To 
sto 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri i 
Tel 58969/4) 
Alle ''1 Progetto Musi! work m 
progroso diretto da Giuliano Va 
lieo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 Te! 
5743089) 
Allo 10 30 Mattinata per le scuok 
Riso In Italy (una giornata in città) 
a cura di I N itoli con R Cassini 
D Cassini O Romano 

SPERONI (Via l Speroni n Tel 
4112287) 
Giovedì alle 20 45 PRIMA Came­
ra da letto di Alan Ayckobourn 
con Ruggero Boon^i Angelo Car 
li Mattoo Lombardi Htfli i di 
Gianni Calviello 

STABILE DFL GIALLO (V i Cassia 
871 Tel 30J11078 30311107) 
AUL. 20 e allo /? 30 II mastino di 
Baskerville di Sir Arthur Conan 
Doyle regia e adultamente Sofia 
Scandurracon Giuseppe Ant gna 
ti Pieraido Ferrante Nicola Ratio 
no 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tit 5J47523) 
Alle 21 Mutus Liber con Riccardo 
Reim l ucia Rigni Gianni Do 
Feo (VM 18) Prenotare al 
5896/8/ lunedi riposo 

TORDINONA (Via degli Acguaspar 
ta 16 Tel 6545090) 
A l le? 1 15 Proviamo In palcosce­
nico commedia musicii di Patri 
zia La Fonte con G anluigi Agro 
sii M i r i t /u Carotlo Rog a di Ro 

DON BOSCO (Via Publio w a eno 63 
Tel 7158761?) 

Alle 10 e ali** 21 II lago del cigni 
musiche oi P Ciaikowsky balletto 
in quattro atti con i ballerini del 
Teatro dell Opera di Roma Matti 
neo per le scuole 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta ? Tel 6879670 
5896?01) 
Tutte le domeniche alle 17 Cap­
puccetto rosso e Pulcinella Matti 
nate per le scuole ir versione in 
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 
Oggi allo 16 30 T a r z a n d i W S Dy 
ke 
Domani allo 16 30 Storte di ca­
gnolini 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domeniche alle 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu­
re di Amedeo a cura del Teatro 
dello Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 3? Tol 
9949116 Ladispoli) 
Tutto le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tatto 
no Spettacoli per lo scuole il gio 
vedi ilio 18 su prò noti z ione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gc 
nocchi 15 Tel8601732 5 I H ' 0 5 ) 
Alle 16 30 Le avventure di Pinoc­
chio con lo Mirionette dogi Ac 
coltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianicOlonse 10 Tel 5882034 
5896085) 
A lo 17 II ranocchio della giungla 
con la Compagnia Libera scena 
Ensemble- regia di Aldo Do Mar 
tino 

VILLA LAZZARONI (Vn Appia Nuo 
va 522 Tol 787791) 
Alle 18 Alice nel paese delle me­
raviglie con il Teatro Stabile dei 
Ragazzi di Roma rogia di * u o 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA wmmmm 
ACCADEMIA BAROCCA (Tel 

66411152 66411749) 
Giovod alle 21 presso la Chiesa 
dol SS Sacramonio Piazza Poli 
Concerto dell organista Giuseppe 
Di Mare In progrjmma musiche 
di Palustnna Frescobaidi Cou 
penn Fischer Bach 

ACCADEMIA FILARMONICA RO­
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
d a F a b r n n o V Tol 3234890) 
Allo 21 presso il Teatro Olimpi 
co spettacolo di dan? i con la 
Compagnia Jazz Aridi Parigi Co 
reograf e d Robert North e Raza 
Hammadi 

ACCADÈMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CFC1L1A (Via Vittori! 6) 
Oggi ilio 19 domani iiir 1 /30 lu 
npdi i l io 21 e martedì a'Iu 19 30 
pr< sso Auditorio di via della Con 
nl ia / ione Concerto diretto dn 
lon Marln violinista Gldon Kre 
mer In programma Concerto n 
re minore per violino e orchestra 
op 47 di Sibclius Sinfonia n 5 
mmiminoreop 61" diCajkovskij 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cu 
convallazionp Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Allo ?1 presso 11 Chiesa S Gal 
n CirconvallazioneOstionse 195 

Concerto d organo di Riccardo 
Poleggi \r> programma musiche 
diCibamlles Couoenn Bach 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI (V le delie Province 184 
Tel 44?91451) 
Martedì i l leso 30 presso Palaz 
zo dolla Cancelleria Concerto 
del Coro o Orchestra Marchigiana 
diretta dal M i t j t r o G BanoM in 
programmi seleziono dalle opo 
rotte La contessi M a n t / i e - L a 
vedova allegra-

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ fTi I 49576?8 /6900/54) 
M »rtedi allo 10 presso la Chiesa 
d i b Rocco ali Augusteo Largo S 
Rocco 1 Concerto dell Associa 
zlone Corale Cinecittà direitu dal 
Maestro Mnun/ioMirott i puniste 
Federica t abanehi In programma 
musiche di Mozart Dvor.ik 
Fnnck Scapm 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN­
TIERE DELL ARTE (Vn Fiorenh 
na ? M a n / l i n a Tol 9964??^ 
Domani alle 1 / 30 presso it Tea 
tro Comunale di Man/iana Musi­
ca del nuovo mondo concerto di 
Gospols e Blues con J Garnson 

H Bradley T Toro"-* M Batti 
sti C Battisti ed il coro Se John 
Singers 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Allo 71 presso I Istituto G Vi 
Cont i via Marcantonio Colonna 
21 Concerto di pianoforte di 
Alessandro Casaro In program 
ma musiche di Schumann e 
Brahms 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 3?) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(Via A u r e l i a n o - T e l 664185/1) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tol 3225952) 
Giovedì allo 21 p r e s v a Sala M 
della RAI via Asiago 10 Concer 
to del Gruppo Strumentale di Ro­
ma diretto da V Bonolis In prò 
gramma musiche di Simonacci 
Esposito Ravlnale D Anto Borto-
lotti Pennisi Sifonia 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480/5772479} 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via do I Architettura -
Tol 5922260) 
Hiposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
RlDOSO 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 Rossini ride ovve­
ro storie di cantanti e rivali con 
Karen Chnstendelf Andrea Mu 
gnaio Riccardo Canossa In prò 
gramma mugiche di Strakosch 
Rossini Vaccai Palma Carata 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Domani alle 21 presso la Sala 
Baldini Piazza Campiteli) 9 Con 
certo Musiche percl*v<i,«mbalo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
101 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telclo 
mene 4814800) 
Oggi alle 21 PiazzaCampitelli 9 

West Side Story A Porgy and 
Bess Natalie Choquette (sopra 
no) o Rui Reis (pianolorte) In prò 
gramma arie da -Il ngoletto 
-Casta Diva- -Norma» -Il (lauto 
magico» 

Domani alle 17 45 Piazza Cam 
pitelli 9 Ed ora la chitarra con 
certo del chitarrista Antonio Pur 
ciò In progromma musiche di Vii 
la 1 obos Duarte Sor Giuliani 
Lognani 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
tol 3610051/2 
Alle V 3 0 Auditorio S Leone 
Magno Via Boizano 38 Concer 
to di Gii Shaham (violino) e Attira 
Eguchl (pianoforte) In program 
ma musiche di Brahms Debussy 
Korngold Sarasate 

MANZONI (Via di Monto 7ebio 14/C 
Tol 3223634) 

Domani alle 10 45 Concerto del 
l Orchestra Sinfonica Abruzzese 
dirige il Maestro Algnrdas Paula 
vitchus In programma musiche di 
Strawinsky Roga'sv Paulavit 
chus 

NAZIONALE (Via del Vim ndio 51 
Tel 485498) 
Riposo 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Mercoledì alle ?1 presso il Pa 
lazzodellaCancol'ena Concorto 
Coro delia Cappella Musicale 
Pontificia Sistina direttore Dome 
meo Bartolucci In programma 
musiche di Palestnna Victoria 

Bertolucci 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fon<a 

ne Tel 8554397 536865) 
Riposo 

PILGERZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli) 
9) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tel 2597122) 
Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a tei 
8882823-8389001) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 4817003 
481601) 
Allo 20 30 Inaugurazione della 
Stagiono Sinfonica 1992-93 Cor 
certo doli Orchestra e del Coro 
del Teatro dell Opera diretti dui 
Maestro Vladimir Fedosseyev In 
programma -Messa di Gloria- di 
Giacomo Puccini e -Sintonia Li 
turgica» di Arthur Honegger 

• JAZZ-ROCK-FOLK « 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tol 37?9398) 
Alle 22 Concerto del gruppo di 
Enzo Scoppa 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 tortolo 
Golna and Th« Soultimer Segui* 
discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 Caribe 
Seguo discoteca 
Sala Rod Rlver Alle 22 Tonv 
Scott Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco ;i 
Ripa 18 Tel 5B12551) 
Allo 22 Concerto neopop ironico 
con Brett A The Blttera Ingrosso 
libero 

CAFFÉ LATINO 'Via di Monte To 
staccio 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Serata rock con gli Uni 
più» 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5744036) 
Alle 22 30 Ritmo salsa con Ru-
zendy Monterò e la sua Adrenali­
na Son 

CLASSICO (Via Liberia 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Gege Telesloro and 
DocAIIStars 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 26 Tel 4464968) 
Alle 22 Discoteca da Elvls al Red 
Hot Chili Papperà 

EL CHARANGO (Via di San; Ono 
Ino 2B Tel 6879908) 
Alle 22 I ritmi dell Amorica latin ] 
con Cruz del Sur e concerto del 
cantante messicano Antonio Al-
barran 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Allo 21 30 Unica serata di contr/ 
o bluegrass con il gruppo dei 
Country Kltchen 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 2? Swing con la band di Lia 
na Mlletl 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tol 589"M96) 
Alle 22 Serata dedicata al blues 
con Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Allo 21 30 C e c e r o del quintetls 
del trombonista Roberto Roasi e 
dpi sn«5ulon tua Piero Odorici 

OLIMPICO (P iana G da Fabnanc 
17 Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomei 
Romano 6) 
Alle 22 Acid ja?7 tun il gruppo 
Younfl Dlaclpl«s 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVid d t l 
Cartìel lo13/a-Tel 4745076) 
Alle 22 The Jonaa Blue* Band wi-
th Harold Bradley 

SISTINA (Via Sistina 129 To 
4826841) 
Lunedi alle 21 Concerto di Gino 
Paoli 

TENDA A STRISCE (Via C Colorr 
bo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

LA. CRISI ITALIANA: 
RUOLO E FUTURO 
DELLA SINISTRA 

INCOMROCON 

on. Giacomo MICELI 
sen. Ugo SPOSETTI 

S A B A T O 5 D I C E M B R E 92 
O R E 18 

(Sala Conferenze ex Media) 
Castiglione in Teverina (VT) 

SK/IONE 
PSI 

SEZIONE 
PDS 

I.T.A. Imprese Teatrali Associate 
presenta 

PROVIAMO 
IN PALCOSCENICO 

COMMEDIAMUSICAL DI PATRIZIA LA FONTE 

musiche di R BENCIVENGA - F DE SANTIS, 
arrangiamenti di F BADALONI 

coreografie di M RITA INGLIERI 
costumi di ROSANNA FEDELE 

Regia di ROBERTO BENCIVENGA 
con Gianluigi Agresti, Mantza Carello, 

Luisa Martelli, 
Eugenio Menichella, Carlo Viani 

I N S C E N A A L 

TEATRO TORDINONA 
FINO AL 3 0 DICEMBRE 1 9 9 2 
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Pullman 
alluvionato 
Il Milan ottiene 
i (lievi) danni 

MB II tiruicrisl ilio di un pullman rollo e un pa 
r ibrizza incrinalo duranti I alluvione di sottem 
bro Danni certo di poco conio ma per il Milan 
evidente monto tutto fa brodo la commissione 
disciplinare ha riconosciuto alla squadra mila 
lese di ottenere il risarcimento dei danni npor 

tati dall autopullman utilizzato per il trasporto 
della squadra in occasione della partita di cam­
pionato Samp Milan del 27 settembre 

!1l2*2£r*'<SaiìJr2g<!»S«< t**M" m ^>f # , m ??* « tl-^KBKfS"* ÌOSSI_«l">>' *W 

Processo 
al «Processo» 
Biscardi 
querela 

• • Processo lu «Prolisso» Aldo Btsc.iii'j 
quereli r i un giom ili^ta di unquoLdia'io sporti 
vo pc r quella cfii il i onduttoro di Ila trasmissio 
ic de I lunedi ha di finito -una e unpagna doni 

gra'ona nei miei confronti I lo sempre evitato di 
rivolgermi agli avvocati ma ora devo dilender 
ini" Il «Processo» cr i slato accusato di avere da 
to spazio a un intervista a un falso naziskin 

ED *4*&^^yLsL^ »_««&„ _« <*_ «.# wì_4 &&jJL*Jkì<^~j&*> Tutto esaunto per Fiorentina-Juventus 
e massimo allarme delle forze dell'ordine. In tribuna come lady Fair Play 
ci sarà Mariella Scirea. Storia decennale di rivalità tra due tifoserie 
e due squadre divise su tutto, tra illazioni, sospetti e code giudiziarie 

Le bisbetiche indomate 
Domani Florentina-Juve, come e più di un derby è 
la sfida fra due club che da dieci anni sembrano fare 
apposta a litigare su tutto In tribuna accanto ai Cec-
chi Gon ci sarà Mariella Scirea, che incontierà i rap-
presntanti delle tifoserie Si tenta di sdrammatizzare 
la sfida e poi non gioca Baggio Mobilitate però le 
forze dell'ordine oltre mille uomini Controlli spe­
ciali fuori e dentro lo stadio 

FRANCESCO ZUCCHINI 

_ • Domani va in scena la 
stona infinita nipnte a che fare 
con Michael Ende 0 ò Fioren 
tina Juve derby sui generis 
dieci anni di dispetti e accuse 
talora infamanti quasi un prò 
testo ormai per sfoghi e catti 
vene d ogni tipo Tuttavia do 
mani non sarà in campo Ro 
berto Baggio moderno simbo 
lo di questa feroce rivalità For 
se senza di lui la gente se ne 
stara più tranquilla si nota un 
cerio fermento in questo sen 
so, speriamo I biglietti per la 
partila sono però csaunli da 
un mese i bagarini vendono 
Curve a lSOmila Fin qui tutto 
esasperato come sempre 

Brady. La stona infinita co­
mincia il 16 maggio 82 ultima 
di campionato Juve e Fiorenti 
na sono appaiate in vetta alla 
classifica a 44 punti 1 viola di 
De Sisti sono bloccati a Caglia 
n sullo /oro a zero con 1 arbitro 
Mattei che annulla un gol ap 
parentemente va'ido a Grazia 
ni in contemporanea a Catan 
zaro I arbitro Pieri concede al 
la Juve di Trapattoni un rigori 
che o hren/e considerano 
dubbio ancora oggi se non al 
tra perche amvò a un quarto 
d ora dalla fine quando gii ci 
•> nreparava ad una coda al 
campioii_>o con I inevitabile 
spareggio l-am Brady già 
venduto alla Samp per fare pò 
sto a Platini segnò quel penai 
ty che valse lo scudetto 

Zeffirelll. Apnti cielo Sta 
volta I alluvione su Firenze ha 
la sagoma e la parlantina di 
Franco Zeffirelll duro accuse 
ali "arroganza dei potenti del 

calcio italiano» saranno le pn 
me non saranno le ultimo 
Due anni dopo la «beffa di Ca 
lanzaro» amva lo «scherzo» 
dell 1 apnle 84 stavolta a I o-
nno Juve e Fiorentina tornano 
a litigare per un altro calcio di 
rigore concesso al 90 da Bar 
baresco e che consente al 
bianconero Vignola di sbloc­
care lo zero a zero È il casus 
belli si scatena nuovamente 
Zeffirelll (>La Juve compre 
sempre gli scudetti» 1 e si apre 
un lungo contenzioso fra lui e 
Bonipi rti che un anno dopo 
in seguito alle nuove e pesanti 
accuse per la vittoria luvcntina 
in Coppa Campioni nella notte 
dell Hoysel sporgerà querela 
contro il regista di «Romeo e 
Giulietta" incassando fra nuo 
vi e più prosaici sospm 40 mi 
lioni 

Baggio. Al termine della 
stagione 89 90 Fiorentina e 
Juve si contendono la finalissi 
ma di Coppa Uefa dopo la vii 
tona bianconera a Tonno si 
scatenano nuove frecciato dei 
viola Volpocina vieni squalifi 
calo il ritorno si gioca sul neu 
tro di Avellino in un atmosfera 
irreale anche perché negli 
stessi giorni ì Pomello stanno 
delincndo la cessione di Ro 
berto Baggio proprio alla Juve 
A Firenze sotto la sede del 
club si scatenano gli ultra si 
contano 50 fonti e 70 arresti 
Baggio toma I anno dopo a Fi 
rcnzeconlaJuvc rifiuta di bai 
tere un ngore contro gli ex 
compagni (poi sbagliato da 
De Agostini) ed esce dal cam 
pocon una sciarpa viola 

Batistuta e Or lando . Set 
tembre 91 la Juve vince la sfi 
da torinese con un gol di Casi­
raghi poi «calpestato» dal por 
tiere Mareggini I ex biancone­
ro Orlando oggi definito il 
nuovo Baggio si fa cacciare 
dal campo Al ntomo la «veri 
detta» Batistuta e Branca fan­
no la festa alla Signora linisce 
2 a 0 e finisce anche il dispera 
to inseguimento della Juve al 
Milan Domani a Firenze i 
Cocchi Gon sperano di replica 
re quel film 
Polizia. Accuse sospetti litigi 
dispetti dieci anni poco formi 
dabili hanno creato tensioni 
esagcratissime Per questo la 
Prefettura ha mobilitato per 
domani oltre mille uomini Ira 
agenti i carabinieri Previsti 
controlli a teppeto fuori e don 
tro lo stadio Tentativi di 
sdrammatizzazione per la veri 
tu ce ne sono stati anche da 
parte dei tifosi E in tribuna ci 
sarà Maritila Scirea vicino ai 
Cecchi Gon Vedremo se quo 
sti sforzi basteranno por placa 
re la furia di Fiorentina e Juve 
bisbetiche indomate 

Massimo Orlando 21 anni un simbolo della rivalità tra viola e bianconeri 

Scoppia la bomba del Totonero 
«Gattai parla senza meditare» 
• i MII.ANO l.e «uscito» di Arrigo Gattai su 
Intonerò e eli) torni non sono piaciute al 
presidente di l £ g i 1 uciano Nizzola nò al 
leader del sindacato calciatori Sergio 
Campana Cosi ieri a Milano I incontro fra 
l.cghe di A B C e 1 Aie (durata 5 ore di 
si ussiono sul rinnovo del contratto colle! 
livo tra società e giocatori quasi tutti 34 ar 
ticoli del contratto sono stati conlemiati) 
si ò risolto alla fine con interventi polemici 
di Nizzola e Campana nei confronti del 
presidente del Coni Vale la pena ncorda 
re i passi più salienti del discorso Gattai 
ieri I altro a Roma «Se il giro d affari dei 

bookmakers clandestini ò davvero di 1600 
miliardi allora potrebbe essere presa in 
considerazione I ipotesi di pesimi condi­
zionamenti sulle partite Sarebbe un peri 
colo per la credibilità dei campionati 
Quella massa di denaro metterebbe ì 
bookmakers nelle condizioni di comprare 
qualsiasi partita» 

Cosi I avvocato Nizzola ha espresso 
«preoccupazione» per quelle che ha doti 
nito «altcnnazioni generiche non confor 
tate da prove Illeciti non ci sono e se se 
ne viene a conoscenza bisogna denun 
ciarli non parlarne a tavolino ma nelle 

sedi opportune» Ancora più duro I Inter 
vento dell avvocato Campana «La sortita 
di Gallai sul I otonero e in particolare il n 
ferimento alla probebilità che certe som 
me di denaro si possano comprare le par 
tite lascia molto perplessi specie perchè 
chiama in causa pesantemente la calego 
ria dei calciatori C ò da pensare che tali 
espressioni non siano state ben meditate 
per il danno che provocano alla credibili 
la dei campionati e ali intero sistema De 
\o dire che mi attendevo una presa di pò 
sizionediMatarrcso» Che almeno pubbli 
camente non e ò stata 

Baggio a Torino 
Visite mediche 
e faccia a faccia 
con Trapattoni 

••TORINO Era atteso per 
una visita di controllo e pun­
tualmente Roberto Baggio è 
giunto ad (Dibassano per in 
contrarsi con i medici Ad at 
tenderlo non erano presenti i 
dingenti della società ma sol­
tanto una troupe televisiva 
L attesa è stata inutile «Rober­
to quando parli succede sem 
pre qualcosa Come mai7» gli 
ò stato chiesto Altrettanto 
pronta la replica «Ecco per 
questo non parlerò più» Quin 
di ò sceso negli spogliatoi per 
la visita medica Gli accerta 
menti radiografici invece so 
no stati nmandati a lunedi 
Sempre per lunedi ò previsto 
anche il laccia a faccia con Bo-
niperti I due dovevano incon 
t._si icn ma I appuntamento 
e slittalo per improrogabili im­
pegni dell amministratore de 
legato II breve rendez vous di 
Baggio ò terminato con un col 
loquio dieci minuti in tutto 
con Trapattoni Al termine il 
tecnico sembrava deluso «Ro 
berto mi ha detto che sente an 
cora male a salire i gradini del 
le scale, figunamoci a correre 
Non credo quindi dinaverloa 
disposizione per il prossimo 
incontro di campionato» fiche 
significa in pratica che il di 
scusso fantasista bianconero 
tornerà a giocare in piena elfi 
e lenza non pnma del 93 Bag 
gio è ripartito per Vicenza con 
I auto di un amico targata 
guarda caso Firenze Ma onde 
evitare equivoci alla vigilia del 
delicatissimo match con la 
Fiorentina il giocatore ha ga­
rantito la solida fede bianco 
nera dell autista OMDC 

Joseph Blatter Diego Maradona 

A Zurigo importanti decisioni Fifa 
Blatter: «Troppi stranieri, immorale» 

La Tv come prova 
Nei casi difficili 
arbitro elettronico 
• i ZURIGO Importanti cela 
morose decisioni sono stato 
prese len dal comitato esecu 
tivo della Fifa Eccole 

1) Diventa ufficiale il ncor 
so al video e alla televisione 
per chiame alcuni casi difficili 
da giudicare 11 segretario gc 
nerale della Fifa Blatter ha ri 
cordato come «soltanto alla 
tv nell 89 la Fifa nuscl a sma 
scherarc il grande imbroglio 
del Cile contro il Brasile (il 
portiere cileno Boias finse di 
essere stalo colpito da uijjn>_ 
tardo la squadra chiese la vìt 
tona a tavolino) » 

2) Problema stranien relè 
gati in tnbuna soprattutto da 
club italiani l_ Fifa ha deciso 
la formazione di un gruppo di 
lavoro per trov^-c una solu 
zinne da presentare nel gin 
gno 93 Blatter «Non voglia 
mo nmetlere tutto in discus 
sione ma nteniamo che il nu 

mero esubonntc di stranien 
tesserati si i un fenomi no 
anormale e rontrano ali oli 
ci» 

3) D- giugno 93 i procura 
tori dei calciaton sarmno 
controllati dirottarne nto dalla 
Fifa 

1") Problema federazioni 
nazionali La Fifa ha definiti 
vamente escludo la Kepi'1 L i 
ca federale di Jugoslavia 
(Serbia e Montenegro) dalle 
cuialifit i?ioni per il Mondnle 

I Irak di disputare sul proprio 
territorio le gare di qualifica 
zione 

5) Problema sicurezzi Ri 
badilo il divieto di costruire 
tnbui t prowisone «salvo au 
tonzzazioni eccezionali» 11 
Fifa si riserva di dare istruzioni 
in tulli gli stadi per rafforzare 
le misure di sicurezza 
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Genova buona: Ultras e Fossa uniti da una ramazza 
Genova un oasi di pace Tifosi di Sampdona e Ge­
noa sotto lo stesso tetto, che lavorano assieme, che 
costituiscono una cooperativa per pulire lo stadio 
che promuovono iniziative benefiche come I acqui­
sto di un auto-medica per Liguria Emergenza A Ge­
nova è scoppiata la pace Ultras e Fossa dei Grifoni 
non si picchiano più, dialogano si aiutano Con la 
benedizione del Comune 

SERGIO COSTA 

• i CJLNOVA La violenza non 
abiti più qui Ire anni fa a Gc 
nova i tifosi si picchi ivano pi r 
strada A fine maggio in via 
l-erreggiano a pochi motndal 
lo stadio di Marassi Ultras 
sampdonani e Fossa gì noana 
avevino dato vita ad una ma 
xi rissa con bastoni spranghe 
auto sfasciate feriti ' d arresta 
ti I bluei rchiati dovevano von 
di^are la «controtesta» di Ber 
na con i genoani in piazza a 
festeggiare la vittima del Bar 

ci Mona in Coppa dello Coppo 
i rossoblu dovi vano difendere 
il loro gesto e il loro onore 
Vene squallidi di ordinaria 
follia da stadio trasformata in 
guerriglia urbana La urna d i I 
I iceberg ma anche il punto di 
parte nza per una filosofia nuo 
va una politica di dialogo di 
pace Sono passati tre anni 
Oggi genoani e sampdonani 
non si picchiano più Lavora 
no assieme costituiscono una 
t ooporativa chi abbia il com 

pilo di pulin lo stadio avviano 
un allisita imprenditoriale chi 
povsa creare occupazione e 
inserire dei tifosi nel mondo 
del lavoro promuovere inizia 
tivo benefiche come la raccol 
ta di fondi (alla fine saranno 
50 milioni) per la donazione 
di un auto metili a a I iguria 
tmergon/a un regalo di I-ossa 
dei Grifoni i Ultras clic sarà 
consegnato in occasione del 
derby di ritorno 

Genova traci u il solco per 
un calcio più pulito Non solo 
con lo parali quegli slogan di 
pace tanto utili quanto sterili 
ma con i fatti I.O fa con la be 
nodizionc e I intermediazione 
della Commissiono per prove 
iure la violenza negli stadi un 
istituto comunale presieduto 
dal pidiossino Mano lullo ex 
tifoso rossoblu d i gradinata i 
attraverso il costinto confronto 
fra le due frango calde della 
passione calcistica cittadina 
Gì noa i Sampdona restano 
fiero rivali ma i tifosi si parla 

no si impegnano socialmente 
fuggono dalla violenza l_ 
e ommissionc di T ullo ù il pun 
to di riferimento Coinvolge in 
prima persona il comune di 
Genova ma ha una sua attività 
propria con largo spazio alle 
ideo e alle iniziative di Ultras e 
Fossa e gode dell appoggio fi 
nanziano delle due società 
calcistiche cittadine che de­
volvono a suo favore lo 0 2096 
degli incassi Una strada nuova 
che in un icrto senso rappre 
v n t a un progetto pilota Gè 
noa e Sampdona non finanzia 
no le due tifosene prefensco 
no assegnare circa 50 milioni 
annui alla commissione pre 
vontiva in modo da educare la 
propria gente e rendere più ci 
vile lo stadio La commissione 
dal canlo suo rappresenta 
un esperienza unica in Euro 
pa con il solo raffronto della 
Danimarca che ha un istituto 
simile manierato sulle scuole 
e sui bambini 

Mi ntro da altre parti si in 

nnggia al razzismo e prolifera 
no gli skinhead i tifosi di Gè 
noa e Sampdona si armano di 
ramazza e decidono di sosti 
tuire gli spazzini comunali Da 
ieri otto ragazzi disoccupati 
quattro blucerchiati e iltrettan 
ti rossoblu sono gli operatori 
ecologici dello Stadio di Ma 
rassi Sostituiranno dodici di 
pendenti comunali permei 
tendo ali amministrazione di 
rispanniare un centinaio di mi 
lioni e lavoreranno dal lunedi 
al sabato per 32 ore settimana 
li più di 10 di formazioni Co 
me unico requisito hanno 
quello di essi ro tifosi da gradi 
nata capaci di distinguersi nel 
folklore e nella partecipazione 
alle trasferte Guadagneranno 
un milione e treccnlomila lire-
sulla base del contr ilto di for 
mazione lavoro e resteranno 
impiegati per un anno I inno 
parte eli una cooperativa elio 
non ha ancora un nome «e dif 
delle ila trovare» spiegano i li 
(osi ma che e presieduta da 

Massimo l.eopiz/1 uno del ca 
pi carismatici della Fossa gc 
noana e ha nel consiglio di 
amministrazione il leader degli 
Ultris blunrchiati Enzo Tirot 
la Ixi cooperativa ha ricevuto 
dal Comune I appalto por la 
pulizia dello stadio ma presto 
potrebbe intervenire anche in 
alln campi occupandosi delle 
aree pubbliche inutilizzate e 
ircando nuovi posti di lavoro 
ai disoccupati L obicttivo fina 
le 0 il i mostrare che la gente da 
gradinata non (• solo delin 
quente ma vi anche rendersi 
utile >D altra parte aflerma 
Mario lullo - fossa e Ultras 
hanno già mostrato le loro ca 
pai ita collaborando con i tee 
mei di IC omune nella nslmttu 
r I71OH0 dello stadio È stata lo 
ro la proposta di eliminare i 
parterre aumentando la ca 
pionza e migliorando la visibi 
lità» Capacità che ò anche 
preventiva come ha dimostra 
lo il in ipuio scorso quando 
non 11 fu nessun i controfesta 

gonoana per la sconfitta della 
Sampdona a Wembley 

Genova sta vivendo un mo 
mento magico Un altro csem 
pio ' Due club di fede opposta 
sotto lo stesso letto Sono i di 
pendenti comunali 350 tifosi 
della Sampdona in un club 
presieduto da Franco Livellara 
e 220 del Genoa con il presi 
dente Sergio Cavalien che 
hanno deciso di usufruire di 
una sede unica Le bandiere 
restano diverse ma molte ini 
ziative sono comuni come il 
concorso per la scella del boz 
zcl'o che diventerà simbolo 
della commissione contro la 
violenza negli stadi E poi lo 
spirito una stanza due scriva 
me le bandiere bluccrchiate 
nell area gcnoana quelle ros 
soblu nello spazio donano 
Porse un pò di guerra nei gior 
ni del derbv ma per l'resto so 
lo folklore Por un calcio rapa 
i o di dare unicamente spelta 
10I0 Senza violenza 

Il Palazzo è con Maradona 

«Il Napoli ha torto» 
E il Pibe resta al Siviglia 

• • ZURIGO Avcv i ragioni 
JoaoAvclangi pre-idenlodcl 
la Fifa che mercoledì aveva .in 
tmpato «Maradona7 Nessun 
problema continuerà a gioì i 
re con il Siviglia» E ieri pun 
tuale la nsposta della federa 
zione intemazionale di calcio 
ò arrivala la fideiussione prò 
tesa dal Napoli (xv il p iga 
mento dei quattro miliardi •• 
mezzo di dollari che la società 
spagnola deve ancora pagare 
a quella italiana por il trasfen 
mento del giocatore arge ntino 
è stata giudicala «un ile mento 
non indispensabili» l_ Fifa 
considera prevalente ' fatto 
che il Siviglia non d atlualmen 
ti in arretrato sui pagamenti 
avendo pagalo a tempo debito 
la pnma r ita 

Si chiude cosi il lungo tor 
mentono i he dura ormai da 
oltre un anno e che comi 0 
prevedibili si porti rà dietro 
qualche strascico visto chi il 
Siviglia comunqui pare non 
sia intenzion ito a p igare la e I 

fra piltuilaili >i i miluniidi lin 
dovuta al Napoli 

Da' e mto »uo il segatami 
goniralo della Foderizin-n 
lalcio internazionale losoph 
Blatter h i commentato «Il e i 
so M iradena e chiuso II Na 
poli e l i Fcdenalcio italiani 
volevano clic lo garanzie bau 
tane fossero (ornili d i uni 
buina italiana Quisto non i 
povsibile in quanto - ha ditto 
ancora Blatter - nessun i ban 
ca il inali ì edisposta ad icect 
taro una garanzia di pag uni n 
to per una squadra pococono 
sc.ula sulla scena iniemazio 
naie Inoltro dal pnrio gcn 
naio ÌWi con il mercato unico 
ouropoo la granazia 'ouut i ci ì 
una banca spagnola avrà osai 
lamcntc lo stesso valore eli 
quella fomiti da una balie ì 
itali ina Siccome il comi'ato 
della Fifa ò pienamente soddi 
sfitto d il documenti fomiti dal 
Sivigli 1 in proposito la ricini 
sta del Napoli non ha più r.i 
gionc eli esistere» 
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X 2 ANCONA-INTER 
Fino ad ora I Ancona ha rimediato ben sette sconfitte con­
tro le due dell Inter Le duo formazioni in serie A non si so­
no mai incontrate Domani i marchigiani inaugurano il nuo­
vo stadio L Inter se vuole rimanere sulla scia del Milan ha 
un solo risultato utile la vittoria 

BRESCIA-GENOA 1 X 
In casa il Brescia non perde dal 25 ottobre (Brescia-Caglia­
ri 0-2) mentre il Genoa non vince lontano dalle mura ami­
che dal 9 febbraio 92 (Ascoli-Genoa 0-2) Tra i lombardi sa 
ranno assenti Giunta e Bonometti mentre tra i liguri 6 sicu­
ra I assenza di Torrente 

CAGLIARI-NAPOLI 1 
I sardi sono la formazione sorpresa del campionato e in­
contrano il Napoli che è alla ricerca di punti pesanti In ca­
sa il Cagliari ha perso una sola volta vinto e pareggiato 
duo Mazzone dovrà faro a meno di Moriero Bianchi di 
Taiantino Pari Mauro Altomare e Cornacchia 

FIORENTINA-JUVENTUS 1 X 
Il bilancio dei confronti diretti in sene A tra le due forma­
zioni vede i viola in vantaggio con 22 vittorie 21 pareggi o 
14 sconfitte In campo oltre ali ex Roberto Baggio non ci 
sarà Carrera Nella Fiorentina oltre a Carobbi (squalifica­
to) è in dubbio anche Baiano 

MILAN-UDINESE 1 
Il pronostico appare obbligato II Milan non perde dal 17 
marzo 91 (Milan-Atalanta 0-1) L Udinese nelle ultime 4 
gare interne non fa fatto nemmeno un punto To'na in cam­
po Evani ma noi Milan mancheranno Baresi Antonioli e 
Galli Neil Udinese Brancae Mandorlini 

PESCARA-LAZIO X 2 
I padroni di casa hanno rimediato 8 sconfitte delle quali 
ben 3 in casa In trasferta la Lazio non ha mal tatto regi­
strare un .2' Noi confronti diretti disputati ali Adriatico il 
Pescara ha vinto due volte e pareggiato una Galeone non 
potrà utilizzare Mendy infortunato 
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ROMA-PARMA 1 
Niente mezze maniere per la Roma che in casa che que-
st anno ha vinto 2 volte e perso 3 senza mai far registrare 
una »X» Il Parma fuori casa ha vinto 1 sola volta e rime­
diato ben 4 sconfitte Bianchi non potrà utilizzare Carboni 
(infortunato) mentre Scala Matrecano e Ecnarrivo 

SAMPDORIA-ATALANTA 1 
Enksson potrà utilizzare la formazione-tipo mentre Lippi 
dovrà tare a meno di Pasciullo e Alemao (infortunati) La 
Sampdorla tino ad oggi negli incontri casalinghi ha vinto 
tre volte pareggiato una e non ha mai perso L ultima 
sconfitta a Genova è del 91 (Sampdona Milan 0-2) 

TORINO-FOGGIA 1 
Il bilancio dei confronti diretti in sene A disputati a Tonno 
i padroni di casa hanno collezionato 5 vittorie e 3 pareggi 
In trasforta quest anno il Foggia non ha mai vinto né pa­
reggiato Zeman non potrà utilizzare Kolyvanov (squalifi­
cato) 

REGGIANA-VENEZIA 1 X 2 
La Reggiana in questa stagione non ha a n c c a perso una 
partita Ha racimolato 7 vittorie e 6 pareggi II Venezia ha 
perso un solo incontro fuori casa 

VERONA-BOLOGNA X 
Verona e Bologna si Incontrano per la prima volta m sene 
B Tra i padroni di casa non potranno giocare Calisti e Pel­
legrini Il Bologna è in formazione tipo 

ISCHIA-ACIREALE 1 X 2 
L Acireale in trasferta non ha mai perso facendo registra­
re 2 vittorie e 4 pareggi Quest anno in casa I Ischia ha 
vinto una sola volta 

PALERMO-PERUGIA X 
Il Palermo non perde in casa dal 30 dicembre 89 (Palermo-
Salernitana 1-2) Biffi è squalificato II Perugia si presenta 
in Sicilia con la formazione tipo 

Pr ima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 
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LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÉ', LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 
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CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE. 
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Sabato 5 
dicembre 1992 

A Bologna Si apre la kermesse tra motori potenti e lucide carrozzerie 
è tempo dì Appuntamento con poche novità, le attrattive principali 
Motor Show restano le gare, le esibizioni e la passerella dei piloti 
• Oggi «debutta» tra il pubblico il neo ferrarista Berger 

Clacson al silenziatore 
Auto in pamta sulle strade della crisi 
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Caso Reynolds 
La Iaaf passa 
al contrattacco 

• I LONDRA. Continua a 
tenere banco il caso di 
Butch Reynolds, il prima­
tista mondiale dei 400 
metri, sospeso per uso di 
steroidi, che giovedì ha 
ottenuto una clamorosa 
«rivincita» giudiziana. La 
Corte distrettuale di Co­
lumbus (Usa) ha infatti 
riconosciuto all'atleta 
danni materiali e morali 
per 38 miliardi di lire. Una 
cifra che dovrebbe pagare 
proprio la Iaaf a titolo di 
risarcimento Ma ieri la 
Federatletica internazio­
nale e passata al contrat­
tacco. La Iaaf minaccia di 
denunciare l'atleta per 
diffamazione e di impor­
gli un «supplemento» di 
squalifica. «Qualcuno so­
stiene - si legge in un co­
municato Iaaf - c h e l'esito 
del ricorso in tnbunale in 
qualche modo fa giustizia 
a Mr. Reynolds. Non e ve­
ro. Le uniche prove pre­
sentate in tribunale erano 
quelle di Mr. Reynolds. 11 
riconoscimento dell'in­
dennizzo ha valore solo 
nell'Ohio». Dopo avere 
negato al giudice del­
l'Ohio di essere compe­
tente nel caso, la Iaaf os­
serva che l'atleta «conti­
nua ad asserire la sua in­
nocenza anche se non 
esiste nessun fondamento 
ragionevole per farlo». Per 
sostenere la sue ragioni, si 
legge nel comunicato, 
l'atleta ha fatto numerose 
calunnie sulla condotta 
della Iaaf e dei suoi diri­
genti. Nella prossima nu-
nione del Consiglio sarà 
quindi presa in esame l'e­
ventualità di promuovere 
un procedimento per dif­
famazione contro Rey­
nolds. 

Si apre oggi il «Motor Show»: 9 giorni di spettacoli, 
esibizioni e gare a caccia dell'ennesimo record di 
pubblico. Ferrari protagonista del primo giorno con 
Berger; e da Mai-anello rimbalza la notizia di una 
F40 con motore «bomba». Luca Cadalora saluta i 
motociclisti insieme a Gramigni mentre Lawson è 
atteso per lunedi. Ma sullo sfondo la crisi economi­
ca non risparmia neppure la «kermesse». 

CARLO BRACCINI 

• • BOLOGNA. Che la festa 
cominci, per la 171 volta. Si 
alza oggi il sipario sul Motor-
Show di Bologna, fino al 13 
dicembre tradizionale ap­
puntamento con tutto quan­
to fa spettacolo, notizia, cu­
riosità dal mondo dei motori. 
Per il primo week-end del 
Motor-Show si attende il soli­
to bagno di folla: lo scorso 
anno furono I20mila le «pre­
senze» contate dagli organiz­
zatori, un successo che non 
si discute ma che ugualmen­
te lascia spazio a qualche 

perplessità. Il Motor-Show è 
cambiato, e in diciassette an­
ni 6 cresciuto e il costante in­
cremento dell'area espositi­
va (in questa edizione si so­
no «coperti» 113mila 300 me­
tri quadrati e tra tribune e 
parterre troveranno posto a 
sedere almeno 76mila perso­
ne ) . Soprattutto però il mo-
tor-show della (quasi) matu­
rità ha perso per strada quel­
l'aria spensierata e goliardi­
ca, da festa di paese per in­
tenderci, che caratterizzava 
le prime indimenticabili edi­

zioni. Non c'è più Carmen 
Russo a sfilare seminuda su 
un palco i rigori dell'inverno 
emiliano e non c'è più, per il 
momento, neppure l'inver­
no, con la colonnina di mer­
curio inersorabilmente ferma 
a 15 gradi A cambiare è lo 
spirito del Motor Show, dopo 
gli anni dell'improvvisazione 
e quelli dello sviluppo, dei fa­
cili entusiasmi. Basta vedere 
gli stends delle grandi case 
automobilistiche, quelle che 
per mezzi e impegno finan­
ziario rappresentano il ter­
mometro più attendibile del 
motor-show. Molte cose già 
viste, pochi effetti speciali, 
pochissime idee nuove, 'l'ira 
una brutta aria tra le quattro 
come tra le due ruote e non a 
caso la kermesse bolognese 
si è aperta con convegni e in­
contri a tema fisso: la crisi del 
settore. 

Una cosa solo non è dav­
vero cambiata: al Motor 
Show si viene per i campioni, 

Sci. Partono in 22, poi gara annullata. Oggi SuperG 

Val d'Isere discesa bluff 
Vince solo la bufera 
M VAL D'ISERE. Ha .'into il 
più veloce delle prove, l'ameri­
cano AJ.Kitt, Ria primo l'anno 
scorso sulla stessa pista «Dail-.. 

• le». Peccato, però, che il primo 
posto ottenuto ieri in Val d'Ise­
re dal liberista a stelle e strisce 
sia destinato a rimanere tutt'al 
più una curiosità statistica con­
siderato che la prova e stata 
annullata dopo 22 discese a 
causa del maltempo. Comun­
que, nonostante una nevicata 
e il forte vento abbiano costret­
to gli organizzatori ad invalida­
re la gara, dalla prima discesa 
libera di Coppa del mondo 
qualche preziosa indicazione 
0 arrivata lo stesso. Accanto a 

Kitt, si sono messi in evidenza 
il «solito» elvetico Franz 1 Icin-
zcr, staccato di 28 centesimi, e 
il norvegese Thorsen. (a .76 . 
ccnlesrmi^Bnttte 'notJzte;r<irw-
vece, da casa Italia. Sulla pista 
francese si puntava molto su 
Kristian Ghedina ma l'azzurro 
non è certo stato fra quelli che 
hanno versato lacrime per 
l'annullamento della gara. In 
quel momento, infatti, il colli­
nose si trovava soltanto al sedi­
cesimo posto in classifica gra­
vato per di più da un distacco 
abissale, 5"58 da Kitt. Non e 
andata meglio a Peter Rung-
galdier, anche lui attardato ri­

spetto ai migliori ma con alme­
no la scusante che il tracciato 
da • scivolatori della «Dalile» 
non. era confacentc .alle sue 
caratteristicha'A-questo punto -
il debutto dei liberisti 6 rinviato 
a venerdì prossimo in Val Gar­
dena anche se i francesi non 
escludono di poter recuperare 
la discesa lunedi. Oggi in Val 
d'Isere e prevista la disputa di 
un SuperG, maltempo permet­
tendo. Favorito d'obbligo il 
norvegese Aamodl, campione 
olimpico della specialità e vin­
citore del gigante del Sestriere. 
I più accreditati fra gli italiani 
sonol lolzerc Polita 

dagli inavvicinabili mostri sa­
cri della Formula 1 che qui si 
possono vedere e toccare da 
vicino, ai più accessibili fuo­
riclasse della moto, quasi tut­
ti di casa a Bologna. Per i tifo­
si della Ferrari («non ci sono 
defezioni da queste parti as­
sicurano gli ultra del Cavalli­
no» - nonostante i pessimi ri­
sultati delle ultime stagioni) 
il piatto è quantomeno suc­
culento. C'è in giro Jean Alesi 
e oggi lo raggiungerà il suo 
prossimo compagno di squa­
dra Gerhard Berger. Parlerà 
alle 15, la prima «uscita» vera­
mente pubblica del pilota 
austriaco, da molti atteso co­
me il salvatore della Ferrari. 
Sempre, ben inteso, che dal­
l'Inghilterra Mago Bamard 
faccia fino in fondo il proprio 
dovere. Ieri intanto è stato 
presentato il Ferrari 348 
Challenge, una sfida in pista 
riservata a tutti i facoltosi 
clienti della casa di Maranel­
lo. La vettura costerà tra «ap­
pena» 125 milioni (iva a par-

Gerhard Berger, nuovo pilota della Ferrari 

te) ma per i piti sportivi è sta­
ta annunciata entro il 1993 la 
nuova F40, con motore preso 
pan pan dalla monoposto di 
Formula 1, addomesticato e 
maggiorato al limite dei 
3.5ÒOgc. 

Tra i primi a visitare il mo­
tor-show Luca Cadalora, 
campione del mondo della 
250 con la Honda pronto al 
debutto in 500 sulla Yamaha 
ufficiale nel 1993 «non mi 
piace la confusione fa sapere 
subito il modenese ma per il 

Motor Show faccio volentieri 
un eccezione. Gli autografi? 
A fine serata ti fa male la ma­
no...». Lo stesso impegno 6 ri­
chiesto al fiorentino Alex 
Gramigni, mondiale della 
125 con l'Aprilia e per lunedi 
7 allo slend Gagiva è in pro­
gramma il commiato di Ed-
dic Uvwson. primo pilota del­
la Gagiva 500 ad aver vinto 
un gran premio. Firmerà i 
suoi poster e tornerà in Cali­
fornia. Senza rimpianti, per­
che anche lui non ha mai 
amato la folla. 

a l i * * * » - ! O i i s d s « > i n i U » 

Anticipo basket. Si gioca questo pomeriggio a 
Livorno (campionato di Al ) con la Baker 
che ospita la Knorr. 

Pallavolo. Si svolge oggi e domai a Riccione 
l'assemblea elettiva federale. Il presidente 
uscente Catalano ha ripresenlato la candi­
datura. Il suo unico rivale 6 Paolo Borghi. 

Ritorno a casa. Alessandro Uè Pctri, rimasto 
gravemente ferito il 19 ottobre scorso in Egit­
to durante il «Rally dei Faraoni», e stato di­
messo dall'ospedale di Bergamo. -

Galeone •qualificato. Il tecnico del Pescara 
potrà tornare' th'panchina sólóìl 12 dicem­
bre. Lo ha deciso la Commissione discipli­
nare della Lega in seguito alle dichiarazioni 
rilasciate dall'allenatore dopo Genoa-Pesca­
ra. 

Attori e cantanti. Martedì prossimo alle 15.3(1. 
presso lo stadio Flaminio di Roma, si svolge­
rà un incontro, «il derby del cuore», fra due 
squadre miste, l'una comprendente gli artisti 
simpatizzanti della Roma, l'altra quelli di fe­
do laziale. 

Ricorso respinto. È quello presentato dal Li-
vorpool contro lo Spartak Mosca per aver 

mandato in campo un giocatore senza rego­
lare contratto. La commissionme disciplina­
re dell'Uefa ha dato ragione ai russi che ave­
vano eliminato la squadra inglese negli otta­
vi di finale della Coppa dcMe Coppe. 

Sci. Si disputa oggi a Sleamboat Springs (Usa) 
uno slalom gigante valido per la Coppa del 
mondo femminile di sci. I via anche l'azzurra 
Deborah Compagnoni. 

Vendita annullata. È quella dell'Udinese cal­
cio. Il presidente Giampaolo Pozzo, d i e in 
un pnmo tempo sembrava intenzionato.a 

" cedere la soclCtà,iia decisoci toMTOmEttS 
tutte le trattative !n corso. A' T*"W«--"-Ì 

Americano a Varese. È Mike Reddick ingag­
giato dalla Cagiva basket (serie A2) 

Rugby. Si disputa oggi l'anticipo Savi Noceto-
Livorno, valido per l'undicesima ed ultima 
giornata di andata del campionato di sene 
A2. 

Brooksfield. l-i barca italiana e in ritardo nella 
terza edizione della «Ruta del Descubnmien-
to» di vela, Dopo otto giorni di navigazione, 
quando l'approdo di Miami è ancora lonta­
no, sono ni testa gli scafi «Maxi Omya» e 
•Salitali.!-

Casalini si accomoda a Roma 
sulla panchina di Di Fonzo 
Oggi la Federazione saluta 
il et Gamba: tre i candidati 

All'Hotel Basket 
lente che va 
ente che viene 

Girandola di coach. Roma ha cacciato Di Fonzo e 
ha chiamato Casalini, oggi il consiglio federale po­
trebbe scegliere il successore di Gamba. Il nuovo al­
lenatore dell'ex Messaggero si presenta con entusia­
smo: «Questa squadra è da scudetto, se solo lo vuo­
le. Riporteremo il pubblico al Palaeur». 1 dirigenti: 
«Ora i giocatori non possono più nascondersi nem­
meno dietro a Di Fonzo». 

MIRKO BIANCANI 

• 1 ROMA «Mi sento come un 
cane bastonato gettato da un 
treno in corsa». Parola di Paolo 
Di Fonzo, ormai ex allenatore 
della Virtus Roma. Desunato a 
nuovo meanco, scaricato cioè, 
e preda di un'amarezza che fa 
a pugni con l'entusiasmo del 
suo successore: Franco Casali­
ni. Che - cosi giura - non si 
aspettava assolutamente la 
chiamata di Rovali. E ora si 
prepara al salto Milano-Roma 
(via Forlì) «perche gli allena­
tori sono un po' prostitute». 

«Di Fonzo - dice Parisini. 
diesse giallorosso - era l'ulti­
mo cespuglio dietro al quale la 
squadra poteva nascondersi. 
Ora non ci sono più paraventi. 
A meno che non si voglia pun­
tare su Rolle». «Ma anche Elvis 
- assicura Casalini - non potrà 
essere alibi per nessuno. Sono 
convinto che possa essere utile 
alla squadra, più utile di quan­
to sia stato sinora. Ne parlerò 
con la squadra». Casalini 
chiacchiera con quell'accento 
pctersoniano che gli è rimasto 
dopo i lunghi di lavoro accan­
to all'allenatore della grande 
Milano anni ottanta. Anche se, 
a dire la venta, l'ultima Philips 
vincente ero guidata" proprio-
dal ntx>:«cWca«BOraanQvche., 

•1 suo p i i U t s w n w i m i w i w ••' 
che una Coppacampioni e un 
alloro intercontinentale. «All'i­
nizio dell'anno - dice - pensa­
vo che questa squadra potesse 
giocare per lo scudetto. Ne so­
no ancora convinto, anche 
perche non e composta da 
piccoli uomini. Può reagire, 
può ntrovare entusiasmo e ri­
sultati». 

Lo stesso entusiamo che il 
pubblico romano ha perso da 
mollo tempo. «Certo - raccon­

ta Casalini - un Palaeur semi­
deserto è un duro punto di par­
tenza. Ma da queste parti ho 
vissuto i momenti più eni"-..o-
nanti della mia carriera, da­
vanti a dodicimila persone. Se 
riusciamo ad accreditare l'im­
magine di una squadra vincen­
te l'innamoramento è ancora 
possibile. Il mio e già comin­
ciato, credo di essere davanti 
alla sfida più stimolante di tul-
ta la mia carriera». 

Casalini trasuda fiducia, 
quindi. Troppa, forse, «lo ho vi­
sto Roma quattro volte, e 
quando ha perso e sempre 
crollata negli ultimi minuti. 
Non per problemi fisici, per 
scarsa condizione. Ma per una 
coesione che sul campo non si 
vedeva. Margini di lavoro, di n-
presa, ce ne sono parecchi. Ho 
molta voglia di mettermi a la­
vorare, di vedere come posso 
insenrmi nell'ambiente. E Ji 
convincere i dirigenti. Il imo 
contratto scade a fine anno, 
ma ho intenzione di fermarmi 
a lungo». 

Oggi, intanto, nunione del 
Consiglio federale a Roma. Po­
trebbe essere partorito il nome 
del nuovo citi azzurro. Sui no-

. mi Petrucci sta abbottonato, 
. ma pare che dalla lista sia at­
tualmente siato depennato il 
nome di Alberto Bucci. Non ci 
sarebbe stato accordo sull'in­
gaggio. Restano in pista Blaso­
ne (con possibilità di incarico 
a termine fino alla fine del 
campionato, salvo poi passare 
alla guida degli azzurrini). 
Tanjevic e Messina. L'allenato­
re della Stefanel, se prescelto, 
potrebbe però portare alla 
sommossa dei colleghi italiani 
Molte strade conducono al tec­
nico della Knorr. 

Vuoi Peugeot? Adesso puoi. 
Continuano fino al 15 dicembre le 

vantaggiose proposte di finanziamenti 

Peugeot. Per esempio i f inanziamenti 

su tutta la gamma fino a 24 mesi a tas­

so zero: un tasso zero effettivo, poiché 

Peugeot non ti addebiterà alcuna spesa 

di apertura pratica. 

Più precisamente puoi avere, a tas­

so zero, un finanziamento fino a 7 milìo-

106 

ni per una 106 o una 205, fino a 10 mi­

lioni per una 309 o uno dei veicoli com­

merciali Peugeot, fino a 15 milioni per 

una 405 e fino a 18 milioni per una 605. 

Non solo, puoi scegliere anche una 

delle tante altre soluzioni personalizza­

te, come i finanziamenti a tasso agevo­

lato, fino a 30 milioni in 48 mesi, o anco­

ra finanziamenti con il pagamento della 

prima rata tra 4 mesi. Adesso puoi per­

metterti di sce 

gliere la Peugeot 

che più deside­

ri nella versio­

ne che vuoi . 

FINANZIAMENTI 
PEUGEOT 

• F I N O ^ f l h N ^ 

MILIONI MESI 

A TASSO ZERO 
NkSM'NA SPI-SA AHI-K'I l'KA HKA'I K A 

205 309 405 605 
Vorsiono XN prezzo L. 13.315.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L 6.315.000 
Importo do finanziare: L. 7.000.000 
24 rate mensili do L. 292.000 
T.A.N. 0% T.A.E.G. 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 2,663.000 
Importo da finanziare: L. 10.652.000 
48 rate mensili da L. 275.000 
TA.N 11,44% T.A.E.G. 12,06% 

Versiorie Junior 3 p. prezzo L 13.380.000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L. 6.380.000 
Importo da finanziorc: L 7 000.000 
24 roto mensili da L. 292 000 
T.A.N. 0% T.A.E.G 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo: L. 2,676.000 
Importo da finonziore: L. 10.704.000 
48 rate mensili da L. 277.000 
TA.N. 11,44% T.AE.G. 12,06% 

Versione Vital prezzo L17 045.000 
TASSO ZERO 
Antìcipo: L 7.045 000 
Importo da finanziare-L 10.000.000 
24 rate mensili da !.. 417.000 
T.A.N. 0% T.A.E.G 0,27% 
TASSO AGEVOLATO 
Antìcipo: L. 3.409.000 
Importo do finanziare: L 13.636 000 
48 rate mensili da L. 352.000 
TA.N. 11,44% T.AE.G. 12,06% 

Versione Gì berlina prezzo L.20.930 000 
TASSO ZERO 
Anticipo: L 5.930.000 
Importo da finanziare' L 15 000 000 
24 rato mensili da L 625 000 
T A.N 0% T.A.E.G. 0% 
TASSO AGEVOLATO 
Anticipo. L 4.Ì86.000 
Importo da finanziare L 16.744 000 
48 rato mensili da l. 433.000 
T.A.N. 11,44% TAE.G. 12,06% 

Versione SRi prezzo L J 5 4 4 5 0 0 0 
TASSO ZERO 
Anticipo: L. 17.445.000 
Importo da finanziare- L. 18.000 000 
24 rato mensili da L. 750.000 
TA.N 0% T.A.E.G. 0% 
TASSO AGEVOLATO 
Antic.po: L 7.089.000 
Importo do finanziare: L 28.356.000 
48 rate mensili da L. 733 000 
TA.N. 11,44% T.A.EG. 12,06% 

Le offorte sono valido per tutte le vetture disponibili prosso i Concessionari Peugool 
Salvo approvazione Peugeot Finanziaria 

PEUGEOT FINANZIARIA 




